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Rifacciamo i conti 
pensando al lavoro 
LUIGI BERLINGUER 

L e c e r e notizie economiche in questi giorni e 
come legger" un bollettino di guerra l-a recen 
te uleva/ione dell Istat (atta in tpnle dava circa 
300rmla posti di lavoro in meno Mecliobanca ci 

^ ^ ^ ^ informj di un drammatico indebitamentodcile 
imprese F a noi stes i capita del resto di essere 

facili spettatori della quotidiana difficolta in cui versa tu'to il 
inondo del lavoro committenti che non pagano imprese 
di vano tipo che hanno chiuso per ferie e non si sa se riapri 
ranno o in quali condizioni riapriranno sempre più nume 
rosi i senza lavoro in tutte le categorie perfino fra i neo lau 
reati in ingegneria chimica fisica fino a ieri contesi dalie-
imprese già da prima di terminare gli studi D altro canto 
da ogni parte si sente testimoniare quanto la pressione del 
le tasse sia ormai divenuta insopportabile 

In un Europa con più di 20 milioni di disoccupati questo 
nostro quadro economico nazionale impone drammatica 
mente e con urgenza ineludibile 1 assoluta contemporanei 
tu fra risanamento finanziario dello Stato e rilancio di prò 
duzione e occupazione Sono molto importanti t conti pub 
blici ma lo è altrettanto il lavoro Non può sfuggire alla se 
rieta e competenza del presidente del Consiglio che occor 
ronosin da ora misure economiche in grado di assicurare il 
lavoro e ehe sarebbe un errore dissociare i due obiettivi -
peraltro interagenti - o gerarchiz/arli in un prima e in un 
dopo 

Si sente dire in giro che questo rischio esiste Circolano 
ipotesi di un taglio indiscriminato delh spesa pubblica co 
me se questa fosse o tutta buona o tutta cattiva e quindi 
passibile di un uguale taglio in proporzione Se si dovesse 
affermare una tale soluzione essa sarebbe sbagliata e noci 
va 

La ricerca e I alta formazione sono fra le carte vincenti 
del rilancio produttivo (sindacati la Confindustrta ed i Ret 
tori italiani lo hanno recentement" -icordato insieme al go 
verno 

I l Giappone che ha già il più alto tasso di inve
stimento in ricerca e tecnologia rispetto al prò 
dotto lordo (il 3 «) si appresti, addirittura a 
raddoppiarlo nei prossimi sette anni (ed in pe-

^ ^ riodo di crisi1) Germania e hrancia e persino 
Gran Bretagna - anch essi con strutture di ricer-

e i ben pili nl^Vrini delle nostra - prevedono maggiori mve 
ri s ( s l i 

Fr mei i aumenterà del ̂ X 'a Germania del WS la sua gi^ al 
Uvsimj quota) gli Usa st inno producendo un f-norinc sfi r 
zo di conversione di spese militari in campo civile proprio 
nel settore se entifico e tecnologico 

L'Italia e agli ultimi posti in Europa Per spese e strutture 
scientifiche Specie se si vuole il nlancio produttivo il ritardo 
va assolutamente colmato perché se in questi mesi esso si 
aggraverà ne verrà accentuato il nostro già pesante gap tec
nologico e brevettuale e si rischierà la definitiva perdita di 
competitivita a scapito di produzione e occupazione 

La sensibilità mostrata dalle parti sociali e dal governo 
nell accordo sul lavoro È un fatto nuovo e va colto in tutto il 
suo significato Attenzione a non perderlo né ad annullarlo 
Da allora la situazione si è intanto aggravata in modo 
preoccupante poiché è in atto un depotenziamento ulte 
riore d< Ila spesa pubblica per la ricerca e I alta formazione 
cui si aggiunge ora lo smantellamento delle strutture della 
ricerca industriale Un migliaio di ricercatori industriali e già 
o rischia di finire presto in cassa integrazione A Monterò 
tondo il centro ricerche Eni e in pessime acque e centinaia 
di ricercatori sono in cassa integrazione nella chimica e 
nella farmaceutica il ciclone moralizzatore ha messo com 
prensibilmente in grave crisi i1 settore e con esso fonda 
mentali strutture di ricerca che costituiscono un importante 
patrimonio italiano (cito fra i tanti Montedison - Donegani 
- e Fidia) da qualche tempo abbiamo abbandonatocam 
pi di avanguardia come la biotecnologia ed i nuovi materia 
li Enel In Efim Olivetti Te-navi la ricerca spaziale icon 
sorzi di ricerca industriale vivono per le proprie attività di 
studio st-ategico una situazione di crescente precarietà in 
un clima cioè che è I esatta negazione delle condizioni di 
lavoro ottimali per la ricerca Nello stesso tempo 1 apparato 
scientifico pubblico è invecchiato in mancanza di nuovi re
clutamenti e le risorse sono da tempo in diminuzione 

Siamo di fronte ad una vera e propria emergenza per la 
quale occorrono misure straordinarie prima che i migliori 
cervelli se ne vadano interi apparati di sapere tecnologico 
si disperdano e i guasti divengano irreparabili Proprio cosi 
per costruire un patrimonio di ricerca occorrono anni e se 
lo si compromette si può rischiare di venire tagliati fuori e di 
non poter recuperare 

Luigi Chiatti, 23 anni, fermato sabato, ha ammesso il delitto dopo ore di interrogatorio 
È figlio adottivo di un medico di Foligno. Avviso di garanzia per la morte di Simone Allegretti 

Preso l'assassino 
«Ho ucciso io il piccolo Lorenzo» 

I leader dei Tenitori si ribellano 
È battaglia contro Arafctt 

Per TOlp è Torà della verità 
MARCELLA EMILIANI 

Quante Olp esistono, o meglio, 
quante anime palestinesi esistono 
e qual è oggi la più forte 7 Ashrawi e 
Hussemi, portavoce e leader dei 
palestinesi dei territori occupati, 
hanno presentato le proprie dimis
sioni da «negoziatori ufficiali» al fa
tidico tavolo di Washington e sono 
volati a Tunisi per conferire diretta
mente con Arafat Insieme al capo 

delegazione Shafi Insomma, a Tu
nisi è iniziata la resa dei conti È la 
prima volta che 1 leader dei Territo
ri mettono sul piatto della bilancia 
il proprio peso politico dopo aver 
sostenuto per venti mesi la loro fe
deltà ufficiale ail'Olp Se l'hanno 
fatto devono essere convinti che il 
momento è decisivo 
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Luigi Chiatti 23 anni fermato per 1 omicidio di Lo
renzo Paolucci e indagato per quello di Simone Al
legretti dopo lunghe ore di interrogatorio ha am
messo secondo quanto riferito a tarda notte dal giu
dice, il primo delitto Tracce di sangue erano state 
irovatc nella sua e asa di Casale una foto di Simone 
in un cassonetto e nella sua camera strani oggetti 
che farebbero pensare a riti <rndgic> 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i IOIICV) luigi Chiatti 23 
anni diploma di geometra fa 
migli i (adottiva) benestante 
un passato non facile e un 
presente pesante terribile 
Dopo un lunghissimo interro
gatorio h ì confessato di aver 
ucciso il piccolo Lorenzo Pao 
lucci di 13 anni trovato morto 
nel pomeriggio di sabato nelle 
campagne di Foligno II giova 
ne era stato fermato e sotto 
posto a dieci ore di interroga
torio nel commissariato di 
holigno La sua posizione e 
andata man mano aggravan 
dosi fino alla confessione av 
venuto a tarda notte dopo ul

teriori contestazioni da parte 
degli inquirenti Tanti erano 
gli indiz, accumuliti contro di 
lui La polizia scientifica infat 
ti ha trovato tracce di sangue 
ovunque in casa sua e uno 
spu do insaguinato che sareb 
be stato usato per ammazzare 
il bambino A Luigi Chiatti e 
stato notificato anche un avvi 
so di gaianzia per la morte di 
Simone Allegretti il bambino 
assassinato sempre a Foligno 
poco più di sei mesi fa Una 
foto del piccolo Simone forse 
quella strappata in primavera 
dalla tomba è stata rinvenuta 
fralesaecose 
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Mogadiscio, quattro marines 
uccisi da ima mina 

Clinton promette: «Reagiremo: » 

A meno di 14 ore dalla battaglia di Balidotjk 
(cinque militari somali uccisi e 1 r) catturiti) 'a 
risposta del generale Aidid e giunta ieri mattina 
a Mogadiscio quattro marines Us,i sono uio-ii 
per 1 esplosione di una mina Nella foto un se 
guace di Aidid spara su una divisa da manne 
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Christopher insiste con l'Europa: è in gioco la nostra credibilità 

Tutto pronto per l'attacco ai serbi 
Oggi la Nato dà il via libera 
Christopher agli alleati del Consiglio atlantico che si 
riunisce oggi a Bruxelles «Qui la va o la spacca per il 
futuro della Nato» Non e detto si concluda con un 
ok deftntivo 1 generali che dovevano preparare il 
rapporto sui blitz- in Bosnia hanno ieri fatto gli straor
dinari per appianare le residue differenze di inter
pretazione Molto dipende dal fatto se i serbi ritirano 
o meno l'artiglieria dalle alture di Sarajevo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SI EGMUND GINZBERG 

tm NLW YORK Appello del 
segretario di Stato Warren Ch 
nstophera tutti i 15 ministri de 
gli Esteri della Nato oggi riuni
ta a Bruxelles per decidere sui 
raid aerei in Bosnia «l*a posta 
in gioco è il futuro della Nato 
ne va della nostra credibilità» 
l̂ a commissione militare della 
Nato che ha studiato i possibili 
obiettivi riferir»! stamane al ver 
lice dell Alleanza atlantica Re 
stano divergenze tra Europa e 
Stati Uniti sull ampiezza degli 
interventi che potrebbero 
mettere in pencolo i caschi blu 
impegnati in Bosnia Una (onte 
Nato ha già messo le mani 

avanti avvertendo Non penso 
che siamo al punto di poter 
decidere già domani di attuare 
i blitz aerei» suggerendo che ci 
potrebbero volere altre riunio 
ni ancora in settimana prima 
dell ok definitivo 

1 serbi non hanno ancora la 
sciato il monte Igman e Bjela 
snica alle porte di Sarajevo 
come avevano promesso da 
giorni e come era stato nclue 
sto dai musulmani per ntc-na 
re al tavolo delle trattative Og 
gì riprendono i colloqui di pa 
ce a Ginevra ma sul negoziato 
pesa I incognita della decisio 
ne Nato 
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Cacciari 
Siamo tutti 
demagoghi 
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Scoppola 
Il premier? 

Prima il voto 

Motociclista ucciso dalle fiamme in Sardegna 

L'Italia brucia ancora 
«Sono incendi eversivi?» 

INQECM LO con AVVENIMENTI 
m< 

in 
Un libro da portare 

vacanza 
GIOCHI 

ESTATE 
127 
PER 
• Gli antiilii fiochi eli società 
• Giochi facili da fare in auto 
• I Limosi enigmi di tM.iilm CI.IHIHU 
> 'Iest d'inlclli)ii;n/J, (li cultura, di personalità 

I cruciverba più pazzi del inondo 

• • O..BIA (Sassari) Sale a 
due il biljncio delle vittime per 
i furiosi incendi divampati in 
Sardegna tra Olbia e il Golfo 
degli Aranci (e stato infatti ri 
trovato anche il corpo di un tu 
rista di Bari imprigionato dalle 
fiamme a bordo della sua mo 
toj mentre \iene lanciato 1 al 
larme bull origine dolosa del 
fuoco e è un disegno di tipo 
eversivo per danneggiare l e 
conomia dell isola e scorag 
giare i turisti' Trovate dalla 
Protezione civile numerose 
esche incendiane Sarebbe an 
che stata segnalata un auto di 
piromani che avrebbero lan 
ciato bottiglie molotov nei bo 
schi II ministro della Difesa 
decide lo stato di allarme del 
1 esercito nelle zone a rischio 
La -mappa» degli incendi in 
tutto il Paese sembra un bollet 
tino di guerra dall Umbria alla 
Sicilia dal Lazio alla Basilicata 
ali Abruzzo 
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Demattè non smobilitare, bussa da Arbore 
• i «Non c'è due senza tre 
dice il proverbio 

P dopo il cambio del capo 
redattore di Milano la nomina 
di Mie hele Santoro a vicc-diret 
tore del T g3 è arrivata la scoi 
tadi far saltare 'Salutiebaci 

In tre giorni tre decisioni si 
gnificative hanno segnato I e 
sordio operativo del tandem 
Dematte tocatelli alla guidi 
della Rai Tre decisioni diver 
se ma legate da un filo rosso 
quello del'a -qualità e dell e( 
ficienza» 

La scella apparentemente 
più clamorosa riguarda il 
campione dell ascolto 93 
Basta con Saluti e baci - ha 

detto il Consiglio di ammini 
strazione Rai - 800 milioni a 
puntala per un varietà usa e 
getta sono troppi anche se si 
tratta di un sicuro successo' 

Anche se si tratta di un 
gruppo-Pingitore in tes ta -d i 
superprofessionisti superiede 
li alla Rai 

Non sono loro che non van 
no più Sono bravi bravissimi 
ma la Rai deve cambiare de 
ve nlegittimare il suo essere 
servizio pubblico e rimettere a 
posto i suoi conti II presiden 

te Demutle lo ha detto esplici
tamente 'Occorre tagliare tut 
ti quei costi che non produco 
no qualità per spostare le ri 
sorse sui prodotti e i servizi di 
qualità 

D ìccordissimo ovviamen
te Ma che cosa vuol dire ta 
gliare Saluti e baci se non si 
vuole solo immaginare una 
Rai e he perdendo ascolto per 
de quote di mercalo e quindi 
la sua centralità nel sistema 
televisivo italiano che come 
ha detto recentemente anche 
! e Monde e il modello da imi 
tare in Furopa7 

Significa innanzitutto che e 
iniziata quella «cura dima
grante indispensabile ali in 
tero sistema tv italiano per ri
trovare il suo equilibrio eco
nomico e qualitativo e he / U 
ruta auspica da qualche mese 
e che alla Fininvest considera 
vano un attentato alle prero
gative esclusive del mercato e 
alle esigenze del dio consu 
mo insomma una tentazione 
paupenslico 

Non era cosi La proposta 
era giusta e la reazione della 
hninvesl al taglio di «Saluti e 
baci» lo dimostra Di colpo il 

GIOVANNI MINOLI 

corteggiamento al gruppo di 
Pingitore e finito le dichiara 
/ioni di non belligeranza si so 
nospreci l t le intenzioni di ri 
durre i costi dei programmi 
anche e dopo aver drogato il 
mercalo i lupi si sono fatti 
agnelli Segno che i debiti 
mordono e I isciano il segno 
F quello che sarebbe potuto 
apparire come un disarmo 
unilaterale da parte della Rai 
in realta si e trasformato in 
una proposta che contiene il 
progetto di ndisegnare palin
sesti più intelligenti e meno 
cari 

F allora per ripensare al va
rietà io dico «Arbore se ci sci 
batti un colpo» Infatti nessu
no come lui ha fatto program 
mi a basso costo che hanno 
lasciato traccia nel costume e 
nel gusto dei telespettatori 

Rivoluzionare il vanela e 
progettare il futuro nella Rai 
rinnovata potrebbe voler dire 
ìffidare ad Arbore per almeno 
tre anni uno spazio fisso sgan 
ciato da responsabilità di 
ascolti «stellari ma «program 
mabili» legati invece al «dove 

re del servizio pubblico di of 
frire opportunità di crescita a 
dei giovani che solo con un 
maestro possono cnseere 
senza bruciarsi subito r solo 
un idea ma potrebbe diventa 
re un progetto concreto se Ar 
bore accettasse di passare dal 
suo «artigianato solitario ad 
una «industria di qualità» 

E parlando d industria ri 
cordiamoci che 800 milioni a 
puntala quelli di Saluti e ba 
ci sono il «costo antenna» uti 
le per entrare in qualunque 
coproduzione di fiction inter 
nazionale se non si vuole re
stare tagliati fuori da un setto 
re strategico che governa I un 
maginano collettivo dei tele 
spettatori e che fa lavorare re 
gisti sceneggiatori ittori e 
tecnici 

La nomina di Santoro a vi 
cedirettore del Tg3 è invece in 
sé già una scelta che contiene 
un indicazione progettuale 
concreta È il segno della vo 
lolita dell azienda di non la 
sciarsi sfilare dalla concorren 
z ì la capacita la professiona 
lita e la passione del «re della 

piazz i M i la dee isioni più 
«forte e stat i quella del cam 
bio del cupored more di \1il i 
no che II 1 pagato per ' insulti 
ci-nz i e i nt irdi clamorosi di i 
Tg dilla R il ncll ) notti di III 
bombe h la prima volta ihe 
nei I g chi sbaglia paga punto 
e basta Cosi almeno sembri 
Ma soprattutto e la prim i volta 
che si capisce con cluarezz i 
che il nemico d i b itti ri i il 
I esterno e non gli il ri prò 
grammi di Ila R u 

I T"g sono irmati solo d i un 
anno sul ni 'reato prima i n 
no monopolisti e quindi non 
solevano \ iluturi il loro gr i 
do di effieienzi Adesso in 
che loro comi t u idc il i dn 
ci anni alle riti scoproni la 
concorrenza la lott \ [sapore 
delle vittorie e I un \n//^ del 
le sconfitti Be ne F utile e pò 
sitivo I- ivonsce il di tingo in 
terno e il superaminto digli 
slece ili corporativi (. ostnnge 
tutti a confrontarsi snidati ri i 
li 1- un i v (infitta bruii il ile 
comi qui II i di II i notti dilli 
bombi ultini i in oidini ili 
tempo ma non 1 i sola - può 
aiutare molto i rifiuti ri 

Non e un caso e hi neghili 

limi inni si most iti i progr un 
mi inforni itisi dilli ri li < non 
qui III di Ile list ite td i\< re 
pili su i t i sso ma qui slo il i 
te inion'ut ibih inveii i IH 
produrre riflessioni e ippro 
ti ndinienti ha svilupp lo ni i 
l'inni ilisti i*i i Tg non in tulli 

del ri ' lessiiorior il Mi ile Ile 
t 'uusuri V ques' i ci IH s ni i 
v onfilt t porterà un i i ih go 
sinee ro tr i ri li i ti st iti i ni 
un in ihsi su e hi t o s i Mini d 
ri concorri li/ i IH II inlnrin i 
/inni s u i n m i pnss inn ton 
dirsi qui sii i s p i n i n / i mi t i 
ristrultur tzioni prossimo \t n 
tur i della k u i h u r n sol il 
Ini i pntrimo spi r IH I h il li 
In re»ssi i hi h u, 11 i lini ili s t 
luti i bai i 1 i no uni i ili S in 
toro e quilla di I nttnu i UH 
red tttnre di M I inn si mn snln 
il primo |ussn di un di i gno 
ehi \uoll li k il Inrle ili II i 
si ulto i neh t su i e tp ii il i tli 
proge Ito in un i p irò t un i 
R il iiitor* \ok « ixipn1 in 

Si IOSI timi lnss< 11 pi rdit i 
iti s liuti » b u i iipioni 
il iseolu ili I >> illu limi s i 
ri bbt i hi il prlll p issi \i i 
su un i l imnrt si l ikin di 1 
I I R I I 
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Demetrio Volcic, corrispondente estero della Rai 
spiega nel libro «Sarajevo. Quando la storia uccide», l'atteggiamento 
d'impotenza con cui è stata fin qui seguita la tragedia jugoslava 
«La guerra finirà probabilmente quando saranno finiti i musulmani » 

Bosnia, l'illusione del nuovo ordine 
• i ROMA. «L'indecisione : 
occidentale in Bosnia cancel
la l'illusione di quel nuovo or-
dine mondiale a cui molti si 
sono attaccati con passione. • 
Si potrebbe affermare addirit-, 
tura che la sparizione dell'r'm-
pero del male ha tolto stru
menti di una tregua più bilan
ciata. E se, come conseguen-
za di dinamiche inteme in-
controllabili, fosse avvenuto • 
lo scontro, la logica di Yalta e 
il perìcolo nucleare avrebbe- > 
ro imposto la tregua. 1 clienti •' 
dell'una e dell'altra parte sa- " 
rebbero usciti alla pari. l'Urss '-.' 
vecchia maniera avrebbe pre-
so le parti della Serbia; l'Occi-
dente, più o meno unito,' 
avrebbe difeso l'aitro cam- / 
pò...In Bosnia si consuma 
una guerra che ha insieme 
elementi di secessione e dì " 
scontro tra gruppi etnici. La : 
Bosnia si trova in una situa-
zione estrema per altre di- • 
mensioni che possono atte- ; • 
nuare o inaspnre il conflitto: 
popolazioni estremamente i 
battagliere, memorie storiche ' • 
pesanti, una configurazione • 
sfavorevole del terreno con ;' 
lunghe esperienze di guerrì- ' 
glia. Per evitare il disastro, re- ; 
sta da definire chi interviene. !: 
:on che strategia, e con quali \ 
obiettivi..- Gli .• atteggiamenti 
elastici non hanno dato molti ; 
frutti. Non bisogna caricare ;• 
l'Onu di troppe aspettative, i ' 
caschi blu sono andati per ' 
proteggere le vittime e non 
per rispondere all'aggresso
re». '•• ;... -•"•.;»• • • "v-r,.,;.,;- ,!,•'•'•• 

Demetrio Volcic non ha 
dubbi: «Oa quando manca lo • 
scontro est-ovest, che tante vi- • 
cende aveva giustificato, di-
venta difficile per i governi -
conquistare il necessario con- ' 
senso parlamentare, quando . 
si tratta demandare! soldati a 
combattere in terra straniera». : 
Nel suo libro Sarajevo. Quan
do la storia uccide, (Monda
dori, lire 29.000), il giornalista ; 
che da un quarto di secolo fa : 
il corrispondente • all'estero -
per la Rai, spiega come e per- ': 
che l'Occidente nonostante ' 
dichiarazioni di fuoco, mi- i 
nacce d'intervento, abbia al- ; 

meno fin qui continuato ad -
assistere da spettatore impo- '• 
tente al dramma che si consu- ' 
ma giorno dopo giorno nella 
ex Jugoslavia. Pagine interes- : 
santi che ci aiutano a capire ' 
quello che sta awevendo prò- •' 
prio in queste ore con un'am- " 
ministrazione americana che 
sembra , aver nuovamente ' 
schiacciato il piede sull'acce- ; 
leratore, i un'Europa > ancora 

sono stati studiati nei dettagli 
da mesi e mesi. Ma decidere 
un attacco non è facile. Non è 
come in Somalia, qui tutto è 
più complicato e rischioso. 

A Ginevra in queste ore è in 
corso una nuova fase nego
ziale. Ma cosi come è avvenu
to nei mesi passati ad ogni pi-
colo, timido, passettino in 
avanti ne seguono subito tre 
indietro. Annota Volcic nel 
suo libro: «La diplomazia pre
ventiva non ha funzionato 
Tra Ginevra e New York le 

' trattative con le parti sono 
; continuate • dagli . inizi del 

1992. Mentre i dignatari serbi, 
- croati, bosniaci-serbi e mu-
: sulmani si lanciavano accuse 
tremende oltre il tavolo verde, 

; abbandonavano la sala, rien
travano a casa, rispuntavano 
alla - conferenza, firmavano 
documenti quadro, poi qual-

• cuno rifiutava di sottoscrivere 
dettagli operativi, la guerra 
continuava...Un segno di ma
tita sulla carta geografica a Gi-

.'•• nevra, si sa, alla fine avrà me-
r: no peso che il possesso reale 
: del territorio. Il dramma di 
; Srebrenica sarebbe avvenuto, 

se i serbi non avessero voluto 
: cancellare il gruppo musul
mano perché candidato a 

' una propria provincia? Senza 
. il disegno a loro avverso, pure 
:' i croati non avrebbero attac-
• cato un ponte, una diga e un 
• aeroporto per correggerlo. La 
diplomazia vista come pre
messa per slanci insani». Che 
fare allora? Buttiamo per aria 
quei tavoli di Ginevra e New 

r York dove spesso si recita una 
. commedia degli inganni? No, 
:• sarebbe peggio. Perché come 
' ricorda l'autore «un > piano, 
per quanto imperfetto, evita 

; che la dinamica acquisti l'au-
' tomatismo di un conflitto per-
S. manente, magari a bassa in-
• tensile,'tanto da ridursi sui 
• giornali stranieri alla solita 
- battaglia endemica in Bosnia. 
' Si rafforzerebbe, in questo ca-
; so, la tentazione di stendere 
•; intorno alle parti malate della 
"-': ex Jugoslavia un cordone sa-
- nitario, lasciando che gli av-
' versar! si scannino fra loro». 
• . In un recente libro pubbli

cato anche in Italia, Slavenka 
Drakulic, scrittrice croata, so-

• stiene che «a mano a mano 
' che la guerra contìnua, ci si 
• costruisce una realta paralle-
; la: da un lato si rimane nevro-
•: ticamente attaccati a quella 
;. che era la nostra routine quo-
• tidiana, fingendo normalità, 
ignorandola. Dall'altro lato 
non è possibile negare i cam
biamenti che si sono prodotti 

indecisa, e con il segretario nella nostra vita e in noi stessi: 
dell'Orni > Boutros > Boutros {'un viraggio di valori, di erno-
Ghali che manda a dire agli Azioni, di reazioni e di compor-
Usa: l'ultima parola sull'inter- • lamenti. (Ha senso comprar-
vento spetta a me. Come fini- '- ': mi un paio di scarpe? Posso 
rà? Nessuno é in grado di dir- ''• innamorarmi?) In guerra 
Io, di fare previsioni. Nel '92 si -" cambia totalmente sia la no-
aspettava l'arrivo dì Clinton • stra concezione della vita, sia 

ciò che riteniamo essenziale. 
* Le cose più semplici non han-
: : no più lo stesso peso o lo stes-

alla Casa Bianca. «L'ex Jugo
slavia era lontana dai suoi in
teressi. Nella campagna elet
torale • ha dovuto prendere 
una posizione e non poteva 
che essere opposta a quella 
di Bush. Siccome Bush era 
prudente, Clinton he occupa
to la trincea opposta. E diven
tato assai pensieroso quando, 
già da presidente, ha dovuto : 

•." so significato. A questo punto 
- sai che la guerra ha raggiunto 
*•' anche te». Scrive Volcic: «La 
V paura si personalizza. Incon-
" tri a Saraievo persone dal ve
stito trasandato e dalle scarpe 
troppo pulite, Con una pas
sione -. anormale puliscono 

A sinistra, 
una immagine 
consueta 
nella Sarajevo 
assediata' 
due donne 
spingono 
tra le carcasse 
dei filobus 
due carrette 
con le taniche 
per l'approv
vigionamento 
dell'acqua; 
sotto, 

una ragazza 
in un momento 
di relax 
davanti ad 
un palazzo : 
del centro 
distrutto -

«In Bosnia la guerra probabilmente finirà quando 
saranno finiti i musulmani»: nel suo libro, «Sarajevo. 
Quando la storia uccide», Demetrio Volcic, che da 
un quarto di secolo fa il corrispondente dall'estero 
per la Rai, spiega come e perché l'Occidente, nono
stante le dichiarazioni di fuoco, minacce di inter
vento, abbia fin qui assistito da spettatore impotente 
al dramma che si consuma nella ex Jugoslavia. 

sfogliare il dossier che scotta- :. ogni mattina l'unico paio che 
va». E ancora oggi non ha ' 
sciolto completamente ì sui i 
dubbi su) che fare..Gli aerei 
della Nato sono in allerta, 1 
piani per un intervento armati 

possiedono, avvertono ogni 
tanto dolori nel tallone o sen
tono un ginocchio che non 
funziona Sono coloro che te
mono di perdere la gamba, 

Se trovi per strada uno che 
corre ingobbito con la testa 
incassata, sai che soffre della 
sindrome di prendere un col
po in testa». 

Sarajevo è cronaca di que
sti ultimi mesi ma anche, e so
prattutto, storia, ritratti veloci 
ma essenziali dei personaggi 
più importanti che hanno af-
folato e affollano la scena del
la ex Jugoslavia. Il tutto rac
contante da Volcic con il gu
sto giornalistico, il suo stile in
confondibile che ̂ milioni' dì 
tplpsppttatori conoscono be-... 
ne. Ne potevano mancare 
quelle annotazioni sarcasti- ' 
che spesso presenti nelle sue 
corrispondenze televisive. Il 
libro parte da Saraievo asse- •"• 
diata dove «la gente muore * 
senza motivo. Non è una 
guerra, perché non sono col-
piti gli obiettivi militari, ma 
non è nemmeno una batta
glia di trincea. £ soltanto una 
violenza gratuita indiscrimi-.. 
nata, assassinio. In Bosnia la ' 
guerra probabilmente finirà 
quando saranno finiti i musul- • 
mani». Volcic ricorda che ; 

questa è l'unica delle ex re
pubbliche iugoslave a non ,' 
avere una maggioranza etni
ca: una miniatura della vec
chia Jugoslavia. Vi conviveva
no il 43 per cento circa di mu
sulmani, il 32 percento di ser
bi e il 17 per cento di croati. :•, 
Solo in poche zone esisteva ; 
una netta compattezza etni
ca, i 4,3 milioni di anime sono 
sparsi a pelle di leopardo. 
«L'Occidente aveva chiesto ai 
bosniaci di darsi istituzioni e 
seguire modelli di comporta- . 
mento democratici, senza ca
pire che le raccomandazioni 
non potevano che fallire in ' 
luoghi dove non esiste una 
tradizione comune o un arbi
tro che fischi i falli, ma tre na
zionalismi che si alimentano 
a vicenda». ;- • - •.-

La Slovenia e la Croazia 
avevano ottenuto il riconosci
mento intemazionale e nono
stante la guerra erano riuscite 
a costruire due Stati sovrani. ... 
Lo stesso si pensava di poter 
fare in Bosnia. La Serbia e l.i 

Croazia negano una patria 
bosniaca. Accusano i propri . 
connazionali che vi prestano •• 
servizio di essere utili idioti, di 
spianare cosl.la via al panisla- „< 
mismo. Zagabria e Belgrado ¥ 
considerano la nazione bo
sniaca una delle tante inven- : 
zioni di Tito. «Che nazione )-
può essere, se non possiede • • 
una propria lingua ma è co- . 
stretta a usare il serbocroato? 
Solo il machiavellismo comu
nista poteva ..inventare,-,un 'l. 
gruppo còsi: Tò faceva anche " 
Stalin. Dando alla Bosnia lo.. 
status di una repubblica fede
rale Tito puniva la Serbia sen- "• 
za premiare i croati. Questi j 
durante il nazismo si erano :' 
impossessati della regione in- >' 
ventandola loro volta la cate- f • 
goria dei croati-musulmani». 1 
bosniaci hanno dimostrato > 
una grande ingenuità. Quan
do Belgrado qualche anno fa ; 
decise di disarmare le difese ,: 
territoriali, a Sarajevo conse- Z 
gnarono le armi. «11 Parlamen- '. 
to di Lubiana, invece, bloccò y 
l'operazióne, nascondendo i ' 
kalashnikov nelle > cantine: 
avrebbero potuto rivelarsi uri- : 
li. Quando i serbi hanno co
minciato a bombardare Sara
jevo, i difensori non avevano • 
molto da opporre, salvo bloc- " 
care le strade con degli auto- '; 
mezzi che stanno ancora 11, ! 
sforacchiati e arrugginiti. E al- '' 
lora la lezione è chiara. Dal . 

, grande mondo non sarai pre- ".' 
miato per il comportamento ' 
composto, la giustizia devi 
fartela da solo». Quei due mi- -' 
lioni di bosniaci in fuga pos-
sono «presentare un nuovo > 
nucleo di potenziali disperati. :" 
«Quando faranno saltare una 
centralina, mezza New York j., 
piomberà nell'oscurità; non si : '. 
capisce,, perché jj buio debba 
avvolgere soltanto Sarajevo. ;; 
Non a caso la pista ex jugo- '•: 
slava fu presa in seria consi- » 
derazione nell'incendio del * 
grattacielo di Manhattan». — -

In un capitolo dedicato alla ; 
storia che uccide, Volcic so- ; 
stiene che «gli esperti sono 
stati presi in contropiede da 

idee che sembravano supera
te e perciò parlano volentieri 
di scomposta adunanza delle 
nazioni. Il nuovo ordine mon
diale è in realtà una torre di 
Babele. Si sofferma sul con- : 

certo di nazionalismo, di «ap
partenenza», analizza le «giu
stificazioni storiche» che ser
bi, croati e musulmani pre
tendono di dare per spiegare 
il come e il perché della guer
ra: «Si assiste a un eccesso in
sopportabile della memoria 
stonca'al Fine di giustificare i 
comportamenti di oggi». Le 
sequenze dei secoli vengono 
spostate cori disinvoltura dal
le propagande delle opposte :-

• fazioni. «Chi odia lzetbegovic 
e i musulmani di Sarajevo, ri
corderà i supplizi sofferti dal
la raja, dal proletariato conta
dino cristiano, ad opera della 

; piccola borghesia turchizza- •'• 
. ta. Ivo Andric è ristampato in 
Serbia non come classico, ma 
per le sue descrizioni delle se- •' 

; vizie subite dai serbi in Bosnia 
agli inizi dell'Ottocento. Chi a 
sua volta non sopporta i croa-

; ti ricorderà il genocidio con- •; 
. tro gli ebrei (perché l'argo
mento fa presa in Occidente) -
e il primo tentativo riuscito di , 
pulizia etnica dei territori ser
bi, ceduti durante la seconda 
guerra mondiale alla Croa- : 

" Zia». '"" ' ::*"-Ì«K»,V ; ' , ;~-J:"".' : , ' : 

Molto belle sono le pagine ' 
che raccontano la fuoriuscita 
degli sloveni dalla Jugoslavia v 
(«Nessuno Stato al mondo è 
nato in questo modo e a un ' 
prezzo cosi basso. Meno di 
trecento fra morti e feriti). Co- (', : si come quelle che riportano -
Volcic agli anni passati, ai pri-
mi suoi viaggi come inviato :' 
Rai: dalla Bosnia, sulla Drina, '• 
nel '64 per vedere il mondo di * 

; Ivo Andric che quell'anno vis- ;"• 
se il Nobel per la letteratura; a ' ' 
Brioni dove Tito dopo la rottu- ; 

: ra con Stalin metteva in piedi ;. 
: un'alleanza balcanica terzo-
- mondista; e poi ancora tra i :. 

«misteri» di Belgrado a partire :-
dagli anni '60, fino al gustosis- ' 
simo episodio del viaggio in 
taxi nei mesi scorsi. 

Non è la migliore 
riforma elettorale 

Però... 
CESARESALVI 

L a riforma elettorale è approvata. Non è la migliore 
riforma elettorale possibile, ma è un risultato po
sitivo, ed è lo strumento che i cittadini hanno a di
sposizione per cambiare. È un risultato positivo -

^ ^ ^ ^ ed in questo senso non condivido il giudizio 
^ ^ ^ ~ espresso da Sartori, per il quale sarebbe stato me
glio tenersi la proporzionale - per due ragioni: perché con
sente un salto di qualità nella formazione della rappresentar.-
za (con il collegio uninominale per l'elezione della totalità 
dei senatori e di tre quarti dei deputati, e con l'eliminazione 
del voto di preferenza per la quota rimanente dei deputati) e 
perché incentiva le aggregazioni mentre la proporzionale 
avrebbe spinto ancor di più alla frammentazione e alla divi
sione, anzitutto a sinistra. Non è certo un caso se oggi si discu
te e ci si confronta sulle alleanze. Con la proporzionale discu
teremmo semmai di nuove scissioni. 

Questi risultati positivi sono stati possibili perché c'è stato il 
referendum, e per merito delle forze che da tre anni si sono 
battute per il referendum e per la riforma. . •• 

In questo Parlamento vi era una larga maggioranza propor
zionalista. 11 massimo di compromesso cui si era riusciti a 
giungere nella Commissione bicamerale stabiliva il 6026 per la 
quota maggioritaria. Solo il referendum ha consentito di arri-
vareal75%. 

È vero, però, che questa non è la migliore riforma possibile. 
Pur nell'ambito del vincolo referendario, si poteva far meglio: 
con il doppio turno o con il voto su una lista nazionale di go
verno. . • . • . • «.„,•• • . .•'... -..•., 

Vorrei però far chiarezza su un punto. Quello che non va 
bene in questa legge non è, come qualche volta si dice con 
eccesso di semplificazione, che impedisce la formazione di 
maggioranze. Nemmeno le due proposte alternative indicate 
dal Pds, e che ora ho ricordato, di per sé sole avrebbero ga
rantito che dal voto emergesse una maggioranza parlamenta
re. Anche nei sistemi al cento percento maggioritari, a un tur-, 
no o a due turni, la maggioranza si forma se tra gli elettori un 
partito o una coalizione ottengono il circa il 40% dei voti. Altri
menti, si raggiunge poi un'intesa in Parlamento. 

Il turno unico è sbagliato per altre ragioni: perché non in
centiva a sufficienza la formazione progressiva di aggregazio
ni, perché non dà una sufficiente legittimazione democrauca 
agli eletti, perché riduce il carattere nazionale del voto, per
ché ha un eccessivo elemento di causalità, nelle condizioni 
attuali del sistema politico italiano. Eccellenti ragioni a soste
gno della forte iniziativa parlamentare del Pds contro la solu
zione adottata. ..,.- :• 

M a tra queste ragioni non C'P. né ci può essere, il 
• punto che prima ricordava (la garanzia della for

mazione di una maggioranza), e nemmeno 
quello - connesso - della mancata nascita auto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ malica del bipolarismo. Insisto su questo punto 
^^^^^™ per due ragioni fondamentali. La prima è che 
non devono esservi alibi «giuridicistici» per nessuno. Per dirla 
in breve: la nascita di un polo progressista e di sinistra, in gra
do di candidarsi credibilmente a conquistare la maggioranza 
dei seggi nel prossimo Parlamento (e quindi un adeguato 
consenso elettorale nel paese) rimane il compito decisivo, da 
affidare alla iniziativa politica e sociale dei prossimi mesi. 
Un'altra legge elettorale lo avrebbe reso meno difficile; ma es
so é ugualmente possibile e doveroso, con la legge elettorale 
che ormai c'è. Ed è un compito che impone di delineare un 
programma di governo serio e credibile, che parli a tutti gli 
italiani, da Milano a Paleimo, ed affronti le grandi questioni 
nazionali, l'occupazione, il fisco, la sanità, il futuro del Mez
zogiorno dopo la fine del vecchio sistema delle clientele, del
la corruzione, della malavita. E che impone di costruire uno 
schieramento di forze politiche, talmente aggregato da poter 
esprimere candidature comune nei collegi uninominali, e tal
mente convincente da sconfiggere sia la demagogia della Le
ga a Nord, sia le forze, tuttora consitenti, dei vecchi partiti di 
governo (e dei loro potenziali alleau del Msi) nel resto d'Ita
lia. .•- - . . . . . . • . - « . - •-.-.. - ,.•„.• 

La seconda questione che voglio sottolineare è l'invito a 
non cadere in illusioni istituzionali che sostituiscano l'iniziati
va politica e il consenso sociale. Mi riferisco all'elezione diret
ta del presidente del Consiglio. Se si votasse con la legge Mat-
tarella più l'elezione diretta del premier, non avremmo affatto 
risolto né la questione della maggioranza certa in Parlamen
to, né quella del bipolarismo; rischierernmo di avere un pre
mier senza maggioranza, un ulteriore avvitamento della cirisi 
istituzionale. Altro discorso è ragionare su proposte, come 
quella di Pasquino, che tendono ad accentuare il carattere 
nazionale del voto, prevedendo l'indicazione del candidato 
alla presidenza del Consiglio. Ma queste, o simili, riforme ri
guardano più la legge elettorale (che dovrebbe essere molto 
diversa da quella ora approvata), che le nonne costituzionali. 

Non è materia per questo Parlamento e per questa legisla
tura. Nei prossimi mesi bisognerà cercare di approvare le 
nuove leggi elettorali per le Regioni e per il Parlamento euro
peo; e mettere a punto un progetto di riforma complessiva-
dello Stato, come parte del programma per il nuovo Parla
mento, di cui parlavo prima. 11 processo costituente per una 
nuova statualità deve andare avanti, ma non è questo Parla
mento, non è il vecchio sistema politico di cui esso è ancora 
prevalentemente espressione, a poterlo portare avanti. Con la 
nuova legge elettorale, è stato realizzato il massimo di autori
forma oggi possibile. È già molto, e senza l'impegno anzitutto 
dei vertici istituzionali non sarebbe accaduto Alla rappresen
tanza parlamentare che gli italiani sceglieranno con le nuove 
regole è affidata la prosecuzione del cammino 

rtrnità 
Direttore WalterVeltrom 

Condirettore Piero Sansonetti 
Vicedirettorevicano Giuseppe Caldarola ' 

,- Vicedirettori: Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 
Redattore capo centrale: Marco Demarco 

' ^Edibicespal'Unità ', ••" 
Presidente: Antonio Bernardi -
Consiglio d'Amministrazione: ' 

Antonio Bellocchio, Antonio Bernardi, Elisabetta Di Prisco, 
Amato Mattia, Corrado Morda, Mano Paraboschi. 
Onelio Prnndini, Elio Quercioli. Liliana Rampello, 

-.•• .'• Renato Strada, Luciano Ventura 
Direttore generale: Amato Mattia , 

.":•,.. Direzione, redazione, amministrazione: 
00187 Roma, via dei Due Macelli 23/13 

telefono passante 06/699961, telex 613461, fax 06/6783555 
. 20124 Milano, via Felice Casati 32, telefono 02/67721 

Quotidiano del Pds 
• ' ; Roma - Direttore responsabile Giuseppe F. Wenne'la 

Iscriz. al n. 243 del registro stampa del tnb. di Roma, iscriz.' 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore respfwwabile Silvio Trevisani 
Iscriz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib. dì Milano, 
isuiz. come giornale murale nel regis. del trib. di Milano n. 3599. 

Ccrtlflcato 
n. 228» del 17/12/1992 

JH&6 LA 

PÉS7R4 0 V\ 
5INJSTR4? 

, / ' 

J.h 'STATION 

pi gNlSÌPA7 

VlAce QOB^TO 
'TESTI 

X 



Lunedì 
Oaaoslo 1993 

Dramma 
Bosnia 

• v-
nel Mondo pagina 3 FU 

Oggi a Bruxelles il vertice dei sedici paesi dell'Allenza 
Devono accordarsi sui raid aerei contro le truppe di Mladic 
per rompere l'assedio che strangola Sarajevo 
Europei perplessi ma gli Usa premono per il disco verde 

il segretario di 
Stato Usa 

Warren 
Christopher. Al 

centro 
un'immagine di 

Sarajevo. 
Sotto: soldati 

serbo-bosniaci 

Un summit per lanciare l'attacco 
Christopher agli alleati: «È in gioco la nostra credibilità» 
Christopher agli alleati del Consiglio atlantico che si 
riunisce oggi a Bruxelles: «Qui la va o la spacca per il 
futuro della Nato». Non è detto si concluda con un 
ok defintivo. I generali che dovevano preparare il 
rapporto sui blitz in Bosnia hanno ieri fatto gli straor
dinari per appianare le residue differenze di inter
pretazione. Molto dipende dal fatto se i serbi ritirano 
o meno l'artiglieria dalle alture di Sarajevo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDQIHZBERC 

cisione tra i "tecnici» che si era
no riuniti sabato e si erano do
vuti riconvocare nuovamente • 
ieri. La commivsione militare 
della Nato, composta da am
miragli e generali con tre o 
quattro stellette, aveva il com
pito di concordare >le conccn-
zioni operative dei blitz aerei, 
comprese le adeguate provvi
sioni di comando e controllo, 
e gli arrangiamenti decisionali 

per la loro esecuzione». Oltre 
alla questione di chi ordina 
l'attacco, risolta con gli Usa 
che hanno concesso che siano 
i comandanti Onu sul campo 
ad avere l'ultima parola, la di
scussione riguardava le «cate
gorie» di obiettivi da bersaglia
re. Gli europei insistevano ne! 
limitarli alle postazioni di arti
glieria che bombardano Sara
jevo, gli americani vorrebbero 

allargare la lista per includervi 
oltre alle vie di rifornimento 
degli assedianti anche i depo
siti militari, i mezzi corazzati e i 
comandi delle forze serbe 
Una delle preoccupazioni di 
britannici e francesi, che han
no truppe tra i Caschi blu, ri
guarda il rischio che queste 
siano esposte a rappresegalie 
o finiscano per trovarsi tra due 
fuochi. Il maresciallo britanni-

• 1 NEW YORK. «Qui la va o la 
spacca», ha scritto il segretario 
di Stato Warren Christopher a 
tutti i 15 ministri degli Esteri 
della Nato. Poi, appena torna
to dall'aver passato in rasse
gna i bombardieri pronti a de
collare da Aviano per l'attacco 
alle posizioni serbe, si e attac
calo al telefono per tentare di 
convincere in extremis i ten
tennanti. «La posta in gioco e il 
futuro della Nato, ne va della 
nostra credibilità, non solo sul 
nodo Bosnia ma anche in 
qualsiasi altra futura situazione 
di emergenza che tocchi l'Eu
ropa», gli ha spiegato peroran

do che si decidano a dare l'au
torizzazione alla prima opera
zione offensiva collettiva della 
storia dell'Onu. «Dopo la Bo
snia c'è il nodo Russia», avver
tiva ieri l'editoriale del Wa
shington Posi. Il segretario di 
Stato di Clinton si era spinto 
tanto avanti nei giorni scorsi 
nell'annunciarc che si era 
pronti a bombardare che ne va 
davvero anche della sua per
sonale credibilità e di quella 
degli Stati Uniti. . 

Ma intanto non è certo nep
pure che si sia raggiunto un 
consenso sugli obiettivi dei 
blitz aerei e le procedure di de-

UM'>J~~ S I ÌJ 'J —» h * ̂  v ? '. ^ ^ ; $ * h? m& ,. 1 J ì , f —J*S. *-» } ~ w P l ? 

Giugno 1991. «Tutti i paesi pensano che sia estremamen
te importante e necessario che il principio del rispetto 
dei diritti umani, il principio della democrazie, il princi
pio dell'unità e il principio dell'integrità territoriale del
la Jugoslavia debbano tutti essere rispettati». James Ba
ker, segretario di Stato Usa in visita a Belgrado. • 

Agosto '92. «Dobbiamo risolverci a non tollerare più a 
lungo le continue e flagranti violazioni delle sanzioni». 
Unviencc Eanleburger, facente funzione del segretario di 
Stato Usa, alla Conferenza di Londra sull'ex Jugoslavia. 

Agosto '92.'«Si mostrerà sbagliata l'idea che, semplice
mente perché tu o i tuoi amici avete occupato strisce di 
territorio, il mondo si metta da parte e accetti ogni co
sa». Douglas Hurd, ministro degli estrerì della Gran Bre
tagna.. < . - > . . . . . 

Settembre '92. «Alla Conferenza di Londra concordavo 
con l'idea che la Bosnia Erzegovina non dovesse essere 
divisa tra i due Stati vicini». DouglasHurd. 

Maggio '93. «Ci sono 15.000 caschi blu in Bosnia che so
no riusciti a salvare 400.000 persone dalla morte per fa
me. Se si faranno gli attacchi aerei, che cosa ne sarà di 
loro? Dobbiamo assicurarci che ogni nuova azione non 
metta a repentaglio quello che abbiamo fatto e ci fac
cia perdere più di quanto abbiamo guadagnato». Mal-
colm Rifkind, ministro della difesa britannico. 

Luglio '93. «Speriamo di poter salvare Sarajevo con gli al
leati e la cooperazione delle Nazioni Unite e di assicu
rare che Sarajevo diventi una città aperta». Bill Clinton, 
presidente degli Stati Uniti. • 

1^mSLSSS2SSIZ3S^^ Dietro la decisione di non andare a Sarajevo 
«Il rischio si può accettare, la certezza di farsi uccidere no. Mir Sada può fare altre cose» 

«I massacri non servono alla pace» 
Mir Sada rinuncia ad arrivare a Sarajevo, ma non al
la pace. Le ragioni della difficile inversione di rotta 
della marcia pacifista spiegate da alcuni dei parteci
panti alla manifestazione che ha raccolto adesioni 
in tutto il mondo. «Resta molto altro lavoro da fare al 
popolo della pace. Oggi saremo a Mostar e a tutti 
diamo appuntamento fin d'ora al 26 settembre per 
la marcia Perugia Assisi» 

BENETTOLLO CRIPPA RASIMELLI 

• i SPALATO. La colonna di 
autobus e di macchine desti
nate al percorso di pace verso 
Sarajevo si e arrestata sotto i 
monti di Prozor a circa 160 chi
lometri da Spalato. Il sogno dei 
«Beati costruttori di pace» e di 
«Equilibre», le due organizza
zioni promotrici della carova
na, svanisce in una bellissima 
valle, in un paesaggio ameno 
specchiato da un lago incassa
to tra i monti. Il ritmo della 
guerra è lento, drammatico, 
presente. La voce del cannone 
è piuttosto regolare e diradata, 
interrotta dal fragore del lancio 
dei «katiuscia». A un certo pun
to mentre ferve la riunione dei 
gruppi in cui si articola la di
scussione della carovana, arri
va un elicottero di soccorso 
che si abbassa al sopraggiun
gere delle ambulanze e carica 
una decina di feriti, dai corpi 
lacerati e ustionati. Noi vedia
mo solo la partenza, lo sparo 
dei proiettili, ma non possia
mo coglierne l'impatto distrut

tivo, né possiamo conoscere, 
se non intuendo, da dove sia
no venuti quelli che hanno col
pito quegli uomini, militari e 
civili. 

La strada e bloccata dal 
conflitto, non c'è città o villag
gio che la carovana dovrebbe 
attraversare sulla via di Saraje
vo dove . non si combatta: 

. Gomj Vakuf, Novi Travnik, Ze-
nica, Vitez, Kiseljak. Non si 
può andare avanti ma non si 
vuole rinunciare ed ecco che si 
infiamma la discussione tra i 
partecipanti. 

Ognuno è venuto cosciente 
del rischio, ma quando il ri
schio - da possibilità diventa 
certezza vale la pena conti
nuare, esporre temerariamen
te la vita di circa 2mila perso
ne? Questo e l'interrogativo 
che si pone ormai da due gior
ni ad un gruppo splendido di 
persone che rifiutano in ogni 
modo l'orrore della guerra, 
che da questa «paura» costrui
scono la dignità e il coraggio 

M SPALATO. Nei giorni 
scorsi tanto i croato bosniaci 
che i musulmani si erano im
pegnati a dare via libera e 
proteggere - nei limiti del 
possibile - la carovana della 
pace. Ieri è arrivato l'invito 
del leader serbo. In un mes
saggio spedito agli organiz
zatori di Mir Sada, Radovan 
Karadzic ha offerto «non solo 
un salvacondotto valido nel
la Repubblica serba ma anche l'ospitalià in 
molte città serbe, nelle quali le vostre idee pa-

Karadzic 
invita 
la carovana 
pacifista 

Sarajevo. Mir Sada lancia un 
appello al mondo intero per
ché qualcuno si muova per 
aiutare il manipolo di volon
tari della pace a raggiungere 
la capitale bosniaca senza ri
schiare il massacro. 

Il grosso della marcia per 
la pace è rientrata invece a 
Spalato, da dove partirà oggi 
alla volta di Mostar. L'inten
zione è quella di raggiungere 

la città ormai isolata e priva di aiuti da tempo, 
entrando da due diverse direzioni perconse-

cifiste sarebbero apprezzate». Un messaggio i gnare un carico di viveri e medicinali, tentare 
che riecheggia le preoccupazione sul fronte 
serbo per il possibile intervento aereo dei 
caccia Nato. 

Intanto un drappello di cinquantotto paci
fisti - dopo faticose assemblee tra i manife
stanti - sta proseguendo sotto la «personale e 
individuale responsabilità» la marcia verso . 

un incontro congiunto con esponenti dei due 
fronti croato e musulmano e un sit-in. Un'im
presa niente affatto semplice e a portata di 
mano. Sul confine croato-bosniaco da setti
mane stazionano i convogli di aiuti dell'Alto 
commissariato Onu: troppo rischioso prose
guire. 

della propria azione consape
voli che a Sarajevo, come già è 
accaduto altre volte in passato, 
la popolazione attende questo 
arrivo come un segnale, una 
testimonianza di libertà da 
quella sciagura, dalla logica 
ferrea della guerra. 

Il nostro parere e che la testi
monianza religiosa, o comun
que sino in fondo coerente 
con i propri valori, non pud 
non fare i conti con le ragioni e 
le novità politiche e militari del 
conflitto. Non siamo più a di
cembre quando i pacifisti ita
liani raggiunsero Sarajevo con 
una significativa azione di pa

ce. Non siamo più alla sola 
questione della rottura dell'as
sedio di una città simbolo, che 
per altro permane gravido di 
tragedia. Siamo ormai ad una 
svolta, ad una fase di «soluzio
ne» dell'attuale schema di 
guerra. 

Da un lato la scansione del
le offensive e delle controffen
sive sta disegnando all'arma 
bianca i confini di un futuro as
setto territoriale: conquistare 
sul terreno per riscuotere ai ne
goziati di Ginevra. Oggi i mu
sulmani, bosniaci sono all'at
tacco, i croati in rotta sui fronti 
recentemente conquistati e già 

stanno tornando all'offensiva. I 
serbi giocano invece le ultime 
carte su Sarajevo e rafforzano 
il controllo sulle proprie posi
zioni. • 

Dall'altro lato appare chiara 
e definita l'opzione Onu-Nato 
per un intervento militare le 
cui conseguenze sono però 
imprevedibili sia sul campo, 
che al tavolo negoziale. Di 
fronte a questo scenario l'im
pegno alto, nobile e coerente 
dei pacifisti non può essere 
soltanto quello di imbottigliarsi 
sulla strada per Sarajevo, con il 
rischio che la vita o la morte, il 
passaggio o l'arresto della ca

co Sir Richard Vincent, che 
presiede la commissione ha 
cercato di lenire questo tipo di 
preoccupazioni dichiarando 
che ci sono «valide proposte 
militari» per affrontare questo 
tipo di rischio. 

11 comitato nfenrà stamane 
al vertice dell'Alleanza atlanti
ca a Bruxelles. Ma una fonte 
Nato ha già messo le mani 
avanti avvertendo: «Non penso 
che siamo al punto di poter 
decidere già domani di attuare 
i blitz acrei», e suggerendo che 
ci potrebbero volere altre riu
nioni ancora, in settimana, per 
l'ok definitivo. Da parte degli 
europei non si nasconde irrita- " 
zione per quella che viene per
cepita come una forzatura al 
fatto compiuto da parte di Wa
shington. «Con la loro campa
gna pubblicitaria gli amencani 
ci mettono sotto pressione 
senza molta considerazione 
per ciò che sta avvenendo sul 
terreno. Molti membri Nato 
hanno sostenuto che se si 
bombarda dall'aria bisognerà ' 
che noi si ritiri i Caschi blu. Il 

tono di possente denuncia 
morale può anche essere ben 
intenzionato, ma rischia di far 
saltare gli equilibri di una si
tuazione già molto fragile», di
chiara alle agenzie un addetto 
ai lavori britannico. 

Voci molto critiche si sono 
fatte sentire anche a Washing
ton. Il presidente della Com
missione Forze armate del Se
nato Usa, San Nunn, solita
mente molto sensibile agli 
umori dello Stato maggiore, ha 
avvertito che gli Stati uniti non 
devono in alcun modo passare 
ad un'azione militare unilate
rale ma devono sforzarsi di 
spingere gli alleali europei in 
questa direzione. A suo avviso 
prima di bombardare bisogna 
che i Caschi blu siano ritirati 
almeno dalle arce più perico
lose. Eppure Nunn è tutt'altro 
che convinto delle promesse 
serbe di ritirarsi dalle alture 
strategiche da cui dominano 
Sarajevo. «Sono piuttosto scet
tico, penso che si ritireranno 
solo nella misura in cui gli è 
impossibile non farlo. E sono 

d'accordo che ci debba essere 
un messaggio chiaro da parte 
dell'Onu e della Nato che non 
consentiremo che Sarajevo 
venga strangolata», ha detto in 
un'intervista alla Cbs. 

Sul campo, i serbi avevano 
annunciato sabato l'inizio del 
ritiro dalle postazioni sul mon
te Igman e il leader serbo-bo
sniaco Karadzic aveva pro
messo l'apertura di due strade 
per i rifornimenti umanitari 
agli assediati a Sarajevo. Ave
vano anche mostrato filmati di 
un convoglio con due carri ar
mati serbi e diversi pezzi di ar
tiglieria in movimento. Ma an
cora ieri mattina il portavoce 
dell'Onu. Frewer. aveva dichia
rato che a loro «non nsulta al
cuna prova che stiano davvero 
ritirandosi» e avvertito che il fil
mato potrebbe essere una 
messinscena, anche perché 
non si capisce se si stiano mi
rando o stiano ridispiegando 
quelle unità. Nella zona hanno 
solo un paio di osservatori 
Onu. I comandanti avversari, 
serbi e bosniaci, avevano in 

programma un incontro ieri al
l'aeroporto di Sarajevo sotto gli 
auspici dell'Onu. 

Il ritiro o meno dalle alture 
attorno alla città è la carta di 
tornasole che potrebbe scate
nare o far nentrare la minaccia 
dei bombardamenti. È anche 
la condizione essenziale posta 
dai bosniaci per nprendere la 
traslativa al tavolo del negozi
lo di Ginevra. 

len il presidente bosniaco 
Alija lzetbegovic e tornato a 
chiedere pressioni internazio
nali per convincere i serbi a ri
piegare e consentire cosi la ri
presa dei colloqui di pace con
vocati per oggi, lzetbegovic ha 
anche annunciato quali sono 
le sue condizioni: nessuna di
sponibilità a cedere alta che 
prima della guerra contavano 
una netta maggioranza musul
mana, mentre si può trattare 
sulle località miste. Tra le zone 
non negoziabili vengono elen
cate Pnjedor, Kozarac. Vise-
grad. 2vomik e Foca «simbolo 
del genocidio del popolo mu
sulmano». 

I croati accusano i musulmani di aver impiccato 35 uomini a Kakanj 

«Ritirata serba dal monte Igman» 
Ma i caschi blu smentiscono 

rovana possano risultare dalla 
volontà strumentale delle parli • 
in conflitto o dipendenti dall'a
zione improvvisa di truppe di 
sbandati. 

Arrestarsi non dovrebbe si
gnificare, né significherà, il fal
limento di uno sforzo che ha 
portato in queste terre marto
riate e di fronte agli occhi del 
mondo la testimonianza civile v 
di un cosi gran numero di citta
dini. Anzi, l'impotenza a conti
nuare una azione diretta sul • 
campo dovrebbe rilanciare 
l'appello e la mobilitazione in 
Italia e in Europa di fronte a 
questa nuova fase del conflitto. 
A scongiurare la possibilità 
che dopo tante incertezze ed 
errori gravissimi l'intervento r 

della Nato e dell'Onu non fini
sca per complicare ulterior
mente la situazione. A gridare 
a gran voce che la sciagurata 
politica della «pulizia etnica» 
non deve diventare la base le
gittimata del negoziato sulla 
Bosnia Erzegovina, che il pia
no Owen-Stoltcnberg porte
rebbe con sé circa quattro mi- • 
lioni di profughi e che questo è 
inaccettabile per la società ci
vile europea, per il futuro del
l'Europa. A spingere ogni citta
dino verso una presa di co
scienza piena dei rischi che si • 
addensano sulla scena inter
nazionale e della necessità di . 
reclamare nuovi strumenti di 
diritto intemazionale e nuovi 
poteri .democratici capaci di 
farlo rispettare con prontezza, 

efficacia e coerenza. 
Se la via di Prozor è interrot

ta molto altro resta da fare per 
il pacifismo. Oggi la carovana 
di «Mir sada» che non è giunta 
a Sarajevo tenterà di sollevare 
di fronte all'opinione pubblica 
intemazionale la tragedia di 
Mostar, città chiusa da mesi, 
distrutta, guardata dall'alto dai 
serbi, mentre infuria il conflitto 
etnico tra croati e musulmani. 
C'è poi il problema degli aiuti 
collegato al controllo della ge
stione dei campi profughi e dei 
diritti dei profughi che sarà la 
grande, drammatica questione 
dei prossimi mesi sulla quale si 
misurerà anche la praticabilità 
di qualsiasi assetto venisse de
finito al tavolo negoziale. 

E infine c'è il problema di 
un'Europa ' che tra qualche 
giorno rischia di ritrovarsi im
mersa non più nella tragedia di 
una guerra civile, ma in quella 
di un conflitto che possa coin
volgere l'insieme della comu
nità intemazionale. 

Per questo ai pacifisti di «Mir 
sada» (pace ora) e ai molti 
preoccupati per le sorti della 
pace diamo un appuntamento 
di lotta sin da adesso, quello 
della marcia Perugia-Assisi del 
prossimo 26 settembre. È il 
momento di una forte mobili
tazione e non dell'incertezza o 
dello sconforto. 

• "rispettivamente Arci Nova, 
parlamentare per la pace, presi
dente nazionale Arci 

• • Accendono i nioton sotto 
le, telecamere della Reuters. 
Tre camion, due carri e un 
paio di pezzi di artiglieria in 
movimento sul monte Igman e 
sulk pendici di Bjelasnica. La 
ritira i serba bosniaca è tutta 
qui, nonostante il generale 
Mlad o si ostini a ripetere di 
aver abbandonato le alture 
che o ,m;-,ano Sarajevo e di 
aver d J J «personalmente l'or
dine» per l'apertura di due stra
de che rompano l'isolamento 
della capitale bosniaca. Ka
radzic. per dimostrare la sua 
buona volontà, ha scntto lette
re a tutti, Clinton, Boutros Gha-
li, Owen e Stoltenberg chie
dendo forze Onu per poter 
mantenere la promessa fatta. -
«Vi prego di aiutarci a conse
gnare alle Nazioni Unite l'Ig-
man e Bjelasnica», scrive il lea
der serbo, alla vigilia del nuovo 
vertice Nato che dovrà decide
re sui raid aerei e della ripresa 
dei negoziati di Ginevra. 

Solo parole. Le forze Onu a 
Sarajevo smentiscono che ci 
sia stato alcun segnale di una 
«seria ritirata» dalle due monta
gne, da cui dipenderà la parte
cipazione o meno della dele
gazione bosniaca ai negoziati 
di pace. Un accordo sarebbe 
stalo raggiunto in serata per 
una ritirata «a tappe». «Nessuna 
intesa» invece sull'apertura 
delle due strade che colìegano 
Sarajevo a Zenica e a Mostar, 
indispensabili per rifornire la 
Bosnia centrale e la capitale 
assediata e priva di tutto. 

Minacciati dagli aerei Nato, 
finora i serbi hanno promesso 
molto e concesso nulla, nella 
speranza di dividere il fronte 
non troppo solido degli inter
ventisti. Stavolta però sembra
no prendere sul seno gli avver
timenti, in altre occasioni risul
tati vani. Nel campo serbo i ca
schi blu intuiscono un certo 
fermento: vengono spostati 
pezzi d'artigliena. nel timore 
che possano essere centrati da 
eventuali attacchi aerei. 

La tensione sale anche tra le 
forze Onu di Sarajevo. I serbi le 
hanno minacciate direttamen
te più volte: se cominciano a 

piovere bombe saranno nel 
mirino. Per il momento si cer
ca di programmare una diver
sa, distribuzione'del personale 
Onu, concentrato in pochi 
punti, per evitare che sia un 
bersaglio fin troppo facile. 'Ci 
è stato detto che in caso di ri
corso alla forza aerea, noi sa
remo avvertiti con 12 ore di an
ticipo in modo che possiamo 
metterci al riparo - ha detto il 
generale Briquemont, coman
dante dei caschi blu in Bosnia 
-. Visti i nostri effettivi e il no
stro armamento non potremo 
far altro che cercare un rifugio 
ed aspettare che passi. Non c'è 
pericolo per gli uomini ma ri
schiamo di perdere una buona 
parte dei nostri automezzi». 

Il preallarme è scattato an
che per l'Alto commissariato 
delle Nazioni Unite per i rifu-

?iati, 60 persone a Sarajevo. 
50 in tutta la Bosnia. I funzio

nari dei diversi organismi Onu 
che in questi giorni si trovano 
fuori dai confini bosniaci sono 
siati vivamente consigliati di 
rinviare la data del nentro nei 
territori di guerra. Per predi
sporre misure di sicurezza ci 
vuole tempo e, fanno capire i 
caschi blu, non sembra che ce 
ne sia. 

È invece già stata ultimata la 
localizzazione dei possibili 
obiettivi. A Kiseljak. quarlier 
generale dcll'Unprofor. sono -
stati elaborati i dati raccolti dai 
voli di ricognizione degli aerei 
Nato, intensificatisi in questi 
ultimi giorni. 

Continuano intanto gli scon
tri in diverse regioni bosnia
che. L'Alto commissariato per i 
rifugiati ha chiesto il lancio ur
gente di aiuti paracadutati su 
due altre enclavi nella Bosnia 
settentrionale, a Maglaj e Te-
sanj. I croati hanno denuncia
to un nuovo massacro: 35 uo
mini sarebbero stati impiccati 
davanti alla chiesa di Kakani, 
dopo essersi rifiutati di entrare 
nelle file delle milizie musul
mane. Nessuna conferma da
gli osservatori Cec e da fonti 
Onu. Stjepan Siber. coman
dante aggiunto dell'Armata 
bosniaca, ha respinto ogni ac
cusa. CMa M. 
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L'attentato è stato compiuto al passaggio di un colonna americana 
nella zona controllata dalle milizie del generale Aidid 
L'episodio a poche ore dall'uccisione di cinque somali 
Clinton e Howe minacciano ritorsioni: «Prenderemo misure appropriate» 

Massacro di marines a Mogadiscio 
Quattro soldati dilaniati da una mina azionata a distanza 
A meno di 24 ore dalla battaglia di Balidogle. dove 5 
miliziani somali erano stati uccisi e altri 15 catturati, 
la risposta degli uomini del generale Mohamed Fa-
rah Aidid è giunta sanguinosa ieri mattina a Mogadi
scio sud, dove quattro marines Usa sono morti per I' 
esplosione di una mina guidata da un comando 
elettrico a distanza. Clinton e Howe minacciano: 
«Misure approppriate». 

NOSTRO SERVIZIO 

«?• MOGADISCIO. A meno di 
24 ore dalla battaglia di Bali
dogle, dove 5 miliziani somali 
erano stati uccisi e altri 15 cat
turati, la risposta degli uomini 
del generale Mohamed Farah 
Aidid è giunta sanguinosa ieri 
mattina a Mogadiscio sud, 
dove quattro marines Usa so
no morti per l' esplosione di 
una mina guidata da un co
mando elettrico a distanza. 

Tre militari sono deceduti 
all'istante, mentre il quarto -
gravemente ferito - è spirato 
dopo il ricovero in ospedale.. 

Il grave attentato ha provo
cato una duriassima reazione 
del presidente Clinton che ieri 
ha minacciato «misure ap
proppriate». ' • •-•••• 

«Faremo il possibile per tro
vare i colpevoli» - ha precisato 
il capo della Casa Bianca ag
giungendo che gli Stati Uniti • 
stanno avviando «attive con
sultazioni» con gli alleati delle 
forza • multinazionale -, che 
opera in Somalia. Dello stes
so avviso l'inviato delle Nazio
ni Unite a Mogadiscio, l'am
miraglio statunitense in pen
sione Howe: «Non tollerere
mo la campagna terroristica 
di Aidid» • ha commentato nel 

pomeriggio di ieri il massimo 
responsabile dell' Unosom 
(Operazione delle Nazioni 
Unite in Somalia), annun
ciando l'adozione di «misure 
appropriate» a difesa dell'in
columità dei caschi blu. 

La dinamica dell'agguato, 
avvenuto intomo alle dieci lo
cali e preceduto dal fuoco di 
alcuni cecchini contro una 
pattuglia Usa all'ingresso 
nord del vicino aeroporto, ha 
intanto sollevato numerosi in
terrogativi, dopo l'allarme dei 
giorni scorsi su una possibile 
«escalation» nelle azioni di 
guerriglia dei miliziani di Ai
did, tuttora ricercato per l'im
boscata del cinque giugno a 
Mogadiscio, quando furono 
uccisi 24 soldati pachistani. 

La mina era stata collocata 
nei pressi del quartiere di Me
dina, a Mogadiscio sud, lungo 
una strada solitamente per
corsa da convogli militari 
Usa, ed è esplosa al passag
gio dei terzo veicolo di un'au
tocolonna. -

Subito dopo IVsplosione, 
armati somali appostati nelle 

, vicinanze, hanno aperto il fuo
co contro una pattuglia Usa ' 
accorsa sul posto, mentre la., 
zona veniva sorvolata da eli-

Sfiorata la strage a Stoccolma 
Prototipo di caccia 
precipita davanti alla folla 
durante una esibizione 
••STOCCOLMA. Poteva esse
re una strage a Stoccolma: un 
caccia e' precipitato ieri nel 
centro della capitale svedese 
sotto gli occhi di centinaia di 
persone che assistevano a 
un'esibizione aerea a bassissi
ma quota. L'incidente non ha 
avuto vittime. Il pilota, Lans Ra-
destrom, accreditato come il 
più" esperto collaudatore di 
prototipi, già' scampato ad al- ' 
tri incidenti su velivoli speri
mentali, e'riuscito a salvarsi "> 
azionando il seggiolino eictta
bile prima che il suo Saab jas 
39 Griffon si schiantasse su 
un'area boscosa - dell'isola 
Langholmen, a circa 2 chilo
metri di distanza dal palazzo 
del comune della capitale. Ri
coverato in ospedale gli sono 
stale -',- ; 
diagnosticate ferite non gravi 
alla schiena. Tra il pubblico, • 
tre donne sono rimaste lieve
mente ustionate. 

Un portavoce dell'aeronau
tica svedese ha detto che non 
sono ancora note le cause del
l'incidente né se sia stato gra
zie alla destrezza del pilota 
che l'areo sia precipitato in 
una delle 
poche aree non occupate dal 
pubblico. Le sequenze dell'in
cidente sono state drammati
che; scene di panico sono se
guite ai primi istanti di sbigotti
mento della 
gente più' vicina alla zona del
l'impatto. Testimoni hanno ri
ferito che il caccia aveva quasi 
completato la sua esibizione a 
bassa quota sulla citta', nel 
quadro dell'annuale festa del
l'acqua, quando e' entrato in 
stallo a 125 metri di altezza. 
•Ho visto una lingua di fuoco 
sprigionarsi dalla fusoliera e 
pochi istanti dopo il pilota 
catapultarsi con il seggiolino 
dal velivolo», ha raccontato un 
giornalista. 

Sono 43 
i caduti 
di Unosom 

IH MOGADISCIO Con la 
morte avvenuta ieri dei quat
tro soldati Usa, saltati su una 
mina ieri a sud di Mogadi
scio, sono 43 i caschi blu 
morti in Somalia dal 4 mag
gio 1993, data di inizio dell'o
perazione Onusom 11. succe
duta a quella denominata 
«Restore Hope (Ridare la 

Speranza). I caschi blu morti ieri sono i primi militari statuni
tensi ha morire in Somalia dall'inizio dell'operazione. 

Le perdite più massiccie le ha avute il contingente pachi
stano che, solo il 5 giugno scorso, in uno scontro armato, ave
va perso ventiquattro uomini. 

Il due luglio tre caschi del contingente italiano sono stati 
uccisi (ventuno i feriti) durante un'operazione di rastrella
mento di armi a Mogadiscio. Sono i primi italiani morti duran
te le operazioni in Somalia. 

Attesa per la distribuzione di viveri a nord di Mogadiscio 

cotteri da combattimento 
«Cobra», che non sono però 
riusciti a localizzare gli assali
tori. 

L'elemento che suscita 
maggior preoccupazione è il 
fatto che la mina sia stata fat
ta esplodere a distanza, a in
diretta conferma delle voci 
dei giorni scorsi sull'arrivo di 
rinforzi in uomini e mezzi 
(anche sofisticati) per le mili
zie di Aidid. 

Altre due mine erano 
esplose recentemente al pas
saggio di automezzi dei ca
schi blu, alcuni dei quali era
no rimasti feriti. Quello di ieri 
è il terzo agguato in cui cado
no i caschi blu nel giro di' 
quattro giorni e " dimostra 
quanto sia lontano l'obiettivo 

di riportare l'ordine nella ca
pitale somala. E ieri la tecnica 
dell'esplosione comandata a 
distanza ha fatto per la prima 
volta la sua comparsa a Mo
gadiscio, gettando ombre in
quietanti sui possibili sviluppi 
della situazione nella capita
le, dove' giovedì scorso un 
esponente dell' Alleanza na
zionale somala (Sna, la coali
zione presieduta da Aidid) 
aveva minacciato il passaggio 
a una «fase offensiva». 

Di fronte a una guerriglia 
urbana che ricorre a tecniche 
sempre più temibili (passan
do dagli agguati notturni a 
colpi di mortaio a quelli diur
ni con cariche esplosive ra
diocomandate), le «misure 
appropriate» preannunciate 

ieri dall'ammiraglio Howe la
sciano intanto presagire l'ul
teriore surriscaldamento del 
clima già rovente di Mogadi
scio, mentre segnali allar
manti giungono anche dalla 
Somalia meridionale. 

Secondo l'ammiraglio Ho
we, questa «escalation delle 
violenza terroristica delle mi
lizie di Aidid riflette la frustra
zione del generale Aidid, che 
ha una base sempre più ridot
ta a Mogadiscio e nel resto 
della Somalia». 

Ma ad appena due giorni 
dalla firma, l'«accordo di pa
ce» sottoscritto a Chisimaio 

• sotto gli auspici dell' Unosom 
è stato in effetti denunciato 
sia dal colonnello Omar Jess, 
leader del Movimento patriot-, 

tico somalo (Spm, rappre
sentativo di parte del clan 
ogaden e alleato di Aidid), 
sia da Liq Ligato, ex presiden
te del Parlamento ed espo
nente del clan Shekal, tradi
zionalmente insediato nel 
centro portuale 600 chilome
tri a sud di Mogadiscio. Alla 
firma dell'accordo, che se
condo i suoi critici sarebbe 
stato concluso senza interpel
lare alcuni clan della valle del 
Basso Giuba (compreso 
quello bantu ), ha peraltro ri
fiutato di presenziare Ahmed 
Raghe Abdi, presidente del 
«consiglio supremo» degli ha-
ber-ghedir, che pure aveva re
centemente polemizzato con 
Aidid ^membro dello slesso 
clan), respingendone il divie

to a stabilire contatti con l'U-
nosom. 

Nei prossimi giorni, con i 
responsabili dell'Unosom 
avrà invece una serie di in
contri l'ambasciatore Mario 
Scialoja, vice rappresentante 
italiano alle Nazioni Unite, 
giunto ieri mattina a Mogadi
scio. 

L'ambasciatore Scialoja ha 
trascorso gran parte della 
giornata insieme al generale 
Bruno Loi, che con gli ufficiali 
del suo stato maggiore lo ha 
accompagnato in visita alle 
postazioni nel settore sotto il 
controllo del contingente ita
liano, a Mogadiscio nord, do
ve anche i non sono stati se
gnalali iin_iw«_r.t*. des^' Hi ri
lievo. • • 

Tutta TUrss spaziale in asta da Sotheby's 
M WASHINGTON. Rocce lu
nari, tute spaziali, ma anche la 
forchettina di Gherman Titov, 
il primo uomo a consumare un 
pasto nello spazio, E le nature 
morte dipinte dai cosmonauti 
della stazione Mir in orbita per 
mesi attorno alla terra. -

E il telegramma di congratu
lazioni di Nikita Krusciov al 
leggendario Yuri Gagarin. Da 
Sotheby's a New York sta per 
andare all'incanto un capitolo 
di storia del ventesimo secolo: 
cimeli spaziali di tre decenni di 
esplorazione del cosmo da 
parte dell'Urss. 

I tesori della straordinaria 
vendita sono cominciati ad af
fluire nella metropoli del capi
talismo alla spicciolata, su sol
lecitazione degli agenti della 
casa d'aste occidentale: centi
naia e centinaia di pezzi offerti 
in cambio di valuta forte dagli 
stessi protagonisti della corsa 
allo spazio sono ammassati 
nei cavernosi magazzini del
l'Upper East Side di Manhattan 
accanto a capolavori dell'im
pressionismo francese, dipinti 
del seicento italiano, acquarel
li di età vittoriana. 

Rocce lunari, tute spaziali, ma anche la 
forchettina di Gherman Titov, il primo 
uomo a consumare un pasto nello spa
zio. E le nature morte dipinte dai cosmo
nauti della stazione Mir e il telegramma 
di congratulazioni di Nikita Krusciov al 
leggendario Yuri Gagarin. Da Sotheby's a 
New York sta per andare all'incanto un 

capitolo di storia del ventesimo secolo: 
cimeli spaziali di tre decenni di esplora
zione del cosmo da parte dell'Urss. L'ap
puntamento per chi intende farsi avanti è 
per l'undici di dicembre. Prima dell'asta 
gli oggetti saranno mesi in mostra per 
una settimana nelle sale di esposizione 
della Sotheby's. 

«Sono stati loro, gli eroi della 
mitica Città delle Stelle, a ve
nirci incontro con pacchi e 
borse pieni di straordinari og
getti» - racconta David Reddcn, 
direttore e organizzatore del
l'asta che nel prossimo dicem
bre radunerà a New York cu
riosi, speculatori e appassio
nati. 

Per ammirare, o comprare, 
le monografie inizio secolo di 
Konstantin Ziolkovsky, il visio
nario che anticipò I' avventura 
spaziale. 0 il regolo calcolato
re di Sergei Korolyov, capo in-
gcgncrc-del progetto Sputnik. 

Gli oggetti, radunati da Red-

den in 18 mesi di viaggi e ne
goziati tra New York e I' ex 
Urss, raccontano drammati
che storie ai confini della real
tà: il guanto indossato dal co
smonauta in sette ore di mutili 
tentativi di riparazione di un 
guasto in passeggiata spaziale. 
0 il sacchettino di dadi e viti 
raccolto da un collega che vi
de la sua tuta spaziale andare 
in pezzi («Come un' automo
bile sovietica di cattiva quali
tà», commenta Redden) e gal
leggiare attorno a lui in assen
za di peso. 

Accanto ai cimeli, le memo
rie dei protagonisti: Titov, che 
dopo le missioni fu promosso 

generale e poi addestratore al 
cosmodromo di Baikonur, rac
conta nel catalogo quel che 
Gagarin, il primo uomo-astro
nauta, gli disse al ritomo a ter
ra: «Mi hanno preparato per il 
cosmo, ma non per essere 
esposto a un oceano di occhi 
umani». 

Ancora da definire le quota
zioni: Sotheby's, che ha messo 
in vendita di tutto, dalle chitar
re dei Beatles alle auto dei divi, 
e alla prima esperienza oltre la 
superficie terrestre. 

In attesa che venga attacca
to il cartellino del prezzo, Ivan 
lixinouich, il primo manichino 
a volare nello spazio, giace su 

un tavolo nei magazzini della 
casa d'aste: 32 anni fa, poche 
settimane prima del volo di 
Gagarin, fu paracadutato da 
una capsula Vostok nei pressi 
del villaggio di Bolshaia Sosno-
va. 

«Sembrava - un viaggiatore 
morto congelato dopo una lot
ta contro le invincibili forze 
della natura tra i ghiacci della 
Siberia» - racconta nel catalo
go un componente del team 
incaricato del recupero. La po
lizia aveva transennato la zo
na, facendo andare su tutte le 
furie i contadini che erano cor
si a soccorso con razioni di mi
nestra calda, vodka e le altre 
necessità imposte dalla legge 
non scritta dell'ospitalità nelle 
campagne. Solo dopo che a 
un anziano del villaggio fu 
consentito di avvicinarsi e toc
care il volto di gomma del 
grande pupazzo «se ne torna
rono al loro lavoro». 

Appuntamento che intende 
farsi avanti, l'I I dicembre: pri
ma dell'asta, gli oggetti saran
no messi in mostra per una set
timana nelle sale di esposizio
ni della Sotheby's su York Ave-

Cresce negli Stati Uniti 
l'opposizione alla missione 
Il senatore Dole: ci siamo 
allontanati dagli obiettivi 

«Dobbiamo 
lasciare 
la Somalia» 
M WASHINGTON 1 quadro 
morti americani hanno scosso 
la classe politica. «È arrivato il 
momento di riesaminare i no
stri impegni, ci siamo allonta
nati troppo dalla rnissone ori
ginaria» - ha proclamato il se
natore Bob Dole, voce più in
fluente di partilo di George Bu
sh dopo la sconfitta alle elezio
ni di novembre In un'intervista 
televisiva trasmessa a poche 
ore dall'incidente, il leader re
pubblicano del Senato ha os
servato che il momento del riti
ro degli Usa dal Corno d' Afri
ca «potrebbe essere imminen
te». 

•Come Congresso non sare
mo in sessione per 30 giorni, 
ma scommetto che ci sarà 
pressione sul presidente Clin
ton perche agisca in questo 
senso» - ha dichiarato il sena
tore al programma della Nbc 
•Meet The Press». 

Secondo Dole, in Somalia ci 
sono stati troppi morti: «Dallo 
scorso sei giugno trentanove 
soldati della forza di pace so
no rimasti uccisi» - ha ncordato 
il leader repubblicano mentre 
da Londra il Comando dell'U-
nusommostrava i denti agli uo
mini di Aidid: «Azioni de! gene
re non piegheranno la volontà 
di portare avanti il mandato 
dell'Onu» • ha detto un porta
voce. 

Dole d' altra parte non ò il 
solo parlamentare di spicco ad 
avere perplessità sulla piega 
presa da «Restore Hope». l'o
perazione lanciata in dicem
bre da George Bush per sfama
re la Somalia. Il partito del mi
ro taglia trasversalmente en
trambi i partiti e, tra i democra
tici '<V d'nccordo con lui il po
tente senatore della Virginia 

Robert Byrd. secondo il quale 
gli americani avrebbero dovu
to da un pezzo fare le valige. I! 
Pentagono mantiene assoluto 
riserbo su eventuali rappresa
glie: «Il segretario Aspin è sialo 
informato», si limiti.no a indi
care i portavoce del diparti
mento della Difesa sottoli
neando che «al momento non 
si prevedono cambiamenti di 
politica» 

Da Washington si pronuncia 
per la linea della fermezza il 
presidente della Camera Tom 
Foley «Basta con questo gioco 
al gatto col topo in cui gli ame
ricani soffrono perdite e Aidid 
slugge alla cattura». Anche Fo
ley tuttavia ha auspicato un di
battito sul senso e gli scopi del
la missione somala: «Il Con
gresso deve prendere posizio
ne e decidere che rotta pren
dere». 

In un articolo da Mogadiscio 
intanto il Washington Post la
menta un «crescente malesse
re» tra i caschi blu Usa per il 
ruolo loro assegnato. «lnsenre 
l'arresto di Aidid nella nostra 
missione ò stato un vero e pro
prio errore politico» - ha com
mentato un militare coperto 
dall'anonimato. 

Mentre tra le organizzazioni 
umanitarie, negli ambienti ac
cademici e perìino tra le forze 
Onu prende piede la convin
zione che la sola via per risol
vere il sanguinoso impasse è 
•un compromesso negoziato» 
con il signore della guerra. Ber
saglio delle critiche raccolte 
dal Postò soprattutto l'.nflessi-
bile inviato Onu Jonathan Ho
we: «Ci ha messo in un vicolo 
cieco Ci ha fmjx"dito di trova
re una soluzione politica» si ò 
lamentalo un milite 

Attentato nell'alto Egitto 
Uccisi in un agguato 
dei gruppi islamici 
un generale e due agenti 
• i IL CAIRO. L'attentato nel 
quale sono stati uccisi, sabato 
sera in allo Egitto, un generale 
di polizia e due agenti e stato 
compiuto da due persone in 
motocicletta. Secondo la rico
struzione dell'attentato fornita 
dalle autorità, i due si sono av
vicinati alla vettura del genera
le Abdel Hamid Ghobbara, 
aprendo il fuoco con armi au
tomatiche e cnvellandone di 
proiettili i tre occupanti per poi 
dileguarsi. 

Le forze dell'ordine sono 
riuscite a identificare gli atten
tatori, ma i loro nomi non sono 
stati precisati. 

Il generale, ucciso nella lo
calità di Naga Hammadi, circa 
500 chilometri a sud del Cairo, 
nella regione fra Assmt e Qena, 
era stato nominalo vice capo 
della Sicurezza Generale di 
Qena solo due settimane fa. 

Il gruppo integralista clan
destino egiziano «Jamaa lsla-
miya» ha mendicato len ad As-
siut, in alto Egitto, l'attentato. 
In un comunicato - letto per te
lefono - la «Jamaa» ha afferma
to che «proseguirà le sue ope
razioni contro il regime al po
tere in Egitto, che conduce una 
campagna di liquidazione fisi
ca» contro i suoi militanti, sia 
«con condanne a morte com
minate da tribunali militari, sia 
con azioni armate». 

Loscorso aprile ad Abu Tig, 
alcune decine di chilometri 
più a nord da Naga Hammadi, 
furono uccisi un altro generale 
di polizia, Mohammed el Shi-
mi, e due agenti della sua scor
ta. Dalla primavera dell' anno 
scorso almeno 45 poliziotti so
no stati uccisi nel paese nella 
lotta fra le autorità e i gruppi 
mtegralisU islamici. 
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I membri della delegazione alla Conferenza sul Medioriente 
presentano le dimissioni contro un documento firmato da Arafat 
perché violerebbe due «punti irrinunciabili» per i palestinesi 
Drammatico confronto a Tunisi. Convocata l'Assemblea nazionale? 

Feisal Hussein. Al centro 
altri due componenti de'la 

delegazione palestinese 
Hanan Ashrawi 

e Saeb Erekat 

I Territori contro Mister Palestina 
L'Olp verso lo scisma sui negoziati di pace con Israele 

* / 

/ 

Clamoroso contrasto fra la leadership dell'Olp e la 
delegazione palestinese ai negoziati di pace: tre dei 
massimi esponenti del team negoziale - Feisal Hus-
seini, Hanan Ashrawi e Saeb Erekat - si sono dimes
si e sono andati a Tunisi per un «chiarimento di fon
do» con Arafat. Motivo del contrasto quella che vie
ne definita la «eccessiva arrendevolezza» del presi
dente dell'Olp di fronte alle proposte americane. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i Un imprevisto contrac
colpo della recente missione 
Christopher in Medio Oriente 
rischia di creare nuovi ostacoli " 
al processo negoziale di pace: 
tre Ira i più autorevoli membri • 
della delegazione palestinese ' 
alle trattative hanno deciso in
latti di dimettersi e sono volati 
a Tunisi per un «chiarimento di 
londo» con la leadership del
l'Olp. Motivo dei contendere 
sarebbe la eccessiva «arrende
volezza- di • Yasscr Arafat, 
preoccupato di tenere in vita il 
negoziato e di arrivare a una ri
presa del dialogo diretto Usa-
Olp anche a costo di accettare 
condizioni che i delegati dei 
territori considerano invece 
inaccettabili.., -

I dimissionari sono Feisal 
Husseini, principale esponen
te dell'Olp nei territori occupa
ti e leader dell'intero team ne
goziale palestinese, la signora 
Hanan Ashrawi, portavoce del
la delegazione, e Saeb Erekat. 
Se si considera che già in pre
cedenza il capo delegazione 
Haidar Abdel Shafi aveva di
sertato l'ultima sessione dei 
negoziati ed aveva espresso vi
vaci critiche alla linea seguita 
da Aralat, si comprende come 
il rischio sia quello di un col
lasso della intera rappresen
tanza palestinese agli incontri 
bilaterali di Washington e dun
que di una brusca interruzione 
del processo negoziale.. -, 

Un chiarimento • dovrebbe . 
(o potrebbe) avvenire nelle 
prossime ore, nel corso di una 
nunione a Tunisi fra i dimissio
nari e lo stesso Arafat, assistito 
dai suoi più stretti collaborato-

' ri: fra questi Nabil Shaath, ap
positamente rientrato dal Cai
ro dove nei giorni scorsi - se
condo rivelazioni della stampa 
israeliana - avrebbe avuto un 
incontro «segreto» (ma non 
troppo) con l'israeliano Yossi 
Sarid, ministro del governo Ra- ' 
bin. Se il chiarimento non do
vesse esserci o fosse ritenuto 
insoddisfacente, l'intera dele
gazione palestinese potrebbe 
sottoscrivere la lettera di dimis
sioni. 

Le fonti dell'Olp a Tunisi si 
preoccupano, ovviamente, di 
gettare acqua sul fuoco e di li
mitare la portata del contrasto, • 
definendolo come un episodio 
fisiologico che conferma il ca
rattere democratico della strut
tura intema dell'organizzazio
ne. Ma Haidar Abdel Shafi ha 
parlato ieri mattina a Gaza di 
«profondi contrasti» e della ne
cessità, come si accennava, di 
un «chiarimento di fondo». Po
co dopo lo stesso Abdel Shafi 
ha annullato una conferenza 
stampa già indetta per il po
meriggio ed e partito a sua vol
ta per Tunisi. Non un dissenso 
episodico, dunque, ma nean
che (almeno per ora) una 
frattura verticale: si può forse ' 
parlare, piuttosto, di - uno 
«strappo controllato». • Uno 

strappo che potrebbe mirare a 
un duplice obiettivo: sanare le 
differenze tra l'Olp e la delega
zione e premere al tempo sles
so su Israele, ma soprattutto 
sugli Stati Uniti, perchè il pro
cesso negoziale esca dalla si
tuazione di stallo in cui si trova 
e dalla quale nemmeno la mis
sione Christopher è riuscita a 
smuoverlo. 

Proprio durante la missione 
del segretario di Stato Usa sa
rebbe venuta la goccia che ha 
latto traboccare il vaso. Al Cai
ro infatti il presidente Mubarak 
avrebbe sottoposto all'appro
vazione di Arafat un documen
to i cui termini si avvicinavano 
a quelli della dichiarazione di 
principi congiunta israelo-pa-
lestincse caldeggiata dall'am
ministrazione Usa in occasio
ne della recente sessione ne
goziale a Waslington e respin
ta dai palestinesi e, allora, an
che dall'Olp. Il documento, ac
cettato da Arafat e trasmesso 
ai delegati dei territori perchè 
lo consegnassero a Christo
pher, avrebbe provocato - so
stengono (onti palestinesi di 
Gerusalemme citate dall'Ansa 
- reazioni di «profondo scon
volgimento» poiché il testo 
«andava molto oltre quelle che 
erano state Imo allora I»- nostrp 
linee invalicabili». 

Due in particolare - secon
do le fonti - i punti del docu
mento ritenuti inaccettabili: il 
rinvio del problema di Gerusa
lemme-est alla fase delle futu
re trattative sullo status finale 
dei territori (mentre la delega
zione si è sempre battuta per
chè la discussione sullo status 
di < Gerusalemme-est venisse 
messa subito sul tappeto) e 
l'accettazione del principio di 
un ritiro israeliano da Gaza e, 
per la Cisgiordania, dalla zona 
di Gerico, purché questi terri
tori vengano trasferiti al con
trollo dell'Olp e accettando in
vece per tutto il resto della Ci
sgiordania una autonomia li
mitata. Il dissenso su questi 
punti avrebbe indotto la dele
gazione dei territori a non con
segnare il documento a Chri
stopher; la consegna sarebbe 
poi avvenuta l'ultimo giorno 
della missione del segretario di 
Stato, dopo una «irata reazio
ne» di Aralat e dopo che al te
sto erano state apportate alcu
ne modifiche. 

Da parte israeliana, la sini
stra del governo Rabin consi
dera paradossalmente le di
missioni dei delegati palestine
si come l'occasione per avvia
re un dialogo diretto con l'Olp, 
che apparirebbe ormai «più 
moderata» dei palestinesi del
l'interno: «se davvero apparirà 
che non abbiamo più un inter
locutore palestinese ai nego
ziati - ha detto il vice-ministro 
Yossi Beilin - dovremo forse 
discutere se rompere il tabù e 
negoziare direttamente con 

, l'Olp». 
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È l'ora della resa dei conti 
con i vecchi capi in esilio 

I H Quante Olp esistono, o 
meglio, quante anime palesti
nesi esistono e qual è oggi la 
più qualificante la più forte per 
sedere al tavolo dei negoziati 
di pace del Medio Oriente? 
Non è una domanda peregrina 
soprattutto dopo quanto è suc
cesso ieri. In rapida successio
ne Hanan Ashrawi e Feisal 
Husseini. portavoce e leader 
dei palestinesi dei territori oc
cupati, hanno presentato le 
proprie dimissioni da «nego
ziatori ufficiali» al fatidico tavo
lo di Washington, assieme a 
Saeb Erekat, e sono volati a 
Tunisi per conferire diretta
mente con Arafat. Il quale Ara
lat si è affrettato a convocare al 
quartier generale dell'Olp an
che il capo delegazione Shafi, 
che non sembra avere nessuna 
intenzione di dimettersi dalla 
propria carica, nonostante -
ben più di Husseini e della 
Ashrawi - non condivide la li
nea «moderata» ai negoziati 
sponsorizzati ufficialmente 
dall'Organizzazione per la li
berazione della Palestina. 

I particolari di questo via vai 
con Tunisi per ora non sono 
noti, ma è presumibile che al
l'interno dell'Olp si consumi 
una resa dei conti anche 
drammatica che potrebbe 
mettere in discussione la stes
sa leadership storica di Arafat. 
Detto in altre parole, nei venti 
mesi trascorsi dall'inizio dei 
colloqui di pace a Madrid, i pa-

MARCELLA EMILIANI 

lestinesi si sono potuti permet
tere di essere per cosi dire «uni 
e primi», di avere più anime, di 
giocare o rilanciare, a seconda 
del momento politico, la loro 
«anima dell'Interno" ovvero le 
ragioni degli Husseini e delle 
Ashrawi o la loro «anima stori
ca dell'Esilio» alias il tatticismo 
planetario di Arafat. Interno ed 
Esilio entrambi incalzati da 
massimalismi storici (il dissen
so di Jibril e Hawatmeh, ospi
tato a Damasco, che vuole an
cora la distruzione dello Stato 
israeliano) o da estremismi 
freschi di scena (Hanias e fon
damentalisti islamici che abor
rono grandi e piccoli satana 
cioè Osa e Israele). Uno dei 
tanti motivi di dissenso tra Sha
fi e Arafat, ad esempio, è pro
prio l'amnesia dell'Olp ufficia
le nei confronti dei quattrocen
to palestinesi esplulsi lo scorso 
inverno da Israele. 

Tutto questo gioco di spec
chi poteva funzionare finché il 
negoziato procedeva spedito e 
finché il tjovcrno israeliano .si 
rifiutava categoricamente di 
intavolare colloqui con l'Olp. 
Ma proprio lo stallo del nego
ziato ha insegnato agli Usa, a 
Israele quanto ai palestinesi 
che esso giova solo agli estre
misti e tutti ne hanno tratte le 
debite conclusioni. Sottoban
co e con la benedizione ameri

cana Israele ha cominciato a 
dialogare con l'Organizzazio
ne, non dimenticando di dare 
una sononssima lezione in Li
bano agli sciiti di Hezbollah e 
agli accoliti di Jibnl consorziati 
nel far piovere katiusce sulla 
Galilea. Arafat. spalleggiato da 
Mubarak, si è rivitalizzato rilan
ciando la confederazione gior
dano-palestinese e soprattutto 
accettando in linea di massi
ma la soluzione graduale per i 
territori occupati proposta dal 
governo Rabin e dagli Stati 
Uniti. Ad Arafat. quanto all'Olp 
ufficiale, preme di arrivare al 
tavolo dei negoziati e l'accor
do in questa fase con gli Usa 
potrebbe appunto servire a 
trovare una scorciatoia per 
quel tavolo e ad ammorbidire 
Israele. Diversa sembra invece 
essere la conclusione cui sono 
giunti i leader palestinesi del
l'interno, almeno Husseini e la 
Ashrawi. Loro hanno speri
mentato sulla propria pelle co
sa significhi il negoziato bloc
cato: inasprimento della re
pressione israeliana nei territo
ri e perdita progressiva del 
consenso tra la propria gente a 
tutto vantaggio di Hamas. Solo 
una decina di giorni fa ad 
esempio, le elezioni per i con
sigli delle associazioni profes
sionali a Gaza hanno visto la 
vittoria dei fondamentalisti 

islamici che per la prima volta 
hanno surclassato Al Fatali, 
l'organizzazione di "Arafat, il 
perno dell'Olp.. 

Dopo l'attacco israeliano al 
Libano e la ricucitura operata 
da Warren Christopher a Da
masco, nel momento in cui 
cioè il negoziato di pace può 
riprendere, un eccessiva gra
dualismo per i leader dei terri
tori occupati significa solo un 
altro pericolo di stallo. Perciò 
esigono che i palestinesi, 
quando dovessero risedersi al 
fatidico tavolo di Washington, 
sotto qualsiasi sigla si presenti
no, non deroghino da alcuni 
punti base per riavviare la trat
tativa: no a soluzioni speri
mentali transitorie (tipo auto
nomia «in prova» a Gaza e a 
Gerico), agende chiare e tem
pi definiti per la discussione 
sul futuro di Gerusalemme Est, 
i confini dello Stato palestinese 
a venire e i criteri di sovranità 
palestinese sul medesimo. 

Vedremo dunque dove por
terà la resa dei conti comincia
ta ieri a Tunisi. È la prima volta 
che i leader dei territori, Hus
seini e la Ashrawi, mettono sul 
piatto della bilancia, con le 
proprie dimissioni, il proprio 
peso politico dopo aver soste
nuto per venti mesi la loro fe
deltà ufficiale all'Olp. Se l'han
no fatto d'altronde più di 
chiunque altro devono essere 
convinti che il momento è im
portante. 
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Un leader maximo 
accusato di essere 
«troppo arrendevole» 
con gli americani 

wm Se la popolarità di un leader si può misu
rare davvero solo nel momento della morte. 
Yasser Arafat ha il raro privilegio di aver già vi
sto «in vita» cosa l'aspetta. E'accaduto poco più 
di un anno fa, in aprile, quando il suo aereo è 
precipitato nel deserto libico, e per un'intera 
notte si è persa ogni traccia del presidente del
l'Olp: la gente palestinese, nei territon occupa
ti e ovunque, è passata dallo sgomento a gran
di manifestazioni di festa e di esultanza, al mo
mento del suo ritrovamento, come forse pochi 
leader oggi potrebbero suscitare. 

Di sfide con la morte Yasser Arafat - nome 
di battaglia Abu Ammar, in omaggio a Amman 
Ben Yasser, il grande capo militare del primo 
secolo dell'Islam - ne ha sostenuto in realtà 
parecchie nella sua lunga militanza politica. 64 
anni appena compiuti (è nato il 4 agosto del 
1929, da una famiglia benestante di commer
cianti e proprietari terrieri), studioso di inge
gneria e per autodefinizione «poeta mancato e 
nvoluzionario arabo-palestinese»), sposato 
con la sua giovane segretaria, è sulla breccia 
da almeno un trentennio. Volontario nei movi
menti anti-coloniali nel '47, è in prima linea nel 
'56 e ancora nel '67, nelle due disfatte di Suez e 
della guerra dei sei giorni. Già allora entra 
clandestinamente in Giordania per organizza
re cellule di Al Fatah, due anni dopo, nel feb
braio del 1969 viene eletto presidente unico 
dell'Olp. , - . -

La sua leadership insomma dura ormai da 
un quarto di secolo, nel corso del quale ha do
vuto sostenere guerre e prove durissime: in Li
bano, in Tunisia, in tutto il medio oriente, è sta
to più volte al centro di assedi, attentati, bom
bardamenti, da parte dei suoi nemici israeliani 
ed arabi. Eppure, col tempo, sul combattente 
ha preso via via il sopravvento un Arafat «politi
co e moderato», capace di grandi svolte, come 
il riconoscimento dell'eterno nemico, lo Stato 
di Israele, ma anche di errori imperdonabili, 
come l'appoggio «suicida» a Saddam Hussein 
nella guerra del Golfo. Del resto. Aralat non 
ama dividere con altri le decisioni, e proprio 
questa è la critica che gli avanzano oggi non 
solo i suoi avversari, ma anche i più stretti col
laboratori. Gli uni e gli altri consapevoli, però, 
del fatto che senza di lui sarebbe quasi impos
sibile garantire l'autonomia e l'unità dell'Olp. 
Anche per questo, Arafat non ha nessuna in
tenzione di mettersi da parte, per conseguire -
ha detto di recente - il «sogno» della sua vita: 
«Uno stato democratico m cui ebrei, cristiani e 
musulmani possano vivere insieme». 

Il medico 
di Gaza 
guida 
la rivolta 

I H «Questo incarico non lo volevo, sono 
troppo vecchio per tutto questo». Cosi parlò 
Haider Abdel Shafi, nel novembre di due anni 
fa, quando veniva designato alla guida della 
delegazione palestinese alla Conferenza di pa
ce nel Medio-Oriente. Era titubante, Shafi. ma 
una volta «in gioco», evidentemente, pensava 
di essere lui, a condurre fino in fondo la partita 
Invece, già da qualche tempo, la figura (e la 
proposta) di Arafat, aveva cominciato ad «in
terferire», anzi a dominare sulla trattativa Al 
punto che, nelle scorse settimane, il capo-de
legazione aveva sferrato il primo inatteso attac
co: «Arafat non può continuare a dirigere da 
solo l'Olp». 

Nel testa a testa con Arafat, Shafi parte certo 
svantaggiato, ma mica tanto. Anche il capo 
della delegazione palestinese può essere a 
buon diritto annoverato tra i combattenti della 
prima ora della causa palestinese, e tra la sua 
gente è molto apprezzato ed amato. Medico, 
nato a Gaza da una ricca famiglia, comunista. 
Shafi è stato uno dei fondatori dell'Organizza
zione per la liberazione della Palestina. Quan
do Gaza era ancora parte dell'Egitto, ha guida
to il gruppo parlamentare palestinese ed è sta
to anche vicepresidente della prima sessione 
del Consiglio nazionale palestinese Un perso
naggio sobrio, di grande cultura e passione ci
vile, estraneo alle asprezze linguistiche e ai ce
dimenti demagogici. Anche per questi motivi, 
la sua «ribellione» ad Arafat acquisisce oggetti
vamente ben altro carattere e spessore rispetto 
alle critiche dell'ala più radicale del movimen
to palestinese. Per non parlare della sua popo
larità nei Territori, che può mettere in non lieve 
difficoltà Arafat, come riconoscono i più stretti 
collaboratori del presidente dell'organizzazio
ne per la liberazione della Palestina. 

Attentissimo, anche per attitudine politica, 
alla questione dei consenso e della democra
zia, il leader di Gaza ha spiegato la sua linea 
politica nella battaglia all'interno dell, appena 
due giorni fa in un'intervista all'Associaled 
Press: «Abbiamo bisogno di avere un consenso 
più ampio sui problemi basilari e cruciali e la 
dirigenza deve tener conto degli umori della 
gente... Il significato di una dirigenza collettiva 
è che personalità e dirigenti delle fazioni pale
stinesi e delle componenti indipendenti più in
fluenti devono essere coinvolte nelle decisioni 
prese in seno all'Olp». 

Il Papa saluta i fedeli alla vigilia del viaggio in America. A Denver incontrerà il presidente Clinton 

«Mi angosciano queste guerre senza fine» 
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Il Papa è «angustiato» dal fallimento degli sforzi di 
pace in Bosnia, Somalia e «negli altri angoli della 
Terra». Cosi ha confidato lo stesso Wojtyla, parlan
do ai fedeli in visita a Castelgandolfo, alla vigilia del 
suo viaggio in Giamaica, in Messico e in Colorado. 
L'ambasciatore Usa in Vaticano auspica un'«allean-
za» tra Giovanni Paolo li e Clinton, che «potrebbe fa
vorire la soluzione dei conflitti». - -

M ROMA. «In più angoli della 
Terra la pace è turbata da san
guinosi conflitti, e il prolungato 
fallimento degli sforzi di pacifi
cazione potrebbe indurre allo • 
scoramento e alla disperazio
ne». Papa Wojtyla ha confidato 
la sua angoscia e la sua preoc-. 
cupazionc ad alcune migliaia 
di fedeli di vari paesi, che ieri si -
sono recati a fargli visita nella 
residenza estiva di Castelgan

dolfo, alla vigilia del viaggio in
temazionale - il sessantesimo 
dall'inizio del pontificato - in 
Giamaica, Messico e Stati Uni
ti. In quest'ultima tappa, a 
Denver, nel Colorado, Giovan
ni Paolo I! incontrerà Clinton 
ed interverrà al raduno mon
diale dei giovani: «Grideremo, 
con la forza generosa dei gio
vani - ha detto il papa - l'im
pegno della Chiesa per la vita e Giovanni Paolo II 

per la pace. Annunceremo so
prattutto che c'è speranza e 
salvezza per tutti, perchè al di 
sopra di ogni umana sconfitta, 
trionfa l'amore vittorioso di 
Dio». Papa Wojtyla ha detto 
inoltre di accingersi a questo 
viaggio pastorale «con l'umiltà 
di chi sa di essere piccolo e Ira-
gile, ma anche con la gioia di 
chi si sente amato e perdona
to». Infine un nuovo riferimen
to alla crisi delle nuove genera
zioni che «non trovano ragioni 
valide per vivere appieno la lo
ro esistenza e finiscono, non di 
rado, per adagiarsi in un para
lizzante scetticismo». 

Alla vigilia del primo viaggio 
di Giovanni Paolo li nell'Ame
rica di Clinton, intanto, l'amba
sciatore Usa presso il Vatica
no, Raymond L.FIynn, auspica 
«un'alleanza in favore dell'u

manità tra il papa e il presiden
te, specie per vincere i proble
mi della fame e della pace del 
mondo». Intervistato dall'Ansa, 
Flynn - che è stato stretto col
laboratore di Clinton nella sua 
campagna per l'elezione alla 
Casa Bianca - anticipa alcuni 
temi dell'incontro di Denver, e 
soprattutto i propositi del pre
sidente americano, arrivando 
a dire che «Clinton ha molti 
punti in comune col papa». 
Ovvero: «E'un lavoratore ener
gico e instancabile, e crede 
molto nel fatto di dover opera
re a beneficio dei poveri. Il pa-
pa è il più ascoltato leader 
mondiale, specie dai giovani, 
ma anche Clinton ha con loro 
un ottimo rapporto. Spero che 
possano lavorare assieme, in 
un mondo pieno di guai, per i 
diritti umani e per coloro che 
hanno fame e soffrono». 

Il colloquio tra papa Wojtyla 
e il presidente Clinton è pro
grammato al Ridges College di 
Denver. Secondo Flynn, i temi 
prevedibili saranno le situazio
ni di Bosnia, Somalia e Medio 
Oriente. E a proposito della So
malia, in particolare, l'amba
sciatore americano racconta 
che il segretario di Stato, Cri-
stopher Warren gli ha chiesto 
di spiegare ai responsabili del
la Santa Sede le «sole due fina
lità» della .-Missione americana: 
«Ristabilire la pace e portare gli 
aiuti umanitari». Infine. Flynn 
rivela che Clinton è rimasto 
colpito assai positivamente dai 
discorsi del papa durante il 
viaggio dello scorso febbraio 
in Africa, in particolare a pro
posito degli squilibri Nord-Sud 
del mondo e sui diritti umani 
dimenticati. 
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Nella capitale del Sud dopo la sospensione 
del Consiglio comunale. La rabbia e il disincanto dell'«acquafrescaiolo» 
a cui è stato sequestrato il chiosco, le attese di rinnovamento 
della borghesia delle professioni: «Ma non parliamo solo di disfatta» 

Napoli, la bancarotta e le speranze 
La città verso il voto: «Qui non basta l'azione dei giudici» 
Dopo Ut sospensione del Consiglio comunale deci
sa dal Prefetto a Napoli parte la campagna elettora
le forse più importante dopo quella del dopoguerra 
Nella citta vuota la rabbia deH'«acquafrescaiolo» a 
cui la magistratura ha sequestrato il chiosco «Non si 
capisce più chi comanda» E la borghesia delle pro
fessioni scommette sul rinnovamento «Qui è diver
so da Milano Solo l'azione dei giudici non basta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

HBWPOLI Alla seconda do
menica d agosto dopo i cla
mori delli prime pagine sul 
Consiglio comunale sciolto 
per i rischi ali «ordine pubbli 
co con ancora gli echi nelle 
strade dei cortei e delle prote
ste Napoli sembta voler pren
dersi la rivincita di una pausa 
di «normalità» La citta è de
serta sotto il sole «Che bello 
fosse sempre cosi eh ' - sospi
r i il tassisti Lungo via Toledo 
qualche raro turista più nu 
merosi i barboni e i loro me
nilo pasciuti cani, che riposa
no placidamente ali ombra 
Negozi e ristoranti chiusi lun
go la stretta e bellissima via 
Chi.na Qui è scoppiato ali i-
ni/io il problema dell acqua 
inquin it.i Ma i locali hanno 
le viracinesche abbassate 
perche 0 festa e in città non 
e è1 nevsuno Solo la storica 
pir /ena in cui fu inventata la 
•Margherita» in onore delia 
regina resiste aperta espo
nendo sulla via avvolte in un 
c l rappo tricolore le foto di un 
Cussiga che mangia un pò 
stralunato la sua pizza 

Mn I acqua è davvero imbe-
vibilc-1 «Dal! altro ieri anche 
qui e un pò torbida» ammet
te il barman dell albergo nel 
centro storico riempiendo 
per una immediata dimostra
zione una brocca di vetro 
«Vede7» Veramente non si ve
de molto Ma ormai i napole
tani sono tutti esperti analisti 
Il barman rigira controluce il 
liquido scrutandolo sospetto
samente «Meglio non fidarsi» 
ammicca Bisogna arrivare a 
Vlergellina per trovare un pò 
di animazione Turisti che si 
imbarcano sugli aliscafi per 
Ischia e Procida qualche fa
miglia sulla spiaggia che si av
ventura a fare il bagno tra le 
decine di barche e motoscafi 
akraccati ai moli precari 

Anche questo splendido 
posto è stato teatro di conflitti 
e tensioni nei giorni scorsi 
Protagonisti gli «aquafrescaio-
li che gestiscono i numerosi 
chioschi di «taralli caldi e bibi
te- divseminati sulla passeg
giata e gli ormeggiatori abu
sivi Oggi hanno le saracine
sche abbassate anche se ac
canto con tavolini secchi e 
frigoriferi improvvisati proce
de il solito commercio di bi
scotti noccioline sigarette 
cassette stereo coca cola Su 
ogni chiosco è attaccato con 
lo scotch un cartellino «Ma-
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rufatto sottoposto a seque
stro di polizia giudiziaria» Ec
co il dramma Per la soprin
tendenza ai beni ambientali 
quel chioschi cosi come gli 
or reggi li piopno non ci de 
vono stare 

In passato ci sono state al
tre contestazioni e scaramuc
ce Ma questa volta la magi
stratura fa sul seno Due setti
mane fa e è stato un blocco 
stradale e un mi ontro in Pre
te.. , i c t c " i s e s on dei chio
schi unatientma che voleva
no farsi arrestare LI per 11 non 
se ne è fatto nulla, ma due 
giorni dopo a Mergellina sono 
arrivati davvero gli agenti del
la Digos e hanno prelevato 4 
«aequafrev aioli» «Ci hanno 
sb itluto in galera per e. inque 
giorni trattandoci come be
stie» racconta Antonio Aletta 
uno degli arrestati «Ora devo 
andare a firmare dai carabi
nieri due volte alla settima
na» Perche voi quattro' «Dice 
che i giudici avevano un fil
mato mah con me e erano 
duedisettant 'anni uno cieco 
proprio» Spiega che attorno 
ali attività dei chioschi vivono 
circa 300 famiglie Ma corn e 
possibile, se sono in tutto 2 1 ' 
«Ma in ognuno ci alterniamo 
in quattro o cinque Qui ci vi
vo io con 5 figli mio figlio con 
suo figlio mio cognato con 4 
figli » Rifiuta 1 idea di essere 
un «abusivo» Antonio Aletta 
«E trent anni che ci stanno i 
chioschi Prima di me c'era 
mio padre E allora perchè il 
Comune ci dà la licenza per il 
bar e il Consorzio del porto si 
fa pagare I a rea ' Perchè pago 
la tassa sull'aria, sulla nettez
za urbana e tutto il resto'» 

Una piccola forse emble
matica vicenda «ali italiana», 
o «alla napoletana»' I-orse si 
La legalità improvvisamente 
rigida per I «acquafrescaiolo» 
Aletta è qualcosa di assai po
co comprensibile C è stato 
un sindaco che ordinò di 
comprare strutture in legno 
ma poi la commissione urba
nistica bocciò tutto Sono stati 
progettate varie nsistemazio-
ni di quest area ma nulla di 
concreto è stato realizzato E 
ora che il Consiglio comunale 
è sciolto' «Non si capisce più 
chi comanda - dice ancora il 
nostro - 1 magistrali ci minac
ciano quelle licenze fanno 
capire magan le avete paga
te S** devo andarmene da 
qui vorrei almeno un alterna
tiva» Ma i giudici non hanno 

mente ci sono gli onesti -
commenta il problema e 
come inpegnars cheeosafa 
re Oli strali popolari coinvolti 
nel sistema dell illegalità dn 
fusa sono stati usati come 
massa di manovra d i p irte di 
una certa politica Noi che 
nppresentiamo un elite cui 
turale abbiamo fatto troppo 
gli spettatori L iniziativa di I 
la magistratura ottiene più 
consenso nella borghesia illu 
minata che «presso il popò 
lo»' Ma 1 illegalità esiste solo 
sulla passeggiata di Mergclli-
na o anche negli istituti uni 
\ersitan e negli ospedali? «Per 
la venia - risponde Metano 
Musella - ciavamo tutti con 
vinti t h e alcuni politici (osse 
ro coinvolti in certi intrallazzi 

sor Porta - quel 46 per cento 
subito attribuito alla rappre 
sentante della destra7» La 
cosa più importante-osserva 

padrone di casa Giuseppe 
'etrella H lavorare per un 
programma per un progetto 
politico capace di parlare sia 
il borghesi e agli intellettuali 

che ai I ivoraton e agli emar
ginati La gente come noi non 
può tirarsi indietro Ma la poli
tica deve saper olfnre i suoi 
uomini migliori per uno 
schieramento progressista 
che batta la destra» 

Ma qualcuno al Sud si po
ne il problema della Lega7 Si 
rende conto che solo una 
nuova classe dirigente nuovi 
c< niportanienti non solo sul 
irreno dell i legalità ma ali 

L aula del Consiglio comunale di Napoli In alto la città soffocata dal traf
fico e la distribuzione di acqua potabile resa rpcessana dall inquina
mento dell acquedotto 

scoperchiato la pentola dei 
padroni politici della città 
corrotti7 «Allora però si cam
pava oggi e è più disoccupa 
zione» e la scettica risposta 
Ma lei per chi votava7 «Per la 
democrazia (la De 
n d r ) ma ora non voto più 
per nessuno Che è democra
zia questa'» 

Nella Napoli e nella Cam
pania che cambia scossa 

dall iniziativa della magistra
tura e dai commissariamenti 
a raffica dei comuni - solo in
torno al capoluogo ce ne so 
no una ventina di cui 13 per 
inquinamenti camorristici -
quanto è diffuso 1 atteggia
mento di Antonio Aletta' 
Quanto potrà ostacolare o di
rottare a livello di massa il 
vento del r innovamelo 7 Se 
ne discute con alcuni profes 

sionisti e intellettuali rappre
sentativi della buona borghe
sia partenopea nella bella 
casa sul mare di Ischia del 
professor Giuseppe Petrella 
chirurgo oncologo «Da noi -
dice Stefano Musella chirur
go e ordinano ali Università di 
Calabria - il cambiamento è 
più arduo che al Nord perchè 
I intera società è pervasa da 
comportamenti al limite della 
legalità Un mutamento im
provviso rischia anche di far 
soccombere chi non ha pro
prio tutte le colpe di un siste 
ma radicato» «Forse a Milano 
basta la magistratura - ag
giunge Lello Porta un docen
te di agraria che è stato candi
dato al rettorato dell Universi
tà di Napoli - ma qui no L il 
legalità è una norma Non si 
possono arrestare i contrab
bandieri di sigarette se non si 
danno risposte alla disoccu
pazione» 

Il professor Prisco pedia
tra cita una recente intervista 
televisiva di Antonio Bassoli 
no il suo appello per un im
pegno di tutte le persone one
ste per costruire un «nuovo 
inizio» per la citta «Statistica-

C\j£, La vicenda di Paolo Bugliani, amministratore del Pds 
Accusato e poi scagionato ha affisso manifesti con la notizia: «Non mi salutava più nessuno» 

E l'assessore assolto tappezzò Carrara 
Sbattuto sulle locandine dei giornali per un avviso 
di garanzia e poi completamente prosciolto, anzi 
elogiato dai giudici per il suo operato, l'assessore 
ali Urbanistica de! comune di Carrara Paolo Bu
gliani, del Pds, ha deciso di affiggere manifesti per 
spiegare alla città la sua correttezza «Nemmeno 
gli amici volevano più parlarmi - spiega - dovevo 
pur reagire in qualche modo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

• • FIRENZE. «Dopo I avviso di 
garanzia mi 6 accaduto di tele
fonare a un vecchio amico che 
mi ha detto non chiamarmi 
più per favore non voglio ave
ri noie» Per Paolo Bugliani 
quarantesei anni assessore al-
I urbanistica del comune di 
Carrara è stato un colpo duro 
Quanto quelli che stava suben 
do quotidianamente in città a 
e uisa dell inchiesta chf la m i 
gi<'raturd aveva avviato a sei> 
s-inco ut.' aprile scorso per 
abuso di atti d ufficio in segui
to a un esposto di un consiglie

re comunale verde Si è sentito 
prigioniero di i"> «tunnel» sen 
za sbocco quello per cui il de
stinatario di un avviso di garan
zia è perciò stesso considerato 
dall opinione pubblica colpe
vole o comunque biasimevole 
un uomo da evitare Ma non si 
è dato per vinto Ha aspettato 
che la Procura facesse il suo la
voro e quando il giudice per le 
.i dagin pici n ii ari In ci IUSO 
il caso (un pcio di conce sioni 
edilizie per m o d a / e costru.no 
ni) per mancanza di -ca'o 

elogiandolo per «essersi com
portato con saggia prudenza 
(iniiiinistrativii» ha deciso di 
pass<."C ali attacco Anzi ali at 
tacehuiaggio 

Per far conoscere alla citta 
dinanza le decisioni della ma 
gistr.itura ha (atto stampare a 
sue spese una cinquantina di 
manifesti con su scritto «Bu 
gitani amministratore correi 
to contenenti un breve mes-
«ìggio una «doverosa precisa 
/ione per la citta» contro «le 
strumentalizzazioni politiche e 
personali» Bugliani ha pagato 
regolarmente la tassa di affis 
sione e qualche manifesto lo 
piazzerà di persona «Li ho at
taccati per ventisei anni» sorri
de amaro calcolando il tempo 
della sua militanza poi 'ica nel 
Pei prima e nel Pds poi 

Con il suo gesto Bugliani 
tocca un tasto dolente Lo sap-
p i i ^ o DUiC che la notizia de 
gii a - s ».'i gaia 1, a sparai i a 
t i f a , i i s ina sulle pagine sia 
nazioi jle che locali equivale 

nell opinione comune ad una 
prova di colpevolezza E sap 
piamo mene ci e quella degli 
scagion unenti inerita .il mas 
sinio de-filuti trafiletti oggetto 
della distratta attenzione dei 
più «Mi hanno sb iltuto sulla 
civetta dei giornali t qualche 

rivenditore I ha anche tenuta 
esposta fuori dall edicola per 
giorni e giorni» racconta Bu 
gliani 

E allora sono dolori sopiat 
tutto in una piccola citta di 70 
mila abitanti Dolori per I iute 
ressato per la moglie per le li 
gliuole a scuola o con la bari 
da degli amici dolori per i pa 
renli e i conoscenti «Dovevo 
difendermi - dice 1 assessore 
Bighani - dovevo dare una 
scrollata a questa situazione» 
E allora ecco I idea dei manife
sti che a Bugliani dà perfino 
noia sia stata a sua volta mime 
diatarui lite pubblicizzata dai 
media e cui pur nella sua 
semplicità appare un vero e 
proprio atto di ribellione con 

tro un sistema poco rispettoso 
delle persone e delle necessa 
ne garanzie 

«1 avviso di garanzia ha lallo 
scandalo - dice I assessore -
ma non fa notizia il lavoro che 
svolgiamo quotidianamente 
U piena disponibilità con cui 
ogni giorno accolgo tutti quelli 
che vogliono parlarmi il fatto 
che a Carrara la commissione 
edilizia si riunisce pubblica 
menti caso credo unico Non 
fanno notizia i progetti per lo 
sviluppo di queste zone Pro
getto «Amore» si eh lama ui io d i 
questi «Ambiente montano or 
ganizzazione recupero edili
zio» 

Gli altri gli avversari politici 
non demordono «Patetici» di 
ce il consigliere verde Riccardo 
Canesi dei manifesti Ma Bu 
gliani è convinto di aver trova 
to un modo semplice e v hiei 
I per nstdbilito la vi r la i t.t 
giustizia "Qtiuls oji i it'adirio 
dkc s arcVx: coT^orU'o 
come me» Bastava pensata 

Ma chi poteva sospettare I en 
tità dei guasti7 La press.one 
per una svolta forse non e ve
nuta dai nostri ambienti ma 
ora che I opera di pulizia e 
partita sento crescete il desi
derio che si vada avanti» 

Interviene una signora Ma
rinella Rotondo «ài tra i qua
rantenni e ì cinquantenni del
le professioni quelli e quelle 
che magari erano siesi in 
piazza negli anni 70 e poi b i 
sta sento ricrescere la voglia 
di esserci di p a r t e c i p a i 11 
discorso si sofferma inevita 
bilmente sulla scadenza or 
mai praticamente certa del 
I elezione del sindaco il pros
simo 21 novembre Chi potrà 
farcela7 Una personalità della 
«società civile» non legata ai 
partiti' ' «Nei primi sondaggi -
ricorda Lello Porta - la genie 
in pnma battuta si è espressa 
per le facce non di partito Ma 
poi quando si arriva al ballot 
taggio si contrappongono 
Bassolino e la Mussolini Al
cuni dei nostri interlocutori 
non nascondono una simpa 
Ha per I esponente della 
Quercia «M ì nor deve preoc 
cupare - aggiunge il profes 

Regioni 
La Bicamerale 
lavorerà 
alla riforma 
• i ROMA Alla ripresa dei 
lavori parlamentari d o p o la 
pausa estiva verrà discussa 
la piattaforma per la riforma 
della legge elettorale per le 
Regioni La decisione e stata 
presa dalla commissione bi 
camerale che lavora da tem
po a questo progetto 

Sull importanza di questa 
nuova legge si 6 soffermato 
il pidiessino Luciano Uuer 
zoili presidente della com
missione il quale ha detto 
c h e entro I a n n o potrebbe 
essere pronta la legge Ha 
quindi aggiunto che la com 
missione interverrà anche 
per rendere possibi e lo 
scioglimento anticipato dei 
consigli regionali ndefi-
nendo procedure e tempi 
noli ambito di quanto dispo
ne I articolo 126 della Costi
tuzione Guerzoni sottoli-
li clu lo si loglimcntii an 
tu palo d< i consigli ii v o n i 
li n olire venti anni non i 
mai avvenuto 

che su quello dello sviluppo 
dell uso delle risorse può ar 
gmare il rischio di una spac
catura del paese ' La doman
da cosile un pò di sorpresa i 
nostri interlocutori Bossi 
sembra avvertito come un fe
nomeno distante estraneo «Il 
nostro leghismo I abbiamo 
già avuto - interviene Mano 
Caruso un collega del Matti
no - e si chiamava launsmo 
Non escludo che dopo tante 
critiche ai partiti dopo tante 
drammatizzazioni sulla no
stra realta qualcosa di simile 
non possa rinascere» Questa 
mteressan'e forse indicativa 
discussione nel «dopoguerra» 
napoletano in una domenica 
d agosto si chiude provviso
riamente con la riserva di un 
giornalista «Stiamo attenti a 
non indulgere troppo nel rac
contare il solito romanzo sul 
la Napoli della disfatta Pro 
pno nella ricerca e nella cul
tura ci sono gioielli che non 
vanno dimenticati E poi non 
illudiamoci di poter cambiare 
tutto da soli II futuro di Napo
li della Campania del Sud è 
lo stesso di Roma di Milano 
dell Italia 

Savoia 
Patuelli: 
«Via le norme 
transitorie» 
• • BOI OCNA «Il cordiale in 
contro in Belgio fra il Presiden 
te della Repubblica Scalfaro e i 
Savoia dimostra quanto sia 
matura la modifica della Costi 
lu/ione uiche per la trediresi 
ma disposizione transitoria e 
finale chi la Bicamerale farà 
bene ad affrontare a settem 
bre U) ha sostenuto in una di 
chiara/ione Antonio Patuelli 
della giunta esecutiva del Pli 
che ha aggiunto «Il rientro del
le salme reali in Italia non e in 
vece più questione istiluziona 
le ne politica e la decisione 
sulla sepoltura in quale chiesa 
in Italia non è questione di Sta 
to ma solamente fra la fami 
glia e la chiesa' 

Apprezzamento per I incon 
tro e stato espresso dal monar 
ciuci italiani Giulio de Reno-
che delegato nazionale del 
Movimento Monarchico Italia
no ha dichiaralo che il Movi 
un nio pi tiuk . I ^tStOi. colisi 
ili i indoli un esempio d u ivi 
li r ispil loilu iddila ali unita 
nazionale» 
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L'ex segretario socialista non si dà pace 
e anche dalle vacanze avverte 
«che esponenti di nomenclature non possono 
continuare a comportarsi come bugiardi» 

Dopo le parole di Scalfaro si riapre 
il dibattito sulla via d uscita da Tangentopoli 
Spadolini: «Si deve partire dalla coscienza 
del ruolo indipendente della magistratura» 

La battaglia della «soluzione politica» 
E Craxi lancia messaggi: ci sono altri che devono pagare 
Craxi dice: le inchieste su Tangentopoli devono an
dare avanti. E fa un indirette riferimento al Pds non 
nesce ad accettare che questo partito sia stato estra
neo al sistema delle tangenti. Scalfaro ribadisce che 
la magistratura ad un certo punto deve fermarsi, 
mentre «la responsabilità politica può proseguire». 
Per Spadolini la soluzione politica deve rispettare 
l'indipendenza della magistratura. 

m* ROMA Bellino Craxi non 
trova pace, neppure a Camere 
chiuse e nel clima vacanziero 
Ecosl se la prende con quanti 
pensano a trovare una cosi-
detta soluzione politica pei 
Tangentopoli Dice l'ex segre-
tano socialista che se si e già 
scoperchiato taiito del pento
lone tangentizio non ci si può 

fermare a mezza strada In
somma non basta aver messo 
Ko il Psi e gran parte della De. 
bisogna andare avanti «Deve 
essere ricostruito lutto ciò che 
è ncostruibile nelle proporzio
ni e nelle responsabilità Le 
forze politiche che per finan
ziare la propria attività hanno 
partecipato a pratiche illegali 

ne debbono rispondere ma 
tutte le forze politiche che si 
trovano in questa condì/ioni 
L allusione come sempre 0 al 
la Quercia A Craxi non va gin 
che il Pds sia stalo solo sfiora
lo dalle inchieste de'la magi
stratura e cosi ogni volta che 
apre bocca per riaffrontare il 
tema esplicitamente o meno 
chiama in causa il partito di 
Occhetto Come MHVU\ fatto a 
testa bassa nel discorso a 
Montecitorio mercoledì scor
so 

F poi continua 'Se un cam
biamento radicale e generale 
della politica deve essere rea
lizzalo, ancne se non solo nel
la vita politica, mi auguro si 
tratti di un cambiamento vero 
e non parziale, discriminato e 
simulato a seconda dei calco 
li, delle convenienze delle fal

sila' F. infine le accuse a 
«esponenti di nomenclature 
d i e hanno partecipalo al si 
sterna con responsabilità di 
partito e istituzionali* di com
portarsi comi -bugiardi o ex 
tralerrestri' di 'cavalcare 
quella che viene definita (orse 
da loro stessi una rivoluzione 
senza il timore e il rischio di 
essere un giorni) disarcionati 
C o s e ' Un avvertimento in co 
dice ' A chi si riferisce Cra\ i ' 
Nel suo discorso alla C amerà 
aveva llilalnalo in causa co 
me esponenti del veci Ino re
gime con funzioni di partilo e 
istituzionali Scalfaro e \ mini
stro dell Interno Spadolini e \ 
capo del governo e più volte 
ministro F anior.i .1 loro che 
si riferisce"1 Craxi non va oltre 
ma è possibile prevedere che 
in questa tornelli est,ite non 

resterà zitto per quanto in v.i 
canza ali estero pr.ma in 1 u 
ms iaepoia Parigi 

F. sulle vii ende < onnessi 
le inchieste Mani pulite e tor
nato 1! capo dello Stato du
rante il volo che lo ha riporta 
lo in Italia al termine dei fune 
rali di re Baldovino del Belgio 
Scalfaro ha raccontato di aver 
dialogato con diversi capi di 
Stalo sugli stati d jnimo che 
vivono gli europe' e chi' sono 
•quasi di rigetto quanto mi no 
ili stanchezza nei contruii 
dei partiti C e stata la consta 
tazione di una democrazia 
che almeno oggi nessuno ne 
sce fi concepire se priva dei 
partiti priva cioè di quel pili 
ralismo di voci e di voci orga 
ni/Aite che face lano da trami 
le tra la genie e le istituzioni" 

Con 1 colleglli Scalfaro Ila 
anche parlalo dell Italia e ne 

Quando dieci anni fa Bettino divenne Re 
Quel suo primo governo zeppo di inquisiti 

FABIO INWINKL 

I M ROMA «Uno studioso au
torevole ha definito la spesa 
pubblica italiana ormai come 
incalcolabile, incontrollabile 
imprevedibile Noi ci propo
niamo di calcolarla, di giun
gere a 1 ontrollarla "d a gover
narla» Chi pronuncia parole 
e si (a carico di promesse cosi 
straordinariamente impegna
tive' Bettino Craxi. giusto die
ci anni fa, il 9 agosto 83, alla 
Camera dei deputati È il di
scorso che illustra il program
ma del suo primo governo 
anzi, come si disse allora del 
•pnmo governo a direzione 
socialista» «Un grande impe
gno di concretezza e lavoro», 
titolerà all'indomani conica-
ratten delle grandi occasioni, 
r«Avanti'» A dar seguito a 
questa concretezza c'è una 
squadra di tutto riguardo A 
leggerne oggi 1 nomi, c'è da 
avere impressione Ma son 
trascorsi diec'anni. suvvia 

Vediamo C e Forlani vice
presidente e un giovanile An-
dreotti agli Esteri, a garantire 
la continuità Ma a garantire il 
controllo e il governo della 
spesa pubblica invocati da 
Bettino ecco Pietro Longo al 
Bilancio e Giovann. Gona al 
Tesoro E con loro Franco Ni-

colazzi ai Lavori Pubblici, 
Claudio Signorile ai Trasporti. 
Antonio Cava alle Poste e Te
lecomunicazioni Gianni De 
Michelis al Lavoro Clelio Da-
rida alle Partecipazioni statali. 
Nicola Capria al Commercio 
(.siero Nino C'iii'lotti .11 Rem 
culturali Tra coloro che assu
mono incarichi senza porta 
foglio (la qualifica, in tanto 
scenario, aggiunge ironia a 
ironia ) , Remo Gaspari, En
zo Scotti. Oscar Mamm! Ma 
Craxi, dopo il giuramento dei 
membri del suo gabinetto 
nelle mani di Sandro Pedini, 
dichiara -Trovo la composi
zione del governo complessi
vamente molto rappresentati
va, qualificata e autorevole, 
con personalità di grande ri
lievo e di grande esperienza» 

Cosi equipaggiato (i sotto
segretari sono E>£>, otto in pili 
del precedente governo), il 
primo presidente socialista 
chiede la fiducia per risanare 
I economia debellare la di
soccupazione, combattere 
I evasione fiscale, riorganiz
zare la pubblica amministra
zione e 1 servizi, la sanità e le 
pensioni, e via dicendo Natu
ralmente, lotta alla mafia E, 
dulcis in fundo. una questio

ne che il leader socialista defi
nisce »di significato storno» 
•Por mano - sono le sue paro
le, quel giorno, nell'aula di 
Montecitorio - ad un processo 
di riforme istituzionali di cui da 
lungo tempo si avverte la ne
cessita anzi la indispensabili
tà» 

Il discorso di Craxi viene giu
dicalo molto buono dai demo
cristiani che nel governo oc-

Franco 
Nicolazzi e 
Clelio Darida 
Scpra Bettino 
Craxi e malto 
Oscar Luiqi 
Scalfaro 
A sinistra 
Antonio Gava 
0 Gianni 
De Michel s 

li 1 rn e\uto Irasi di benevolen 
z 1 ' uni erano interessati an-

v 11 ende del caso Ita
li u n in fondo si < hiede 

e persone v ne lian 
11 ìggion responsabilità 

esc anodi s u na un problema 
lai ile a dirsi ma mollo meno 
la* ile d'i dttiidrsi E questo -
ha aggiunto il Presidente - il 
ruolo delicato che svolgono 1 
iiidgisli.ih ma 1 In* si fermd dd 
un ci rio punto Die Inanizioni 
lille quali he giorno fa dai 
iiidgis'iati responsabili dicono 
1 nidrainenlc 1 he 1 e un punto 
u n n i c i fermiamo e solo la re-

Kins.ibilil.i politica può pro
seguire 

\ on e un ion i etto nuovo 
p» 1 Scalfari) quello della se
parazione tra I azione giudi
ziaria e quella politica Ma e 
in portante sottolineare I a l 

lupano 1 posti chiave Vittorio 
Merloni presidente della 
( onfiniluslria rintraccia nel 
progrdmnid di Bettino «mollo 
ri ihsnio» e si compiace che 
abbia evitalo gli errori d im 

posizione di dltn governi so-
1 alisti etiiopei' Per 1] Pei 
prende la parola nel d'battilo 
sulla lidiuid Ennio Berlin 
e UT chi divinisi e 1 metodi di 
'orrnazioue del governo *un 
nuovo iolpo al credito delle 

istiiuzioni' 
Berlinguer 
sottolinea che 
•lii De spera 
dttraverso 
questa via di 
superdre ld 
sua crisi e di 
consertare di 
fatto ld sud 
pos.zione di 
dominio» Eia 
denuncia di 
quello che sa
rà nel'a Ielle 
ratura politica 
del decennio 
il Cai un pat
io di potere 
oggi ridotto d 
termine di ri 
ferimento del 
le cronache 
giudiziarie 
Moli sfugge a 
Berlinguer un 
dato che è e a-
ral'enzz inte 

di 11 Musino Ael! esposizio 
ne del presidente del Colisi 
giro a diflereiiZd di altre fatte 
in quesl aula per 1 programmi 
di [iniedemi governi, il dato 
essenziale della rileVdnzd so 
lidie polilted e pdrlamenldrc 
del Pilest.ito ignorato « 

Ou ili ai logìienze riceve 
Crasi sulla slampa internazio
nale* Sul franiese 'Maini- si 
noia 1 he -il ninno governo 

celilo posto sulla • responsabi 
Illa politica» sul ruolo dei par
titi e del governo nel momen
to in culla De e he vuole rinno
varsi è colpita pesantemente 
dall avviso di ga'anzia a Ser 
gio Mattarella 

Sul tema della 'soluzione 
politica» e tornato anche G10-
vdiim Spadolini durante un in
contro a Manna di Pietrasan 
la -Esvi deve partire dalla co-
scienza del ruolo indipenden
te della magistratuia' I1.1 del 
lo 11 presidente del Sellalo ha 
parlato anche dei servi/i se
greti affermando 1 he negli ul
timi due anni «sono cresciuti 
dubbi e sospetti» Ha aggiunto 
però che «anche se non me la 
sento di giurare sulla loro elfi 
e lenza non si può scaricare 
sui servizi ogni responsabili 
ta» 

italiano mancd di coesione " 
ci si chiede se risponder ve 
rdinente alle speranze ai rin
novamento (atte nascere d jl 
la presidenza socialista» -Li 
beration» e categorico «Il pn 
mo governo italiano presie
duto da un socialista non ha 
nulla a che vedere con la 
Fiancia del dopo 10 maggio 
'I avvento di Mitterrand ndr) 
o con la Spagna di l-elipe 
Gonzales» Per «le Monde» 
Craxi e «ostaggio della sua 
maggioranza» In Germania, 
lo "Stuttgarter Zeitungi rileva 
non senza ironia che «1 pari 
n«r della coalizione hanno 
annacquato fortemente il 
Chianti del programma socia 
lista» Rassicurante da subito, 
è oltreoceano I autorevole 
«Washington Post» 'Da Craxi 
non ci si attendono significati
ve svolte a smis'\i« 

Pdssano meno di due mesi 
ed ecco, in una riunione del 
Consiglio dei ministri unade-
c isione su cui forse Craxi oggi 
avrebbe qualche pensierino 
retrospettivo da spendere 11 
governo a presidenza sociali 
sta respinge nella sostanza le 
sollecitazioni ad una riduzio
ne dei termini della carcera
zione preventiva scaricando 
'e relative responsabilità ai 
giudici Tangentopoli ceito 
non se 1 immaginava nessu 
no Son trascorsi dieci ann' 
dd quelld consacrazione «isti 
tuzionale' dell'onda lunga 
craxiana Cinque giorni la ili 
agosto Bettino ha lenulo un 
altro atteso discorso nell aula 
di Montecitorio « prego gli 
onorevoli colleglli di lasciare 
ilcaso Ciaxi a! suo dentino 

f %, : „ , , . * " * ' " " . - - ' ;} W «La riforma resta incompiuta, ma la proposta di Segni richiede delicati adeguamenti tra i poteri» 
«Il problema principale delle prossime consultazioni sarà quello di "nazionalizzare" un voto che rischia di spaccare il paese» 

Scoppola: «Il premier? Parliamone dopo le elezioni» 
L'elezione diretta del premier «Il problema esiste 
per l'incompiutezza della riforma elettorale, ma non 
potrà essere risolto tn questa legislatura». Il profes
sor Pietro Scoppola del coordinamento di Ad, pen
sa che bisogna andare al più presto alle elezioni, su
bito dopo l'approvazione della Finanziaria 11 pro
blema del prossimo confronto elettorale: «Sarà 
quello di "nazionalizzare" il voto». 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA «La proposta del
l'elezione diretta del premier 
nasce dall'insoddisfazione 
per l'incompiutezza della ri
forma elettorale». Il professo
re Pietro Scoppola, del coor
dinamento di Alleanza demo
cratica, è convinto che il «pro
blema esiste» ma che difficil
mente potrà essere affrontato 
e risolto in questa legislatura 
•Alle elezioni - afferma - bi
sogna andare al più presto, 
subito dopo l'approvazione 
della legge finanziaria» E si 
augura che sia il governo 
Ciampi a portarci al voto Per 
Scoppola il problema 'i.^rà 
quello di nazionalizzare il 
prossimo voto» che dovrà 
avere una «discriminante na
zionale e non localishca» 

La riforma elettorale è fi
glia del referendum, eppu
re è ampiamente diffuso un 
giudizio di incompiutezza 

soprattutto tra le forze re
ferendarie. Lei cosa ne 
pensa? 

Soddisfa solo in parte la pro
posta referendaria e il patto 
del 9 giugno, perché lascia 
fuori la questione del voto per 
una maggioranza. Cosa che si 
sarebbe potuta ottenere con 
un doppio turno, più che nei 
singoli collegi, a livello nazio
nale con un ballottaggio tra le 
prime due forze per una quo
ta di maggioranza Non lo si è 
voluto e la riforma è incom
pleta, ma essa è comunque 
incisiva e avrà grossi effetti II 
75 per cento con l'uninomi
nale secca significa che nei 
singoli collegi chi non si ag
grega è sconfitto 

Ora secondo lei le elezioni 
sono più vicine? 

Credo di si lo non condivido 
le rigidità ideologiche in fatto 
di data delle elezioni, ma pri

ma si fanno meglio 0 Non ca
pisco l'alternativa tra novem
bre e la primavera Nel mezzo 
ci sono tanti mesi, da settem
bre si va a scuola non capisco 
perche non si possa andare a 
votare Certo dopo 1 approva
zione della legge finanziaria, 
perche la situazione econo
mica è t ilmente grave che-
questo passaggio va granino 

Eppure appena approvata 
la legge si è cominciato a 
parlare di «governo politi
co» al posto del cosiddetto 
«governo dei tecnici». 

Mi sembra un discorso molto 
rischioso Le elezioni sono 
necessarie proprio perché 
non e 0 oggi una chiara mag
gioranza E in ogni caso fatle 
le nuove regole e necessaria 
una verifica della volontà de
gli elettori lo personalmente 
mi auguro che sia questo go
verno a portarci alle elezioni 

Ma la proposta di elezione 
diretta del premier avanza
ta da Segni e da Alleanza 
democratica non rischia di 
contribuire ad allungare 1 
tempi? 

La proposta dell'elezione di
retta del premier nasce dal-
I insoddisfazione per l'incom
piutezza della riforma Se si 
fosse ottenuto di più, il pro
blema non si sarebbe posto 
Ora il problema esiste ma mi 

'<« -

Pietro Scoppola 

sembra difficile che lo si pos 
sa risolvere in questa legisla 
tura Anche percln'' I elezione 
diretta del premier implica un 
ripensamento di lulti gli equi
libri costituzionali non e uiid 
riforma che si possa isolare 
da utidvisioned insieme 

Alleanza democratica era 
nata come idea di un gran
de «rassemblemcnt», ora 
invece non rischia di diven
tare un altro partito? 

Alleanza democratica non 
può diventare un pdllo tra 
partili alcuni dei quali comi 

il Pn dentro e altri come il 
Pds, fuori Non e questa la no
vità che gli elettori si aspetta
no Va recuperata e resa più 
visibile I intuizione nuziale 
una mobilitazione di energie 
elelld società civile come si e 
fdlto per 1 referendum scaval
cando rigide appartenenze di 
partito Certo 1 Militi virami» 
coinvolti ma non dovrebbero 
essere 1 protagonisti di Al 
leaiiza democratica Jn con
creto il problema si porrà ri
spetto alle singole candidatu
re alla credibilità della perso
ne e alla chiarezza degli im
pegni programmatici 

Lei vede anche la De dentro 
Alleanza democratica? 

I commenti giornalistici han 
no sottovalutato 1 risultati del 
I assemblea de Martmazzoli 
non si è schiodato dal centro, 
ha confermalo la tradizione 
centrista ma ha ristretto il 
ventaglio delle opzioni possi
bili, escludendo esplicita
mente la ! ega Questo eJura 
luogo nelle prossime elezioni 
.1 tensioni e conflitti e (orse 
une he .1 lacerazioni, ma pone 
anche il problema del rap 
porto con Ad Li De non 
esclude I intesa con il Pds ma 
non sembra intenzionata a 
voleila dichiaran prima delle 
elezioni 

Ma questa non è proprio la 
descrizione dHla vecchia 

De. Dov'è la novità? 
La novitd e chi' sono stati 
csplicitdinenli' dichiarile ile 
cadute li preclusioni virso il 
Pds Ma Alleanza dernoc rati 
e 1 propone qualcosa di piti 
vuole uno sctiieraiiH'iilo .Illa 
Iute del sole 0 sotto gli o c In 
degli elettori definito prim 1 
con candidature e program 
mi Cjuesla e la sfida da nvul 
gere al nuovo partito n.ilo 
dalla lostiluenle 

Insomma una grande al
leanza contro la Lega. Ma 
in una Italia tripolare e per 
giunta per aree geografi
che un simile progetto non 
rischia di agevolare la se
cessione? 

La Lega si può battere ani he 
a Nord solo 1011 un ampio 
se hieramentodi forzi e he dia 
risposte positive ai problemi 
da cui l.i protesla leghista e 
n.ita L esigenza e quella di 
na/ionalizzdre' il prossimo 

volo con proposli di impio 
respiro Questo dovrebbe an 
che essere I obiettivo di Al 
lediizd democratica II refe 
rendimi ha rappresi ni,ito 
una discriminante nazionali1 

e non loidlistiid cosi .inaili 
gamenli' bisognerà n.izion.i 
l izzale le scelte elettorali So 
lo una proposta e tic soddisfi 
questa ambizione può evitare' 
il rischio di una rottura del 
paese 

Stamane a Roma 
i funerali 
di Lucio Libertini 
• • NOMA Si svolgeranno oggi alle l i in piazzd del Pan 
'lieon a Roma 1 funerali del senatore Lucio Libertini spentosi 
sabato mattina per un tumore 11 presidente dei senatori di Ri 
fondazione 1 omiimsta sarà commemorato dal segretario del
la hederazione di Re di Tonno Marco Rizzo dal presidente 
del pulito Armando Cossutta e dal presidente dei senatori 
del Pds Giuseppe Chiaranle (per il Pds ci saranno anche Pe 
Inni ioli e Brulli) fausto Bertinotti segretario nazionale Cgil 
il pittore Cnnio Calabria 

l.o ha re'so noto la direzione di Rifonda/ione con un coirai 
me alo nel quale si precisa anche che oggi prima della ceri 
moina pubblica dalle H alle 12. il lerelro del dirigerne comu
nista sarà esposto a Palazzo Madama, in quello slesso palaz 
zo che ha visto Libertini impegnato fino ali ultimo nel suo la
voro politilo (stava fra I altro preparando 1 documenti per il 
prossimo congresso del suo partito) A Palazzo Madama e at
tesa in mattina ani he la visita di cordoglio del presidente del 
la K'i'pubbliCdScdlfdro 

Ieri ld t dinera didenle dllestitd per tutto il giorno presso la 
sede nazionale di Rifondazione Comunista, in via Baroenni è 
siala mela di un ,ninlerrotto. commosso pellegrinaggio di 
duini eonoscenti compagni òi partito, personalità politiche 
della sinistra ma non solo venute a rendere omaggio Traivi-
silatuii anche il ministro del Lavoro Gino Giugni, quello della 
Rie eri a scientifica Colombo, Giglia Tedesco (presidente elei 
consiglio nazionale del Pds) il regista Alberto Lattuada Car
mine Mane uso (Rete) Staglieno (Lega Nord) Roberto rolli
ni e Luigi Agostini del direttivo Cgil Sono giunte anche dele 
g.izioni diplomatiche e rappresentanze di partili comunisti e 
di movimenti di sinistra di numerosi paesi stranieri 

Il presidente della Camera del deputati Giorgio N'apolita 
no ha espresso in un telegramma inviato a Ri(onda?ione Co
munista il »pni siili ero cordoglio' per la scomparsa di Lucio 
Libertini Decenni di comune milizia poliMca anni e momen
ti di pui stretta collaborazione - ha scritto Ndpolitdno- nchi.i 
111 ino alla mia memoria 1 tratti più forti e appassionati della 
sua personalità Anche tn tempi più recenti si era mantenuto 
inalteiato tra noi il filo di questo dui e o rapporto» 
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Risolto l'omicidio di Cinzia Bruno, 30 anni 
accoltellata e nascosta dentro un sacco 
Gli inquirenti accusano Massimo Pisano 
con ed era sposata da cinque anni 

in Italia 
L'uomo conduceva una esistenza parallela 
Dal 1991 era «fidanzato » con una collega 
La moglie sospettava e mercoledì l'ha seguito 
Quando ha scoperto tutto è stata ammazzata 

Lunedi 
9 cJKostu 1993 

Uccisa dal marito dalla doppia vita 
Roma, lui e l'amante la massacrano: «Voleva che ci lasciassimo» 
Sposato con Cinzia Bruno, «fidanzato» da due anni 
con una collega: Massimo Pisano, impiegato, con
duceva da tempo due esistenze e alla fine, scoperto, 
ha ucciso la moglie, aiutato dall'amante. Cosi è 
morta Cinzia Bruno, 30 anni, dipendente del Vimi
nale. Prima, i colpi in testa e i pugni, poi venti coltel
late. Infine, i due hanno chiuso il corpo in un sacco 
e lo hanno gettato su! greto del Tevere. 

CLAUDIA ARLETTI 

§ • ROMA. Alle quattro del • 
mattino, il signor Pisano, l'im- • 
piegato dalla doppia vita, e la 
signora Agreste sono stati arre- : 
stati e condotti in cella. Li ac- . 
Cusano di avere ucciso insie- : 
me Cinzia Bruno, 33 anni, ra- ,: 

gioniera del Viminale. Poi ne 1-, 
hanno chiuso il cadavere in- ' 
sanguinato in un sacco delle ; 
Poste, che hanno abbandona- • 
to sul greto del Tevere. - —*w 

Finisce cosi un «giallo» dura
to ventiquattr'ore. Era comin- ;•*• 
ciato venerdì sera, con una te- ' : 
lefonata anonima al carabinie-
n «C'è un sacco con qualcuno ;. 
dentro sulla rive del Nume...», 
avevano detto, indicando il :', 
posto. E cosi, a Monterotondo, ' 
30 chilometri da Roma, nasco- '; 
sto fra i rovi della scarpata i ca
rabinieri - avevano trovato . il : 
sacco. '••'•',:y-^t-••• ',r.ìi-;. .•-«.,i-A:.-

Il cadavere, ricoperto di san- ' 
gue, è stato identificato in fret- • 
ta, grazie agli indumenti e alla ' 
fede nuziale: «Massimo 1988», 
era inciso sull'anello. Un con- • 
trailo negli elenchi delle perso- ': 
ne scomparse ed è saltato fuo-. 
ri che Massimo Pjsano, il mari
to, poche ore pntna, aveva 
sporto denuncia: «Mia moglie 

è sparita, abbiamo litigato e se 
n'è andata...», aveva racconta
to. .-- .•:•: --'• •• ' • <••: 

All'inizio, ogni = ipotesi è 
sembrata plausibile, ma poi, -
pian piano, si è fatta strada la 
verità. Il signor Pisano e la sua : 

amante hanno ucciso Cinzia: : 
•L'hanno massacrata», ha det
to ieri un carabiniere. E ne 
hanno gettato il cadavere nel ;, 
fiume: «Se lo porterà via la cor- * 
rente», devono avere pensato, "• 
«la ritroveranno chissà quan
do, chissà dove». •>.•• .,--'.•:--

1 L'omicidio non è stato rico
struito perfettamente. Già, i 
due accusati negano e, perciò, ' 
alcuni dettagli restano oscuri. .;. 
la giornata del «massacro» ha 
ancora i suoi buchi. Ma il qua-
dro d'insieme è completo. ! 
Sembra che Cinzia Bruno da t' 
tempo sospettasse di essere 
tradita. Non sbagliava. Massi
mo ormai da due anni fre
quentava una donna, Silvana 
Agresta, trentacinquenne, di
pendente anche lei del Vimi
nale. Lui si comportava, in 
realtà, come un vero fidanzato. 
PU famigliagli lei, ignorando -
ctaequeLgjDyanoUO riservato e 
gentile fosse già sposato, aveva 

una cartomante: «Cosi la smet
terai di tormentarti con i dub
bi». E il caso ha voluto che l'a- • 
strologa le avesse confermalo 
il tradimento del marito. >• ... 

Cosi il 4 agosto lei ha deciso 
di seguirlo. Voleva, probabil
mente, vedere con i propri oc
chi ciò che stava succedendo, 
arrivare a un chiarimento defi
nitivo. Ha telefonato in ufficio, 
chiedendo un giorno di conge

do straordinario. Alle colleghe 
ha anche spiegato cosa stava 
per fare, pregandole di «coprir
la-, nel caso lui l'avesse chia
mata sul lavoro. E si è diretta 
verso Mentana, con la sua 
«126». -•.:.-•...*•:'-.. .:.• .-..: 

Da questo momento in poi. 
la ricostruzione si fa più nebu
losa. Probabilmente, Cinzia ha 
sorpreso il marito con Silvana 
Agresta, nella casa. Qualsiasi ' 

preparato anche un apparta
mento per la coppia, a Menta
na, un paese vicino a Roma. ••• 

Massimo andava avanti cosi 
dal 1991 : sposato con Cinzia, a 
Roma; «fidanzato» con Silvana, 
a Mentana. Conduceva due 
esistenze, una ufficiale e una 
«segreta». Segreta, ma non 
troppo, se ormai in ufficio tutti 
chiacchieravano e anche Cin
zia alla fine aveva capito. Ieri 
girava voce che le arniche 1 a-
vesserò convinta a rivolgersi a 

Massimo 
Pisano e, a 
fianco, 
Silvana 
Agresta; 
sopra Cinzia 
Bruno e il 
luogo dove è 
stata trovata 
uccisa 

cosa sia accaduta, dopo un 
po' tutti insieme devono avere 
lasciato l'abitazione. Per anda
re dove? Qual è il luogo in cui è 
avvenuto l'omicidio? Gli inqui
renti non l'hanno ancora indi
viduato. Né si sa come il litigio 
si sia svolto. È certo solo che. a 
un certo punto, le parole sono 
finite, il «massacro» ha avuto 
inizio. Il medico legale, che ha 
esaminato il corpo di Cinzia, 
ha riscontrato undici ferite alla 
testa, provocate da un oggetto 
contundente, e numerose frat
ture, su tutto il corpo. Poi, sono 
arrivate le coltellate: una venti
na. -.• '• '••.-""r v-..-:;.;"; . ,.,-v-

Lei deve avere tentato di di
fendersi: ' lo provano i lividi 
bluastri che Silvana Agresta ha 
ancora sulle braccia. Sotto le 
unghie, inoltre, Cinzia aveva 
alcuni capelli che, sembra, sia
no dell'accusata. •.;> -^jr,l>-,.>• 

E poi? I due hanno cercato 
di far scomparire il cadavere, 
di liberarsene, con la speranza 
che venisse ritrovato il più tardi 
possibile. Il sacco delle Poste è 
venuto in mente a lei: in canti
na, a casa sua, ce ne erano tre, 
tutti dello stesso tipo, in juta. 
Insieme, i due hanno messo il 
corpo 11 dentro. Poi, in macchi
na, si sono diretti verso la scar
pata. :-•••: -, .-.,...•:•.-.;....;• ••.'•''.• 

Il cadavere,'infine, è stato 
gettato sul greto del fiume. E 
loro se ne sono andati. La sera 
tardi, a Roma, Massimo Pisano 
ha inscenato la storia della fu
ga, denunciando la scomparsa 
di sua moglie. . . : -;. 

Ventiquattro ore dopo, qual
cuno - forse un pescatore - ha 
telefonato' 'af 'carabinieri di 
Monterotondo «Ce un sacco 
con un cadavere, al fiume » 

Bimbo salvato nel Cremonese 

Rintracciata la madre 
del neonato abbandonato 
in una concimaia 
Si chiama Francesca Aroldi e ha 23 anni la madre di 
Lorenzo, il neonato abbandonato in mezzo al leta
me in un cascinale del Cremonese. La ragazza, che 
vive con i genitori e la sorella, ha confessato di aver
lo partorito all'insaputa dei familiari e di averlo subi
to nascosto nella concimaia dietro casa. Per ora si 
parla di un'imputazione di abbandono di minore. 
Questa mattina sarà di nuovo interrogata. 

PAOLA RIZZI 

• • CREMONA '•" Ha partorito 
attorno alle 5 del mattino, sen
za emettere un grido, sdraiata 
per terra in un angolo del corti
le della vecchia casa di Cap
pella di Casalmaggiore, una 
frazione di 200 abitanti nella 
campagna tra Cremona e 
Mantova. Nel cascinale, al pri
mo piano dormivano i genitori • 
e la sorella. In silenzio ha pre-
so la creaturina in braccio e 
l'ha nascosta nella concimaia, 
un ammasso di letame e piu
me di pollo, «perché i miei non 
se ne accorgessero» ed è torna
ta a letto. È questo l'allucinan
te racconto di Francesca Arol
di, la ragazza di 23 anni che ha 
confessato di essere la madre 
di Lorenzo, il neonato ritrovato 
venerdì mattina in mezzo al le
tame e salvato da morte certa 
dalle vicine di casa. La storia di 
Francesca presenta ancora 
molte lacune, che dovrebbero 
essere chiarite questa mattina 
durante l'interrogatorio • del 
magistrato, fissato all'ospedale 
di Casalmaggiore dove la don
na è stata ricoverata, a pochi 
passi dal suo bambino. Tutti e 
due stanno bene. Sembra che 
la madre ieri abbia voluto an
che vedere il neonato; ma su 
di lei incombe un'imputazione .';. 
di abbandono di minore e for- • 
se tentato omicidio. SI, perchè 
è difficile credere che France- •. 
sca volesse solo «nascondere» . 
il bimbo, infilandolo appena . 
nato con tutta la testa e metà 
del corpo nel monticello di • 
concime. Come è difficile cre
dere che in casa Aroldi - una 
famiglia trasferitasi dalla Sicilia 
nella Bassa con scarsa fortuna 
- nessuno si fosse accorto del
la gravidanza della ragazza: 
non il padre, contadino, non la 
madre, Carmela Di Leo e nem

meno la sorella Giacomina, di 
un anno più grande. Proprio la 
madre aveva contribuito a sal
vare il bambino, dopo l'allar
me dato da una vicina, Anna 
Bini, che aveva sentito un pian
to insistente provenire dalla • 
concimaia: «Ma la Di Leo non ; 
aveva voluto toccare il piccolo. • 
diceva che le faceva impres
sione, s Un comportamento ' 
strano». La collocazione della 
concimaia, recintata per tre la
ti e per uno addossata alla ca- , 
sa, rendeva difficile credere 
che qualcuno avesse portato 11 
il bambino dall'esterno e quin
di le ricerche dei carabinieri si 
sono concentrate sulle due ra-
gazzeAroldi. • • , • • - • • 

Nella terra dei produttori di 
collant, Giacomina lavora in 
un calzificio come operaia, 
mentre Francesca imbusta le 
calze in casa per conto di una i 
ditta Rivarolo Mantovano. Ai , 
carabinieri ha raccontato di 
una storia triste e squallida con 
un ragazzo di Casalmaggiore, ' 
Fausto Ghezzi, di 27 anni, uno 
spostato senza lavoro che la \ 
picchiava e che da quando era -
rimasta incinta non aveva più 
visto. Francesca avrebbe cela- • 
to la gravidanza con vestiti lar
ghi, e da mesi in paese raccon
tano che non si era più stata vi
sta in giro. Nascosta in casa 
avrebbe atteso il momento del 
parto per liberarsi del bimbo. 
Un'altra ipotesi, più probabile 
ma non ancora del tutto accer- : 
tata, è che la madre fosse al 
corrente di tutto, abbia segre
gato la ragazza in casa, e abbia 
in parte collaborato all'occul
tamento del bambino. Carme
la è stata la prima a dare segni 
dì nervosismo e ad insospettire 
icarabinieri. •••••,,.. -j-„.., .,.•/, 

Anziana coppia di contadini massacrata nel Frusinate: arrestato il nipote 

Fucilate nel sonno contro gli zìi 
approfittando della festa in paese 
Uccisi nel sonno dal nipote: è questa l'ipotesi più 
probabile sulla morte di Giuseppe e Filomena Ve-
relli, trovati in un lago di sangue in una casa di cam
pagna a Santa Francesca a Veroli sabato notte. Ap
profittando del fragore di una festa, Mario Verrelli 
avrebbe sparato tre volte col fucile da caccia del pa
dre tentando poi di fuggire in auto. I carabinieri 
l'hanno arrestato ieri mattina a Ceccano. 

NOSTRO SERVIZIO 

»*• FROSINONE. Tre colpi di 
fucile al petto e al ventre e Fi
lomena Quattrociocchi è 
morta nel suo letto mentre 
Giuseppe Verrelli, l'anziano 
manto, ha trovato la forza di 
trascinarsi sino alla porta del 
bagno. Forse è riuscito, in pie
na notte, a capire, a vedere in 
faccia ' l'omicida,, con tutta 
probabilità il - nipote Mario 
Verrelli definito in paese, a 
Santa Francesca a Veroli, «un 
upo buono ma scontroso». 
Marito e moglie erano conta
dini, 65 anni lui, 60 lei. Il nipo
te arrestato nella tarda matti
nata a trenta chilometri da 
Veroli sulla sua 126, ne ha 37, 
viveva isolato e non aveva un 
lavoro particolare: viveva con 
i genitori proprio di fronte al

l'abitazione di quelle che, 
nella notte di sabato, mentre i 

' fragon di una festa paesana 
: riempivano la notte, sono di-
•'; ventate le sue vittime. ; •••.-'• •' . 
:'~ Un delitto •-. premeditato 
', ; quindi ma Che nella piccola 
; contrada tutta campagna e 
; chiesa nessuno sa spiegare: 
: , «Gente umile gli zii, un bravo 
• ragazzo che non ha mai fatto 
>' parlare di sé il nipote», com-
: -' menta il parroco di Santa 
f • Francesca, don Egido Loi, ri-
' petendo il giudizio dei par-
'-: rocchiani. Intorno a mezza-
~y: notte la scoperta del duplice 
,•••; omicidio da parte di alcuni vi-

; cini che. rientrando dalla fe
sta, vedono la porta di casa 

'' aperta e scoprono i due corpi 

in un lago di sangue. Sono 
passati dal sonno alla morte 
in qualche istante, il fucile da 
caccia calibro 20 ha esploso i 
tre colpi da pochi passi, tutti 
hanno centrato ' parti vitali 
dell'anziana coppia. ;•;:;• 

I sospetti corrono subito al 
nipote, «tranquillo si, ma stra
no» e che, secondo altri, «sof
fre di manie di persscuzione» 
e forse quei due braccianti, 
una vita spesa a faticare sui 
campi erano i primi a rimpro
veragli di essere un «pocodi-
buono». Ipotesi che i carabi
nieri, più impegnati a rico-

' struire i fatti che a cercare 
moventi, non sottovalutano e 

V che si rafforzano quando Ma-
: rio Verrelli viene catturato e 
interrogato, e il fucile del pa
dre di questi viene recupera-

• to. Una risposta sull'ora e sul
la dinamica potrebbe venire 
dall'autopsia dei due corpi di
sposta per oggi dal medico le-

; gale. •- -.v.., v... -;••• 
Fermato ' sulla '•' strada : di 

Ceccano il Verrelli si è lascia-
, to ammanettare senza tentare 
di «opporre resistenza», preci
sano i carabinieri che lo han-

. no rintracciato prima di tra
sferirlo nella caserma di Vero-

li dove, secondo le prime in-
"•• discrezioni, avrebbe ammes

so alcune circostanze omici
de e dove è stato trattenuto in 

, attesa che il magistrato incari-
: cato del caso trasformi in ar-

; resto il fermo. A Santa France-
" sca intanto non si parla d'al-
':. tro. Indecisi tra stupore e in-
; credulità anche i frequentato

ri : dell'unico bar di Santa 
Francesca il cui titolare tiene 

.. a precisare, «non era nostro 

. cliente», mentre i più Io ricor
dano come un personaggio 

-'-. taciturno, che «non aveva 
: molti amici». • 

Qualcuno azzarda persino 
' «un momento di follia omici-

;•>' da», forse «dovuto al gran cal-
'• do» di questi giorni e anche gli 
/.inquirenti non escludono U 

scheggia di pazzia in questo 
non più giovane «ragazzo» 
che sabato notte, approffit-

W tando dell'assenza dei genito-
: ri, si sarebbe impadronito del 

. fucile da caccia e, dopo aver 
controllato la carica, avrebbe 

;•••• attraversato la strada per pe-
•' netrare nell'appartamento 

degli zii e sparare all'impaz-
•'. zata scaricandogli addosso 
: con i. pallettoni la rabbia e i 

rancori di una vita in silenzio. 

Suicidio nel cimitero di Bologna 
i uccide sulla tomba della madre 

• • BOLOGNA II silenzio op-
pnmente del cimitero, immer- '•'[. 
so in una cappa arroventata, 
appesantita dall'ozono ' con- , 
centrato che irrita gli occhi e fa 
mancare II respiro, le strade .'; 
deserte di una città abbando- 4, 
nata dalla gente in corsa verso '.•' 
il mare. È stato questo lo sce- -•• 
natio scelto da Roberto Carati, i 
SS anni, di Bologna, sabato se- * ' 
ra, per porre fine alla sua vita, [./ 
gettandosi dal muretto del ci- ' ; 
rmtero, di fronte al loculo in: 
cui era stata sepolta la madre •. 
cinque mesi fa. Ieri mattina al- ' ', 
le otto e mezzo, una donna V 
che portava fiori sulla tomba di y 
un congiunto ha scoperto i! ' 
cvorpo. Roberto Carati giaceva 

riverso su un'altra tomba, sen
za scarpe, i vestiti bagnati per il 
temporale che alle cinque del ; 
mattino era venuto a interrom
pere la calura estiva. - •«," T • •".' 

La polizia di Bologna ha ri
costruito il gesto disperato del
l'uomo. Roberto Carati è anda
to ancora una volta a trovare la 
mamma, morta a 93 anni il 3 
marzo scorso, e sepolta nell'a- < 
la nuova del cimitero della : 
Certosa. Il campo 42 si trova 
lontano dalla parte monumen-
tale, costruito vent'anni fa, in 
un'epoca in cui l'urbanizzazio
ne crescente aveva già impo
sto di risparmiare spazio.U, al ' 
campo 42, le tombe sono alli
neate su tre piani, uno sotterra

neo, uno al livello terra, un am
mezzato e un primo piano. Nel 
corridoio più alto, molto largo, 
su un lato sono allineate le : 
tombe, mentre sull'altro, deli-. 
mitato da un muretto, si trova
no alcuni sarcofaghi di fami-. 
glia, piuttosto spogli. Roberto ; 
Carati si é tolto le scarpe e le \ 
calze (sono state ritrovate 
asciutte, risparmiate dal lem- ; 

; porale notturno), gli occhiali e 
l'orologio. E salito su uno dei 
sarcofaghi per arrivare al bor
do del muretto e da II si è but
tato, piombando su un'altra ; 

' tomba, nel campo sottostante. ' 
I documenti trovati nelle ta-. 
sene insieme a poche migliaia • 
di lire hanno consentito di ri-

, costruire qualcosa della sua vi-
l cenda disperata. Roberto Ca-
: rati aveva vissuto da solo insie
me alla madre fino alla morte 
di lei. A confermare la dispera- •' 
zione di quella solitudine c'è 
una bottiglietta di liquore ritro
vata vuota nella tasca dei pan
taloni. E soprattutto un bigliet-

: to lasciato sul tavolo di casa: 
«mamma, vengo da te. Tuo 
Robby». Un avviso che confer
ma in modo incontrovertibile 
la precisa volontà di togliersi la 
vita, una volontà tenuta accu
ratamente nascosta ai fami-
gliari. Il fratello, infatti, ha di-

• chiarato che Roberto non ave
va mai manifestato alcun se
gno di squilibrio. 

IL TELEFONO AZZURRO 051-222525 DIFENDE I MINORI, AIUTA GLI ADULTI. 
Il Telefono Azzurro aiuta bombini e adulti a capire, a cambiare, o tornare vicini. Per fare questo, e per torio meglio, il Telefono Azzurro ha bisogno onche di te. 
Aiuto il Telefono Azzurro. Aiuta l'amore a rinoscere. 1678-48048 è la linea gratuita per i bambini. 051-222525 risponde a tutti gli adulti che ne hanno bisogno. 

SI,rispor«Joiiy'op|»lodiTeb^ Sre!00.000 lire 500.000 dtrelire__ ! . 

Nome. .Cognome. . « a . .CAP„ 

Gttà. -Pro».. _TeL .Fax . .Professor»!. .Stato Gvfle. -finii S J M 
• Addebitote llmpcrto ÌUUO mio Corta SI n. I I I I I I 

O Venerò llmpoito sulla ccp . n. 550400 ' 

I ,1 I I I I I I I I Scod. • Verserò su ce bonario n. 67B0C00 Bum Commercia»; Italiana 

Data. firmo. 

Ritagliare e spedire a Telefono Azzurro, Via Morsala, 16 - 40126 Bologna 

$ A 



Lunedì 
9agObto 1993 

Incubo 
a Foligno 

Nvan* \ Év i 
)9diCMta»V> > \ / 

•! 

* Cv 

r^jteJy 
m b / T i arjfcgn f̂if, 

/InRnSlrico y j y 
iJjo* - I yyiy. 

r + \. J i r&i/ 
US? i l "f5ff* ,° 

To» 

T ^ 

i^ì 

«..-, In Italia 
Nella notte la confessione di Luigi Chiatti fermato sabato 
Macchie anche su indumenti che ha gettato in un cassonetto 
Aveva una foto del piccolo Simone che fu rubata dalla tomba 
Nella sua camera oggetti che fanno pensare a riti «magici » 

pagina 9IU 

«Sono io l'assassino di Lorenzo» 
D giovane indagato anche per il caso Allegretti 
Luigi Chiatti, 23 anni ha confessato dopo un lungo 
interrogatorio di essere l'assassino di Lorenzo Pao-
lucci ed ha ricevuto un avviso di garanzia per quello 
di Simone Allegretti Lo hanno confermato nella 
notte l'avvocato di parte civile e il magistrato Miche
le Renzo titolare del delicato caso che però ha an
che affermato- «Le indagini continuano Non sbatte
te un mostro in prima pagina» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIAMPAOLO TUCCI 

• • FOLIGNO Lo descnvono 
malinconico ispido solitario 
Bassino capelli castani abiti 
normali e gli occhi7 Chian, in
telligenti, alien 11 sorriso - di
cono - né buono né cattivo 
Forse tnste Cammina un po' 
curvo, gioca a pallone qualche 
volta, passeggia, parla poco, 
un cenno della testa per saluto 
e via Arriva d'improvviso e 
d'improvviso nparte con una 
Y10 color amaranto 

Luigi Chiatti 23 anni diplo
ma di geometra, famiglia 
(adottiva) benestante, un pas
sato non facile e un presente 
pesante ha confessato ieri not
te, al termine di un lungo inter
rogatone, di aver ucciso Lo
renzo Paolucci, 13 anni La no
tizia è stata resa nota dall avvo
cato di parte civile e dal magi
strato inquirente, Michele Ren
zo, che ha confermato che sul 
giovane si indaga anche per 
I omicidio del piccolo Simone 
Allegretti Luigi Chiatti era stato 
fermato, sabato pomenggio 
per l'omicidio del piccolo Lo
renzo Dieci ore di interrogato
ne, nel commissanato di Foli
gno e, ien mattina prolungato 
il fermo, la sua posizione era 
apparsa con evidenza ancora 
più pesante Innanzi tutto la 
polizia scientifica ha trovato 
tracce di sangue ovunque, in 
casa sua E poi la foto di Simo
ne Allegretti (forse -quella 
strappata In pnmavera dalla 
tomba) che e stata nnvenuta 
fra le sue cose Lui ha negato 
tutto per ore npetendo «Cre
detemi, anch'io sono una vitti
ma del mostro» Poi ien notte il 
crollo e la confessione dell'o-
micidiodi Lorenzo . • 

Continua l'incubo su due fa
miglie, quella della vittima e 
quella del presunto assassino 
L' incubo avvolge anche Foli
gno e i paesini che la circon
dano La gente continua ad 
avere paura L'impressione 
che comunque si ricava da tut
ta questa angosciante vicenda 
è che, qualora sia stato Luigi 
Chiatti ad uccidere i due bam
bini ha fatto di tutto per essere 
scoperto Si è, in un disoerato 
gioco psicologico, simbolica
mente costituito molto prima 
della confessione -> • 

Questo è un «film» brutto, li
vido Il pnrpo tempo lo abbia
mo visto nell'ottobre scorso, 
quando il corpo di Simone, 4 
anni, fu ntrovato vicino a Casa
le frazione di Foligno, cento 
abitanti d'estate e trenta d in
verno Qualcuno (l'assassi
no7) guidò polizia e carabinie-
n sul luogo del delitto median
te un biglietto lasciato in una 
cabina telefonica Era stato 
senno con un normografo 
L autore chiedeva aiuto e an

nunciava che avrebbe colpito 
ancora S accusò dell'omicidio 
un mitomane la giustizia, in
gannata, fece una pessima fi
gura Poi per mesi il silenzio 
Nella pnmavera scorsa, fu ru
bata una fotografia dalla tom
ba di Simone Qualche giorno 
dopo si disse che 1 aveva tolta 
Franco Allegretti padre della 
vittima perché voleva metter
ne un'altra 

Il secondo tempo del film ò 
cominciato sabato scorso Ver
so le 13 30, Casale è in subbu
glio Un bambino di 13 anni 
proveniente da Ascoli Piceno e 
in paese per le vacanze estive 
è scomparso lo hanno visto 
per l'ultima volta verso le 11, la 
sua bicicletta è appoggiata a 
un albero, poco lontano dalla 
casa I nonni, cui Lorenzo é 
stato affidato sono disperati 

* Le ricerche si concludono 
un'ora e mezza dopo II corpo 
viene ntrovato in un dirupo 
Che dista 700 metn, in linea 
dana da quello ove giaceva il 
piccolo Simone 

Ed è a questo punto che en
tra in scena Luigi Chiatti Vive, 
con i genlton, a Foligno Suo 
padre è un medico affermato, 
sua madre un insegnante in 
pensione Luigi fu abbandona
to, dai geniton naturali quan
do aveva due tre anni La fa
miglia Chiatti lo adottò È geo
metra ha fatto il servizio mili
tare un paio d'anni fa, lavora, 
da pochi mesi, presso lo studio 
di un architetto Una vicina di 
casa «È un giovane riservalo, 
una persona educata» 

La famiglia Chiatti ha una 
casa molto bella, a Casale Un 
rustico, circondato da alben II 
paese è piacevole, tranquillo, 
nposante Ci si va nei fine-setti
mana soprattutto in estate 
Luigi é quello che lo frequenta 
di più Da solo, quasi sempre 
Ha naperto il rustico due tre 
giorni pnma dell'omicidio 11 
corpo di Lorenzo viene trovalo 
propno 11, a nemmeno cento 
metn dalla finestra che affac
cia sul cortile postenore 

Il capo e il collo insanguina
ti Vicino, una pietra anch essa 
sporca di sangue È stato ucci
so con quella7 No, é stato col
pito con una specie di pun'e-
ruolo Quattro volte, pare Re
ca sul collo segni molto simili a 
quelli del piccolo Simone Le 
analogie tra i due omicidi co
minciano ad essere forti, strin
genti Luigi arriva con l'auto, 
poco dopo che il nonno di Lo
renzo ha scoperto 11 cadavere 
del nipote II nonno si volta, lo 
guarda C è molta gente ci so
no poliziotti, carabinien, ami
ci parenti Ci sono tracce di 
sangue sulla finestra Ci sono 
tracce di sangue anche sulla 

terra sotto la finestra dove 
Luigi ha parcheggiato la mac
china I poliziotti portano Luigi 
in casa Un giovane del paese 
Feliciano racconta quanto è 
successo poco prima Lo ha ri
petuto ien ai giornalisti «Mi 
trovavo in piazza quando è ar
rivato Luigi con la Y10 Ha ab
bassato il finestnno ha chiesto 
se e era qualcuno disposto ad 
andare con lui Voleva dare 

una mano per cercare il bam
bino scomparso Sono salito e 
lui mi fa andiamo pnma a but
tare I immondizia» 

Sentita la testimonianza di 
Feliciano i poliziotti vanno a 
frugare nel cassonetto Trova
no due buste una maglietta e 
un pantalone con tracce di 
sangue stinte da un rapido la
vaggio una foto di Simone Al 
legretti 

In casa sabato pomenggio 
si notano sul pavimento i segni 
di un lavaggio recente 11 giova
ne ha cercato di togliere via 
macchie di sangue' Ha tirato 
in casa Lorenzo, lo ha colpito 
e poi lo ha trascinato fino alla 
finestra e da 11 nel bosco7 Col
pito già, e I arma del delitto7 

In casa e è uno spiedo da 
girarrosto L autopsia (oggi o 
domani) dira se Lorenzo è sta

to ucciso cor esso 
Gli indizi con il passare del

le ore si fanno più pesanU 
Nuova perquisizione nel rusti
co (ieri mattina) ed ecco 
spuntare altre tracce di san
gue 0 almeno tale sembra E 
poi il sostituto procuratore 
Renzo (Perugia) mette sotto 
sequestro la casa di Foligno Si 
diffonde la voce che nella ca
mera di Luigi siano stati trovati 

S f j . k- •* 

Il commovente abbraccio dei nonni del piccolo Simone e di Lorenzo 

La madre: «Lo voglio vedere, 
fatemi vedere cosa gli hanno latto» 
«Voglio vedere Lorenzo, voglio vedere il mio picco
lo .» Così ien si disperava la madre del bambino 
ucciso: «È colpa mia Non dovevo farlo partire, non 
dovevo lasciarlo» E, nella casa dove il ragazzino 
stava trascorrendo le vacanza, ien c'è stato un lun
go, mestissimo abbraccio fra il nonno di Simone 
Allegretti e di Lorenzo Paolucci. Il parroco del pae
sino: «Casale adesso è finito» 

DAL ,-IOSTRO INVIATO 

M FOLIGNO Davanti alla 
casa cotta dal sole, un tavo
lino, e sul tavolino un paio 
di scarpe nere da ginnasi-
ca erano di Lorenzo Vici
no alle scarpe un pallone 
Immobile C è un via vai do
lente e curioso, nel cortile 
D'improvviso, si ode il la
mento della signora Silva
na «Voglio vederlo, voglio 
vedere Lorenzo Piccolo 
mio» Gnda «Fatemi vedere 

la sua faccia fatemi vedere 
che cosa gli hanno fatto» E 
cade in un pianto disperato, 
acuto 

Scorgiamo dal cortile, 
una mano che le stringe 
una spalla, le accarezza i 
capelli È di Luciano Pao-
lucci, il padre di Lorenzo 
Sono due persone distrutte 
dal dolore 

Lei si accusa «È colpa 
mia, non dovevo lasciarlo, 

l'ho lasciato e lui è morto è 
colpa mia» Lorenzo era sta
to affidato ai nonni che abi
tano a Casale per un breve 
penodo d i vacanze 

Vacanze spensierate su 
e giù, per le strade del pae
se, con la bicicletta I geni-
ton sono arrivati da Ascoli 
Piceno sabato pomenggio 

Il nonno di Lorenzo, Lui
gi è stato lui a ritrovare il 
corpo Eccolo sulla soglia, 
fissa la gente che amva e 
che non ha il coraggio di 
entrare È difficile, stamane 
anche fare le condoglianze 
E poi. d'improvviso compa
re un signore anziano SI, e 
lui, è il nonno di Simone Al
legretti Si ' guardano e a 
passi lenti s avvicinano Ci 
sono le telecamere Riesco
no a riprendere l'abbraccio 
Restano qualche minuto vi
cini, non parlano molto e 
che senso avrebbe7 Se ne 

stanno 11, seduti, a farsi 
compagnia 

Il nonno di Simone va via 
e quello di Lo^nzo ripiom
ba nello sconforto No non 
è la rabbia contro il presun
to assassino ma è la conve
zione che Lorenzo poteva 
essere salvato Lo dice a un 
poliziotto in borghese E 
questi sussurra imbarazza
to «Abbiamo fatto tutto il 
possibile dopo la morte di 
Simone Abbiamo battuto 
la zona, abbiamo controlla
to, vigilato indagato » 

Il nonno di Lorenzo ora 
ricorda il momento in cui, 
ha ntrovato il corpo «Sono 
andato 11, dietro la casa di 
quello, e l'ho visto, pieno di 
sangue, povero bambino 
mi sono girato e c'era lui, 
I ho sentito per un attimo 
ho sentito che era stato lui, 
che era lui I assassino, ma 
non ho visto le tracce di 

strani oggetti amuleti che fa
rebbero pensare a nti magici 
mistencioche altro 

Gli inquirenti per tutta la 
giornata di ien hanno cercato 
di tenere distinti i due delitti 
precisando che Luigi Chiatti è 
stato fermato per 1 assassinio 
di Lorenzo Quanto alla morte 
di Simone, il giovane non è «uf
ficialmente coinvolto» «Ci so
no soltanto spunti investigativi 
Vedremo», spiega il giudice 
Renro titolare delle due in
chieste 

La cautela in questa vieen 
da, deve essere massima Una 
cosa però va detta Luigi Chiat
ti, se colpevole, ha fatto di tutto 
per essere individuato La sua 

casa di Foligno si trova a due 
chilometn dall abitazione del
la famiglia Allegretti il corpo 
di Simone è stato lasciato a 
settecento metn dal suo rusti
co 11 messaggio è stato senno 
con un normografo (strumen
to di lavoro per un geometra) 
lui ha continuato a viaggiare 
con un auto (la Ylù color 
amaranto o «rosso scuro») di 
cui si parlò in relazione ali as
sassinio di Simone, anche in 
una trasmissione televisiva II 
corpo di Lorenzo, infine è sta
to abbandona'o propno 11 
quasi lo si poteva vedere, dalla 
finestra del rustico Ha chiesto 
Luigi Chiatti tragicamente aiu
to? 

E gli amici 
affittano 
un pullman 
per l'addio 

1B ASCOLI PICENO I bambi
ni della seconda media di 
Santa Vittona in Matenano 
un paese di 1 300 anir^e sui 
pnmi contrafforti dell Ap
pennino, hanno deciso di af
fittare un pullman per andare 
domani a Foligno tutti insie
me quasi a farsi forza I un 
lalTo per dare I ultimo salu
to a Lorenzo al suo funerale 
Alla fine della scuola lo scor
so giugno, e erano stati molti 
abbracci perche la famiglia 
Paolucci stava per trasfenrsi 
a Foligno, dove i genitori ave
vano acquistato un piccolo 
negozio e Lorenzo era già 
stato iscntto alla terza media 
nella nuova citta un amico, 
che la vicepreside Lucia Totò 
ncorda come «1 anima della 
sua classe» lasciava il paese 
Pnma la villeggiatura a casa 
dei nonni come sempre, poi 
il trasfenmento E adesso 
nessuno dei suoi compagni 
vuole mancare ali addio più 
doloroso 

11 sindaco di Santa Vittoria 
ha decretato il lutto cittadino 
Il paese in questi giorni dove
va essere m festa con una 
grande sagra e con il concer
to della banda come preve
deva il programma dell «esta
te matenana» Ma la notizia 
dell'atroce morte del bambi
no, che 1 altra sera si è diffusa 
in pochi minuti in tutto il pae
se, ha cancellato la festa le 
luminane sono state subito 
spente «Nessuno - ha spie
gato il sindaco Francesco 
Mancini - ha più voglia di fe
steggiare Siamo tutti m lut
to» 

sangue sulla finestra non 
ho avuto la certezza, altri
menti I avrei ammazzato» 

Comprensibile -lo sfogo 
del signor Sebastiani Meno 
comprensibile quello di un 
altro poliziotto in borghese 
«Se toma, anche dopo cen
t'anni di carcere, io gli spa
ro lo uccido» 

La gente di Casale ha 
paura Teme che l'assassi
no non sia il giovane finito 

sotto inchiesta ciò signifi
cherebbe essere ancora in 
balia di un nemico ignoto e 
crudele Ha paura e gnda 
«È lui, nessun dubbio è lui, 
lo senvono anche i giorna
li» 

Il piccolo paese vive ore 
d angoscia e di cunosita Si 
ncostruiscono i particolan 
del «giallo», si c e c a il mo
vente ci si interroga 

A mezzogiorno il prete 

Lorenzo Paoluca nella foto in 
alto Al centro 1 coniugi Allegretti 
e a fianco il piccolo Simone 

officia e la chiesa è piena 
Fuon un gruppo di giovani 
«Ho visto Lorenzo in bici
cletta sabato mattina An
dava su e giù arrivava alla 
fine della strada e tornava 
indietro, poi la bicicletta era 
appoggiata a un albero e lui 
era spanto Non ho immagi
nato che potesse essergli 
successo qualcosa come 
potevo7 Giocava stava solo 
giocando 

Niente bambini oggi per 
le strade, nemmeno un ru
more «Casale è finito» sus
surra adesso don Luigi, il 
parroco «Si respira l'orrore 
per quello che è accaduto a 
Simone e a Lorenzo lo, da 
quando hanno ucciso il pic
colo Allegretti, chiudo la 
chiesa con una spranga di 
ferro Non era mai stato fat
to in quarant'anni » 

SI, la gente di Casale è 
sbigottita, vuole un colpe
vole, perché spera che 1 in
cubo finisca, ma non si ca
pacita ali idea che l'assassi
no possa essere qualcuno 
del luogo «Luigi Chiatti7 E 
pensare che fino ali altra se
ra era qui con noi, seduto 
nel bar», scuote la testa un 
giovanotto del paesino «Si 
scherzava insieme, si nde-
va Come può essere7» 

p e r 

mmmmm Pisa, la moglie di Francesco Vinci lo ha identificato attraverso l'orologio 
Un regolamento di conti è l'ipotesi più probabile, escluso un legame con le antiche vicende giudiziarie 

È l'ex «mostro» dì Firenze uno dei morti bruciati 
DAL NOSTRO INVIATO 
QIORQIOSQHKRRI 

M PISA. L'estate toscana si 
tinge di sangue e di orrore due 
persone tramortite, forse, con " 
un paio di bastonate, finite poi 
a colpi di pistola, legate tra lo
ro per il collo con un filo di fer
ro, poi chiuse dentro il baga
gliaio di una Volvo data alle 
fiamme e scaraventata in una 
scarpata nel bosco di Chianni, 
nel Pisano È ormai certo che 
una aelle vittime è Francesco 
Vinci, SI anni, uno dei pnmi 
indiziati per i delitti del mostro 
di Firenze e al quale è intestata 
I auto L'altra vittima potrebbe 
essere Angelo Vargiu, coinvol
to marginalmente in episodi di 
sequestro di persona, l'uomo 
con il ouale Francesco Vinci 
secondo sua moglie Vitalia 
Muscas, aveva un appunta
mento In un pnmo momento 
si era pensato che la seconda 
vittima potesse essere Antonio 
Cantalupo. 38 anni, di Cen-

gnola, residente però a Lan 
una frazione di Pisa II dieci 
marzo scorso Vinci e Cantalu
po furono fermati a Prato a 
bordo della Volvo nel corso di 
un normale controllo Ma Can
talupo è stato nntracciato ien 
Vinci frequentava gli ambienti 
balordi di Prato, una malavita 
di piccolo cabotaggio dedita ai 
furti delle auto, emissione di 
assegni a vuoto truffe Insom
ma piccoli traffici Niente a che 
vedere con la cnminalita orga
nizzata, a meno che Vinci in 
questi ultimi tempi non fosse 
entrato in un giro più grande 
Vinci potrebbe aver commes
so un sgarro, potrebbe non 
avere effettuato un pagamen
to Oppure, con forte probabi
lità, il duplice omicidio potreb
be essere collegato con gli epi
sodi dei sequestri di persona 
La moglie di Vinci, Vitalia Mu
scas, 4b anni è stata interroga

ta a lungo dai magistrati e ha 
fornito I indicazione che ha 
permesso I identificazione di 
Vinci 1 orologio che uno dei 
cadaveri aveva al polso La 
Muscas ha detto che il manto 
era uscito dalla sua abitazione 
di via Gramsci a Montelupo 
Fiorentino nel pomenggio di 
venerdì, dicendo che andava a 
Quarrata nel pistoiese nell'o 
vile dove teneva un gregge Ma 
al casolare Vinci non è mai ar-
nvato Una grossa chiave tro
vata nel bagagliaio dell auto 
avrebbe aperto la porta dell 
ovile di proprietà del Vinci Vi-
talia Muscas ha dato altre indi
cazioni utili ali identificazione 
parlando delle cure odontoia
triche alla quali Vinci si era sot
toposto recentemente e for 
nendo il nome del dentista 
L'autopsia che verrà effettuata 
oggi permetterà di conoscere 
le cause precise della morte 

Il ntrovamento del due ca-

daven è avvenuto sabato po
meriggio iniorno alle 16 30 
quando e stato visto levarsi il 
fumo di un incendio Sembra
va un incendio boschivo come 
tanti altri Invece quando i vigili 
del fuoco sono amvati sulla 
strada sterrata che porta a 
Chianm, in località Garetto al 
confine tra le province di Pisa e 
Livorno, si sono accorti che le 
fiamme erano causate dal ro
go di un auto C è voluto poco 
a spegnere le fiamme Racca
pricciante lo spettacolo che si 
è presentato i loro occhi quan
do hanno aperto la bauliera 
Hanno trovato i due cadaveri 
piegati uno di fronte ali altro 
ma in posisirione inversa al-
1 interno del bagagliaio A en
trambi i corpi le fiamme aveva
no distruttole estremità la
sciando solo i tronchi e i crani 
Al polso di una delle vittime un 
orologio d acciaio Nel baga
gliaio un altro orologio una fe
de d oro, un coltello con una 

lama lunga dieci centimetri e 
una chiave Le tracce di san
gue trovdte sulla strada sterrata 
che si perde fra i boschi della 
campagna fanno pensare ad 
un duplice omicidio consuma
to in un luogo diverso Lauto 
con i due corpi chiusi nel ba
gagliaio sarebbe stata portata 
11 per far spanre col fuoco ogni 
traccia Parcheggiata sul ciglio 
della stradina, è stata cosparsa 
di benzina e poi spinta giù per 
il dirupo Dopo aver accertato 
che la Volvo incendiata era in 
testata a Francesco Vinci I uo
mo indagato undici anni fa per 
gli omicidi del mostro di Firen
ze, gli investigaton - polizia 
carabinien e magistrato -si so 
no trovati alla prese con un 
giallo con risvolti inquietanti 
per la particolare stona del 
propnetano dell auio France
sco Vinci è stato uno dei prota
gonisti (forse lui stesso vitti
ma) della cronaca nera italia

na degli ultimi anni 
Tra gli inquirenti 1 ipotesi 

che trova maggior credito è 
quella di un delitto mafioso, o 
comunque di un regolamento 
di conti nel mondo della mala
vita un duplice omicidio con
sumato con tanta sicurezza 
può essere dicono soltanto 
opera di professionisti In que
sto caso allora bisognerebbe 
pensare che Vinci è stato ucci
so o perchè era venuto sapere 
qualcosa del traffico di droga 
che si svolge nel pratese o ad-
dinttura perchè aveva a che fa
re con qualche personaggio le
gato all'Anonima sequestri 
Quando venne arrestato per i 
delitti del mostro Francesco 
Vinci fu scovato in un casolare 
della tenuta la Ca Burraccia 
sull Appennino Tosco-Emilia
no dove qualche anno pnma 
gli inquirenti avevano trovato 
nuniti i capi dell Anonima se 
questn in Toscana 
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Militari impegnati come macchinisti 

Esodo caos anche per le auto 
Ferrovie a mezzo servizio 
per lo sciopero; macchinisti 
L'esercito guida le motrici 
• • ROMA. L'esercito in servi
zio sui treni e il Cobas mac
chinisti soddisfatto:. sono: 
questi i dati del week end di 
sciopero proclamato dai Co- -
mitati di base nei giorni del- >.' 
1 esodo e affrontato dal mini- ,<, 
stro dei trasporti Raffaele Co- • 
sta mobilitando il genio-fer- . 
rovien che ha assicurato .. 
•quasi tutti i treni a lunga per
correnza, tutti gli intercity, gli ; '. 
eurocity e taluni locali». Se- •;' 
condo le FfSs ha circolato il ' 
52% del traffico ferroviario „, 
(66T> lunga tratta, 5356 regio- r-
nali e 30% merci) per un'ade- '•! 
sione allo scipero del 48%. ;* 
Secondo il Comu, Coordina- ?'• 
mento macchinisti uniti, allo •'•-
sciopero proclamato contro ; 
la nstnitturazione delle ferro- .. 
vie dello stato, avrebbe inve- . 
ce aderito almeno l'80% dei 
macchinisti. Altri disagi, que- ,. 
sta volta causati dalla conge

stione automobilistica, all'im
barco dei traghetti per la Sici
lia a Villa San Giovanni dove i 
tempi di attesa per attraversa
re lo stretto verso Messina so
no di due, tre ore e sembrano 
destinati ad allungarsi viste le 
code d'auto che arrivano si
no al raccordo autostradale. 
Problemi analoghi a Milano 
sull'Ai in direzione di Bolo
gna dove un incidente morta
le che nella propria corsia ha 
provocato una coda di 1 km, 
in quella opposta lo ha pro
vocato di 20: .•rallentamento 
da curiosità» l'ha definito la 
polizia stradale. - Situazione 
simile al valico del monte 
Bianco quando per una serie 
di tamponamenti avvenuti 
nei pressi Chamonix, sul ver
sante francese, il traforo è sta-
to"errfustrpWTveico!l"che la
sciavano i,Italia..il tunnel è 
stato riaperto In serata. 

Il cognato di Craxi aggredito al ristorante Al molo sono poche le barche importanti 
«Viva Di Pietro, mangiate con i nostri soldi » ma in piazzetta c'è chi ancora continua a dire: 
I personaggi eccellenti non si fanno vedere «Andiamo a vedere come vivono i ricchi» 
Degli inquisiti restano Mongini e D'Alessandro E l'assessore al Turismo nega la crisi 

Tangentopoli, Portofino orfana dì vip 
Spunta Pfllitteri, una signora lo insegue e lo prende a borsate 
Tangentopoli si fa sentire anche a Portofino, il più 
esclusivo ritrovo dei vip. Pillitteri e signora rispediti a 
casa in malomodo, Berlusconi e Craxi disertano. Ci 
si affida ai vecchi nomi per rinverdire un mito, men
tre con il teatrino e la cultura si cerca di restare sulle 
prime pagine dei giornali. Ma la crisi consiglia molta 
discrezione, anche da parte delle nobili famiglie 
che frequentano la piazzetta... 

: • " •> : i DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO FERRARI 

• • PORTOFINO. Le prime 
avvisaglie si sono avute in 
primavera: in una giornata .: 
uggiosa Bettino Craxi e con
sorte sono stati apostrofati -
con lo sportivissimo motto: 
«Va a lavurar, barbun». Il top ! 

e stato raggiunto qualche 
giorno fa, protagonisti Paolo 
Pillitteri e Romilda Craxi. Se
duti al loro ristorante preferi-; 

to, nella piazzetta di Portoti- '. 
no. sono stati avvistati da una ';-
coppia non più giovane che * 
al grido «Viva Di Pietro, state 
mangiando con i nostri soldi» ' 
hanno interrotto la piacevole ' 
colazione. L'ex sindaco di ;. 
Milano e consorte hanno la- • 
sciato a metà un piatto di de- ' 
liziose trenette al pesto e si " 
sono defilati in un locale un '" 
po' discosto. Ma la solerte ' 
coppietta non si è arresa e, -.'. 
fatti dei proseliti, è tornata al- •• 
l'attacco. . . ^ 

Solo che questa volta l'ar- ; 
zilla protestatrice non si è fer-
mata agli anatemi, no, que- ' 
sta volta ha usato anche la • 
borsetta che è rimbalzata più ,: 
volte sul capo dell'irretito 
parlamentare - socialista, - il ' 
quale ha dovuto attraversare 
di corsa la piazzetta dove so- ' 
lo qualche mese fa tutti lo 
osannavano 

Questo è il primo anno, 
senza i protagonisti di Tan
gentopoli. Senza Bettino Cra
xi, famiglia e codazzo, senza -
il bel mondo della politica,. 
senza il clan Berlusconi a in
trattenere il pubblico della -
caletta con cantate collettive ' 
ai tavoli del «Delfino» e dello 
«Stella». ;.-;.- ..•.•••.•••-.••: •• . 

Restano solo ; Mongini e,. 
D'Alessandro, ex sindaco del 
paesino ligure, a rappresen
tare la schiera degli inquisiti. 
Ma la loro si è trasformata in : 
una presenza discreta. È fini
ta un'epoca e Portofino si in- ; 
terroga sul suo destino spe- ; 
rando che i Vip classici, quel
li con molti zero, restituisco- "; 

no al porticciolo il prestigio 
di cui gode nel mondo, un,' 
po' appannato da altri centri ; 
balneari emergenti. È vero ••• 
che i vari Recchi, Augusta, • 
Falle Mursia, Archinto, Zuc- " 
chi, Pirelli, Rusconi, Bonomi : 
e Crespi vantano apparta- ; 
menti lussuosi e ville presti-. 
giose sulla collina da Portoli-. 
no a Camogli ma è anche ve- ;: 
ro che l'esaltazione dello 
sperpero non è più un eserci-

. zio alla moda. Cosi Portofino ; 
vaga nell'inquietudine della 
crisi cercando un nuovo mo
dello a cui appigliarsi. 

Ritrovate numerose esche incendiarie. Si cerca un'auto sospetta 

Un turista muore nel rogo di Olbia 
Disegno eversivo dietro gli incendi? 
• • OLBIA (SASSARI). Ha ten
tato di sfuggire alle fiamme a 
bordo della sua moto da cross, 
ma un muro di fuoco gli ha 
sbarrato la strada. Circondato ' 
dalle fiamme, si è messo a cor- ; 
rere. a piedi, sperando di tro- ! 
vare un varco in quell'inferno. ; 

Non ce l'ha fatta. Una pattuglia 
di agenti della polizia ha trova-
to len mattina il corpo di Fran- ' 
cesco Benedetto, di 32 anni, 
un turista di Bari ospite de! vil
laggio turistico «Los Aranzos», 
tra Olbia e il Golfo degli Aran
ci, in una zona devastata dalle 
fiamme che solo ieri notte so
no state finalmente circoscrit-
te Quel che restava della sua 
moto, il mezzo scelto per le va- ', 
carne, era a un chilometro di 
distanza. È la seconda vittima ; 
(a Bitti. ne! ntiorcse, aveva 
perso la vita Nino Sanna di 57 
anni) . » .- , 

In Sardegna è emergenza. 

Mentre si cerca di circoscrivere 
gli incendi, l'allarme viene lan- : 

' ciato sull'origine dolosa delle : 

fiamme che stanno distruggen- v 

> do decine e decine di ettari di -
' macchia mediterranea e met- • 
- tono a rischio gli abitati. Ieri se- •' 
ra si è diffusa la notizia che gli -
investigatori stanno ricercando :" 

': in tutta l'isola un'auto con tre 5; 
: uomini a bordo, che sarebbero '•• 
stati visti mentre gettavano del- * 

Ile molotov per scatenare nuovi * 
' incendi. E numerose esche in
cendiarie sarebbero state recu
perate dai «tangere» del corpo •.: 
di vigilanza ambientale e dai ' 

• vigili del fuoco, a conferma di r 
; quanto denunciato dall'asses-
, sore per la difesa ambientale • 
della ,' Sardegna, -i Emanuele ••., 
Sanna, che ha parlato di un di
segno di tipo eversivo per dan
neggiare l'economia della re
gione e scoraggiare il tunsmo. . 

.•' Ma se è «emergenza grave» 
; nella provincia di Sassari, tutta 
l'Italia del centro e del sud ieri 

" sembrava percorsa da una lin
gua di fuoco, dall'Umbria al 
Lazio, dall'Abruzzo alla Basili
cata, alla Calabria, alla Sicilia è 

; continuato tutto il giorno un 
vero bollettino di guerra. Tra 
gli incendi più gravi un nuovo 

' focolaio in provincia di Sassa
ri, in località «La Landrigga» 
(40 ettari in fiamme); in Um
bria continua da otto giorni il 

' rogo sulle colline della Somma 
.. (Temi), mentre altri boschi ar
dono a Tavemelle (Perugia) a 
isola Fossara di Gubbio, Mon
tone, Umbertide, a Collepaese 
di Temi si teme per gli abitati; 
in Basilicata evacuati casolari a 
Tito (Potenza). mentre il più 
grave incendio della regione 
era quello della pineta di Ac-
quafredda di Maratea; nel La-

, zio - dove i Verdi hanno chie
sto lo stato di calamita natura-

.. le -140 interventi dei vigili del 
fuoco, fiamme sul Monte Tu-

:; scolo, nell'oasi naturale del 
;" Monte Rufo (nel viterbese), vi-
. cino al Lago di Bolsena e a Su-
, tri; in Calabria sono bruciate 
' decine di ettari di bosco sul 
• monte Cuculo; in Campania 
• u n incendio di origine dolosa è 
;•;' divampato nella • conca di 
; Agnano; fiamme si alzano sui 

,' monti che circondano Paler-
k mo e viene definita ancora gra-
f; ve la situazione in Abruzzo. • 

Per mercoledì prossimo è 
, stato convocato alla protezio

ne civile un ristretto comitato 
<•, di emergenza «che opererà du-
', rante il periodo di Ferragosto 
; per coordinare l'attività antin

cendio». Il ministro della Difesa 
ha invece deciso lo stato di al
larme per tutti i reparti delle 
zone a rischio. 

ne, inglesi e svedesi che nel 
solo mese di luglio hanno 
trascinato . nella piazzetta 
ben 22mila passeggeri. 

«Sogno una Portofino co
m'era una volta - dice Paola 
Brusati, direttrice del Teatri
no e nipote del famoso regi
sta - meno cafona e meno 
sbruffina in cui ognuno, dal 
principe al povero, è solo se 
stesso. Questo angolo di pa
radiso è lo specchio dell'Ita
lia: per anni è stato senza 
cultura, senza eleganza. Ora 
mi pare ci sia più remissione, • 
da parte di tutti». -

L'assessore al Turismo, 

• È tornato a riaprire i bat
tenti il «Teatrino» inventato 
da Giorgio Strehlere sulla de
liziosa terrazza si tengono le 
conferenze-aperitivo con i 
big della letteratura, organiz
zati da Angelo Del Santo, ti- " 
tolare della «Tutto libri» di 
Chiavari. Sabato sera Lucia
no De Crescenzo è venuto 
nel luogo prediletto dalla 
borghesia lombarda per af
fermare che la persona più 
razzista che abbia mai cono
sciuto è stata sua madre: 
«Una sera vide Ella Fitzgerald 
alla televisione e protestò di
cendo che lei nonne poteva 
più di cantanti di colore, che 
voleva ascoltare Peppino Di 
Capri, Sergio Bruni e Nino ' 
Taranto. Proprio in quell'i- , 
stante squillò il telefono: era ; 
il servizio opinioni della Rai 
che chiedeva un giudizio sul 

programma. Lei rispose che 
era bellissimo e che la Fitzge
rald era fantastica. Conclusa 
la conversazione disse tra sé 
e sé: altrimenti la licenziano» 
A chi lo ha provocato su Na-
DOIÌ, la polemica di Oliviero 
Toscano e le due Italie, l'au-
tore di «Croce e delizia» ha 

• replicato:, «Ho . visto tanta 
gente, napoletani più dei na
poletani, fare cose da napo
letani, anzi peggio». ; •-•-• 

Portofino sposa dunque 
l'intrattenimento e la cultura 

. con la speranza neanche 
. tanto segreta di rifarsi il truc

co, diventare «Porto d'arte» 
Solo che non può più vivere 

.•. sugli allori delle memorie di 
* Liz Taylor, Richard Burton, 

Humphrey Bogart ed Harri-
son seduti al tavolo del miti-

. co albergo ~ «Splendido». Il 
passato serve certamente ad 
attirare le love-boat america-

Un bosco In fiamme vicino a Ferentino In provincia di Terni 

L'ex sindaco 
di Milano, 
Paolo Pillitteri 
e, sopra, 
un'immagine 
di Portofino 

Enzo Cioffi, 60 anni, ex cara
biniere ed ex commerciante, 
non maschera certo il suo 
accento partenopeo: «Mon-
daneità? Mondaneità più cul
tura è il mio slogan». E snoc
ciola i dati delle presenze tu
ristiche di luglio per testimo
niare che Portofino resiste ai 
battiti della crisi: + 4,3% delle : 
presenze alberghiere, -11 % di 
arrivi, più stranieri e meno : 
italiani, 65 navi di crociera 
approdate. . . • -,,,.-.-, 

La targa che ricorda il pas
saggio di Guy de Maupassant 
e del suo «Bei-Ami» ci intro
duce in uno dei luoghi più • 
esclusivi d'Italia: lo , yacht : 
club di Portofino. «Andiamo • 
a vedere come vivono i ric
chi» si continua a dire in piaz
zetta. I tre alberi alla rada so-. 
no pochi, scarsi anche i 
clienti de! riservatissimo ri
storante «Strainer», - pratica
mente vuota f la . libreria-
gioiello della Mursia. - ' 

«Questa è stagione di mi- ' 
grazione in Sardegna,-dico
no i camerieri, - per lasciare • 
il posto ai pullman e ai gitanti 
di Ferragosto». • - •;; ••••--. 

Ma qualcuno ribatte: «È fi
nito il tempo quando il Duca 
di Windsor cercava la colla- -
na di diamanti persa dalla ' 
moglie». Oggi sfilano i vari ] 
Roger Moore, Silvester Stallo
ne, gli ' italianissimi J Beppe . 
Grillo e Piero Ottone. E ne! : 
sommergibile < che • porta a • 
spasso i turisti per il golfo die . 
Tigullio si organizza persino 
la presentazione dell'Istituto ; 
di terapia della espressione e 
dall'ansia, una malattia che ; 

' sino a qualche anno fa si te
neva ben alla larga dalla più 
splendida piazzetta d'Italia. •-.-• 

Cade un fulmine: un morto e due feriti in Emilia 

Bormio, frana sulla statale 
In Valtellina toma la paura 
••MILANO. Una frana di di-
mensioni fortunatamente con
tenute, uno smottamento di ; 
terra e detriti piombato sulla -
statale 38 e la paura, insieme 
al ricordo - della •-. tragedia ;' 
dell'87, è tornata l'altra notte in r 
Valtellina. E con la memoria ~ 
angosciosa del disastro che il ' 
18 luglio dell'87 uccise 53 per
sone, disagi a non finire per 
migliaia di vacanzieri in viag- ' 
gio. L'allarme è scattato alle 
21.50 quando, mentre imper-
versava un violento temporale, ì; 
le auto in transito sulla statale 
38 per Bormio si sono trovate 
improvvisamente la via sbarra
ta da sassi e fango che aveva-
no travolto e divelto la griglia 
posta a protezione della stra
da. Solo per pura fortuna i con
ducenti sono riusciti ad arre
starsi in i»mpo. Una coinci
denza da mettere i brividi: l'e

pisodio si è verificato esatta
mente al chilometro 90, poco 
dopo l'attraversamento del
l'Adda, proprio all'altezza -
ma sul versante opposto - del 
tristemente noto Pizzo Coppet-
to, dal quale si staccò la frana 
che cancellò l'abitato di San-

• t'Antonio Morignone. Imme-
, diala la decisione di chiudere 

per motivi di sicurezza la stra
da. Da quel momento Bormio 

- e le località situate oltre la Val 
Pola sono rimaste praticamen
te isolate, raggiungibili solo at
traverso un lungo giro in terri
torio elvetico. Solo alle 10 di ie
ri mattina la statale 38 è stata 

• riaperta al traffico. Il tempo si 
mantiene brutto e alimenta i ti
mori: «Episodi di questo gene
re non stupiscono affatto -
commenta Giovanni Bettini, 
esperto della commissione re
gionale Valtellina-; oltre 400 
miliardi di interventi cementifi-

catori post-emergenza, discuti
bili e in odore di mazzette, si . 
sono concentrati unicamente : 

sull'alveo dell'Adda. Lavori del !.." 
Ghota delle imprese di Tan
gentopoli, ma nulla di sistema
tico invece per la sicurezza dei.:' 
versanti, che rimangono peri- v 
colosi. Basti pensare che a 6 :.. 
anni dalla tragedia non sono. 
state neppure ancora definite 
e ratificate le aree a rischio ••-
idrogeologico...». w.i. .-i: •. ••« ' 

E l'improvviso maltempo del f, 
nord ha fatto anche vittime: un V 
fulmine sul monte Spigolino, " 
tra l'Emilia e la Toscana, ha ' 
ucciso una persona e ne ha fe
rito altre due. Un altro fulmine • 
si è abbattuto su una tipolito
grafia alla periferia di Modena. :, 
che ha preso fuoco. A Fidenza ' 
la bufera ha danneggiato an-
che la cuspide della chiesa-
monumento di San Michele. ; 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA 

c"-^ 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: lentamente si infrange II 
muro del caldo. L'aria di alta pressione che ha 
controllato a lungo II tempo sull'Italia presenta 
sintomi sempre più marcati di cedimento ad ope
ra di infiltrazioni di aria relativamente fredda 
umida ed instabile proveniente dai quadranti 

- settentrionali. Il contrasto tra questo nuovo tipo 
di aria e quella surriscaldata preesistente, mette 
In moto meccanismi di instabilità anche accen
tuati, sotto forma di imponenti formazioni nuvo
lose a sviluppo verticale associate a fenomeni 
temporaleschi. Questa nuova fase del tempo è 
Iniziata dall'arco alpino, si è fatta strada verso le 
regioni settentrionali e successivamente verso 
quelle centrali; ora è destinata a raggiungere an
che quelle meridionali. Non si dovrebbe trattare 
tuttavia di un cambiamento definitivo in quanto 
fra qualche giorno potrebbe ricostituirsi l'antici
clone con condizioni di tempo stabile. ,-i.t . . 
TEMPO PREVISTO: al nord ed al centro nuvolosi
tà irregolare che durante il corso della giornata 
può Intensificarsi e dar luogo a piovaschi o tem
porali scarsi. Nel pomeriggio tendenza a miglio
ramento ad iniziare dalle Alpi occidentali, il Pie
monte, la Liguria e la Lombardia. Sulle regioni 
meridionali inizialmente prevalenza di cielo se
reno ma durante II pomeriggio tendenza alla va
riabilità. -•- - . . . • " .»• • •• V.. \,-.*.•;.;:.<•?.. 
VENTI: deboli di direzione variabile. "•" ''• ' • ' "•"•'• 
MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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R boss Sergio Marinelli ha inviato Ma interrogato dal procuratore di Avellino 
lina lettera al magistrato dichiarandosi ha parlato appena per mezz'ora 
pronto a rivelare i misteri del dopoterremoto «Non mi sono mai pentito», ha poi chiarito 
in Campania e gli affari dei cutoliani Una vicenda carica di misteri e punti oscuri 

«Caro Di Pietro intendo parlare...» 
Camorrista scrive al magistrato dal carcere, poi ci ripensa 
Sergio Marinelli, boss della camorra catturato in Ve
nezuela, scrive a Di Pietro: «Sono stato condannato 
ingiustamente. Legga le carte sullo scandalo del do
poterremoto in Irpinia e capirà...». A Rebibbia è in
terrogato da un magistrato avellinese (Di Pietro non 
è «competente»). 1 giornali annunciano il pentimen
to del boss, e clamorose rivelazioni, poi Marinelli 
smentisce tutto. Una vicenda carica di misteri. 

ENRICO FIERRO 

H ROMA. Il boss scrive ai 
giudice Antonio Di Pietro: «Si
gnor giudice, le voglio parlare. 
Sono stato condannato ingiu
stamente per lo scandalo dei 
prefabbncati pesanti costruiti 
ad Avellino dopo il terremoto. 
Rilegga le carte di quel proces
so, e capirà tante cose...». Il ' 
boss è Sergio Marinelli, ultimo ' 
dei cutoliani, arrestato il S mar
zo scorso a Pianta Baia di Puer-
to La Cruz, una splendida loca
lità di mare a 350 chilometri da 
Caracas. Dopo settimane di 
appostamenti II vicequestore 
Umberto Vecchione lo blocca 
mentre è alla guida di una 
fiammante «Chevrolet Biaais-
ser». Per Marinelli, detto «Ser
gio 'o bello», è la fine di una la
titanza che durava da almeno 
cinque anni. Con la sua cattura 
cade uno degli ultimi compo
nenti della «cupola» di Raffaele 
Cutolo. Il boss, infatti, per anni ' 
è statoi/iclno a Vincenzo Casil- ' 
lo, «'o Nirone» insieme dirige

vano gli affari della camorra 
spa nei primi anni del dopoter
remoto in Irpinia. Grandi lavo
ri, appalti, subappalti, forniture 
di inerti: con la «Beton Calce
struzzi» Marinelli entra nel bu
siness del cemento. Ma non 
basta: ad Avellino ci sono da 
costruire le case per i senzatet
to, e in fretta. L'amministra-
zioone comunale, da sempre a 
guida De, sceglie la strada dei 
prefabbricati pesanti: 1100 ca
se in cartongesso costate, 
prezzi '81, un milione e mezzo 
a metro quadro. Più delle case 
normali. Ma tante. Quelle 
•scatolette» dopo meno di un 
decennio sono già fatiscenti, 
inabitabili. Però la prefabbrica
zione è stata un grande affare, 
per politici, camorristi, impren
ditori, faccendieri come Fran
cesco Pazienza e Alvaro Giar-
dili legati alla P2 e ai servizi se
greti. Nell'84 lo scandalo: ven
gono arrestati pezzi da novan

ta dell'imprenditoria irpina co
me Antonio Sibilla, il patron 
della squadra di calcio, politici 
come Antonio Matarazzo, se-
gretano provinciale della De di 
De Mita ed ex sindaco della 
città, camorristi come Roberti-
no Cutolo. I magistrati sentono 
come testimone anche il sena
tore Nicola Mancino, all'epoca 
vicepresidente del gruppo De 
a palazzo Madama e consiglie
re comunale. Per quella brutta 
vicenda, sulla quale si staglia 
l'ombra inquietante del caso 
Cirillo, Sergio Marinelli viene 
condannato, accusato di estor
sione ai danni di uno degli im
prenditori che si erano aggiu
dicati il maxi-appalto, il trenti
no Mariano Volani, democri
stiano ed amico di Flaminio 
Piccoli. Accuse e condanne 
che gli pesano, forse più di 
quelle che lo vogliono tra i 
mandanti e gli organizzatori, 
insieme a Casillo e Di Maio, del 
tentato omicidio del procura
tore della repubbica di Avelli
no Antonio Gagliardi. Forse 
per questa ragione, Marinelli, 
alla fine di luglio scrìve a Di 
Pietro: vuole dire tutta la verità 
sullo scandalo dei prefabbrica
ti pesanti e sui rapporti tra ca
morra e politica in Irpinia? La 
materia, però, non è di compe
tenza del sostituto milanese. 
La palla passa al procuratore 
capo della Repubblica di Avel
lino, Alfonso Monetti, che il 29 
luglio si trasferisce nel carcere 

romano di a Rebibbia per in
terrogare il boss. Parlano per 
sette ore, senve «Il Mattino» 
qualche giorno dopo. Il titolo 
del quotidiano napoletano è 
esplicito: «Il boss Marinelli si 
pente...». E sarebbe un bel col
po per gli inquirenti che da an
ni cercano di ncostruire gli in
trecci tra camorra, imprendito
ri e politica nel dopoterremoto 
in Campania. Ma lo stesso 
«Mattino», pochi giorni dopo è 

costretto a rettificare. «Non mi 
sono pentito - dice Mannelli -
perche non ho niente di cui 
pentirmi. Sono solo stato con
dannato ingiustamente». Il 
boss conferma di aver scritto 
una lettera a Di Pietro, ma solo 
per chiedergli di rileggersi gli 
atti del processo Volani, e con
ferma anche di aver incontrato 
il procuratore di Avellino. «È 
stato un colloquio cordiale-fa 
sapere - durato una ventina di 

minuti, forse mezz'ora». «Man
nelli non è un pentito non ha 
accusato nessuno», precisa il 
suo difensore, l'avvocato Car
mine D'Anna. Il colloquio non 
è durato sette ore e Marinelli 
non ha firmato alcun verbale. 
Un vero e proprio mistero, che 
rettifiche e precisazioni non 
aiutano a chiame. 11 tutto sa di 
un «pentimento» annunciato e 
di una inspiegabile marcia in
dietro che pone una serie di in-

Il Maestro forse non sa di avere una grave paralisi, ma per gli amici è uscito dal tunnel 

«Voglio tomaie in una casa sul porto... 
Per Fellini si attende il «fuori pericolo» 

» 

Domani i medici dell'ospedale di Rimini dovrebbe
ro dichiarare Federico Fellini fuori pericolo di vita. Il 
giornaliero bollettino conferma i miglioramenti, 
mentre i sanitari riferiscono che «il decorso, dopo 
l'ictus, è normale». 11 Maestro all'amico Titta: «Che ci 
sto a fare a Roma, se venissi ad abitare a Rimini?». 
Paolo Villaggio: «Non voglio disturbare, ma appena 
possibile correrò ad abbracciarlo». 

' DAL NOSTRO INVIATO ' 
ONIDI DONATI 

M RIMINI. «Venire adesso a 
Rimini? No, non è il caso, lo di
sturberei. E io a Fellini non lo 
voglio disturbare». Da giorni 
annunciato in partenza per Ri
mini anche a costo di inter
rompere i lavori del film che 
sta girando con Monicelli, Pao
lo Villaggio proprio non se la ",* 
sente di violare il riposo del., 
Maestro. Ma col cuore è come 
se fosse nella stanza d'ospeda- ' 
le dove il grande regista si sta • 
lentamente riprendendo dalle • 
conseguenze . dell'ictus che ' 
martedì pomeriggio lo ha ag- -
gredito in - una stanza del 
Grand Hotel. Domani i medici 
scioglieranno la prognosi, con
ferma in mattinata il dottor Ste
fano Caglioti, ispettore sanita
rio, allungando ai cronisti un 
telegrafico bollettino medico: -
«Il decorso clinico continua ad 

essere regolare e privo di signi
ficative complicanze». Stop. 
«Bene, bene - si compiace Vil
laggio -, è la conferma che 
Fellini è uscito dalle curve più 
pericolose. Vorrei abbracciar
lo ma il suo medico personale, 
Gianfranco Turchetti, che co
nosco molto bene, ha detto 
che non dobbiamo rompere le 
scatole e io rispetto la conse
gna». Ma sabato è venuta a tro
vare Fellini Milena Vukotic... 
«Quando Fellini lo vorrà io mi 
precipeterò, cosa vuole che sia 
venire a Rimini. Sono in con
tatto tutti i giorni con Fiammet
ta Profili, la segretaria di Fellini. 
Appena lei mi darà il via libera 
io arriverò in un baleno». 

Sono molti, oltre a Villaggio, 
che quel via libera lo aspetta
no, forse lo stesso presidente 
della Repubblica. Ma i medici 
ricordano che la disposizione 

di evitare qualunque disturbo 
e qualunque emozione all'illu
stre ammalato è tassativa. «Un 
eccesso di stimoli affatichereb
be il paziente», sostiene Ca
glioti. Le ultime voci che rim- , 
balzano a Rimini da Roma 
danno Scalfaro al capezzale di 
Fellini forse domani. Ma ap
punto di sole voci si tratta. 

È vero comunque che se le 
visite sono poche, aumenta la 
loro durata. Giulietta Masina 
ieri mattina è arrivata in ospe
dale di buon'ora, elegante co
me sempre ma molto, molto 
provata. Ad un certo punto è 
uscita accompagnata da una 
delle guardie giurate che vigi
lano 24 ore su 24 sulla privacy 
del regista, è andata nella sua 
stanza al Grand Hotel ed è ri
tornata mezz'ora dopo con un 
mazzo di nove rose rosa e un 
pigiama rosso bordeaux. Lun
ghissima anche la visita del
l'avvocato Luigi «Titta» Benzi a 
cavallo del pranzo (menù 
•ospedaliero» con riso e pollo 
•mandati giù di gusto», più la 
solita mezza birra analcolica). 
•Abbiamo cazzeggiato amabil
mente come ai bei tempi», rife
risce l'amico del cuore di Felli
ni, il terribile compagno di 
scuola e di mille avventure. Ar
gomento preferito, c'era da 
giurarlo, le donne. Per la preci-

terrogativi. Perché la nehiesta 
di colloquio a Di Pietro e non 
ad un magistrato avellinese, 
competente per matena e per 
territono? E perché il colloquio 
con il procuratore Monetti è 
durato cosi poco, appena venti 
minuti? Eppure si trattava del 
pnmo incontro tra un latitante 
importante e il capo delle pro
cura di una città dove gli emis
sari di Cutolo hanno dominato 
per anni. Misteri. 

Federico Fellini 
in ospedale e, 
al centro, Paolo 
Villaggio . 

sione «le infermiere». Ma Fellini 
avrebbe anche espresso il de-. 
siderio di nallacciare nuovi e 
più profondi rapporti con Ri-
mini, di stabilirsi davvero, una 
volta per tutte, nella sua città, 
magari in una casa sul porto: 
«Che ci sto a fare ancora a Ro
ma?», -

Benzi (che riferisce di un 
Fellini in buona forma, deside
roso d'alzarsi e probabilmente 
non consapevole di avere una 
parte del corpo paralizzata) 
prima d'entrare nella stanza 
del maestro aveva stupito tutti 
diffondendo un suo persona
lissimo «bollettino» medico, a 
pnma vista una goliardata alla 
«Amici miei» ma forse anche 
un modo per «aggiustare» bril
lantemente le differenze di ve
dute con la sorella del regista 
sulla religiosità di Fellini. Che 
per Titta «non crede» e invece 

per Maddalena «è cattolico». 
•Giulietta e Maddalena non me 
ne vorranno - scrive Titta - se 
io, in anticipo sui termini ritua
li, dichiaro che Federico Fellini 
è ormai, per intervento della 
Provvidenza, l'opera volente
rosa ed amorevole dei medici 
e loro collaboratori, l'attesa di 
moltissimi, fuori pericolo. Ven
gano pure a questo punto, l'u-
na sull'altra, migliaia e migliaia 
di Ave Maria da tutte le perso
ne che amano Federico. Senza 
stabilire, naturalmente, la in
tensità del cattolicesimo fede-
nchiano, le rinunce, i ritomi, i 
concordati. • Egli » sta infatti 
uscendo dalla tenebra nella 
quale il malaccio proditorio 
l'aveva avvolto. Ha npreso la 
voglia di vivere, scherzando 
anche sui dolorosi fatti suoi, 
nella pace di tutti». 

Il memoriale di Raul Cardini ricostruisce le fasi dell'operazione con la holding francese 
Scambio di favori con il banchiere Jean Marc Vemes. Come sono stati risolti i problemi della famiglia Ferruzzi 

Fondi neri Montedison per il controllo della Sci 

pagina uni 
Sandra Fei 
potrà vedere 
le sue bambine 
in Colombia 

La Corte Costituzionale colombiana ha decretato che so
no stati violati i diritti di Sandra Fci (nella foto) e delle 
sue due figlie. Maya e Shani. La sentenza non è ancora 
stata resa ufficiale ma, secondo quanto affermano in 
questi giorni i giornali colombiani, Sandra Fei, oltre al ri
conoscimento delle violazioni subite, potrà avere totale 
libertà nei contatti con le figlie, senza restrizioni di alcun 
tipo. Non si sa ancora se questa sentenza annullerà le 
precedenti, per il momento esecutive ed estremamente 
repressive nei confronti della giornalista italiana. Sembra 
in ogni caso che la Corte intenda procedere contro l'ex 
manto di Sandra Fei, Jaime Ospina Sardi, qualora questi 
decida di interferire nei rapporti tra madre e figlie. 

È stata catturata nella notte 
tra sabato e domenica, do
po una caccia durata tre 
settimane, la pantera in li
bertà nei boschi di Fiuggi. 
L'animale, di circa tre anni, 

^ _ _ ^ _ ^ è caduto poco dopo l'una 
nella trappola predisposta 

dall'attore Tony Scarf, esperto nella cattura di ammali fe
roci e dall'attrice Elisa Cerbone, in arte Domino. La pan
tera, attirata dall'odore del sangue di una testa di bue, è 
entrata nella gabbia che era stata predisposta e la cui 
grata si è immediatamente chiusa al suo passaggio. A so
spingere il felino verso la trappola ha contributo una bat
tuta alla quale hanno partecipato agenti di polizia e.vo-
lontari tra i quali il sindaco di Torre Cajetani, Luigi Fagio
lo, e il vigile urbano di quel comune, Rolando Scodella, 
che alcune notti fa aveva avvistato la bestia. La gabbia 
contenente la pantera è stata quindi caricata .su un tratto
re e portata a Fiuggi in attesa che l'animale sia affidato in 
custodia giudiziaria a uno zoo. Con lo stesso tipo di trap
pola Tony Scarf circa un mese fa aveva catturato una leo
nessa in libertà nelle campagne di Cassino. 

Dopo 3 settimane 
catturata 
a Fiuggi 
la pantera 

Capri 
Contro i motorini 
ordinanza 
del sindaco 

Un'ordinanza del sindaco 
e dell'assessore al Traffico 
ha dichiarato guerra a mo
tocicli e ciclomotori a Ca
pri. I veicoli a due ruote 
procedono spesso a forte 

^ ^ ^ velocità o vengono par
cheggiati abusivamente 

nelle stradine dell'isola, provocando le proteste degli 
abitanti e degli ospiti di Capri. L'ordinanza stabilisce che 
«saranno applicate ammende di 200 mila lire» ai motoci
cli in sosta abusiva ed il mezzo «sarà bloccato con ceppi 
e ganasce». Trascorsi dieci giorni - qualora il proprietario 
del veicolo non si presenti per pagare l'ammenda - il 
mezzo sarà portato in un garage comunale ed avviato al
lo scasso. 

Per un giorno 
tutti in ferie 
i giudici 
del pool milanese 

L'inchiesta «Mani Pulite» le-
n si è fermata. Nessuno dei 
magistrati del pool è stato 
visto a palazzo di giustizia: 
è, praticamente, la prima 
volta dal 17 febbraio dello 

^ _ — — ^ scorso ar.no, quando il 
procedimento milanese 

sulle tangenti ebbe avvio in seguito all'arresto del presi
dente del Pio Albergo Trivulzio, Mario Chiesa. La vicenda 
giudiziaria, che ha coinvolto circa 700 persone e che ha 
colpito partiti, esponenti politici e uomini della finanza e ' 
dell'imprenditoria, dopo i ritmi incalzanti degli ultimi ' 
mesi sembra essere rientrata ieri in una dimensione 
«umana»: per una volta, si rispettano le festività. 

Allarme bomba 
Atterraggio 
d'emergenza 
a Brìndisi 

Un aereo della compagnia 
privata «Air Europe», parti
to da Creta con 134 pas-
seggen e dieci membri d'e
quipaggio, tutti italiani, è 
stato costretto ieri sera ad 

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ un atterraggio d'emergen
za allo scalo di Brindisi do

po che una telefonata anonima aveva annunciato la pre
senza a bordo di una bomba. Subito dopo l'atterraggio 
sono scattati i controlli degli artificien della polizia che 
hanno dato esito negativo. La telefonata, probabilmente 
un messaggio registrato, era stata fatta alla sala di con
trollo dell'aeroporto «Valerio Catullo» di Verona. Ma si ri
feriva al volo che l'aereo avrebbe dovuto effettuare in se
rata a partire dallo scalo veronese se non fosse partito 
con molto ritardo da Creta. 

Tangenti 
a Pesaro 
Salgono a sei 
gli arresti 

Dopo i quattro arresti di sa
bato pomenggio, le forze 
dell'ordine hanno indivi
duato anche gli ultimi due 
destinatari degli ordini di 
custodia cautelare emessi 

— — _ _ ^ _ _ w m m ^ _ ^ _ _ _ dalla magistratura di Pesa
ro nell'ambito dell'inchie

sta che ha preso le mosse dalla vicenda legata al consor
zio edilizio «Il pentagono». Si tratta dell' agente immobi
liare Giovanni Mei, di 52 anni, di Fano (Pesaro) e del
l'imprenditore Fulvio Cristofanelli, eh 35, di Cupramonta-
na (Ancona). Hanno raggiunto in carcere il segretario 
amministrativo provinciale del Psi Amedeo Pupita, di 61 
anni (cui ieri sono stati concessi gli arresti domiciliar) ; il 
funzionario regionale ed ex vicesegretario provinciale 
del Psi Elvio Lattanzi, di 48; l'amministratore della società 
di consulenza Spri srl Luigi Domenicucci, di 45; il pensio
nato Domenico Tempesta, di 61. Per tutti l'accusa è di 
concussione in concorso con altri. 

GIUSEPPE VITTORI 

Tra le carte di Raul Gardini, nel palazzo di piazza 
Belgioioso a Milano nel quale si tolse la vita il 23 lu
glio scorso, la conferma di un vecchio sospetto: fu la 
Montedison a finanziare i fondi neri con i quali i Fer
ruzzi rilevarono la quota di controllo della holding 
francese Sci. Oggi quella quota è il perno dell'impe
ro industriale degli eredi Gardini. Passaggi azionari 
sui quali i giudici vorranno fare chiarezza. 

DARIO VINIOONI 

MI MILANO Buona parte del 
mondo finanziario, quella più 
legata agli sfavillanti affari di 
Raul Gardini e della famiglia 
Ferruzzi. dopo qualche giorno ' 
di terrore ha tirato un sospiro ' 
di sollievo. Era dal 23 luglio, • 
data del suicidio del finanziere 
ravennate, che correvano le in
discrezioni più varie a proposi
to di un memoriale che Gardi
ni avrebbe scritto nei giorni im

mediatamente precedenti il 
suicidio per prepararsi al col
loquio con i giudici che egli 
stesso aveva richiesto. 

L'incertezza sull'esistenza di 
un simile documento ha tolto 
il sonno a molte case del cen-

1 tro di Milano. Gardini era a co
noscenza di segreti assai imba-
razzanti, solo in parte emersi 
dalle testimonianze di Sama, 
Garofano, Berlini e dei colla

boratori più stretti dei Ferruzzi. 
Panorama di questa settima

na pubblica in effetti un breve 
testo, ritrovato nel computer 
personale di Gardini nel palaz
zo di piazza Belgioioso. Nove 
cartelle rade, con i temi som
mariamente riassunti per capi
toli. In quelle poche righe la 
conferma di un sospetto che 
da tempo circolava a Milano, e 
che anche questo giornale 
aveva più volte sollevato. E 
cioè che è stata ancora una 
volta la Montedison, con il 
meccanismo dei finanziamen
ti detti back lo back a pagare 
l'alleanza con il finanziere 
Jean-Marc Vemes e quindi a 
spianare la strada all'acquisto 
da parte di Gardini della quota 

. di maggioranza relativa della 
importante holding francese 
Sci (Soclété Centrale d'Inve-
stissements). 

I rapporti tra Gardini e Ver-
nes datavano da lunghi anni, 

Raul Gardini 

da quando il banchiere france
se, campione dell'ala conser
vatrice della finanza transalpi
na, aveva dato una mano alla ' 
Ferruzzi ad assumere il con
trollo della Beghin Say, la so
cietà saccarifera di cui lo stes
so Vemes era presidente. Gar
dini, allora alla testa del grup
po di Ravenna, aveva restituito > 
il piacere nell'89 accorrendo 
in soccorso dell'alleato nella • 
battaglia contro un altro gigan
te della finanza parigina, la 
Suez, per il controllo della -
compagnia di assicurazioni 
Victoire. 

L'anziano banchiere france
se fu quindi l'alleato decisivo 
di Gardini nella scalata all'Eni-
mont. Vemes, Varasi e la stes
sa Montedison (quest'ultima 
però di nascosto) acquistaro
no in Borsa il 10,1% del polo 
chimico, tanto quanto bastava 
a dare la maggioranza assolu
ta ai privati e a mettere in mi

noranza l'Eni, Ed è a questo 
penodo che risale l'intesa at
torno alla Sci, di cui Vemes era 
il pnmo azionista. 

Scrive Gardini che «nel 1990 
furono presi attraverso Garofa
no accordi con Vemes per 
l'acquisto di circa il 25% di Sci. 
L'acquisto fu poi realizzato da 
B. (Giuseppe Berlini, l'uomo di 
fiducia dei Ferruzzi a Losanna, 
ndr) nel '90-91. Per il finanzia
mento fu usato il sistema back 
to back di Montedison». Fu in 
sostanza la Montedison a fi
nanziare i fondi neri attraverso 
i quali i Ferruzzi misero le mani 
su un quarto del capitale della 
Sci. • -

•Le finalità dell'acquisto so
no ben note, scrive ancora 
Gardini nel suo promemoria, e 
avrebbero risolto i problemi 
della famiglia». Era infatti in
tenzione di Gardini fondere la 
cassaforte di famiglia, la Serafi
no Ferruzzi srl, nella stessa Sci, 

che sarebbe divenuta cosi ca
pofila dell'impero. 1 debiti di 
casa Ferruzzi sarebbero stati 
abbondantemente coperti dal
la Immensa liquidità della Sci 
(1.600 miliardi circa, frutto 
della vendita della Victoire alla 
Suez). 

L'operazione si conclude 
nell'estate del '91, immediata
mente dopo la «liquidazione» 
di Gardini dal gruppo Ferruzzi. 
«1 titoli Sci, conclude la nota di 
Gardini, furono nell'estate '91 
acquistati dalla Gardini a valori 
di mercato per contanti al si
stema B. (Berlini) e quindi 
rimborsando il sistema back to 
back di Montedison». 

Per una volta il grappo Hi Fo
ro Buonaparte rivide insomma 
i soldi prestati ai propri padro
ni. Se e quanto ci perse, la 
Montedison, in questo giro di 
miliardi, alla vigilia del suicidio 
Gardini non ha avuto voglia di 

precisarlo. Di certo i giudici 
gliel'avrebbero domandato 
più che volentien, perchè dalla 
risposta a quell'interrogativo 
potrebbero discendere conse
guenze di rilievo. 

Gli eredi Cardini hanno in
fatti ricordato nei giorni scorsi, 
di fronte al provvedimento di 
sequestro dei beni di alcuni ex 
amministratori Montedison 
coinvolti in irregolantà di bi
lancio, che il gruppo industria
le e finanziario raccolto dall'ex 
raider negli ultimi due anni (e 
di cui la Sci è asse portante) 
non rientra tra i beni in penco
lo perchè fa capo al patrimo
nio della madre Idina Ferruzri. 
Ma se si dimostrasse invece 
che per nlevare la Sci furono 
impegnate nsorse Montedison. 
e che il gruppo milanese ne ri
cevette un danno, ar.Jie la 
barriera eretta dai Cardini da
vanti ai magistrati potrebbe ca
dere. 
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Cento anni dì Banca d'Italia 
Dal crack di Banca Romana 
a Ciampi a palazzo Chigi: 
una diga contro gli scandali 

Da Einaudi a Fazio le tappe 
della costruzione di un ruolo 
prestigioso. La lotta di Baffi 
e l'intreccio politica-affari 

Un secolo a via Nazionale 
Cento anni fa, il 10 agosto 1893, nasceva la Banca 
d'Italia. Fu la risposta allo scandalo della Banca Ro
mana e al disordine finanziario che derivava dall'e
sistenza di ben sei istituti di emissione. Ma è nel se
condo dopoguerra, col governatorato di Luigi Ei
naudi, che via Nazionale acquisisce quel prestigio 
che la porterà a diventare la più autorevole istituzio
ne della Repubblica.. 

PIRRO DI SIENA 

• i ROMA. Questi cento anni 
della Banca d'Italia, che saran
no compiuti domani, rischiano 
di caricarsi di un alto contenu
to simbolico, come del resto 
tanti avvenimenti e ricorrenze 
di questa fine di secolo. Non si 
può cioè non pensare al fatto 
che la Banca d'Italia è nata in 
risposta a uno scandalo, quel
lo della Banca Romana, simile 
a Tangentopoli, e che oggi, 
dopo cento anni, per fronteg
giare il collasso di una intera 
classe dirìgente, per la prima 
volta un Governatore dell'Isti
tuto di credito centrale assume 
la diretta responsabilità del go
verno del paese. «Da uno scan
dalo all'altro», si potrebbe dire 
facendo il bilancio di questi 
cento anni, dove il filo rosso, 
I elemento di continuila, nella 
storia di via Nazionale è l'esse
re stata una sorta di «antidoto» 
al trasformismo delle classi di-
ngcnti Italiane e alla commi
stione tra politica e affari che 
spesso lo alimenta. Ciò spiega 
la nascita, nel secondo dopo
guerra, del mito dell'imparzia
lità della Banca, che esercita la 
sua influenza anche sull'oppo
sizione comunista, la quale ha 
sempre guardato con attenzio
ne alle annuali Considerazioni 
finali. E per decenni via Nazio
nale diventa, per la maggiore 
fona di opposizione, il sonerà 
sanaorum al Cui cospetto si 
smorza ogni critica, si attutisce 
ogni contrapposizione. Non 
sarà cosi, alla fine degli anni 
Settanta, invece, per una parte 
delle forze di governo e del suo 
massimo • esponente, * Giulio 
Andreotti, che fu protagonista 
di un attacco inaudito ai vertici 
delia Banca che portò in car
cere il vice-direttore generale 
Mario Sarcinelli e coinvolse lo 
stesso Governatore Paolo Baffi. 
Le origlili. La Banca d'Italia 
nasce u 10 agosto 1893 per 
porre riparo al vero e prono 
crack del sistema finanziario 
nazionale venuto alla luce con 
lo scandalo della Banca Ro
mana. Quest'ultima, insieme 
olla Banca Nazionale, la Banca 
Nazionale Toscana, la Banca 
Toscane, di Credito, 11 Banco di 
Napoli e il Banco di Sicilia, ha 
il potere di emettere moneta. 
Quindi a più di trentanni dal
l'unità nazionale l'Italia ha ben 
sei istituti di emissione, segno 
di come il processo di costitu
zione dell'unità economico-fi
nanziaria sia stato ben più 
complesso - dell'unificazione 
politica. Non che siano man
cati i tentativi di dar vita a un'u
nico istituto di emissione. Il 3 
agosto del -1863 11 ministro 
Manna presenta un progetto di 
legge «per la fondazione della 
banca d'Italia» che non termi
nò l'iter parlamentare. Un nuo
vo tentativo di Quintino Seìla 
del 1865 non ha miglior fortu
na Con la crisi della Destra, a 
suo modo interprete dell'inte
resse generale del paese, ca
dono anche le iniziative per 
superare i particolarismi. Solo 
nel 1890 Crispì. alla soglie del
la crisi finanziaria, fa un nuovo 
tentativo ma ancora senza suc
cesso. •?*•-•-•;. •.Y.ìKjr-" •••;-"... •-:•>, 

La fondazione delia banca 
centrale si ha solo quando, 
con lo scandalo della Banca 
Romana, la situazione si rivela 
insostenìbile.. Le banche di 
emissione sono contempora
neamente istituti di credito or
dinario. Diventa perciò quasi 
normale che l'esposizione cre
ditizia venga sostenuta attra-

" verso l'emissione di carta mo
neta. Questo andazzo supera 
ogni limite da parte della Ban
ca Romana che e il principale 
punto di riferimento per i fi
nanziamenti della grande ope
razione speculativa in cui si è 
trasformato il piano delle ope
re pubbliche per Roma capita
le La Banca Romana arriva a 
emettere carta moneta non au
torizzata dal Tesoro. E nello 
scandalo viene travolta una 
generazione della nuova clas
se dirigente, quella dei «gari
baldini», che si erano conqui
stati il prestigio sui campi di 
battaglia, ma il potere - come 

ebbe a dire Giustino Fortunato 
- attraverso la fitta tessitura 
clientelare di «interessi partico
lari». Il maggiore esponente di 
questa generazione è France
sco Crispi, ma almeno nell'im
mediato dallo scandalo non si 
salva nemmeno un uomo nuo
vo qual è Giolitti che è costret
to alle dimissioni da presiden
te del Consiglio. . .-..7» 

Ma il compromesso su cui si 
reggono le classi dirigenti ita
liane (il blocco industriali del 
nord, agrari del sud) non vie
ne sostanzialmente scalfito. Ne 
costituisce una riprova il fatto 
che, nonostante la nascita del
la Banca d'Italia, Banco di Na
poli e Banco di Sicilia - i due 
maggiori istituti di credito me
ridionali - continuano a essere 
autorizzati a emettere carta 
moneta fino al 1926. -•••>•• > 
L'epoca della banca mista 
alla tedesca. Nel corso dell'e
tà giolittiana - la < nascita di 
un'industria moderna e sorret
ta da un processo di trasforma
zione del sistema bancario che 
interviene direttamente a so
stegno dei processi di concen
trazione industriale e finanzia
ria. Si tratta di un modello, fon
dato sulla forte compenetra
zione di banca e industria, mu
tuato dall'esperienza tedesca 
che ha il merito di assicurare 
allo sviluppo industriale grandi 
risorse finanziarie, ma il deme
rito di coinvolgere il sistema 
creditizio nelle crisi cicliche in 
cui incorre la produzione La 
Banca d'Italia, anche se non 
formalmente, sotto la guida 
del suo Governatore, Bonaldo 
Stringher, sovrintende attiva
mente a questo processo. È il 
Governatore in persona che, 
per tutti gì. anni Dieci e Venti, 
diventa informalmente il punto 
di riferimento delle combina
zioni finanziarie più importan
ti, prima fra tutte il salvataggio 
della siderurgia italiana. 
La legge bancaria del 1936. 
Questo sistema, già in crisi ne
gli anni Venti, viene spazzato 
via dal grande crollo del 1929-
30. Nel 1931 succede a Strin
gher, Vincenzo Azzolini, che 
sarà Governatore fino al 1944. 
Ma non e un caso se altri sa
ranno i protagonisti del dibatti
to sulla riforma del sistema 
bancario e sulla separazione 
tra banca e impresa, sancita 
dalla legge bancaria del 1936. 
Si tratta del nittiano cooptato 
dal fascismo Alberto Benedu-
ce, il fondatore dell'In, e del 
suo collaboratore Donato Me-
nichella (che sarà Governato
re dopo Einaudi nel 1949), di 
Raffaele Mattioli che - dalle 
sponde della Banca Commer
ciale inizia a costruire gradual
mente quel sistema di distin
zione tra credito di esercizio e 
investimenti che nel dopo
guerra porterà alla costituzio
ne di Mediobanca. Azzolini 
viene travolto dalla caduta del 
fascismo e Badoglio nomina 
Arturo Atti Commissario straor
dinario, a cui succede, essen
do egli morto di 11 a poco, Ni
cola Introna. ••--•"• •-- >• 
Gli anni del dopoguerra È 
Luigi Einaudi, Governatore dal 
1947 al 1949 (carica che lascia 
solo con l'elezione a Presiden
te della Repubblica) che co
struisce per la Banca un ruolo 
senza precedenti. E con lui 
che si inaugura la consuetudi
ne delle Considerazioni finali 
del Governatore alla Relazione 
annuale, che via via diventa il 
più autorevole rapporto di po
litica economica alla nazione. 
La Banca d'Italia si impone co
me uno dei massimi poteri del
la Repubblica e inizia ad affer
marsi il mito della sua indipen
denza dal potere politico. Au
mentano notevolmente i pote
ri di controllo sull'intero siste
ma •• bancario -e • con la 
costituzione dell'Ufficio italia
no cambi inizia il suo autono
mo ruolo intemazionale. Do
nato Menichella è il continua
tore di Einaudi e insieme il ga
rante della netta separazione 
tra banca e impresa nata nel 
1936. A differenza della linea, 
suggerita da Raffaele Mattioli, 
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Voci 

PRINCIPALI 
OBIETTIVI 
ISTITUZIONALI 

POTERI IN MATERIA DI: 

1. Regime del tasso di cambio . 

2. Fissazione degli obiettivi di ' 
crescita monetaria 

3. Variazione del tassi di interesse 
di riferimento 

RESPONSABILITÀ: '.-... ; 

1. Attuazione della politica mone-
taria e del cambio 

2. Emissione di moneta 

3. Servizi del sistema dei pagamenti : 

4. Banca delle banche e del governo 
5. Vigilanza istituzioni finanziarie 

6. Salvaguardia stabilità finanziaria 
7. Gestione delle riserve ufficiali 

ORGANI DIRETTIVI:. > 
... ' — ..._•;-' •- - . v.',' • 

NOMINA DEL GOVERNATORE 

- D a -

- Durata 

MODIFICHE PROGRAMMATE. 

BANCA D'ITALIA 

Nessuno, implicita- -, 
mente salvaguarda- •• 
re la moneta . -...• 

- • ' " ' * , " ' ' ' • ' 

1. Governo , 

2. Congiuntamente 
al governo •. .-

3. Banca centrale 

1.S1 
• ' 

2. SI • 

3. Sì 

4. si •-.:• 
5. Si •-•• 

6, S I . - . -
7. Si (con Ufficio ita-
. Mano dei cambi) . 

- Governatore, Diret
tore generale, Vice 
Direttori generali (2) 
(Direttorio) 

- Consiglio Superiore 

- Consiglio Superiore, 
con approvazione del 
Governo 

-Avita 

Modifiche istituzionali 
necessane per adem
piere al Trattato di 
Maastncht 

1 «« - ™ 

BANKOFENGLAND 

Nessuno, implicita
mente salvaguarda
re la moneta . > 

1. Governo ' 

2. Governo 

3. Congiuntamente 
al governo 

1. s i 

asi 
3. Sì • 

4. S Ì ;. 
5. Sì ..• 

6. SI - • 
7. Sì (in veste di 
, agente del governo) 

- Consiglio di ammi
nistrazione 

- Corona, su proposta 
del Pnmo Ministro 

- 5 anni (rinnovabile) 

Nessuna. Cambia
menti saranno ne
cessari se il Regno 
Unito parteciperà 
alla Fase Tre 

DEUTSCHE BUNDESBANK 

Salvaguardare '; : 

la moneta 

1. Governo 

2. Banca centrale , 

3. Banca centrale 

1. Sì 

2. Sì ' 

3. Sì 
4. Sì 

5. No ' 

6. Sì 

7. Sì . 

- Consiglio centrale 
-Direttorio . 
- Consigli di amministra- • 

zione delle Banche cen- ' 
trali regionali 

- Presidente Repubblica '••' 
su proposta Governo fé- : 

derale, sentito Consiglio 
centrale di Banca •••• 

• Normalmente 8 anni, mi
nimo 2 anni (rinnovabile) ' 

Nessuna 

BANQUEDEFRANCE 

Controllo della - •• 
moneta e del credito 

• • • ' • : ? • > • - . - • - •• 

>1~ ' .: 

1. Governo 
2. Congiuntamente 

al governo,. 
3. Congiuntamente 

al governo 

1. Sì ',- ' 

2. Sì. 
3. Sì • 
4. Sì 
5. Sì -
6. Si 
7. Sì . 

- Governatore , . 
- Vice Governatori (2) 
- Consiglio generale • 
- Consiglio della politica -
monetaria ,.--- .-••, 

• \ •••'r•::•-• • -.--'.'. 

- Consiglio dei Ministri 

, -6anni 

Il governo ha da poco .'-•'. 
modificato lo Statuto 
della Banca -

-

FEDERAL RESERVE 

Controllo della '•••• 
politica monetaria 

1. Governo 

2. Banca centrale 

3. Banca centrale 

1. Sì 

2. No 

3. Sì : 

4. No • ' ' 
5. Sì : '•• 
6. S ì ' ' 

7. si •;: • 

- Presidente •' 
- Vice Presidente . 
- Comitato Gover

natori 

- Presidente degli 
Stati Uniti nomina i 
membri del Comitato 
dei governatori -

- Presidente e vice 4 -
' anni, membri del 

Comitato 1 4 . 

Nessuna ° 

S s f f i g I S J S S S O S Z S ; Dal sogno di Maastricht al tramonto dello Sme : 

\faieenzo \%co: «Per to 
nessuno pensa di lavorai 
ani «La Banca d'Italia è stata proba
bilmente l'unica banca centrale al 
mondo a non avere una linea moneta
rista in senso stretto, e ad avere rivolto 
una forte attenzione anche alla politi
ca fiscale oltre che a quella moneta
ria, basta leggere con attenzione le va
rie Relazioni e Considerazioni finali' 
Ad individuare questa caratteristica 
peculiare del nostro istituto centrale è 
Vincenzo Visco, economista e senato
re del Pds, con il quale analizziamo le 
vicende che hanno interessato la Ban
ca e l'economia italiana in questi ulti
mi anni: dal mito (spezzato) di Maa
stricht, alla svalutazione della lira e al
la recessione che ha investito il paese, 
mettendo a rischio i fragili equilibri del 
nostro sistema industriale e finanzia
rio. -. •/,>.;.. ;,/:,.-».: ;.-.;•... . , vy-'-.M.:. 

Nessuna sindrome «alla Bunde
sbank», dunque. Eppure per molto 
tempo gU unici appelli al rigore so-

, no provenuti da via Nazionale. 
E vero, non c'è stata nessuna :y •• 
rigidità di tipo tedesco. Ciò ; 
detto però, la Banca d'Italia, .£• 
come tutte le banche centrali y 
europee, ha creduto nel so-
gno della moneta unica, an- •/ 
che nella convinzione che i ; 
vincoli intemazionali potes- % • 
sero imporre una maggiore '•': 
disciplina al nostro paese. • ' 
Non a caso nell'ultimo d e - : 

, cennio si è affannata spesso a 
strigliare i vari governi che si '•.. 
sono succeduti. Tuttavia quel ••: 
sogno è finito: soprattutto do- ". 
pò l'unificazione tedesca era '.••• 

i un'illusione pensare che pae-
si diversissimi tra loro - dalla 
Germania alla Grecia, al Por- -
togallo - potessero avere un y; 
unico criterio di convergenza, -.•; 
quello monetario. .„.;..- ^ l; 

RICCARDO LIQUORI 

Pochi però hanno messo sull'avviso 
Bankitalia. 

Forse perché c'er<i la consapevolezza ; 
che via Nazionale non potesse agire 
diversamente E tuttavia questo non : 
toglie il fatto che almeno su questo il -
lavoro di analisi e stato carente, .j-c.y<-'. 

Cosa è cambiato da un anno a que
sta parte nella politica di Bankita-

Le condizioni oggi sono completa- ' 
mente diverse La lira si è svalutata, 
forse più del necessario se guardiamo . 
ai fondamentali dell'economia, ma . 
non ne farei un dramma. E anche se : 
bisogna tenere conto del peso della 
recessione, la scomparsa dei mecca
nismi di indicizzazione sembra fun
zionare la svalutazione non ha creato 
inflazione, la perdita dì potere d'ac
quisto dei salari (che pure c'è stata) è 
stata minore di quanto si temesse e in 
futuro ci sono le condizioni per un re

cupero. ••. ... *: . •••••• -... . 
Nel frattempo però è scomparso io 
Sme, e non e una cosa da poco. 

A me non convince tutta questa eufo
ria sulla scomparsa dello Sme. Vedo 
tornare in qualche modo un'altra illu- " 
sione, quella che ogni paese.può far- ' 
cela per conto suo. Certo, adesso si • 
pone il problema di un maggiore e più ; 
realistico coordinamento tra le varie ' 

• economie, ma questo riporta in primo 
piano la politica, facendo .giustizia-

. dell'idea che l'unione europea fosse . 
solo un fatto tecnico. •->-.-<*..,„ - Ì S , » ^ 

Ma non ci sono stati errori, soprat-
' tutto durante la crisi che ha portato 

alla svalutazione della lira? 

Nel complesso, la Banca d'Italia è sta
ta guidata bene negli ultimi anni. E an
che durante la cnsi monetaria della 
scorsa estate. I fatti hanno ragione a 
Ciampi: senza un reale impegno da 

parte di tutti il sistema monetario non 
avrebbe potuto reggere, e infatti... _ 

Un giudizio sul nuovo Governatore, 
Antonio Fazio. : ...•.•-..--

; È troppo presto per darlo. Sicuramen-
>. te si tratta di una persona di grande 
•'. valore, tra l'altro è sempre stato il più 
scettico sull'Europa. Mi auguro che 
possa conservare e confermare il pa- ' 

. trimonio di rigore culturale, di selezio-
'• ne meritocratica della Banca, unacer- ; 
; ta fermezza coniugata alla prudenza. : 
; Per questo devo dire che mi hanno ; 

stupito certe critiche rigoriste mosse : 

negli ultimi tempi al governo. : . -- s^ s„j t ; 

È una manifestazione di auto no- • 
• mia. -..- .-,-....•..-.-•..•-. v,-.,-• .'^--.r -•. 

L'autonomia della Banca d'Italia è 
fuori discussione, ma dovrebbe essere . 
improntata alla collaborazione non 
alla dissociazione aperta. Tra l'altro, 

- da Menichella in poi Bankitalia ha cer
cato di evitare le commistioni con la 

• politica. Qualche volta c'è riuscita, al
tre meno. Sono rimasto sorpreso nel-

t I apprendere che a via Nazio
nale si sono svolte nunioni 
per affrontare il crack Ferruz-
zi _ . » 

Nel confronti del sistema 
bancario, non pecca di di
rigismo? 

Finché le banche resteranno 
pubbliche .. questo atteggia
mento non potrà che accen
tuarsi. -C'è una vocazione 
egemonica: Bankitalia cerca 
di assumere il controllo del
l'intero sistema finanziario, e ì 
non è nemmeno detto che 
possa farlo. Il passaggio dalla 
vecchia cultura amministrati- ; 
va e burocratica a quella ba- ' 
sata sul mercato non è anco-
ra avvenuto del tutto 

di un rafforzamento dell'in
fluenza delle banche di inte
resse nazionale, Menichella fa-

' vorisce lo sviluppo delle Casse 
, di Risparmio e, perciò l'artico- *'. 
lozione del sistema bancario 
italiano. Bankitalia diventa la 
«stella fissa» di tale sistema. ••,>'. 
Nella parabola del centro-

, sinistra. Con Guido Carli, no-
: minato Governatore nel 1959, \ 
via Nazionale opera una svolta 
significativa. Il connubio col 

•• potere politico diventa molto 
1 stretto e il governo della pohti-
: ca monetaria uno strumento di 

governo della politica econo-
'." mica generale L'intesa tra Gui

do Carli e Emilio Colombo, mi-
:' nistro del Tesoro e uno dei 

principali esponenti dell'ani
ma moderata del centro-sini
stra, è perfetta. E a segnalare il 
ruolo generale che assume la 
Banca non sono solo i riferi
menti alla programmazione. 

In alto, la sede della Banca d'Italia. 
In basso, da sinistra a destra, i 
governatori Luigi Einaudi, Guido 
Carli. Paolo Baffi 

presenti nelle Considerazioni 
finali di Carli, ma I intervento 
sui tassi di sconto come stru
mento di politica dei redditi. ; 
Alcuni hanno sostenuto che •' 
Carli abbia piegato la funzione -
di Bankitalia alla esclusiva di- ; 
fesa del profitto. Certo è che di- •• 
messosi da Governatore nel ; 
1975. Carli ritoma in campo ;• 
prima come presidente della !^ 
Confindustria e poi come mini- . 
stro del Tesoro, in perfetta sin

tonia con quello che è stato il 
ceto di goverrjp dell Italia degli 
anni Ottanta. È difficile dire co-

j.' me egli avrebbe reagito al ten-
" tativo della speculazione fi

nanziaria (collegata da mille 
fili da un lato con la mafia e 
dall'altro con la FZ) di dare in 
stretto rapporto col potere po
litico l'assalto al sistema ban
cario italiano. Questa opera
zione, che prende forma nella 
seconda metà degli anni Set-

fc ( W W W . ( 

Tutti i poteri 
di palazzo Koch 
•a l La Banca d'Italia emette biglietti a corso legale (la mo
neta metallica e divisionale è invece coniata dalla Zecca per '••• 
il Tesoro). Non vi è obbligo di convertibilità o di copertura in ,. 
oro (una norma in questo senso fu introdotta nel 1927, so
spesa nel 1935 e mai ripristinata). La banca intrattiene rap
porti quasi esclusivamente con aziende di credito. Non è 
consentito lo sconto a privati. Raccoglie depositi in conto 
corrente dalle banche e dagli istituti per il credito speciale: a 
favore delle banche opera sconti (di cambiali e di buoni or
dinari del Tesoro) e concede anticipazioni garantite da titoli '• 
a scadenza fissa o in conto corrente. Alla banca sono versa- ; 
te le riserve obbligatorie dalle aziende di credito. La percen- ; 
tuale di riserva sui depositi è fissata dal ministro del Tesoro ; 
su proposta del governatore (dal 1975 le riserve sono costi- ' 
tuite esclusivamente dal deposito di contante presso la ban
ca) . Con la stessa procedura è stabilito il tasso di sconto, cui -
sono agganciati diversi altri tassi rilevanti nei rapporti fra • 
Banca d'Italia e aziende di credito. La banca ha compiti di ;: 
vigilanza che si estendono a qualunque società o istituto che j; 
raccolga depositi, conceda prestiti o effettui operazioni in • 
borsa o sul mercato dei cambi. Fra questi compiti rientrano ; 
la sorveglianza sul rispetto delle norme stabilite dal Cicr 
(Comitato interministeriale per il credito e il risparmio), in '• 
particolare circa vincoli e massimali, l'assenso per l'apertura 
di sportelli, la richiesta di revisioni statuarie, l'avvio di even- . 
tuali procedure di gestione straordinaria e liquidazione. In ; 
conformità agli indirizzi internazionali, con provvedimenti % 
del 1974 e del 1985, è stato accolto il principio di valutare le 
richieste di autorizzazione all'esercizio dell'attività bancaria 

secondo criteri oggettivi. ' : -
L'insieme di questi poteri conferisce autorità anche alle 

', direttive informali del governatore, che tuttavia possiede 
strumenti per influire direttamente sulle decisioni delie-
aziende di credito in materia di impieghi L'autorizzazione . 
dcllaBanca d'Italia è richiesta qunnflo una banca ordinaria 
intenda concedere singoli crediti superiori a un determinato 

" limite. Direttive (con decreto del governatore) possono es- * 
. sere emanate riguardo all'ammontare massimo di particola- '• 
ri categorie di impieghi. -, •.-..-•—.-.• .,-•— . j . -

La Banca d'Italia ha infine considerevoli poteri nei con
fronti delle emissioni di titoli sia attraverso la partecipazione j 
del governatore al Cicr, che le autorizza, sia direttamente in 
caso di emissioni di titoli da effettuare con l'intermediazione 

. di aziende soggette al controllo della banca. 
La Banca d'Italia svolge il servizio di tesoreria e gestisce 

praticamente tutti i fondi dello Stato. Può acquistare titoli 
emessi o garantiti dallo Stato, sia all'emissione sia con ope
razioni di mercato aperto. .,:.- ' . , . --- „;:>,••-. "5>.- -;-,.-.- .;-• 

Per quanto riguarda i rapporti con l'estero, la banca opera 
attarverso l'Ufficio italiano cambi (Uic). L'Uic ha il mono
polio del commercio di divise estere, dell'oro e dei mezzi di • 
pagamento intemazionali, controlla l'osservanza delle nor
me valutarie e amministra le riserve ufficiali. ; 

tanta, intrecciandosi stretta
mente con la crisi politica, de
ve fronteggiarla il suo succes
sore Paolo Baffi e il vice-diret
tore generale dell'epoca, Ma
rio Sarcinelli. 
Il tormentato intermezzo di 
Baffi II nuovo Governatore, 

; evidentemente, -comprende 
. subito quando sia pericoloso 

per il ruolo della Banca lasciar
si coinvolgere nei rapporti tra 

.'. finanza e politica che si stanno 
istaurando in quegli anni. Svol
gendo rigorosamente la sua 
funzione ispettiva via Naziona
le diventa in breve tempo il 
principale ostacolo alle spre
giudicate operazioni del ban
chiere siciliano Michele Sindo-
na e a quelle del Banco Am
brosiano. Questa posizione 

• verrà fatta pagare duramente 
al gruppo dirigente della Ban
ca d'Italia. Settori della magi
stratura romana compiacenti 
verso il potere politico, e in 
particolare verso Giulio An
dreotti, cercarono di coinvol
gere i vertici della Banca sia 
nello scandalo Italcasseche in 
quello dei finanziamenti alla 
Sir di Nino Rovelli. Non si osò : 

procedere oltre e sia Sarcinelli 
che Baffi furono scagionati da 
ogni accusa. Ma il primo co
nobbe il carcere, e ambedue 

..•: dovettero lasciare i loro incari
chi. ,-_.., -. • ' .,-, ... --,:;; 

Si può dire che quella vicen
da costituisce quasi un antefat
to di Tangentopoli. Curiosa
mente, anche allora fu un'isti
tuzione dello Stato-(ieri la 
Banca d'Italia, oggi la magi
stratura) ad aprire il capitolo 
della commistione tra politica 
e affari e della corruzione. Al
lora il ceto politico dominante 
la fece franca, ma la Banca 
non fu travolta. •-••-•' •-• •••„••• 
n «compromesso» di Ciam-

•> pL Tocca al nuovo Covemalo-
', re nominato nel 1979 e espres-

;. sione della confermata auto-
ai5 nomia della Banca ricostruire 
.' un equilibrato rapporto col pò-
r. tere politico dopo le bufere del 
)•• periodo di Baffi. La battaglia 
">' ingaggiata da quest'ultimo per 
;.'; l'autonomia di Bankitalia è vin-
,f ta, il problema è definire gli 

ambiti entro cui esercitarla. 

Uno dei principali strumenti . 
diventa il cosiddetto «divorzio» ' 
tra Banca e Tesoro, che inizia 
nel 1981 con la soppressione ' 
dell'obbligo da parte di via Na
zionale di acquistare i Bot in- • 
venduti. Esso si compie nel , 

• 1991. quando si stabilisce che ' 
essa non è più tenuta a finan- • 

? ziare il 'abbisogno di cassa del 
' Tesoro, ^a gestione Ciampi, • 
• tuttavia, si articola, più che co

me contrapposizione, come • 
«contrappeso» > alla s:, politica • 
economica dei governi. Se 
questi ultimi alimentano il de-

' bito pubblico, la Banca con la 
sua politica dei tassi difende la • 
lira e per questa via la stabilitA 

: della nostra economia. L'o
biettivo è portare la moneta . 

• italiana nella banda stretta del
lo Sistema monetario europeo 
(cosa che avverrà in vista degli ' 

- accordi di Maastricht), facen-
; do si, in tal modo, che l'Italia 
" sia una protagonista di quel . 

processo di integrazione euro- \ 
pea. Gradualmente il Governa- ' 
tore della Banca d'Italia diven- ' 
ta l'autorità di maggior presti- ' 
gio che l'Italia può spendere 
sulla scena internazionale. 11 -
che costituisce certamente 

• una delle ragioni della sua no- ' 
'. mina a presidente del Consi

glio in questo periodo trava
glialo della Repubblica. ;...'.™-n" 

Proprio ora che festeggia i . 
suoi cento anni, si ha però 
l'impressione che la Banca d'I-. 
talia si trovi davanti z una nuo-
va svolta. Dopo la svalutazione " 
della lira le forme sperimenta- < 
te di difesa della nostra mone- ; 
ta non possono svolgere più 
alcuna funzione di supplenza ; 
rispetto ai compiti di risana-' 
mento del bilancio pubblico e : 
di governo dell'economia rea- . 
le. D'altra parte la crisi in cui 
versa lo Sme dimostra che l'in- ; 
tegrazione monetaria europea s 
non può più costituire la chia- * 
ve di volta su cui possa reggersi 

- il ruolo della nostra autorità 
monetaria. È perciò difficile di- . 
re dove va Bankitalia; è certo ' 
però che la pagina su cui trac-

' da re il futuro di via Nazionale, 
che ha di fronte a sé il nuovo 
Governatore Antonio Fazio, è 
tutta da scrivere. 

A 
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Milano, corso Magenta una 
scritta a pochi metri dalla sede del 

Psi; in basso: Massimo Cacciari 
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Repubblica e «furor di popolo»: l'Italia oggi 
corre il rischio di un dopo Weimar? Dai greci 
al '900 un vizio ciclico minaccia la democrazia 
Ne parliamo con storici, filosofi e sociologi 

lamo 

Da Aristotele, ai giacobini, all'Italia dei nostri giorni: 
la politica eia storia viste attraverso la lente della de
magogia. Che cosa è, oggi, questo «sentimento pò- ; 
polare» che per alcuni spinge i giudici lontano dal 
garantismo^, insieme, alimenta la «rivoluzione» le- ! 
ghista9 Rispondono- Enrico Berti, Gianenrico Rusco
ni, Luciano Cavalli, Alberto Caracciolo, Franco Fer
rarotti, LuigJPedrazzi. , % 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

• I «È la cove le leggi non 
sono sovrane-che subentrano i 
demagoghi-questa specie di 
democrazia è strettamente af
fine alla tirannide, perché ha 
lo stesso etes». Non è una di
chiarazione dei nostri giorni. 
Risale più o neno al 335 a.C. e 
viene da Attne. L'ha rilasciata 
Aristotele n«l IV libro della Po
litica, ma piò sembrare tratta 
dalla polerrica attuale. Un po' 
di etimo: «temagogla», da cui 
demagogo. Da dove deriva? 
Da «demos' e «ago», l'arte di 
trattare, di naneggiare il popo
lo e le suepassioni. Di dema
gogia è intisa la storia del tota
litarismi, jrriyajj,quasi sempre 
al potere ulle ondò^esistib.ili .. 
del demo, democralicàmen- •-
te E lo sipeva bene Cari Sch- ;, 
mitt, quando parlava di una ; 
dittatura plebiscitaria, piovvi- v 
sona, cht poi diventava «sovra- '" 
na». Awinne con Robespierre,,", 
certo, ira anche con le carni- ; ,i 
eie bruie, dopo Weimar. Ma % 
tutto qiesto poi c'entra dawe- >•! 
ro con <uel che accade oggi in "?•'. 
Italia, o l «sentimento popola- £• 
re» clieper alcuni spinge i giù- -' 
dici adandar per le spicce, in- -"•' 
curant delle garanzie? Col fu- v 
rore «jiustizialista» della Lega 
che nette nello stesso sacco -,? 
partiti politica e unità nazio- • 
nale?0 col risentimento di chi > 
invoca (ed esibisce) capestri? r; 
Ad evocare i giacobini, e la «ri- C 
voluzione», è stato di recente j.; 
Giulianor Amato, quando ha •• 
parlato di Robespierre e Milton '.';' 
Friedman ira i padri di Bossi, . 
mostrando invero alquanta gè- i-
ncrosità nel regalare natali. E • 
timori sul'clima di vendetta dif- ' 
fuso che serpeggia in Italia, li 
ha manifestati anche il giudice . 
Borrelli, jlopo i funerali per le ' 
bombe fi Milano. Cerchiamo ' 
allora djjragionare. per vedere -
quanto Jondati siano quei ti- ' 
mori. Priviamo per esempio a 

t 
» -t 

sondare sul tema un autorevo
le campione di storici, filosofi, 
studiosi sociali. 

j «Deploro gli eccessi - dice 
; subito Enrico Berti, ordinario 
' di Storia della Filosofia a Pado
va - ma credo che il dato do-

; minante sia lo stupore e l'indi
gnazione, non il risentimento 

' L'indignazione è già un senti
mento etico e nasce dal siste
ma di inganni che è stato sve
lato. Bossi? Manca il termine di 
paragone per definirlo. Somi-

: glia forse in piccolo a Mussoli-
: ni, e canalizza una rabbia ple-
.'• bea e piccolo borghese, non 
; nuova in Italia». Berti è convin
c o che a Bossi manchi un «sup
porto: etnico reale» e che alla 
lunga prevarrà al nord l'inte
resse reale, «unitario e nazio-

, naie». Quanto a Gianfranco Mi-
,' glio. mentore illustre del pen
siero leghista, a detta del lilo-

',' sofo patavino «ha sempre avu-
.; to un atteggiamento autorita

rio, in linea con le angoscio 
agostiniane sul peccato origi
nale. In tale visione la natura 
umana va addomesticata dalla 
forza, e nella forza per Miglio 
c'è sempre il segno sacrale 
dell'autorità». Molto più preoc
cupato di Berti è Gian Enrico 
Rusconi, germanista, politolo
go: «C'è un rancore profondo 
in giro, oscuro, una brutale 
concretezza vendicativa, pola
rizzata sulle persone. Una vol
ta c'erano le utopie, i grandi ri
ferimenti ideologici. In assen-

•' za di quei contenitori la rabbia 
va fuori controllo. E la lentezza 

: esasperante del mutamento 
politico peggiora le cose». In 
questo momento, dice Rusco
ni. «Bossi è come una spugna. 
Assorbe dal basso umori li-

- macciosi. Atteggiamenti che 
' qui al nord mi sono ben noti, 
ma con una variante nuova: 
Tetnodemocrazia, ossia "fuori 
gli altri, spazio a noi in casa 

nostra"». I giudici? «Devono 
procedere nella legalità, come 
mi pare stiano facendo. Non . 
certo però alla maniera del 
Tar, che impiega mesi a invali
dare le schede di Torino. Tutti 
dobbiamo far presto, affrettare 
il ncambio, scegliere progetti e > 
assi di riforma, a cominciare ; 
dalle autonomie. La crisi mo
netaria dell'Europa, oltretutto, 
può favorire la scissione nordi
sta». Ma in che direzione muo- ;' 
versi? «La scelta giusta - replica . 
- è quella fatta con Castellani, •; 
va ribadita anche su piano na-
zionale, ma senza le indecisio
ni che l'hanno preceduta» 

Luciano Cavalli, studioso 
dei «capi carismatici» centra la 
sua analisi sul circolo vizioso 
che lega insicurezza, rivolta e . 
obbedienza: «È stato un errore, 
a sinistra, non aver capito che 
la riforma elettorale è insuffi
ciente. Per rileggitlimare lo sta
to ci vuole la riforma degli ese
cutivi, prima che prevalgano . 
disgregazionaic autoritarismo. 
Oggi il popolo ha scoperto il 
grande saccheggio, e inevita- ; 

bilmente affiora l'invidia, il bi
sogno di risarcimento, ovun- : 
que. Se la Padania sviluppata 
ha trovato il suo demagogo. ' 
non va sottovalutata l'insicu

rezza del sud dinanzi al possi
bile smantellamento dell'eco
nomia mafiosa». In situazione 
di crisi, per Cavalli, «le due par
ti dell'Italia si -« ŝpingono», e 
perciò gli attentati, fomentati 
dai traffici internazionali e dal
l'illegalismo interno, potrebbe
ro «spezzare» il paese Alberto 
Caracciolo, storico, parte con 

' un giudizio antropologico pes
simista, ma poi vira decisa
mente verso l'ottimismo «Ine
vitabilmente oggi affiorano 
meccanismi primitivi quelli ti
pici delle società babilonesi, 
germaniche o islamiche, dove 
la vendetta diviene un fatto co-

none 
ss* Cacciari, davvero In Italia trion-

' (ano la «demagogia» e I «demagoghi», 
magari con tutti gli Ingredienti psico
logici e di costume ben noti a Piatone 
e Aristotele? • 
La demagogia è insita in qualche mo
do in ogni prassi politica. Ha sempre 
a che fare con l'adulazione della 
moltitudine. E i politici, come sape
vano Platone e Aristotile, tendono a 
diventare dei seduttori. Invece dì 
«adulatori» avremmo bisogno oggi di 
«educatori». Sullo sfondo del risenti
mento plebeo è ilmito della moltitu
dine innocente ad alimentare la de
magogia. Attualmente questo mito è 
più vitale che mai, trasuda da tutti i 
pori della società. • . 

Ti riferisci al senso comune cor
rente, alla stampa, o a cos'altro? 

È un clima pervasivo, che salta fuori 
ovunque, ad apertura di giornale, sui 

; media. Se fossi un giudice sarei il pri
mo a preoccuparmi di certe idealiz
zazioni. Tutto questo parlare della 
«gente» poi è un insopportabile sinto
mo di gregarismo. Quando sento par-

' lare di «gente».,, metto mano alla pi

stola! È un passe-partout rituale per 
guadagnarsi il diritto di parola Lo 

; stesso avviene quando nel discorso 
pubblico bisogna in ogni caso pre
mettere di essere d'accordo con i giu
dici. E, sempre a proposito della 
«gente» incolpevole, magari costretta. 
a rubare, voglio raccontarti una cosa 
che non smette ancora di colpirmi. 
Nel 1989, alle elezioni europee An-
dreotti venne nel Veneto. Da queste, 
parti era un perfetto «alieno», senza ; 

: radici clientelati. Ottenne 320.000 
preferenze, fu letteralmente assedia-

.. to da consenso è successo d'immagi
ne. Bene tutte quelle preferenze, dico 
tutte, adesso si sono riversate sulla 
Lega! :•-..• ^.-o,.... :;•'•--,: *<.-.-.x--s,>i,. 
; ^Questo è ormai un fenomeno no-
' litico. Che cosa bisogna mettere In 

campo per contrastarlo? ;. : . • -

Innanzitutto ragionare e far ragionare 
le persone. E poi concentrarsi su due 

;• obiettivi: il federalismo e il fisco. Un 
'reale sistema di autonomie quindi, 
che inverta l'attuale rapporto centro-
penfena. Niente a che fare con il fal

so federalismo leghista, teso'.ad una 
•confederazione» di stati sovrani da 
ncontrattarea ogni tot anni Quanto 
al fisco, è decisivo L'esasperazione e 
l'ingiustizia sono al colmo. Non è 
possibile doversi dannare l'anima, . 
perdere tempo attorno a normative :• 
assurde e confuse, magari per ali- • 
mentare le fortune parassitarie dei 
commercialisti. Se va avanti cosi, 

; l'anno prossimo, anch'io farò lo scio- ; 

• pero fiscale!. / -••.-. ;.*.••£• ̂ ,->:. • • v,,~. 
Prima parlavi dei magistrati. Come 
sai c'è chi 11 accusa di scarso ga
rantismo. Tu che ne pensi? :.. 

Alcuni sono consapevoli ed equili-. 
brati, altri si sentono angeli stermina- ] 
tori. Sostanzialmente applicano la 

1 legge, e si trovano ad agire in condi
zioni di debolezza, visto che manca- : 

, no di mezzi e risorse. Si possono di
scutere le leggi, ma è scorretto volerle . 
cambiare in corsa, mentre vengono 
applicate. Sono comunque necessa-. 

: ' rie delle cautele sulla detenzione pre
ventiva, mentre è sacrosanto il rispet
to del segreto istruttorio Che però 

nessuno rispetta 
Che idea ti sei fatto delle motiva
zioni e dell'indole culturale di que
sti giudici? . 

È semplice. In magistratura le carrie
re procedono per anzianità. E sono 
emersi i giudici di una certa genera
zione, quelli della mia stessa genera
zione, direttamente o indirettamente 
segnati dalle esperienze civili di que
sto ventennio. É normale quindi che 
siano più sensibili, che si sentano più 
partecipidellavitacollettiva. ir-;:;..,; 

Ancora una domanda: qual è la tua 
analisi sulla matrice dei recenti at
tentati? .(. ̂ •-,,f.:, _,t~vi..•'•;. .-•_..;.• 

Sono legati allo sfascio dell'unità eu
ropea. Non basta tirare in ballo i vec
chi poteri italiani. Ci sono forze inter
nazionali interessate a fare del conti
nente un territorio franco, disgregato. 
E l'Italia è l'anello debole. Al terrori
smo non mancano le chances. Si di
ce sempre che da noi è stato battuto. 
Ma non è vero, perchè in definitiva ha 
impedito determinati equilibri politi
ci Ecco perchè il pericolo è reale e 
gravissimo • , ., • DB Cra. 

munitario che rinsalda l'identi
tà di gruppo. Ma tutto ciò non 

• mi preoccupa eccessivamen
te, innanzitutto perchè i giudici'' 
rappresentano una proiezione ' 
psicologica legalitaria, e poi 
Derchè la fase attuale ha un 
grande valore purificatorio. In : 
fondo in questi anni abbiamo ' 
espresso i migliori uomini d i ; 

governo, Amato e Ciampi». E 
conclude: «Non mi spaventa la 
prospettiva di una Lega al po
tere al nord, contrastata al cen- -
tro da un diverso governo. An
che cosi l'Italia del dopo Tan- • 
gentopoli può farcela». :.- :,. *•., 

Decisamente .ottimista' - è ;; 
Franco Ferrarotti: «Ogni movi- ;' 
mento rinnovatore'., trascina 
sempre del fango con sé. Im-: 

portante è che il fango non ri
stagni e possa essere elimina
to. Altrimenti c'è il pericolo del 
"termidoro", del contraccolpo 
conservatore. Oggi - prosegue 
- i giudici fanno il loro dovere, • 
e in fondo anche da questo 
punto di vista l'Italia non costi
tuisce un'eccezione: con la cri- : 
si della politica e l'emergere 
della società civile, il "ghidizia- -

i ..rio* diviene-orarale nei paesi • 
- moderni: Certo', bisogna che 

non travalichi, ma a questo de
ve pensarci la politica». Su Bos
si Ferrarotti sospende in parte , 
il giudizio: «È un Masaniello -
lombardo, e davanti alla sua '. 
base deve fare per forza il de
magogo, ma al tavolo delle 
trattative si è mostrato finora 
ragionevole. Non credo alla 

' scissione. Al nord capiscono 
• bene che sarebbe soltanto una : 

, '.' caricatura del sud Titolo». Ag- ; 
:'..• giunge '. una notazione che . 
••;• molti troveranno opinabile: «In •. 
:"•' fondo anche il fenomeno dei • 
..' suicidi esprime una tragica ri

vincita della responsabilità eti- ' 
ca, l'impossibilità di sopporta-

'•r re la colpa. Una novità per il : 
:_,'•. nostro paese». Su questo punto. 

dissente infatti Luigi Pedrazzi, ^ 
j ' v «popolare per la riforma», tra i • 
iv fondatori storici de fi Mulirxx-

«Sul suicidio non si può gene- ' 
. ratizzare. Ad esempio il gesto 

di Cagliari, razionalmente, è 
K motivato dalla ribellione. Non-. 
'.'.' dimeno mi convincono abba

stanza le classiche interpreta- . 
zioni - psicologiche . centrate . 
sull' "anomia", e la crisi di •'. 
identità sociale». Per Pedrazzi ; 
in questo clima «non è male 

sorvegliare i sentimenti morali, 
e certe ricorrenti tentazioni fe
rine. Sono tanti però gli esempi 
di arrogante mistificazione, le 

' provocazioni, come nel caso, 
purtroppo, del decreto Amato- ' 
Conso». La verità amara «è che 
da tempo è stato corroso il tes
suto morale, e non sempre la 
società civile si è mostrata mi
gliore dela politica: bisogna 
scendere molto giù nella gè- -
rarchia sociale per trovare gli " 
innocenti». Insomma per colpa £ 
di Ghino di Tacco, delle sue • 
bravate, e non solo, «siamo di-. 
ventati un pò tutti demagoghi». 

„ Anche Martinazzoli, sostiene il 
politologo cattolico, ha i suoi -

: torti: «U balletto, le remore a far 
. pulizia, il ritardo politico». E, ' 

aggiungiamo noi, lo strano mi
nuetto del nuovo segretario di-. 
nanzi a Forlani indagato per la 
megatangente Enimont: «Pan- : 
zane - cosi ha dichiarato - per 

• confiscare l'onore del partito». 
Nonostante tutto Pedrazzi ere- , 

• de ancora possibile un'allean- .' 
za tra il neopopolarismo De e 

; la sinistra: «Il rischio da contra
stare è l'asse tra De, Lega e so- : 
cialisti per gestire un nord rie- , 
co corporativo, e un sud subal
terno e dannato». Segnala, l'è- , 
miliano Pedrazzi, che la bassa . 
Padania non è affatto al riparo * 
dal mito di Bossi, anche se le 
buone amministrazioni di sini
stra . sembrerebbero • ancoia • 

• poter reggere: «Il mio elettrauto 
di Crevalcore, che un tempo 

, stravedeva per Dozza e Zan-
gheri, oggi, incattivito col fisco, 
invoca con entusiasmo "el no-
ster Umbert". Cerchiamo quin- • 
di delle risposte costruttive al 
risentimento morale, altrimen
ti la Lega trionferà e prim: o 
poi... Di Pietro finirà eletto a fu-
rordipopolo». - ..-->• 

Intanto il Parlamento ha ap
provato finalmente la legge 

• elettorale uninominale, e la* 
• Camera ha dato il «via libera» 
ai nuovi procedimenti giudi- . 
ziari contro Craxi. La •riforma-, : 
non è l'ideale, specie per quel ' 

- che riguarda le possibilità di -
" chiaro ricambio alternativo, 
- necessario a fondare un nuovo 
• patto con i cittadini. E inoltre • 
arrivano altri avvisi di reato «ec
cellenti». Ma forse la «divarica-

' zione» della politica col comu
ne sentire si è un pò ridotta. 

.,' Basterà, almeno per il momen-. 
to? ' • . . - . 

Un sogno nel cassetto per Napoleone Bonaparte 
• • I «Napoleone diventò 
quellojche tutti sanno, ma non 
nusct k diventare quello che ... 
nel suf intimo desiderava: un .'•" 
letterata... In una confessione ': 
sincere dei suoi desideri ripe- ; 
sti. Napoleone avrebbe scam- . 
biato Arcole, Wagram, Auster- '•••'. 
Iitz'pértin'opèra letteraria che ', 
sfidasse i secoli, pari a quelle 
dei glandi autori che egli tanto '..: 
amavi, e rileggeva di conti- '•/ 
nuo„e. nella sorte persa e in '• 

, quella avversa, e meditava e ' 
postillava»..'' 

Cosi Alberto Savinlo in Mio- ' 
va enciclopedia ricorda la pas- t 
sione segreta dell'imperatore, • ' 
autore finanche di un roman- !. 
zo, Ctissonet Eugénie, che su- '.'; 
scitò :i velati consensi del di- .' 
spotico Sainte-Beuve. Solo // :': 
memoriale, di Sant'Elena. che :.;' 
dettò al conte di Las Casas, e 
che apparve nel 1823, due an- • 
ni dopo la sua morte, ebbe un •' 
grandissimo successo e fu tra- •' 
dotto in diverse lingue e in nu- ': 
merose .«dizioni. .Sappiamo " 
che postillava con attenzione a :' 
margine dei testi le opere di . 
Erodoto, Strabone, Giulio Ce-.;« 
sa«e, Filangieri; l'amato Rous- ;y 
seau. Ma Napoleone non fu ; 

uno scrittore. Rozzo e banale ' 
nella'vita privata, cinico e voi- v' 
gare.1 amava- ripetere che una £ 
grande fama i«era soprattutto '•: 
un gran Rimore. Più se ne fa, 
più si propaga. Leggi, istituzio- ; 

ni, monumenti, nazioni, tutto 
passa Ma il rumore resta, e ri- ; 
suona nei secoli successivi». E ' 
la sua fama, dopo la sua mor-
te. «riuscì a conquistare il mon- ., 
do»,.. come : diceva Chateau
briand. Il quale aggiungeva: «Il 
mondo appartiene a Bonapar- -
te: ciò che il distruttore non era : 
ancora riuscito a conquistare, ' 
lo ha raggiunto la sua fama: da 
vivo si è lasciato sfuggire il 
mondo, da morto, lo possie-
de». .;-.. • -•-••••• •.-. ••' . -„• «"•••,•:".• 
.. Questa gloria fu tale che do- ' 
pò la sua morte si arrivò a con- ' 
trastarla ricorrendo persino ad >;• 
artefici retorici. < «Napoleone ; 
Bonaparte, di cui tanto si è det
to e scritto, non è neppure esi- : 
stito. Non è che un personag- „ 
gio allegorico», si legge in un 
opuscolo apparso anonimo a 
Parigi nel 1827, opera di Jean- V 
Baptiste Pérès, un magistrato : 
giansenista, che Salvatore Ni- ' 
grò ha ripubblicato nel 1989 
con il titolo L'Imperatore inesì- ' 
stente insieme ad altri due testi, t 
che dissacravano la figura del- ' 
l'imperatore, i quali dimostra- • 
no quanto fosse determinata la 
volontà di demolire un mito "; 

che sembrava destinato a di- ;-.' 
ventare eterno. E alla base c'è- -
ra ovviamente un obiettivo pò- i: 
litico, che si cercava di rag- v 
giungere -minando - proprio ' 
quella gloria conquistata sui 

Esce in italiano un commento 
a Machiavelli, attribuitogli 
neir8007 Falso d'epoca. Ma 
ci parla d'una segreta passione 
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campi di battaglia e che Napo
leone avrebbe desiderato tra- -
mandare anche come lettera-
io. . .... ...••-. ,-.-, ... 
. Ma accanto a queste opere, 

tra il 1818 e il 1830, l'Europa fu ' 
invasa da una serie di scritti ' 
tutti attribuiti a Napoleone, che 'j 
oltre a godere di largo credito ' : 
e diffusione, crearono un vero 
e proprio «genere». Alla base,.»' 
un curioso e interessante libro, '; 
frutto di un'abile contraffazio- : : 
ne, opera di un poligrafo che si . 
colloca nella migliore tradizio- - • 
ne settecentesca, l'abate Aimé '. 
Gulllon de Montlèon. Questa '. 
figura singolare pubblicò a Pa
rigi, nel 1816, un volume in ot- > 
tavo dal titolo Machiavel com- ,'\ 
menti par Napoleone Bona
parte,, che adesso la Silvio Ber- -;, 
lusconi Editore pubblica in ita-
liano con il titolo // Principe dì • 
Niccolò Machiavelli annotato • 
da Napoleone Bonaparte (pp. 

XUII-266. lire 24.000), con 
un'introduzione di Vittore 
Branca e una nota di Ermanno 
Paccagni, al quale si deve an
che la traduzione dei «Com-
mentaires». Nella sua nota l'e
ditore sosteneva che il mano
scritto era stato trovato nella 
carrozza dell'imperatore dopo 
la battaglia di Mont-Saint-Jean, 
il 18 giugno 1815. Il libro con
teneva, oltre alla traduzione 
francese de II Principe, condot
ta da Bonaparte, le annotazio
ni dello stesso fatte nelle varie 
fasi della sua ascesa, alcuni -
estratti dei Discorsi sopra la pri
ma deca di Tito Livio, annotati 
sempre da Napoleone, e una 
nota sul Machiavelli del Guil- , 
lon. .'•••••-• '-*•«•••.!•! •/.-.-vj: 

Un'abile e intelligente con
traffazione, che però fu facile • 
spacciare come opera autenti
ca di Napoleone. E se Branca Un dipinto di Francois Bouchot Napoleone sbefteggiato durante II colpo di Stato del 10 novembre 1799 

parla dell'importanza di que
sto primo «falso contempora
neo», che «è anche una singo- ' 
lare strumentalizzazione politi- ' 
ca di una grande autorità cul
turale», e Paccagnini ricostruì-
sce la storia di questo mano- • 
scritto, - evidente risulta :'• 
l'obiettivo di colui che escogitò ' 
l'operazione: sconfiggere i re- • 
sidui del bonapartismo. E si 
cercò di farlo assecondando ' 
proprio l'aspirazione segreta 
di Napoleone, conferendogli 
l'aureola di scrittore che non . 
fu. •. . •- - • • - • - ' , ' .•. ..,,. •: 

Un'operazione doppiamen-
te intelligente e convincente. 
«Machiavelli è il solo libro che ' 
si possa leggere», aveva sen
tenziato l'imperatore. E il fio- ' 
remino, sulla cui figura ancora 
oggi si discute, quel realista 
che cercava «la verità effettuale 
delle cose», che aveva affasci
nato spiriti forti, da Richelieu a ' 
Federico di Prussia, non note- • 
va lasciare indifferente Napo- ;' 
leone, che si riteneva il «nuovo >' 
Principe» e al creatore della " 
politica moderna guardava co- ' 
me a una «guida filosofica». 
Dunque, un testo bifronte, che 
l'astuto contraffattore seppe '' 
calibrare con annotazioni che ; 
in fondo rispecchiavano - il 

' pensiero dell'imperatore. «Non \ 
bisogna mai passare per chi 
deve ad altri piuttosto che a sé 

anche il minimo particolare 
della propria gloria e della pro
pria potenza», annota lo pseu-
do Napoleone a commento •; 
delle note di Machiavelli su Ie-
rone Siracusano («Machiavelli • 
mi corteggia quando si rifa a 
questo eroe della mia genealo
gia»). E poi: «La virtù è più ne
cessaria delia fortuna: è quella 
che promuove questa», scrive 
a margine dell'affermazione ' 

. del fiorentino che per «diventa- ; 
re di privato principe, presup-

'. pone o virtù o fortuna». O an
cora, a proposito della pru
denza degli uomini che non ' 

". sanno correggere la propria 
sorte, come si legge all'inizio '. 

': del XXV libro del Principe, an
nota sprezzantemente che r 
questo è un «Sistema dei pigri ; 
o dei deboli. Con del genio e " 
dell'azione si governa la fortu
na più avversa».-:•-. • •,•""' 

Molte altre sarebbero le an
notazioni al testo di Machiavel- ' 
li che bisognerebbe riportare '• 

: per offrire meglio la portata di 
questa abile contraffazione, il 

' suo valore. E l'abilità del falsa
rio farebbe - presuporre che 

" quasi non sia esistito un falso . 
' Napoleone. E che l'autore di \ 

queste «note» sia stato proprio ' 
«l'imperatore inesistente», il cui . 

. mito si voleva distruggere e 
; che questi libri invece contri-
' buirono a esaltare. Insieme al

le sue aspirazioni letterarie. >• -. 
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Manifesti durante la Guerra del 
Golfo; in basso: Roma, 1991 

manifestazione per la Pace 

Volontari in marcia: 
un «esercito» di uomini 
donne, laici e religiosi 
che si interroga su come 
salvare vite umane 
Su bollettini e periodici 
le idee e le parole 
di chi crede che il pacifismo 
possa vincere sulle armi 

• • BOLOGNA. «Dove sono i 
pacifisti?». Puntuale, per 
qualcuno l'interrogativo tor
na a presentarsi di fronte ad 
ogni rumore di guerra. Ora, 
che il rumore giganteggia in 
frastuono, ha già prodotto la 
solita sommaria sentenza: «Il 
pacifismo è morto». Ma la do
manda era di comodo. 

Da una pur breve ricogni
zione, da una pur parziale at
tenzione, capita di dover ri
conoscere che - lontano dai 
clamori di una solidarietà 
sbandierata, dagli appelli vi
branti e dal mondo di chi fa o 
di chi racconta la politica - il 
pacifismo è vivo. Ha marcia
to ostinatamente, disarmato, 
su Sarajevo; digiuna nelle 
piazze delle città semivuote; 
accompagna le difficili gior
nate dei profughi con aiuti • 
concreti; tenta di trasformare 
il «sentire» di tanti in progetto. 

C'è gente, insomma, che 
apre casa e cervello, non so- • 
lo il portafoglio, a domande 
autentiche e angoscianti. C'è 
gente in fibrillazione, inquie
ta e attenta, che scruta con 
sguardo presago le viscere 
dell'ex Jugoslavia e lancia 
cuore e mente fino in Soma
lia e in ogni altro angolo del 
mondo dove la guerra vuole 
farsi legge. Pacifisti? Certa
mente, ma potrebbe più ser
vire chiamarli «strateghi di 
pace», almeno potenziali. In
tellettuali laici - donne e uo
mini - , cristiani - donne e 
uomini - , sinistra non smarri
ta ma perplessa, gente senza 
tessere o appartenenze: scri
vono su bollettini semiclan
destini, su qualche periodico 
autorevole. Si interrogano. 
Non su come «salvarsi l'ani
ma», ma su come salvare vite 
umane. Interpellano i vertici 
militari - c h e , prima novità, li 
considerano interlocutori - ; 
interpellano le istituzioni -
che rispondono in modo al-

si ripete ora: ma come? 

La forza superiore 
Sia l'Onu o il Padreterno, il 

richiamo ad una forza supe
riore, in grado di far tacere i 
rimbombi di morte, è una 
«tentazione» forte. Su come 
debba intervenire il Padreter
no non è ovviamente dato di
squisire. Sui «modi» richiesti 
all'azione dell'Onu i materia
li prodotti formerebbero or
mai un volume. Antonio Pa-
pisca, ordinario di relazioni 
internazionali all'Università 
di Padova e membro della 
Commissione di tecnici per 
la creazione di un tribunale 
che giudichi i crimini nell'ex 
Jugoslavia istituita presso il 
ministero degli Esteri, ha 
espresso alcuni nodi centrali 
di questa questione su Con
fronti. In sintesi: l'Onu non 
può intervenire in modo effi
cace nei conflitti in corso in 
quanto opera per mezzo de
gli apparati militari. Per supe
rare questa contraddizione 
occorre applicare l'articolo 
43 della Carta, che prevede 
sotto il suo diretto comando 
una quota degli eserciti dei 
singoli Stati. Si vuole, dun
que, che il ruolo di «polizia 
internazionale» sia effettivo, e 
non paravento agli interessi 
delle singole nazioni (Usa in 
prima fila). 

E dalla critica durissima -
che continua - al comporta
mento dei caschi blu in So
malia, si toma, con angoscia 
e paura, all'ex Jugoslavia. Il 
gndo è necessariamente, an
cora una volta, «No all'inge
renza della Nato». Ma si può 
restare immobili? 

L'eroe del ghet to 
e d U Rettore 

Marek Edelman è oggi car
diologo nella città di Lodz, in 
Polonia. Cinquant'anni fa, 
nel ghetto di Varsavia, era 
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S!Sn° 'u // pensiero di Simone 
mondo deiia Weil è comune a molti 
rendale- «strateghi di pace» 
reme a guar- Poi, dalla riflessione 
beiSo. 'om' nascono esiti diversi 

I materiali ts3ì»wr»,»is!ai5S!mr««^ 
su cui riflettere crescono in uno dei comandanti della 
quantità e qualità ogni gior
no: conviene allora proporre 
alcuni frammenti - non un 
impossibile compendio - di 
un discorso sulla pace e sulla 
guerra, alcuni «materiali gri
gi». Parole comuni o differen
ti: ciascuna però pronunciata 
avendo presente che chi vive 
dentro la guerra subendola 
cerca, con stupore pieno di 
richieste, una misura di effi
cacia. Cerca cioè un pacifi
smo non nell'angolo, non 
platonico rispetto alle scelte 
dei governi e degli Stati, ca
pace di vincere. Anche sulle 
armi. 
P o c h e c o s e chiare 
e s e m p l i c i 

«La guerra per la pace è 
una mera illusione». Inoltre, 
come ha argomentato Nanni 
Salio su Mosaico, «non serve 
andare a morire per Saraje
vo, come fecero le brigate in
temazionali durante la guer
ra di Spagna per cercare di 
sconfiggere Franco». Perché 
non esistono guerre e contro
guerre armate giuste. 11 di
scorso continua, sempre sul
la rivista di Pax Christi, attra
verso Simone Weil e la sua ri
flessione d o p o la breve par
tecipazione ad una pattuglia 
armata della colonna Dumi-
ti. Dall'esperienza sulle rive 
dell'Ebro Weil concluse che 
la «redenzione» dei fini di 
una guerra, perfino di una 
guerra civile, non è data. 

Il pensiero di Simone Weil 
può essere, con qualche ra
gione, ritenuto comune a 
molti e diversi «strateghi di 
pace». Tuttavia, dal ragiona
re oggi sull'ingerenza umani
taria e sul diritto intemazio
nale, dalla singola volontà di 
non imbracciare né ora né 
mai un fucile, nascono esiti 
diversi, un caleidoscopio di 
posizioni. «Fuori la guerra 
dalla storia» avevano detto le 
donne del femminismo men
tre Bush sparava su Baghdad. 
«Fuori la guerra dalla sìoria», 

pnma insurrezione armata 
contro i nazisti. Dalle pagine 
di MicroMega ha denunciato 
l'inerzia dell'Europa e dell'A
merica nella guerra bosnia
ca. Stringe nel medesimo filo 
d'orrore Auschwitz a Saraje
vo. Il cappio è quello della 
viltà dell'Occidente e lo porta 
a dire: «Dobbiamo scendere 
in piazza per chiedere l'invio 
delle truppe in Bosnia». 

Grida Jusuf Mulic', rettore 
di quella che fu l'Università 
di Sarajevo: «Occorre bom
bardare. Bisogna fermare chi 
uccide la gente». 

Prescindere da Auschwitz 
è meno che mai possibile, -
e il suono della parola «lager» 
richiama troppo da vicino 
quello di «logor», come nel-
1 ex Jugoslavia vengono 
chiamati i campi di concen
tramento o di ingravidamen-
to - : per tutti gli «strateghi di 
pace» 6 altrettanto ineludibi
le la necessità di reincludere, 
politicamente e moralmente, 
l'Est nell'Europa («non dei 
mercanti ma dei popoli»). 
Almeno tanto quanto evitare 
che si scavi ancora di più il 
solco di un nuovo conflitto 
armato fra Occidente ed 
Islam. Molti, però, oppongo
no alle strategie di guerra in
vocate disperatamente il ten
tativo frenetico di trovare 
strategie non armate. E, con
cordi, si ritraggono con di
sgusto dalle pagine di Limes, 
rivista di «geopolitica» diretta 
da Lucio Caracciolo: «... l'Ita
lia 6 uno dei pochi paesi ad 
avere un articolo della Costi
tuzione, n i , che ripudia 
espressamente la guerra co
me strumento per risolvere le 
controversie internazionali. 
Non so se è più bizzarra o pa
tetica questa petizione di 
principio che cerca di can
cellare il dato storico di ovvia 
evidenza che vede da sem
pre la guerra come il fuoco 
concettuale e pratico della 
politica internazionale. E'co-
me se volessimo per legge 

Vedi 
alla voce 

pace 
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cancellare la realtà. E'come 
dire: l'Italia ripudia l'esisten
za dell'ossigeno», ha scritto 
proprio su Limes il professor 
Galli della Loggia. Piuttosto 
moriamo d'asfissia, replica
no gli «strateghi di pace» e a 
chi invoca con tanta dispera
zione bombe per fermare 
bombe rispondono: «non ci 
sono obiettivi militari in una 
guerra civile». Sulla piena at
tuazione dell'articolo 11 del
la Costituzione, poi, raccol
gono firme in calce ad una 
proposta di legge d'iniziativa 
popolare promossa dalla re
te Rad lé Resti. 

Raniero La Valle ha argo
mentato su fiocca. «Non si 
può accettare, e proprio da 
chi fa appello alla responsa
bilità dell'Occidente, questo 
invito ad abdicare al giudizio 
politico ed etico: la scelta del 
modo d'intervento non è af
fatto una scelta tecnica, è 
una scelta nella quale si 
esprime tutta una civiltà, tut
ta una percezione della sto
ria, tutta una visione del dirit
to». Dunque, «intervento mili
tare nelle mani dell'Onu, e 
non di questa o quella Poten
za o di gruppi di Potenze...» e 

possibilmente, accanto a mi
litari di terra, «forze civili non 
armate», per «rendere fisica
mente impossibile ai conten
denti la continuazione del 
conflitto, e costringerli a ri
cercare, da loro stessi, la so
luzione politica...». 

Utopia? Intanto, c'è chi, 
per dare luogo a questa uto
pia, ancora tenta di attraver
sare i fronti disarmato, a pie
di verso Saraievo o cercando 
di raggiungere con qualche 
mezzo Molster. 

A Sarajevo 
Solo per quel che riguarda 

gli aiuti umanitari, i soggetti 
italiani impegnati nell invio 
dei generi più diversi nell'ex 
Jugoslavia sono circa 7.000.1 
volontari, ha ricordato Chia
ra Ingrao, parlamentare pi-
diessina e già portavoce del
l'Associazione per la pace, 
«chiedono sostegno, non 
protezione armata». 

A man i nude. Cosi è nata e 
cresciuta anche Summertime 
for peace. Un'estate di pace 
che comprende la «missione» 
che ruota intorno all'iniziati
va di «Beati i costruttori di pa
ce»: «Mir Sadd». Pace subito, 

pace ora. Pace. 
Per questo andarono a Sa

rajevo l'inverno scorso, per 
questo hanno cercato di tor
nare. Testimonianza, gesto? 
Rimpatriato con più doman
de che risposte dal primo 
viaggio disarmato in quella 
terra, don Tonino Bello scri
veva: «Entrare al buio in Sara
jevo... A quest'Onu dei pove
ri, che scivola in silenzio nel 
cuore della guerra, sembra 
che il cielo voglia affidare un 
messaggio: che la pace va 
osata... Siamo andati a Sara
jevo per parlare di nonvio-
lenza attiva, di difesa popola
re nonviolenta, di alternative 
alla strategia militare... ci 
chiedono: mandateci delle 
armi, perché possiamo di
fenderci. Se no, l'alternativa 
è quella di lasciarsi morire 
ogni giorno, fino all'estinzio
ne...», 

Ma anche se troppo stan
co, se già cosi vicino alla sua 
morte, Bello concludeva: «... 
Per ora mi lascio cullare da 
una incontenibile speranza. 
Le cose cambieranno, se i 
poveri lo vogliono». 

Oggi Sarajevo non è stata 
invasa dalla pace: ma se an

che fosse stato possibile en
trare nella citta martoriata, 
che ne sarebbe stato di quel
le donne, quegli uomini, quei 
bambini dopo la partenza 
dell'Onu dei poveri, nel de
serto lasciato dall'Onu dei 
potenti 11 come in altre città e 
villaggi? 

Eppure verso il cuore ago
nizzante della Bosnia non ha 
marciato soltanto gente che 
per la pace nschia la vita: Il è 
iniziato anche il cammino di 
un inedito sulla scena del 
mondo, la pratica nonviolen
ta esattamente al centro di 
una guerra guerreggiata. Una 
realtà altrettanto concreta, 
forse addirittura un'alternati
va di vita dove «realtà» è solo 
morte, stupro, fame, terrore 

Crimini contro 
le d o n n e 

Le parole degli «strateghi 
di pace» dicono: intervento 
delle forze Onu, ma in una 
accezione non bellicista; op
pure: nonviolenza e diplo
mazia popolare a sé stanti o 
- ancora - , attuate con con
sapevolezza politica, nel ten
tativo di un progetto (è lo 
sforzo messo in atto per 
esempio da alcuni settori 
della Cgil e della Cisl, dall'Ar
ci, da alcuni obiettori di co
scienza e da altre forze anco
ra) . Lo sbocco è quello della 
pressione politica o, addirit
tura, dell'esercizio in proprio 
dùiun ruolo di mediazione. 
Fosse qui la «spina nel fianco 
di chi gestisce il potere» che 
cercava il prete eli Molfetta e 
di Bari? Fosse qui, in questa 
autonomia, una possibilità 
altrettanto reale della realtà 
armata? 

E'già, quella della media
zione, la chiave usata con
cretamente da Spazio pubbli
co dì donne, che da Bologna 
cerca di «mettere al centro le 
relazioni tra donne e la me-

«A quest'Onu dei poveri 
che scivola in silenzio 
nel cuore della guerra 

il cielo sembra dire 
che la pace va osata» 

diazione femminile per rifare 
società e dare sostegno nel
l'ex Jugoslavia a quante af
frontino i problemi della 
guerra». Di crimini sessuali 
contro le donne parlerà un 
convegno organizzato per 
novembre, con l'obiettivo 
primo di «non nascondere 
l'offesa recata al soggetto 
sessuato femminile» e da 
questo produrre alternative 
praticabili, fra cui le case 
contro la violenza che si fan
no crescere anche sull'altra 
sponda dell'Adriatico. Inol
tre, poiché «non si tratta di 
stabilire graduatorie tra soffe
renze, ma di lavorare per una 
giustizia, dei tribunali, dei di
ndi processuali, che sappia e 
rispetti la differenza e le diffe
renze», ci si muove in modo 
coerente, visto che «a tale fi
ne, uno sguardo, un giudizio, 
un'autorità femminili sono 
imprescindibili». 

Per non occultare, ha scrit
to Raffaella Lamberti su Noi 
Donne, «l'interrogativo da 
porre è: cosa esigerebbe 
Amira, ragazza di Tuzla, per 
riconoscere che è stata resa 
giustizia a lei e alle sue simi
li?». Di nuovo la bussola è 
quella della sovranità femmi
nile, in qualunque ambito, 
compreso quello del diritto. 
Da qui, allora, lo stupro può 
essere riconosciuto anche da 
molti uomini come organico 
alla guerra, non come evento 
«di trascinamento». Conside
rarlo o meno costituisce un 
altro crinale delle differenti 
elaborazioni e pratiche degli 
«strateghi di pace». 

Ma: le «capacità di media
zione» messe in atto da sog
getti diversi, fermeranno gli 
eserciti? Ancora non è possi
bile saperlo. Ancora, è un al
tra faccia dell'inedito sulla 
scena del mondo. Nel frat
tempo, perfino le istanze non 
belligeranti più tradizionali 
(dalla Croce Rossa alla Mez
zaluna, dalla Caritas alla co
stellazione delle organizza
zioni non governative), fan

no molto più dei governi al
meno curano, soccorrono, 
aiutano. «Nella sola Bosnia-
Erzegovina - ha ricordato 
dall'Alto Commissariato del
le Nazioni Unite per 1 Rifugi
ti la signora Sadako Ogata -
300.000 persone dipendono 
esclusivamente dagli aiuti in
ternazionali per là loro so-
prawìvenza»: Aspe, l'agenzia 
di informazione del Gruppo 
Abele di Tonno, pubblica co
stantemente notizie sui punti 
di riferimento della solidarie
tà. Non basta «mettere una 
pezza alla guerra»7 E'comun-
que un altro dei possibili ini
zi. 
E s e l'Italia... 

«La società civile - dice 
Giancarla Codngnani, presi
dente della Loc, l'organizza
zione degli obiettori di co
scienza - pone domande 
scomode: a sé stessa, ma in 
primo luogo a chi governa, a 
quanti abbiamo liberamente 
eletto. Loro devono farsi cari
co dei "messaggi" non gesti
bili direttamente da chi cerca 
la pace. Per questo penso 
che oggi il punto sia anche. 
forse soprattutto, premere sui 
palazzi della politica italiana. 
b necessario specialmente in 
questo momento, che vede 
gli stessi militari più dubbiosi 
dei politici. Potrebbe essere 
l'occasione anche per una 
"specializzazione umanitaria 
dei corpi militari". Ter non 
dare ragione a Caracciolo e a 
Limes occorre prevenire le 
guerre. Credo davvero che 
alla vigilia del terzo millenio 
la capacità dei politici do
vrebbe essere almeno quella 
di non ricorrere alle capacità 
dei militari!». 

È già in quest'analisi uno 
dei perché dell'espressione 
«sguardo presago», usata al
l'inizio per definire quello 
lanciato da molti «strateghi di 

i nr-sr •* - pace» verso 
l'ex Jugosla
via. Tornia
mo anche al
le pagine 
preziose del
ia rivista di 
Pax Christi: 
«Riuscireste 
ad immagi

nare in Italia una situazione 
simile a quella jugoslava7 -
ha chiesto ai lettori già nel di
cembre '92 Carlo Scleum -
Bene - ha continuato - , quat
tro o cinque anni fa anche 
molti jugoslavi non avrebbe
ro considerato possibile una 
crisi come quella attualo .. Li 
conclusione più sconvolgen
te a cui sono arrivato è che 
l'Italia potrebbe ritrovarsi 
nella stessa situazione del
l'ex Jugoslavia nel giro di po
chi anni» 

Pazzi, visionari, Cassandre 
quelli che la pensano cosi7 

Sarebbe bene prestare atten
zione, perché lo stesso auto
re rammenta: «Perdere gli au
menti è un conto, perdere la 
casa o la vita in una guerra 
civile è tragicamente altro». 
Può succedere anche qui? 
«Coloro che hanno vissuto il 
fascismo e la guerra sono or
mai quasi tutti usciti di scena, 
si sta perdendo la loro espe
rienza di dolore. L'intervallo 
medio tra due guerre dura 
quanto quello tra due gene
razioni. Cosi il tempo scorre 
senza che nessuno ricono
sca i segnali che arrivano da 
varie parti», conclude 
Scleum.Segnali7 Per esempio 
quello scorto nell'inaugura
zione della nuova sede ligure 
della Lega Nord: «Sventolava
no due bandiere: quella le
ghista e quella croata». 

Possibile allora sentirsi al 
riparo da uno degli scenari 
peggiori fra quelli che po
trebbero profilarsi in Italia so
lo in virtù della persistente 
polarizzazione tra Msi e Le
ga? Possibile non ritenere 
questa prima conclusione di 
un'istruttoria sommaria una 
domanda ineludibile che gli 
«strateghi di pace» pongono 
con urgenza e ragione al 
mondo della politica? 

lettere-
«Ho 22 anni 
e voglio 
ridare 
dignità 
all'Italia» 

^ B C'aro direttore, 
sono l'iio studente venti

duenne, uno dei Unitissimi 
ragazzi che si è stufato di 
stare a guardare Li degene
razione politica, presente 
nei vecchi modi di fare poli
tica fortunatamente sia tra
montando In questo mo
mento si grida -Allenti al lu
po occhio al riciclato», tra
sformismo e apparenti tra
sversalismi sono purtroppo 
tanto di moda Ma chi deve 
salvaguardare e tenere gli 
occhi" aperti affinché non ri
tornino alla riscossa gli /orn
ili del vecchio modo di pen
sare e di fare politica.' Siamo 
noi, i giovani cittadini dell'I
talia unita che dovrà rina
scere per potersi -un giorno» 
confrontare con l'Europa 
comunitaria Sono sicuro 
che solo grazie alle nuove 
siencru/.on. questo paese 
riacquisterà dignità e rispet
to nel vecchio continente 
L'incontro e il confronto, 
con i nostri coetanei e non 
solo, della sinistra democra
tica e con tulli coloro che si 
senlono un po' «alleali», sarà 
la base del dialogo costrutti
vo di cui tanfo ha bisogno il 
nostro paese L'inesistente 
trinceramento dei giovani ri
spetto alle numerose barrie
re mentali che nelle vecchie 
generazioni si sono radica
le, faciliterà sicuramente il 
processo di amalgama delle 
diverse aree culturali, quel 
processo che purtroppo ri
sente dell'assenza del Pds, i> 
inarrestabile. Personalmen
te mi sento ancora un soste
nitore de! progetto in fieri di 
-verso Alleanza democrati
ca» Alleanza Democratica 
senza il Pds nasce handi
cappata. Credo che in que
sto periodo valga la pena di 
impegnarsi e rischiare, tulli, 
per cercare di cambiare una 
volta per lutte questo paese 
Spero tanto di non esserrri. 
illuso e di a\i'K" sogsuU» t. he 
«nella vita e nella politica 
vincono anche il disinteres
se. il coraggio, la fantasia, lo 
spinto di servizio, l'innova
zione, le idee di fraternità" 

Vìncendo Campo 
Firenze 

«Puntiamo 
alle elezioni 
senza peli 
sulla lingua» 

• • Caro direttore, 
ho appena terminato di 

leggere l'articolo dal titolo 
-Passa con il volo degli in
quisiti il "decreto salvacor-
rolti"- Protesto vivacemen
te, lo mi domando se sia lo-
gico che le sinistre restino 
ancora in questo Parlamen
to, visto che ogni qualvolta si 
vola per cose sene, esse ri
sultano sempre in minoran
za, mentre la maggioranza 
la soprattutto leva sugli in
quisiti Non pensi sia giunto 
il momento di tirarci luori in
sieme ad altri, chiamare i 
cittadini, tulli, a |)roteslare 
che cosi non si può conti
nuale ad andare avanti e, 
quindi, puntare sul volo con 
una campagna elettorale 
forte e senza jx*li sulla lin
gua' Scusa lo sfogo ma non 
ne potevo proprio più 

Pietro Scimi 
Modena 

«Dovremo 
dire ai nostri 
figli la verità 
sulle stragi» 

I H Gentile direttore, 
che cosa diremo di queste 

giornate drammatiche alle 
nostre bambine e ai nostri 
bambini7 Di questi lutti che 
riguardano noi tutti, di que
sto copione che purtroppo 
si ripete e si assomiglia ogni 
volta con sequenze già note, 
luoghi già colpiti, dolori rin
novati7 Di questo filo che le
ga tulle queste stragi ed ò 
sempre lo stesso ogni volta 
che in questo Paese si cerca 
di cambiare qualcosa, di an
dare sino in fondo nelle in
dagini e nelle inchieste, 
scoppiano una, due tre 
bombe, ci sono morti e di
struzioni, un grande clamo
re, poi lutto viene confuso, 
distolto, coperto dal silen

zio' Quello che e1 impressio 
na e la conslat.i/.ione che 
queste stradi non hanno un 
nome, non ci sidiio autori 
mandanti, lodevoli i»"rlo 
meno esplicitatiii-nte rico
nosciuti tali Dalle bombe ai 
suicidi Cagliari Cardini e 
I oscura vergognosa nuiiac-
u a di chi annunci,i pubbli-
cainente eh" intende toglie 
re il disturbo Che cosa dire
mo alle nostre bambine e ai 
nostri bambini quurtdo alla 
1\ sentono di questi uomini 
che si danno la morte7 Noi 
vediamo l'orrore e giudi-
chiamo con sguardo adulto 
gli alti che l'i lai-.ao orrore 
Ma a loro e he cosa dire7 Di 
Ironte a una scelta cosi 
estrema e i-iersonaleeome il 
suicidio è giusto esprimere 
umana j^ieta. ma viste le 
motivazioni che si lasciano 
scorgere dietro quel gesto, 
in nessun modo bisogna ar
moire a renderli martiri o 
noi . [>erehé da |>arte loro 
non c'è stato neppure il rico
noscimento |>ubb'ico di avi' 
re sbagliato, come la sociela 
civile dvvv.i il diruto di atten
dersi Una bambina e un 
bambino come possono ca
pire queste cosi'7 Eppure 
dobbimo parlargliene, jjer-
i h e loro sono i cittadini di 
domani e perche queste co
se non restino nella loro 
metile ionie schegge un-
|}azzite. dure, qjali quelle 
elle colpiscono la mente 
bambina, una nvnlc esjjo-
sla. più di noi e nonostante 
noi ai latti che accadono e 
che la Tv trasmete, perché 
questa è la sua furinone 

LiviaCappeUa 
Elva Franco 

l 'dine 

Aiutiamo 
il Circolo 
Arci-Pine 
a formarsi 
una biblioteca 

• I Cara Unita. 
é nato a Tossicia 'Tera

mo) il Circolo ArciPlnc. 
unico spazio di soci.'izz i 
/.ione della realta in cui ci 
muoviamo il Bar Ritcnamo 
che solo la cultura pssa 
fungere da leva |«'r sardi-
nare secoli di pregiuduo e 
lassismo che jx-miaiio 
buona parie delia soiet j 
montana abruzzese E uel 
tutto inutile sottolineare 'o-
me ci siamo scontrati coi la 
completa assenza di cuti 
pubblici e privati per ciò eie 
riguarda qualsiasi forma di 
finanziamento delle taile 
iniziative alle quali desider-
remmo dare corso Clnedii-
ino JXTCIÒ al! Ulula un aiuu 
jx'r allestire una biblioleei 
jjresso la nostra sede, il cu 
seoj>o sia inculcare I amoi'* 
|X'i la lettura, e quindi per 1. 
conoscenza e il coi.fronto 
in ogni fascia sociale e creta 
Non chiediamo danaro ma 
la donazione di libri ui iur
te dei tuoi lettori, che ringra
ziamo <;n d'ora 

Sandro Franchi 
Circolo Are-Pine 

di Tossii I.I. C da Cerqjone 
di Tossica 9- Teramo dUMU 

Iniziativa 
promossa 
dall'associazione 
Italia-Cuba 

• I Cara Unità, 
a diversi giorni dalla coi-

clusione del vertice dei pa'-
si iberici e latino-ameneau, 
di cui si è avuto notizia attra
verso alcuni organi di stun-
pa, Raitv compresa, fina
mente anche il nostro gioì-
naie ha dato l'informazione 
Sono convinto che si debb, 
ringraziare Gianni Mina pel 
il suo articolo dove l'eviden
te chiarezza, l'intelligenza e 
l'obiettività mettono in con
dizione per chi lo volesse, di 
comprendere nei suoi 
aspetti londamntali la situa
zione di questi paesi ed in 
(particolare di Cuba e di ciò 
che ha proposto, infine l'im
portante documento finali-
approvato dai rapjiresen-
tanti di questi paesi. Nell'oc
casione informo i lettori del
l'Unita che l'associazione 
Italia-Cuba sia organizzan
do una campagna di solida
rietà per Cuba con una sot
toscrizione di 1 miliardo per 
sostenere il jjrogramma 
agro-alimenlare del governo 
cubano, finanziando i pro-
geni (Ong) di organizzazio
ne non governative mirante 
all'aumento della produzio
ne di latte e carne, torniture 
di sememi cerealicole e or 
taggi, tecnologia 

Emilio Ricci 
Gllissago (Pavia I 



Taormina Arte 
Si infortuna 
Carla Gravina 
stop alle repliche 

,lt*AwS "Hfii 
•«sa* «^"S I I * ! » ' * . <• 

• 1 TAORMINA. Sono sospese le repliche di i o 
morte e la fanciulla, il lesto di Ariel Dorfman in 
programma a Taormina Teatro: la protagonista 
Carla Gravina si e infortunata nel corso della 
«prima», ed e stata portata in una clinica di Mes
sina. Diagnosi: frattura multipla al piede sinistro, 
30 giorni di prognosi Lo spettacolo sarà ripreso 
solo in autunno 

wwjp—«**««*, f ^tii^i ir*n* ,* itti* f~ ». *«~ » t~ *-

Muore a Londra 
Roy Budd 
Musicò 
«Soldato blu» 

• * MONTEPULCIANO. È morto sabato a Londra 
Roy Budd, pianista e compositore inglese, auto
re di colonne sonore per numerosi film, tra cui 
Soldato blu, caso Carey, Un colpo da un miliar
do di dollari, I quattro dell'oca selvaggia II. 
Budd. colpito da un'emorragia cerebrale, aveva 
46 anni. Negli anni Settanta aveva sposato la 
cantante italiana Caterina Valente. 

Eccovi una delle scene 
più belle di «Zuppa d'anitra» 

Gli sproloqui di Chico, le gag 
di Harpo: che, purtroppo 

non si possono trascriverei. 

I due sono incaricati di spiare 
Groucho, primo rninistro 
dello staterello di Freedonia 
E questo è il resoconto 
deUa loro folle «indàgine» 

e, 

In 

& 

il 

Inutile negarlo, lo sketch che vi proponiamo 
oggi sarebbe assai più divertente a vedersi, che 

a leggersi. Semplicemente perché fra i tre 
Marx ce n'era uno, Harpo, che rappresentava 

la «persistenza» del cinema muto all'interno 
della comicità più «sonora», e verbale, della 

storia. Harpo, insomma, non parlava: ci 
pensavano Chico e Groucho a farlo per lui. 
Speriamo però che il dialogo restituisca la 

prodigiosa verve comica di questi ineffabili, 
qui catturati nel film (Duck Soup ovvero La 
guerra lampo dei fratelli Marx, regia di Leo 

McCarey, 1933) che per la prima volta cuce 
intomo a loro una storia robusta e non ispirata 
ai loro vecchi musical. Groucho è Rufus Firefly, 

trafficone che per una strana coincidenza 
diventa primo ministro dell'immaginario 

• ; staterello di Freedonia. Trentino, 
ambasciatore della città rivale di Silvania, gli 

mette alle costole due spie, Pinky e Chicolini. 
La scena proposta è quella in cui Chico e 

Harpo si recano da Trentino (l'attore Louis 
Calhem) per «relazionare» sulle loro 

grottesche indagini. La sceneggiatura del film 
era di Bert Kalmar e Harry Ruby, ma potete star 

tranquilli che i fratelli ci mettevano mano (e 
lingua). Buon divertimento 

Qui accanto 
Groucho 
e Chico 
in una scena 
di «La guerra 
lampo -
del fratelli 
Marx» 
A sinistra 
Chico e Harpo 
con Louis 
Calhern 
nella scena 
riportata ... 
qui sotto -
Nella foto . 
piccola 
a centro ' 
pag ina . 
di nuovo Harpo 

ca questo È l'ultimo quartino •". 
di un sigaro Gli altri tre quarti ' 
me li sono fatti fuori prima, da 
SOlO» »;•>--•• 

Ambasciatore «Grazie no, ho 
imici Provate uno di questi» 
Porge un sigaro a Chico. Harpo .' 
la un salto e lo piglia in bocca. .* 
Tenta di accenderlo ma l'accen- '. 
dino non funziona. - - . , • . 
Chico «Eh no. non funziona» 
Harpo fa un gesto come dire -ci 
penso io; poi-sempre da sol- ; 
to l'impermeabile - estrae una 

fiamma ossidrica e accende il 
sigaro suo e quello dell'amba
sciatore. ' .-.:•• :•< . ,•' 
Chico «Questo sì che è fuoco. 
Guarda come funziona» ---,••• 
Ambasciatore (incrociando 
le braccia dietro la schiena) 
«Veniamo a noi. Allora, avete 
seguito Firefly?» 
Intanto Harpo ha girato dietro 
l'ambasciatore, e gli ha mozza
to il sigaro con le forbici. • ••"" --.• 
Chico «Ah Ah! Ma che mi do- : 
mandi, se abbiamo seguito Fi

refly. Il mio socio c'ha un naso 
come quello di un cane lupo E 
se guardi neanche il resto e 
una bellezza. Noi stiamo sco
prendo tutto di questo Firefly1 

Ecco qua» (dà all'ambasciato-
re dei documenti)^- • 
Ambasciatore «Molto bene. 
Un attimo, prendiamo qualche 
precauzione» (chiamalasegre
taria) - v 
Segretaria «SI, signore» ' 
Ambasciatore «Ho un collo
quio nscrvatissimo, e non desi

dero essere interrotto» 
Segretaria «SI, signore» 
Harpo segue la segretaria con 
uno sguardo allupato L'amba
sciatore esamina i documenti 
Ambasciatore (con aria delu
sa) «Signon, qua non stiamo ' 
concludendo un bel niente» • 
Harpo usa il sigaro dell'amba
sciatore come una -lippa- e im
provvisa un 'azione di baseball 
Chico lo asseconda 
Chico «Eliminato1» < 
Ambasciatore «Ora signon. 

l a i L'antefatto' Firefly 
(Groucho) è appena stato 
eletto nuovo primo ministro di 
Freedonia. L'ambasciatore del 
reame rivale di Silvania trama 
contro di lui, per farlo destituì- '• 
re A questo scopo ha assolda
to due spie, Chicolini (Chico) J 
e Pinky (Harpo), che dovreb- ;; 

ber© stare alle costole di Firefly ; 
fingendosi rispettivamente un 
venditore di noccioline e l'auti- -
sta del nuovo «premier». Qui i ;: 
due vanno per la prima a volta " 
a relazionare all'ambasciatore " 
sulle loro indagini. • L'amba- ! 
sciatore sta-parlando con un : 

altro dei suoi agenti. •-•• -• • • 
Agente «Ho fallito, ambascia- , 
tore» '.• , " •'•'-'. :•:••• .• '-:."'• '•'•-•" ',.,. 
Ambasciatore. «Lo so, lo so, ; 
pezzo di idiòta» .;••.•• • ,i' 
Agente «Sono sconvolto» •'-..'•• 
Ambasciatore «Se tu avessi : 
fatto scoppiare la rivoluzione ; 
come da programma, durante 
la sommossa, adesso avrem
mo Freedonia sotto la bandie
ra di Silvania, sotto la nostra 
bandiera!' • .••••.<••••• 
Agente «Ma Firefly ce l'ha im
pedito. Lei non ha la minima 
Idea di quanta popolarità egli 
abbia in Freedonia» 
Ambasciatore «Lo so benissi
mo. Per questo ho messo due 
spie alle sue calcagna. Voglio 
sapere tutta la sua vita, per 
screditarlo davanti al popolo, 
per disonorarlo per sempre» •••••; 
Entra la segretaria. •- •'•{'• 
Segretaria - «Ambasciatore, 
Chicolini e Pinky sono qui» 
Ambasciatore «Ah, le mie 
due spie. Falli entrare. Aspetta 
fuori,tu» " • ' . • , i l - ' ' 
L'agente esce. Entrano Chico e 
Harpo masc/ierati. Si tolgono la 
maschera 
Chico «Ci sei cascato come 
una pera» 

Ambasciatore «Finalmente» 
Si sente un trillo. Harpo si preci-

.pila a rispondere al telefono 
• Solleva la cornetta di uno dei 

telefoni sulla scrivania dell'erri-
'.' basdatore, poi dell'altro..Nien-
, te. '••:••-• •-••••\ •• ..-•:•• W'-.-
; Ambasciatore «Signori, cosa 
' sta succedendo?» -
• Chico «Shhh! Potrebbe essere 
• un fatto di spionaggio» *,-, 
; Harpo continua a sollevare un 

telefono dopo l'altro, poi Usuo 
'} viso si illumina: si ricorda di 

qualcosa, e lira fuori un 'enor-
' me sveglia da sotto l'ìmper-

'•meabile. -••••:•-•••• : . „• 
. Segretaria (rientrando) «Un 
. telegramma per lei, ambascia

tore» •--• • ' . <s.-". .--...•,• • 
Harpo afferra il telegramma, lo 

- legge con aria indignata, lo 
straccia e lo butta via. . 
Chico «Siccome non sa legge-

i r e , si è arrabbiato» •. ; 
; Ambasciatore «Ah, capisco. 
- Adesso dobbiamo discutere di 
" cose molto serie, quindi acco

modatevi» .• 
Chico e Harpo si siedono divo-

:, lata sulla suo poltrona e to ac
colgono in braccio. 

-' Chico «Ninna oh, ninna oh:..» • 
Ambasciatore -. (divincolan
dosi) «Ma insomma signori, 

;• avete portato...» • : . 
" Chico «Aspetta. Mettiti in boc-

Veloci, troppo veloci 
da riveste ed rallentatore 

E«~^[féSRn3tfi<ww<?-

SANDROVERONESI 

• a j Guardavo le finali dei tuffi dal 
trampolino, l'altro giorno. Pensavo: ma 
guarda quanti movimenti possono es
sere contenuti in un unico secondo - • 
perché tanto dura la performance dei 
tuffatori, un secondo. Senza il rallenta- ; 
tore non si sarebbe nemmeno In grado '.' 
di apprezzarle, tutte le evoluzioni che • 
fanno nell'aria, e passato quel secon- ' 
do, a tuffo finito, quando escono dal- . 
l'acqua guardando verso il tabellone 
della giuria, si rimarrebbe con la vaga 
impressione di avere assistito a qualco
sa di straordinario, senza perù saper dir -
bene a cosa. Invece il rallentatore ci fa ; 
vedere e rivedere tutto il ben di Dio di -
carpiature, avvitamenti e salti mortali • 
che era stato infilato dentro a quel se-
condo, e verso la terza o quarta ripeti
zione ci sentiamo finalmente appagati: 
finalmente, oltre agli occhi, ha visto an
che il cervello. ••.-•-. •:..-:•'• '•'"'•: •"•-''.• ••-•• -

Un po' la stessa cosa capita con i film '•[ 
dei fratelli Marx: la prima volta che li si 
vede non si ha il tempo di decifrare tut- • 
to il turbinio di invenzioni che si abbai-
te su di noi. e alla fine ci si sente come 
se si fosse subita una formidabile acce- : 

lerazione. È capitato di tutto, ci accor
giamo, e siamo certi di esserci divertiti, 
eppure non sapremmo raccontare 
esattamente perche. E anche la secon
da volta, pur partendo con le migliori 

intenzioni di mantenersi vigili e recupe
rare tutto ciò che si era perso alla pri
ma, ugualmente ci si ritrova sbattuti 
contro «The End» come un relitto con
tro gli scogli, con la pancia che fa male 
dal ridere e la sensazione d'esser stati ' 
borseggiati con destrezza. Solo dalla 
terza visione in poi si comincia a capire 
la grandezza di quel che si è visto, e 

•verso la decima si può dire d'esserne fi-
; nalmente degni. • •-!,; . ^ , . • . / : , > • 

- Anche questo, proprio come nei tuf
fi, è dovuto al fatto che in piccoli lassi di 
tempo (lassi cinematograficamente 
quasi subliminali) i fratelli Marx erano 
capaci di concentrare una quantità as-

' solutamente folle di genio comico, 
. mettendo in atto una poetica che ri- • 
•marra per sempre rivoluzionaria: 

. «Quando hai un'idea geniale - dice 

. questa poetica - fattene venire subito • 
un'altra che le rubi spazio». E cosi mol
te scene dei fratelli Marx sembrano un 

. chiaro invito rivolto agli scienziati di 
quel tempo (impegnati, al momento, a 
costruire la bomba atomica) affinché ' 

; si sbrigassero, piuttosto, a inventare il . 
videoregistratore: perché senza quello, 
senza la possibilità per ognuno di fer
mare, arretrare e ripetere qualunque 
pezzetto di film, la loro grandezza non 
sarebbe mai stata apprezzata comple
tamente. 

La scena simbolo di questo sta in 
Duck Soup, da noi intitolato La querra 

, lampo dei fratelli Marx, cosi intensa che 
' bisogna dedicarle ore di studio per fini
re di apprezzarla. È la scena in cui Chi
co e Harpo, due spie (!), fanno il loro 
rapporto sulla settimana di pedina
menti a Firefly-Groucho, per cui Trenti
no di Silvania li aveva ingaggiati. Dura 
tre minuti e cinquantasette secondi, 
questa scena, e quando la si vede per la • " 

. prima volta è letteralmente dolorosa,,'.. 
tanto è netta l'impressione di essersi •: 

perduti il meglio per strada a causa del
la velocità alla quale tutto si è svolto. "_ 
Resta un vago ricordo di Chico che dice fe 

: fesserie all'ambasciatore azzimato, > 
. mentre Harpo con una enorme forbice ';; 
gli taglia tutto, dal sigaro alle code del ' 
frac. Ma questo é nulla rispetto a ciò 
che abbiamo visto, lo sappiamo benis- ;"'•'. 
simol '••".:•••"'•• .-..•:.•:• .. -;. " ' V ' ' 
• Alla seconda visione, dunque, men- •;':; 
tre registriamo alcune piccole perle di ;• 
Harpo che ci erano sfuggite, ci sforzia- * 
mo di decifrare meglio le parole di Chi- :• 
co. Si sta giustificando, i pedinamenti /' 
non devono essere andati molto bene: ;"[ 

•Lunedi ci siamo appostati davanti alla : '. 
sua casa, ma lui non ò uscito, non era 
in casa,.». Ma di nuovo a questo punto -
veniamo come travolti da una slavina e 

ci troviamo di schianto alla fine della 
scena, doloranti e stralunati, col desi
derio rivederla subito da capo. E anco
ra, rivedendola, ci sembra che Harpo 
sforbici più cose rispetto a prima, men
tre Chico relaziona e stavolta riusciamo 
a non farci disarcionare: «...Martedì sia
mo andati alla partita, ma lui ci ha in
gannato, non è venuto... Mercoledì è 
andato lui alla partita, e lo abbiamo in-

, gannato noi: non ci siamo andati... Gio
vedì c'erano due partite, ma non c'è 
andato nessuno... Venerdì ha piovuto 
tutto il giorno, e abbiamo seguito la 
partita alla radio...», •i-r.t- • •..>. •... ; •::„• 

Carpiatura, avvitamento, salti morta
li: finalmente li abbiamo snidati, e solo 
a questo punto siamo autorizzati a dare 
il nostro dieci a questo tuffo. Ma non è 
ancora finita. Perché rivedendola - non 
si sa mai - ci accorgiamo dell'ultimo 
gioiello, senza il quale questa scena 
non sarebbe perfetta. Fin 11 ci era parso 
che Groucho mancasse, e in effetti 
manca, non c'è, non e in scena. Ma poi 
pensiamo: c'è anche lui, eccome se 
c'è. E' stato appena nominato primo 
ministro di Freedonia, e proprio per 
questo Trentino lo ha fatto spiare: quel
la sua prima, sublime settimana di po
tere, trascorsa tra stadio e radioline a 
tener dietro alle partite, lo rappresenta 
quanto un primo piano, vale lui, è lui. 

per piacere, mi volete dire una 
volta per tutte cosa avete sco
perto di Firefly'» 
Chico «Ti ricordi che ci hai da
to la fotografia di un. uomo per 
seguirlo7» 
Ambasciatore «SI» « :. 
Chico «Noi abbiamo comin
ciato subito questo lavoro. E in 
una sola ora, che dico, in me
no di un'ora...» ' 
Ambasciatore (speranzoso) 
«SI - ' 
Chico «Abbiamo perso la foto. 
Siamo stau bravi, non ti pare?» 
Ambasciatore (esasperato) 
«Volete nspondermi • a tono 
una volta per tutte Cambiate 
disco, perbacco» 
Harpo tira fuori un disco a 33 
giri e glielo porge L'ambascia
tore lo lancia in aria, stizzito. 
Ambasciatore «No, rio!» • 
Harpo estrae una pistola, spa
ra, centra il disco al volo. Chico 
fa suonare un campanello sulla 
scrivania -.-•< ;-. 
Chico «Il ragazzo ha vinto un 
sigaro» ..*••:: 
Chico richiude la scatola di si
gari schiacciandovi le dita del
l'ambasciatore, sempre più fu
ribondo .'•:• "•••'. .-
Ambasciatore «Ora, Chicoli
ni, voglio subito un rapporto 
dettagliato sulla vostra indagi
ne» • .-.;••-••-"•,"- ••.<•/ " ,.;;..-.-. 
Chico «Siamo qui per questo. 
Lunedi ci appostiamo davanti 
alla casa di Firefly. Ma lui non 
esce: non era a casa. Martedì 
andiamo alla partita, ma lui ci 
inganna: non viene. Mercoledì 
lui va alla partita e lo ingannia
mo noi: non ci andiamo. Gio
vedì... c'erano due partite, non 
ci va nessuno. Venerdì è pio
vuto tutto il giorno, non c'è sta
ta partita e allora l'abbiamo se
guito a casa per radio» -,:•., . : 
Ambasciatore > «Allora non 
avete pedinato Firefly!» 

Chico «Oh si. l'abbiamo pedi-
• nato! Come due pedine» •. • 

Ambasciatore «E dov'è anda-
^ to?» ••;•. --.• 
, • Chico «A dama! Ah ah ah! 

Buona questa eh, capo, che ne 
dice?».., • .-, 
L'ambasciatore si abbatte con 

. la testa sulla scrivania. Harpo 
'-' ne approfitta per tagliuzzargli i 

capelli. •--> •.'•• - .-•"••"• 
Ambasciatore «Ma mi volete 
dire che cosa è successo vera-

-.'. mente?» -
." Chico «Siamo qui per questo. 

Lo abbiamo seguito fino a una 
" villetta fuori mano, dove si è in- ' 
• connato con una signora» -.•••. 

Ambasciatore «Una donna 
sposata!» . 

- Chico «SI, doveva trattarsi di 
; sua moglie» •••• • 

Ambasciatore «Firefly non ha 
• moglie» t..•«-;•. 
:• Chico «No?-
.; Ambasciatore «No» 
i Chico «Sai cosa ti dico, capo?» 

Ambasciatore «Che cosa?» 
Chico «Che abbiamo seguito 
l'uomo sbagliato» 
Ambasciatore • (alzandosi) 
«Signori, sono profondamente 

• deluso. Vi ho affidato una mis
sione della più grande impor- : 

'- tanza e avete fallito» '*?.',-'- ^.». 
? I due reclinano il capo, contriti. '•'• 

Ambasciatore «Non vi resta ' 
che .-• un'ultima ••• possibilità. 

v Adesso vi darò dei documenti ; 
':• di libero accesso in Freedo- ' 
'" nia... (si china a prendere i do- -. 
.;_ cumenti nel cassetto, e Harpo ' 
4. gli teglia le code del frac) ...se 
j ; soltanto mi riuscisse di trovar- , 
;••* li... Eccoli qua. Ora, siete sicuri ; 
' di poter intrappolare Firefly?» 7" 
'. Harpo sorride e gli mostra una 

'.': trappola per topi. , - ' - - > ; 
Ambasciatore •' ' (fatalista) ': 

" «Ah... Ricordate, questa volta N 

aspetto risultati definitivi. Arri
vederci e buona fortuna» - -v 
Si gira per stringere la mano a 
Chico e Harpo gli spalma il se-
deredìcolla. .,,.:..-.-,.• -." 
Chico «Ok, capo. Andiamo, 
Pinky» .. -
Ambasciatore • (rivolto ad 
Harpo) «Arrivederci» -
Harpo si gira, gli stringe la ma
no, e gliela imprigiona nella 
trappola per topi. L'ambascia
tore si siede con un urlo e un 
giornale gli si appiccica sul se
dere . '. ' . : . • . •'•••:•• ----£;•,--, 
Ambasciatore «Oooohiiii....» 

ir 
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S u l « P d l C O S C e n ì C O » Rappresentata per la prima 
dì Raìdlie vo l t an t i s ̂ OS I operetta Uihc 
I I ) ! . . dova alleifra e considerala i' 
la KabaiVanSka capolavoro del compositore 
«VedOVa alleqra» unShcrese Franz Lehar questa 

• vvi»iuuiiv3iu s c r j n | | c > 2 ? l r ; su Raidue per 
il cielo "Palcoscenico» la ve 

" " ^ " ^ " " • ~ " " ^ ™ ™ " ™ ^ ^ ~ dremo nell allestimento ehe 
Mauro Bolotjnini curò nel 90 per il Teatro del l Opera d i Roma 
diretta dal maestro Daniel Oren Nella parte della vedova Glavari 
eostretta da un assurda «raijione d i Stato» a non potersi risposare 
c e l i soprano Rama Kabnivanska (nella foto) 

Raitre, alle 14.30 
Da Coleman a Miles Davis 
Una settimana d'agosto 
piena di «schegge» jazz 
M Da Omette Coleman a 
Vliles Dasis le Schegge Jazz 
d annata d i Raitre andranno in 
onda anche qucs'a settimana 
tutti i tjiorni aile 11 30 in punto 
subito dopo il tg Un occasione 
unica per vedere e ascoltare 
un pò d i ) a / / sul piccolo 
schermo a ore che non siano 
nel fondo della notte Si parte 
oggi con Omette Coleman 
venti minut i secchi d i Iree ,<UJ. 
il grande sassofonista america 
no e ripreso con il suo quartet
to durante un concerto del 
IC17<! Up altro sax quel lo del-
1 esuberante e creativo Sonny 
Rollins e di scena domani si 
tratta d i un esibizione fi lmata a 
Tonno nel 1976 periodo mol

to intenso per il musicista af-o 
americano Mercoledì arrisa 
una grande signora a cavallo 
trajazy b luesesou l r i t rat ta d i 
Nina Simone inconfondibi le 
voca'ita agrodolce pianista 
autrice protagonista d i un 
grosso revival con Wy baby just 
cara for me, qu i catturata du 
rante uno show del 1933 al 
Pompei jazz festival accompa 
gnata da Sante De Briano Gio 
vedi appuntamento d eccezio 
ne con lo scomparso Miles Da 
vis il «Picasso del |az,z» musici 
sta trasversale incurante di 
conf in i e generi l o \ c d r e m o i n 
azione al Palaeur d i Roma nel 
1987 

Dal 6 settembre su Rete4 (e poi con cadenza quotidiana) 
va in onda il nuovo programma condotto da Caria Urban 
«Colpevole o innocente?». Storie buffe, serie e drammatiche 
ripercorse attraverso Fuso della «macchina della verità» 

Confessioni, anzi scherzi 
Tra le novità dell'autunno televisivo, e è anche Carla 
Urban che conduce su Rete 4 Colpevole o innocen
te'' un programma basato sulla macchina della ven
ta La formula è nota e finora è stata usata in modo 
pesante , ma l'ex conduttrice di Tu donna su Tele-

montecarlo vuole conservare la mano leggera che 
1 ha finora distinta Debutto serale il 6 settembre e 
poi tutti giorni alle 16 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• • MII-ANO Ma che ci fa Car 
11 Urban sulla melensa Rete W 
Presenta un programma che 
potrebbe anche essere piutto 
sto crudele O almeno lo era 
n< Ila \ersione Raidue condot 
to da Giancarlo Sanlalmassi 
La si chiamava La macchina 
della Dentò qui si chiama Col 
pevole o innocente' ma si basa 
sempre sullo stesso principio 
•meccanico Cioè su elettrodi 
e grafici che dovrebbero farca 
pire se una persona mente op 
pure no 

Carla Urban sostiene che "il 
pantigrafo viene usato in Ame 
rica come la grafologia per 
orientarsi sulla personalità 
con valore legale mentre da 
noi può servire a mettere le 
persone davanti a se stesse» 

Il nuovo programma di Rete 
4 debuttera il fa settembre alle 
22 30 in una serata speciale 
ma poi andrà in onda quot i 
diariamente alle 16 Ovvia 
mente come sottolinea la con 
duttnec per stabilire a che gè 
nere apparterrà è essenziale la 
scelta dei »casi umani» «Stia 
mo valutando come orientarci 

Una cosa e certa non voglia 
mo casi cliniPi Vanno bene 
storie buffe sene o anche 
drammatiche ma per capirci 
non voglio in studio il presunto 
mostro di Firenze Desidero 
toccare corde che ci coinvol
gano ma non in maniera bie 
ca Anche personaggi noti 
magari ma non casi scelti solo 
per fare clamore» 

T se invece la Finimest vo 
lesse proprio girare i l coltel lo 
nella piaga nel disagio e nella 
morbosi tà ' In fondo sono ge
neri che pagano in termini d i 
ascolto come dimostra pur
troppo il caso Piero Vigorelli 
co l suo Detto tra noi Carla Ur 
ban ha fiducia in se stessa «Per 
scongiurare questo pencolo c i 
sono io che sono emotiva e 
piena di scrupoli Avrò del ri 
guardo ma se il caso si preste 
r i potrò anche cercare d di 
\ ert imi i Sono abbastanza ca 
rnaleontica dopotutto » 

Ma mol l i altri giovani con 
dutton forse meno sicun di se 
si sono trovati intrappolati in 
formule d i programmi o an 
che in modi di lavorare troppo 

Carla Urban Dal 6 settembre condurra 'Colpevole o innocente''» su Rete4 

da catena di montaggio per 
riuscire a sottrarsi ,n tempo i 
meccanismi stritolanti In se-1 > 
•macchina della venta non 
appare certo -elastica' come la 
Urban sembra pensare Anche 
se e e da augurarsi che I ope
razione riesca leggeia Sempre 
d i esseri umani si tratta e d i f i 
re spettacolo dei loro senti 
menti secondo la formula che 
imperversa del resto sulla inte
ra rete-

Ma Carla Urb in ribatte >l a 
televisione pone una infinita d i 
rischi lo ho preso da tempo la 
decisione di non fare la futuro 
Ioga rr i di seguire anche I i 
stinto Quando si accende 11 
lampadina bisogna ane'u- sa 
persi lasciare ondare Sei j 
molto contenta di avere ntro 
\ i to un pò la stessi col loca 
zior-edi IV donna i1 progr un 
ma che facevo su Ic lcmonte 
e irlo In nninvest non ho in 

c o n lumaio contratti ma ho 
ineontr ito persone competei"! 
ti e desidero tornare dal mio 
pubbl ico in un contesto soft 
Abbiamo I i t tu solo due nume 
ri zero e rimane tutto d i studi i 
n De I resto sono molto fatali 
> ledo non s i i 1 m o n e l l o 
ci Lire t int i fi osotia C e d i 
mettersi 11 ni ino sulla coseien 
za profi ssion ile ehe poi signi 
hea cuore e cervi Ilo e lavor 1 
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IN V IAGGIO CON SLRt NO VARIABILE ( kiiuhii 11 -01 
Il pi M unni i di Osv l ido 1-U \ i l icqua s u olle g 1 eon il Par 
e i \ izion i t d Mini o per Inter is i n il dire tlore f ran 
cu 1 issi i pre positi eie Ih iniziativi esine p< r il volont i 
i t i l o I n cji incoine nli Ir iti l'i n iel l i lo sei es'ivo in 
1 u n t i n o \ l to AeJiiy i la pese i In e hiusur i le consueti 
imi i ignudi eh ' ili ini 11 v n uiz i lrat.l i in i j " e " 0 

COCKTAIL DI SCAMPOLI < /< I, monti cario 15 301 Lit i 
ni i I iman i |>e r i progr unni j eli l i i imp ie)lej I ibnzio 
l u s e i k t i ipp ir / ione di "lore Ilo quando e r i i n c o r i 
ino seemoselutei un ieees.i eliseussicine Ira Manna Ripa 

eli Mi alia < B irti ir i \l!>e rti le esibi/u ni e more di Ar 
in indo Soli in ì junlo \1 inol i l i i ' itt mino e Alberto ( i 
t igna 

NEL REGNO DEGLI ANIMALI ( haitn 30 10) ( ime g il i 
posse no vive re insie me nell i stessi e is i Si e la nspost ì 
di ( j iorgio Celli che oggi si oeeup i de 11 i convivcnz i tra 
diverse specie mini ili m i incile tra m i n a l i e ur inni e 
i le iso de l ] idrone di un elefante indi ino r i ccon i tto in 
• \m i c i pe r ipel le 

MARITI IN CITTA ( I<limoliti cado 30 t5> l l i m a etti 
ni in i ane hi per i giochi di sopr ìwivi nza domestica per 
i ni in ' i r im is i in a eondol ' i da Gì ìncarlo Magali) 
Ospite dell ì punì il i di ciuesl i sera il gruppo music ile 
Qu irtiere I a l i no 

MAURIZ IO COSTANZO SHOW - C O M F ERAVAMO I ( a 
nuli r> 3u Ancora repliche estive per il progr mima di 
Cosi m /o che tase-ra proi-one un i pall iata de ! nove-m 
bre H2 con \ lber to Lionello Crik i Blunc Aroldo f i e r i 
Giuli ina Ixi jodicc Moine ì Guerritore Gabriele Uivia e 
Giuseppe» Patroni ( jnf l i 

PERCHE C O M B A T T I A M O (hamna 3-, >!)/ In chiesta 
punì ila Arrigo Pei iceo presenti un l i l m i l o diretto d i 
h-runk Capr i Cina in fiamnn immag in dei 1 H7 del i 
guerr i emù gì ipponese Da una parte le ni 'e imperi ili 
sic- di l ok io dal! altra le forze nazionaliste ' quelle eo 
muniste d i \ i uo Isc l ung unite contro 1 aggressore Un 
conflitto e he poi si innesti r,i nell ì Seconda guerra mol i 
di ile 

INTERNO G I O R N O (Rodiota i ) 50) L mib io dell i t,u ir 
eli i lei pio-,r unn i i radiolonico che occupa tutta la mut 
un i di K idiotre con inforni.izione musica cultura e cu 
riusi! t d i v i n o t ipo D i oggi Anna Maria Mori subentra ad 
Lnrico Magrelli e I nnecsco Bortolini I ra i temi del me 
se l i giornalista proporrà la produzione letteraria lem 
minile italiana e la re ilta del noslro tempo letta attraver 
so i versi dei pexti Collaboratori fissi dell i trasmissione 
sono I rei He'lo Ann ì Di-I Gatto I uci ino Del V-"c- del 
C u nln i i Aosso P io lo Maurizi e Guido / ìccagnim pe- lo 
spa/ ode *l ic i lo ali o p e n line i 

( 1 om De Pascale) 

CRAIUNO 
8.00 ANDIAMOCI PIANO 

6.50 UNOMATTINA ESTATE 

7-8-» TELEGIORNALE UNO 

9.0S UNA DOMENICA O'AOOSTO. 
Film di Luciano Emmer con Mas-

simoSerato AveNinchi 

11.00 TELEGIORNALE UNO 

11.05 VERSILIA'*». Telefilm 

11.50 BUONA FORTUNA. Varietà 

12.30 TELEGIORNALE UNO 

12.35 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tele-

tilm »Un guscio vuoto» 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

13.55 TOUNO. T-eml-u'ldi 

14.00 IL PIANETA PROIBITO. Film di 
Fred Me Leod Wilcox con Walter 
Pidgeon 

15.45 LA DIVA. Film di Stuart Heiser 
con Botte Davis 

17.30 7 GIORNI PARLAMENTO 
10.00 TELEGIORNALE UNO 
18.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Telefilm 

18.40 LENNV. Telefilm 

19.1C GOOD MORNINQ, MISS BILSS. 
Telefilm 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHETEMPOFA 

20.00 T0u'40-T0UHOSPORT 
20.40 PAPILLON. Film di Franklin 

Schaftner con Steve McQueen 
Duslm Hoffman Nel corso del film 
alle22 35 Telegiornale uno 

0.35 TELEGIORNALE UNO 
1.05 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.40 QUELLI CHE SANNO UCCIDE

RE. Film di Jean-Pierre Desa-

qnat 

3.05 TEOIORNALEUNO 
3.10 CHE SCALOGNA. Film 

4.45 TELEGIORNALE UNO 
4.50 PRONTO EMERGENZA. Tele-

filini 
5.20 DIVERTIMENTI 

(5)1120(3 
7 00 EUROHEWS. Il tg europeo 

9.00 BATMAN. Telelilm 
10.30 QUALITÀ ITALIA 
11.30 G ET SMART Telefilm 

12.00 EURONEWS II tg europeo 

12.30 MAOUV. Telefilm 
13.00 MARITI IN CITTA. Replica 

14.18 AMICI MOSTRI. Gioco 

15.15 CARTONI ANIMATI 
15.30 COCKTAIL DI SCAMPOLI. Va-

rida con Giampaolo Fabrizio 
10.30 SPORT NEWS. Il tg sportivo 
18.48 TMC NEWS. Telegiornale 
19.00 NATURA AMICA. Documentano 
19 30 CARTONI ANIMATI 
19.48 MATLOCK. Telefilm 

20.45 MARITI IN CITTA. Varieté _ 
22.00 TMC NEWS. Telegiornale 
22.30 L'INSEGNANTE DI VIOLON

CELLO. Film di Lauronco Wob-
Per conSerenaG'andi 

24.00 CRONO. Tempo di motori 
0.38 COCKTAIL DI SCAMPOLI 
3.35 CNN. Collegamento in diretta 

RAIDUE 
6.00 QUARTIERE LATINO. Film 

7.10 CUORE E BATTICUORE 

8.30 L'ALBERO AZZURRO 

9.00 CARTONI ANIMATI 

9 .50 SORGENTE DI VITA 

10.20 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 

10.45 AMORE E GHIACCIO. Telelilm 

11.30 T02-TELEGIORNALE 

11.35 LASSIE. Telefilm 

12.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 
Telefilm 

13.00 T02 . Telegiornale 

13.40 SCANZONATISSIMA. Canzoni 
e sorrisi di Nicoletta Leggeri 

14.00 QUANDO SI AMA. Telenovela 

14.20 SERENO VARIABILE 

14.30 SANTABARBARA. Telenovela 

18.20 DISPERATA DIFESA. Film di 
Larry Shaw conJillClayburgti 

17.10 RISTORANTE ITALIA. Conduce 
Marina Perzy 

17.30 T02 . Telegiornale 

17.35 HILL STREET GIORNO E NOT-
TE. Telefilm 

18.20 TOSSPORTSERA 

18.30 UN CASO PER DUE. Telefilm 

19.45 TG2-TELEQIOBNALE 

20.15 T02 LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI. Gioco 
20.40 DOPPIA INDAGINE PER L'I

SPETTORE TIBBS. OCCHIO 
PER OCCHIO. Film di Leo Penn 
eHanyHarns 

22.20 LA VEDOVA ALLEGRA. Operet
ta in 3 atti di Victor Leon e Leo 
Stein con Rama Kabaivanska 
Luca Canonici Nel corso del pro-
grammaallo23 10 TG2 Notte 

1.00 ILCAIMANO DEL PIAVE. Film 

2.40 T02-NOTTE 

2.85 I PROMESSI SPOSI. Film 

4.45 ARIA01 PARICI. Film r iempo 

RAITRE 
0.30 TGS Edicola 

6.45 DSE. Tortuga estate 
7.30 T03 Edicola 

9.30 DSE. Parlato semplice estate 
11.30 DSE. La natura sperimentata 
12.00 T030REDODICI 
12.08 DSE. La cultura dell occhio 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.10 TG3 POMERIGGIO 
14.30 SCHEGGE. Jazz Omette Cole-

man Quarte! 

14.50 LA LEGGE DI SHAKNON. Tele-
lilm 

15.45 RALLY NUOVA ZELANDA 

16.00 AUTOMOBILISMO. Campionato 
turismo Tedesco DaDiepholz 

18.15 ATLETICA LEGGERA 
16.40 MOUNTAIN BIKE. Da Pila 
17.00 LE CATENE DELLA COLPA. 

Film di Jacques Tourneaur con 
RobertMitchum JaneGreer 

18.50 TGS SPORT-METEO 3 
19.00 TQ3. Telegiornale 
19.30 TOR. Telegiornali regionali 
19.50 BLOBCARTOON 
20.30 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. 

Conduce II programma Giorgio 
Celli regia di Ezio Torta 

22.30 T03VENTIDUE E TRENTA 
22.45 ANIME FERITE. Film di Edward 

Dmytryck con Robert Mitchum 
DorothyMcGuiro 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
1.20 BANANA SPLIT. Film di Busby 

Berkeley con Alice Fayo Carmen 
Miranda 

3.00 SOTTOTRACCIA. Replica 
3.30 TO 3 NUOVO GIORNO 
4.00 UN GIORNO NELLA MORTE DI 

SARAJEVO. Film di Thierry Ra-
valete Alain Ferrari 

5.05 T03-NU0V0 GIORNO 
5.35 VIDEOBOX. Di B Serace 
6.00 SCHEGGE 

VIDEOMUSIC 

8.00 CORNFLAKES 
10.00 THE MIX 
14.30 VM - GIORNALE FLASH. Altri 

appuntamenti alle ore 15 30 
16 30 17 30 18 30 

14.38 RADIOLABeMOTLINE 
15.15 THE MIX 
18.30 NEW HITS. I clip dalla classifica 

insieme ai nuovissimi 

19.00 METROPOLIS. Un servizio da 
Umbria Fiction dedicato al mondo 
dei fumeti II segmento musicalo 
é dedicalo al bluesman italiano 
Roberto Ciotti 

19.30 VM-GIORNALE 
20.30 SUMMERVIDEO 
22.00 THE THE. Matt Johnson ò in 

reatta I autore il compositore e 
I esecutore unico del gruppo 
chiamato-The The» 

22.30 MOKA CHOC. Amorecro sosso' 
Sentiamo i pareri di Pierangela 
Venerino esperta di letteratura 
erotica ed Eva Grimaldi 

23.30 VM-GIORNALE 
24.00 BLACK 

1.00 AFTER HOUR 

OD E Oli 
15.00 SOQQUADRO ESTATE 
16.00 SPYFORCE. Telelilm 

17.00 PASIONES. Telelilm 

18.00 SENORA. Telenovela 

18.45 VIDEOMARE. Varietà 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
20.30 ANGEL KILLER II. Film di Tom 

De Simone con Maud Adams-

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 
22.45 TREND. Magazinodi moda 
23.19 BRAVISSIMA. Campionato ita

liano di talento 4" puntata 

18,00 MARRON PLACE. Telenovela 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.30 LAVERNEASHIRLEY. Telelilm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 
20.30 SFIDA A BALTIMORA. Film di 

W S Van Dyke 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SPORT*NEWS 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 CHARLIE'SAHGELS. Telefilm 

9.35 LA BELLEZZA DI IPPOLITA. 
Film di Giancarlo Zagni con Gina 

Lollobrigida 

11.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm 

12.00 SIONO. Quiz con Claudio Lippi 

13.00 TGS Pomeriggio 

13.25 FORUM ESTATE. Attualità con 
Rita Dalla Chiesa Santi Lichen 

14.30 CASA VIANELLO. Telefilm con 
Sandra Mondami e Raimondo 
Vianello 

15.00 PAPPA E CICCIA. Telelilm-In 
tredici a tavola- con John Good-
man 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele
film «Ottimo intenzioni pessimi 
risultati. 

16.00 CARTONI ANIMATI. Widget Gli 
oresetti del cuore Gemelli nel se-
gno del destino James Bond ir 

18.00 O.K. IL PREZZO E GIUSTO. 
Giocoquizcon Iva Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonqiorno 

20.00 T05 Telegiornale 

20.30 FANTAGHIRÒ 2. Film di Lam
berto Bava con Alessandra Mar-
lines Kim Rossi Stuart 

23.10 NONNO FELICE. Telelilm -Libo-
ri tutti» con Gino Bramien 

23.40 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 
ma alle 24 TG5 

1.30 CASAVIANELLO Replica 

2.00 TGS EDICOLA 
2.30 PAPPA ECICCIA. Telelilm 

3.00 TQ 5 EDICOLA 
3.30 OTTO SOTTO UN TETTO 
4.00 TG 5 EDICOLA 
4.30 15 DEL 8-PIANO. Telefilm 

8.00 TO 8 EDICOLA 
8.30 ARCA DI NOE. Attualità 

6.00 TG 5 EDICOLA 

& • 

13.45 USA TODAY. Attualità 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Malhis 
14.30 VALERIA. Telenovela 
15.15 ROTOCALCO ROSA 
17.30 7 IN ALLEGRIA SI RIDE, condu 

ce Betty Passino 
19.00 BENSON. Telelilm 
19.30 UN TRIO INSEPARABILE. Tele 

fiIm «Dottore amico mio» 
20.30 L'AQUILA E IL FALCO. Film di 

Lewis R Foster 
22.15 VIETMANADDIO. Telelilm 
23.15 IMPROVVISAMENTE UNA SE-

RA-UN AMORE. Film 

mutuili! 

17.00 STARLANDIA. Con M Albanese 

18.00 TUTTO CARTONI 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 SPORT IN REGIONE 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

22.45 SPORTCINQUESTELLE 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 ILMIOAMICOBICKY 

9.45 SUPEBVICKY. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN 

10.45 STARSKV&HUTCH. Telelilm 

11.45 A-TEAM. Telelilm 

12.40 STUDIOAPERTO. Notiziario 

13.00 CARTONI ANIMATI. Alvin rock 
and roll Will Coyote 

13.30 CIAO CIAO NEWS. Varietà per 
ragazzi 

13.45 

14.15 RIPTIDE. Telelilm 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele 
film -Avventura a Nizza» 

15.15 ZORRO. Film di Duccio Tcssan 
con Alain Dclon Ottavia Piccolo 

17.00 UNOMANIA ESTATE. Con Ste 
tano Gallarmi RallaoliaCorradini 

17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te 

lelilm Viaggio planetario» 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 T.J.HOQKER. Telefilm 

19.00 BAYWATCH. 'clcl ' lm 

20.00 CAMPIONISSIMO. Ouiz con 
Gerry Scotti 

20.30 CALCIO. La Coruna Milan 
22.45 PRETTY SMART. Film di Dimitri 

l ogoihetis con Tricia Leigh Fi 
sher LisaLonent 

0.15 STUDIOAPERTO 

0.25 RASSEGNA STAMPA 

0.35 STUDIO SPORT 

0.55 BAYWATCH. Telelilm 

2.00 A-TEAM. Telelilm 

3.00 RIPTIDE. Telelilm 

4.00 STARSKY&HUTCH 

5.00 T.J.HOOKER. Telelilm 

6.00 SUPEWRVICKY. Telelilm 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

TELE W 
Programmi codificati 

18.10 JUNGLEFEVER. Film 

17.25 IL MAGNIFICO SCHERZO. Film 

19.10 LA RAGAZZA DEI SOGNI. Film 
conOexterFlelcher 

20.45 ADELAIDE. Film 

22.30 MEPHISTO. Film 

TELE 

16.30 MONOGRAFIE 
20.30 MUSICA CLASSICA 
22.30 CAVALLIECAVALIERI 

17.45 CHILDRENTIME. Variela 

20.30 PASSIONE E POTERE, le la 

21.15 IL PECCATO DI OYUKI. Tela 

@ 
6.40 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.25 I JEFFERSON, Telefilm 

7.50 STREGA PER AMORE. Tr-W Im 

8.10 LA FAMIGLIA ADDAMS 

8.45 MARILENA. Telenovela 

9.40 LA RAGAZZA DEL CIRCO 

10.15 SOLEDAD. Telenovela 

10.45 LOVE BOAT. Telelilm 

11.45 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

PIE ESTATE. Gioco a quiz 

12.30 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13 30 TG4 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

condotta da Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 MILACROS. Telenovela 
15.30 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 
16.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

16.30 C'ERAVAMOTANTOAMATI 
17.00 LA VERITÀ. Gioco a quiz 
17.30 TC4 FLASH 

17.40 NATURALMENTE BELLA. Ru 
brica con Daniela Rosati 

17.55 COLOMBO. Telelilm con Peter 
Falk Nel corso del programma al 
le 19 TC4 

19.00 TG4SERA 

20.30 L'EREDITIERA. Film d A J 
Pons con Ed th Conzales Hum 
Peno durila _ _ _ 

22.00 RENZO E LUCIA. Telenovela 
rcpl ca dell ultima puntata Ira 
smessa il 13 giugno scorso Nel 
corso del programma alle 23 30 
TG 4 Notte 

0.10 DIMENTICARE VENEZIA. Film 

2 00 

2.55 

TOP SECRET. Telefilm 

STREGA PER AMORE. Telelilm 

3.25 CIELO NELLA PALUDE. Film 

5.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

8.30 TOP SECRET. Telelilm 

RADIO 

SCEGLI iL TUO FILM 

RADIOGIORNALI GR1 6 7 8 10 11 
12 13 14,17 19 21 23 GR2 6 30 
730 8 3 0 . 9 30 1130 1230 1330 
15 30 16 30 17 30 18 30 19 30 
22 30 CR3 6 45 8 45 ,1145 13 45 
15 45 18 45 20 45, 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 Sci 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 5 / 22 57 9 Radiouno per 
tu f i 11 15 Tu lui i figli gli altri 12 06 
Signori il lustrissimi 15 03 II Museo 
rubato 19 25 Audiobox 20 45 II gran 
de cinema alla radio 23 28 Notturno 
italiano 
RA0I00UE Onda v»rrie 6 2 / 7 2b 
8 26 9 27 11 27 13 26 15 ?? 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon
giorno d Radiodue 9 07 Taglio di 
terza 10 31 Tempo reale 14 15 Po 
meriggio insieme 15 La zia Giulia e 
lo scribacchino 15 38 Pomeriggio in
sieme 19 55 Ed ò subito musica 
23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 7 - 8 9 43 
1143 6 Preludio 7 30 Prima pagina 
9 Concerto del mattino 10 30 Interno 
giorno 14 00 Concer'i Doc 15 50 Al 
tabet sonori 19 30 Festival dei Fesli 
vai 20 25 Armida di C Rossini 
23 58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Musica notiz e 
informazioni sul traffico 12 50 24 

9 . 0 5 UNA DOMENICA D AGOSTO 
Regia di Luciano Emmer, con Anna Baldini Marcello 
Mastrolannl Franco Interlenghl Italia (1949) 100 m i 
nuti 
Lido di Ostia una domenica qualsiasi del mese d a 
goslo Tante piccole storie che coinvolgono persone 
diverse di diversa estrazione sociale Con mil levolt i 
nuovi come si conveniva al lora al cinema italiano in 
pieno neoreal ismo 
RAIUNO 

14 .O0 IL PIANETA PROIBITO 
Reg'a di Fred McLeod Wilcox, con Walter Pidgeon 
Anne Francis, Lesile Nlelsen Usa (1956) 98 minuti 
Siamo nel Duemila e un astronave che viaggia alla 
velocità della luce atterra sul pianeta Altair dominato 
da un terrestre che crea mostri susc ati dal proprio 
inconscio o da un automa Scopo del la miss one libo 
rare il pianeta Alla fino I equipaggio torna a casa con 
la bella ttqlia del lo scienziato impazzito 
RAIUNO 

1 5 . 4 5 LA DIVA 
Regia di Stuart Heisier con Bette Davis Warner An
derson Sterllng Hayden Usa (1953) 91 minuti 
La stona 6 quel la classica di una diva sul viale del Ira 
monto Marqarel Elliot è una grande attrice che non si 
rende conto che il suo tempo è passato Mentre tutti 'a 
evitano perchè divenuta insopportabi le continua a 
trattare con il mondo come se fosso ali apice del sue 
cosso Alla l ine un giovane sceneggiatore che le prn 
pone un copione ispirato al suo personaggio le la ca 
pire molte cose Interpretato da una grande Bette Da 
vis 
RAIUNO 

1 7 . 0 0 LE CATENE DELLA COLPA 
Regia di Jaques Tourner con Robert Mitchum Klrk 
Douglas, JaneGreer Usa (1947) 95 minuti 
Un classico del noir con tutte le carte in regola per 
condurre lo spettatore con il fiato sospeso lino alla l i 
no Jack e un ex ganster che vive da tempo in una c i ' 
tadina nel tentativo di r i farsi una vita normale Ma un 
brutto giorno una sua vecchia conoscenza gli chiedo 
aiu'o perntrovare I amante luggita Lui non può rif iu
tare Accetta ritrova la donna m a s innamora di lei 
RAITRE 

2 0 . 4 0 PAPILLON 
Regia di Franklin J Schaftner con Steve McQueen 
Dustln Hoflman Victor Jory Usa (1973) 150 minuti 
La storia dei ripetuti tentativi di fuga ai un condannato 
ai lavori (orzati nell Isola del Diavolo nella Guyana 
francese II f i lm racconta la sua amicizia con un altro 
detenuto ma soprattutto denuncia le disumane condi
zioni del sistema carcerano francese Immagini dure 
ma anche grande spettacolarità 
RAIUNO 

ANIME FERITE 
Regia di Edward Dmytryck, con Oorothy McGuIre 
Guy Madison Robert Mitchum Usa (1946) 105 minuti 
Una giovann vedova si dedica ad un gruppo di reduci 
dal la guerra aiutandoli a remserirs i nella società 
Fra questi e ù n e ur o part icolarmente cinico e inquie 
to Inutile dire che anrhe per lui arr iva il momento di 
innamorarsi 
RAITRE 

DIMENTICARE VENEZIA 
Regia di Franco Brusatl con Mariangela Melato 
Eleonora Giorgi Erland Josephson Italia (1979) 103 
minuti 
Riunione di famiglia in una vecchia casa di campa 
gna durame la quale si decidono i destini di molti 
componenti Viene proget t i la jna gita a Venezia ma 
•^lla v gil ia un ì sore IU muore II gruppo famil iare nn 
' -a in crisi e si sciogl ie 11 Inm tratteggi * una situazio 
ne dove passa'o e presente si r incorrono fra ombre e 
ricordi 
RETEQUATTRO 
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Gittoni 

Il Grifone 
al film belga 
«Marie» 
• GIFTONI VALLE PIANA II 
film Mane del regista Marian 
Handwerker si ò aggiudicato il 
pnmo premio Grifone d argen
to della ventitreesima edizione 
del Giffoni Film Festival l-i 
giuna composta da 150 raga^-
71 provenienti da tutta Italia e 
da 18 profughi della ex Jugo
slavia, e presieduta da Catheri
ne Spaak non ha avuto dubbi 
Tutti i consensi sono andati a 
questa produzione belgo-frun-
co-portoghese e ai suoi inter
preti Il Grifone di bronzo per il 
miglio attore protagonista e 
quello per la miglior attrice so
no andati rispettivamente a 
Alessandro Sigona e a Mane 
Gillain, mlerprcti del film vinci
tore Questi gli altri premi asse
gnati per la sezione -L'aria se
rena dell Est» Grifone di bron
zo al film Tango argentino del 
regista Goran Paskalievic Per 
la sezione «Padri e figli» - «Li
nee d ombra», il Grifone di 
bronzo dedicato alla memoria 
di Domenico Meccoli è andato 
al film di Mike Newell Tir-Na-
Nog I premi speciali della dire
zione artistica del Gilfoni Film 
Festival sono andati ai seguen
ti film in concorso Cench, di 
Giles Walken Idaho potato, 
una stona della Croazia, di Kr-
stoi Papic L occhio del drago-
nedi Ulnch Konig, Se tu lo uuoi 
di Richard Lowenstem e Digger 
di Robert Tumer II premio 
speciale Monte Paschi Siena 6 
andato a Fiona Ruttelle, prota
gonista del film Se tu lo vuoi 

La serata conclusiva, che si 
6 svolta in contemporanea tra 
la Maison Lumiere e il Teatro 
Valle, ha chiuso la kermesse 
cinematografica di sei giorni 
iniziata il 2 agosto, dedicata ai 
grandi temi sociali (la droga, 
la mafia, l'ecologia, la solitudi
ne), presentata da Mara Vc-
nier e da Leo Gullotta. L'edi
zione di ques'anno, dedicata 
al tema «Padree figli» si è inseri
ta nel piano quadriennale a te
ma, che si propone di conti
nuare nel '94 con «Il sogno» e 
nel 95con«llviaggo» 

Il direttore artistico del festi
val, Claudio Gubitosi ha an
nunciato per II prossimo anno 
la nascita di una nuova sezio
ne, «I bambini ci guardano» In
tanto, il presidente dell'Ente fe
stival, Carlo Andna, ha annun
ciato I approvazione da parte 
della Regione Campania di un 
contnbuto di cinque miliardi 
destinati alla costruzipne della 
cittadella del cinema «Già dal
l'anno prossimo - ha detto An-
dna - si può sperare quindi in 
un trasfenmento nella sede 
giusta e funzionale al Festival» 

Week-end tutto italiano 
a Locamo: prima Bertolucci 
con la versione restaurata 
del capolavoro, poi Bigoni 

"%L. «JfflS^f^S 
Piace molto «Sottovoce» 
del trentenne Pazienza 
indagine «etnografica» 

i nel paese di Roccascalegna 

Italia, veleni e conformisti 
Quattro titoli italiani a Locamo tra sabato e domeni
ca I giornali zurighesi attaccano il direttore Marco 
Moller, attribuendo al festival una connotazione 
troppo italiana, lui nsponde con la qualità L'altra se
ra, in Piazza Grande, oltre semila persone per la ver
sione restaurata (e allungata di 5 minuti) del Confor
mista, idem len per // grande cocomero Sul versante 
competitivo non convince Veleno di Bigoni 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

•f i LOCARNO La Madonna 
del Sasso, protettrice del festi
val, ha compiuto il miracolo 
sabato sera allontanando il 
minaccioso temporale che 
più di una volta hanschiatodt 
rovinare la festa in Piazza 
Grande, affollata in ogni ordi
ne di sedie per il restaurato 
Conformista di Bertolucci Film 
mitico, che apri al regista par
migiano le porte di Hollywood 
e ne confermò il talento creati
vo, // conformista era ndofto in 
pessime condizioni, special
mente sul piano cromauco «11 
negativo deperiva, l'intero cor
po del film se ne stava andan
do», ha ricordalo Bertolucci, 
un po' emozionato, di 'ronte a 
seimila persone Grazie al re
stauro compiuto da Vittono 
Storaro per conto del Centro 
sperimentale di cinematogra
fia, il film 0 tornato all'antico 
splendore, con 1 aggiunta di 
una sequenza di cinque minu
ti, tagliata dopo la «prima- ber
linese, nella quale si nconosce 
un Alessandro Haber barbuto 
e capellone fino ad ora inutil
mente annunciato dai titoli di 
testa «È il ballo dei ciechi, al
l'epoca mi era sembrata pe
sante sul p'ano metaforico, e 
avevo finito col toglierla per 
dar retta al mio produttore Ma 
sono contento di averla nmes-
sa» ha aggiunto Bertolucci nel 
suo consueto stile soave e am-
maliatorc Tra gli applausi del 
pubblico amico, il regista ha 
citato Cocteau, ha paragonato 
il cinema a un «mandala» di 
sabbia costruito da alcuni mo
naci buddisti («simbolo dcl-
l'impermanenza») e ha ncor 
dato a Fellim quell'appunta
mento a colazione per fine set
tembre «Non facciamo scher-
z,Fedenco» -

Ce n'era abbastanza per i 
giornalisti, e infatti len mattina 
Bertolucci ha prefento diserta
re la conferenza stampa fissata 

per mezzogiorno poi sé sapu
to che era andato a vedere 
Whcn Pigs Fly della giovane 
regista americana (nonché 
moglie di Jarmusch) Sara Dri
ver Una scelta che certo non 
ha fatto felici gli organizzatori 

Ma quella tra sabato e do
menica non é stata solo la 
giornata di Bertolucci Altri due 
film italiani, tra concorso e 
«programmi speciali» si sono 
alternati sugli schermi di Lo
camo 93 II primo, già intro
dotto ai lettori dell Unita da 
un'intervista al regista Bruno 
Bigoni del nostro Bruno Vec
chi, si chiama Veleno titolo 
secco, allusivo, efficace per 
raccontare una stona di odio 
fraterno ambientata nella 
campagna lombarda Come 
succedeva nel recente Caino <S 
Caino di Alessandro Benvenu
ti, anche qui la morte del pa
dre fa esplodere 1 odio latente 
tra due fratelli restauratori, To
nio e Bruno Strano, costretti a 
convivere con le nspettive fa
miglie nell'enorme dimora pa
trizia ricevuta in eredita £ 
un'autentica battaglia fratrici
da quella che si scatena tra 
quelle mura, senza esclusioni 
di colpi bassi (anche una finta 
morte che spedisce l'altro in 
galera) con l'unico scopo di 
atterrare I avversano 

Smaltato dalla bella, (ologra
fia di Luca Bigazzi e interpreta
to da un cast d'attori nel quale 
spiccano Carlo Colnaghi, Elio 
Oc Capitani e Manna Gonfalo
ne, Veleno è un film molto di 
testa, astratto nell'ispirazione 
nonostate la cornice realistica, 
non proprio riuscito nell'ambi
zione di miscelare sapon grot
teschi e nflessi nevrotici in una 
cornice da commedia ali ita
liana nveduta e corretta An
che l'uso continuo della dissol
venza, come cesura delle sin
gole «scenette» di cattivena fa- ' 
miliare, si rivela una trovata un 

Qui sopra un immagine de «Il conformista» Sotto Elio de Capitani in «Veleno» di Bruno Bigoni 

po' facile pur se intonata al 
clima bizzarro da Italia del 
malaffare diffuso, nel quale il 
regista immerge il suo apolo
go Ma il finale è azzeccato 
con quella riappacificazione 
in diretta tv («Non tutte le sto
rie finiscono male») pagata 
fior di milioni da una televisio
ne che aneggia a Raitre in un 
trionfo di ipocrisia piccolo-
borghese che non dispiace
rebbe al Momcelli di Parenti 
serpenti 

Chissà perché non è finito in 
concorso Sottovoce che il 
trentenne Claudio Pazienza, 
abruzzese cresciuto a Bruxel
les e cola residente, ha realiz
zato in economia con l'aiuto di 
caprtah belgi e francesi Moller 
l'ha dirottato tra i «programmi 
speciali» presentati al Kursaal 
temendo forse che il pubblico 
più popolare che affolla ogni 
pomenggio l'enorme hangar 
della Few l'avebbe maltrattato, 
ma un pizzico di coraggio in 
più non avrebbe guastato E' 
davvero arduo raccontare Sot
tovoce- pensate a un film che 
combina la fissità poetica di un ' 
De Oliveira con la ritualità ru
spante del teatro povero di 
Mooticchiello, la suggestione 
magica-atemporale di un Pa-
radzanov con l'allusività pieto

sa di un Pasolini Di certo sfo
dera un idea di cinema molto 
personale questo regista atipi
co, con studi di etnologia e di 
stona dell'arte alle spalle che 
toma nel paesello natale di 
Roccascalegna (1575 anime 
provincia di Chieti) per mette
re in scena una fantasia carna
scialesca dedicata ai temi del
l'amore e del corteggiamento 
Una traged'a davero accaduta 
(la morte per infarto al cine
ma, la notte di Natale del gio
vane sposo Mano) offre lo 
spunto per un viaggio nelle tra
dizioni e nelle consuetudini di 
questo pezzo d'Italia rurale A 
fare da contrappunto ironico il 
barone Corvo de Corvu, leg
gendario personaggio medioe
vale, tns'emente noto per aver • 
instaurato nel villaggio uno jus 
pnmae noctis mai esercitalo 
che si matenalizza nel presen
te e cerca di riconquistare il 
tempo perduto Tra corvi par
lanti, spezzoni di filmini ama-
tonah, animali impagliati e riti 
pagani, Sottovoce conquista 
per il rispetto con il quale chia 
ma a raccolta il popolo di Roc
cascalegna, senza scadere nel
la recitazione da filodrammati
ca e anzi trasformandosi in un 
affettuoso omaggio ad un Ita
lia che ci riguarda ancora 

Lunedìrock 

Ecco la musica di Seattle 
ma attenti alle mode 
e alla potenza dei dollari 

ROBERTO GIALLO 

• • Una cosa è certa il giunge farà fare un bel balzo al 
rock americano Non necessariamente per la qualità del
la musica ascoltata finora, anche perchè gli imitatori del-
I ultim ora sono ben più numerosi dei gruppi che hanno 
inventato un suono nuovo Ma certo per la possibilità di 
lavorare in pace senza troppi grattacapi la moda di 
Seattle ha scatenato le grandi major e pare che da quelle 
parti basti possedere una chitarra per firmare un contrat
to 1 musicisti precari insomma, diventano musicistiTetn-
buiti e questo non è poco, vis'o che sembra legittimo e 
sacrosanto che un artista possa vivere della sua arte E 
del resto la Geffen ha guadagnato tanto con il disco dei 
Nirvana da potersi permettere il giusto mecenatismo an
che verso chi forse non sfonderà 

Più complessa la situazione dei gruppi che cercano 
una via personale Come tutte le mode che sfondano, in
fatti 1 etichetta di qrunge si appiccica ormai ad ogni co
sa rendendone antipatico anche solo il nome Basta ve
nire da Seattle insomma per passare senza troppe at-
tenzion i nel calderone della nuova moda, e e è gente che 
proprio non se lo menta Accade anche a uno dei miglio
ri dischi della stagione òhame, inciso dai Brad (Epic, 
1993), che hanno in Stone Gonsard un leader credibile 
e abilissimo Stone fa di mestiere (7), il chitarrista dei 
Pearl Jam, e di giunge quindi se ne intende Ma nei 
Brad quel suono non e è o impallidisce davanti alla po
tenza onirica di ballate clamorosamente affascinanti In 
tempi di Unplugged (gli album acustici inventati da Mtv) 
e di suono acustico, ecco che qualcuno scopre che l'elet-
tncita non dev essere necessanamente spigolosa e «catti
va» Se qualcosa s può avvicinare ai Brad, se qualcuno 
ha fatto da matrice al loro approccio, ecco che bisogna 
riandare ai Rem come accostamento è davvero lusin
ghiero 

Pure, questo benedetto suono di Seattle bisognerà an
che cominciare a usarlo E per usarlo non si intende far 
milioni (ma di dollan1) a cavallo di una moda Gli Urge 
Overldll, che vengono da Chicago e non da Seattle, ci 
provano a modo loro Banda di culto nei circuiti dei col
lege rock, si affacciano ora al pubblico del grande mer
cato con Saturation (Geffen. 1993) e mischiano un po' 
di tutto con buona e sagace ironia II punk nelle venature 
ritmiche che esprimono violenza, ma anche il pop, e an
che il giunge, che esplode selvaggio ma ironico in canzo-
ni come Tequila Sundae Con J che si capisce che la mo
da corrente può esser già nletta con genio e inventiva, 
senza stravolgerne i suoni, ma con un approccio un po' 
più problematico di quello adottato fin qui da tutti ì «ma
scalzoni» giunge dediti al trastullo degli adolescenti E 
poi é un dato di fatto nella realtà del crossover, che mi
schia influenze e generi, spunta sempre, da qualche par
te quel benedetto punk che tanto ha fatto (e tanto farà, 
si spera) per innovare il vecchio tessutO'del rock'n'roll, il 
quale non può monre, secondo la scontata retorica dei 
suoi tifosi, ma invecchiare si Sorpresa sorpresa, ecco 
che un disco punk di cristallina fattura viene propno dal
la vecchia Europa, e per la precisione dai Paesi Baschi, 
che in matena-hanno solida tradizione Settanta minuti ' 
di musica, eccellente confezione, anche con ì testi -tra-
dotti in italiano, sono l'ultima mossa dei Nego Gorriak. 
che forse qualcuno ncorderà con il vecchio nome di 
Kortaiu Borreroak Bandito milakaaurpegi ("Il boia è un 
uomo dalle mille facce", Gndalo Forte Records, 1993) è 
un album a dir poco eccellente, denso di suoni feroci. 
cosi come feroci, e lucidissimi, sono i testi della banda. 
Con tutte quelle zeta affilate e quelle vocali dure, la vio
lenza del suono fa da supporto a liriche frenetiche e di
sincantate Forse è poco per far vacillare la dittatura an
glosassone sul rock, ma un'eccellente dimostrazione che 
si può e si deve, provare NeguComak dà una sonora le
zione a molti Grandissimi 

L'ICI e le tasse sulla casa: troppe tasse sui cittadini a basso reddito 
Il 19 luglio è scaduto il termine per il 
pagamento dell'Ici. L'esasperazione e 
la rabbia di milioni di cittadini sono 
state del tutto giustificate. 

Con il sistema attuale si è prodotta 
una situazione assurda: 

- Non si sono finanziati di fatto gli 
enti locali. Liei è stato l'ennesimo 
balzello incassato dallo Stato 

- La tassa è stata applicata in modo 
diseguale sul territorio sommandosi 
alle altre tasse erariali. 

- Gli estimi catastali sono stati 
calcolati con criteri variabili e spesso 
arbitrari. 

- Le esenzioni di fatto hanno 
riguardato solo le prime case con un 
valore massimo di 75 milioni. 
Milioni di lavoratori con un reddito 
modesto e di pensionati hanno 
dovuto sobbarcarsi un onere gravoso 
ed ingiusto. „ > ,. 

Cosa propone il Pds? 
"I I Comuni devono poter elevare 
l'entità della detrazione per la prima 
casa in modo da poter escludere dal 
pagamento dell'Ici gli immobili di 
cittadini che dispongono di livelli di 
reddito medio-bassi; i valori degli 
immobili infatti sono diversi nelle " 
grandi città rispetto ai piccoli paesi, 
quindi anche le detrazioni devono 
variare. In questo modo si potrà 

ottenere l'esenzione della prima casa 
della maggioranza dei cittadini. 

2 L'Ici va versata direttamente ai 
comuni che devono ottenere piena 
autonomia e libertà rispetto al 
Governo centrale. Dalla base 
imponibile ICI va dedotto il valore 
dei mutui ipotecari che gravano 
sull'immobile 

3 II Parlamento deve varare una 
indagine conoscitiva per individuare 
tutte le manchevolezze, gli errori e le 
assurdità compiute dagli uffici nel 
determinare gli estimi catastali 
sull'intero territorio nazionale. Gli 
errori vanno corretti, i responsabili 
vanno puniti. Questa proposta -
avanzata dal Pds già un anno fa - fu 
respinta da De e Psi. 

4 In presenza di erron di 
valutazione cui sono seguiti ricorsi 
la cui fondatezza è stata riconosciuta, 
occorre fare in modo che con la 
seconda rata dell'Ici sia possibile 
recuperare quanto pagato in eccesso 
oggi. 
5 I comuni devono collaborare 
direttamente alla formulazione dei 
nuovi estimi catastali, e ad 
individuare i valori di mercato reali: 
il catasto deve essere gestito 
congiuntamente dai comuni e dagli 
enti locali. 

6 In sede Irpef dovrà essere introdotta 
una detrazione per l'abitazione (sia 
in proprietà che in affitto) in modo da 

eliminare o ndurre l'onere derivante 
dall'aumento delle rendite catastali. 

7 I valori catastali vanno portati 
progressivamente vicino a quelli 
effettivi di mercato. Man mano 
che ciò avviene, le aliquote della 
imposte (Irpef, lei, ecc.) devono 
ridursi in misura corrispondente; 
soprattutto vanno ridotte le 
imposte sui redditi di lavoro e 
pensione, e sulle imprese minori. 

Il Pds considera la questione del 
diritto alla casa come una grande 
questione di civiltà. » 
Cambiare l'attuale legislazione è 
possibile. Serve però una chiara 
volontà politica. 
Noi avanziamo una proposta 
chiara, su questa vogliamo 
costruire u n movimento di 
cittadini i n grado di ottenere 
risultati certi i n u n tempo breve. 

Gentile Nastro, 

ifao reddito n * « ^ _ _ _ 

è di Lire —-—~~~^Z~~ 

P e r Q U e LSs.nmateria^ 
° ' , e " e d ?„ L a detrazione 
^ S ^ e P ^ e W Ministro de«e F-anze 

prol. Banco Ga«o 

e s t e r o de«eF.nanze 
Viate America 
00144 Roma 

Fateci conoscere le situazioni più 
odiose e difficili prodotte dall'attuale 
normativa. Un dossier di denunce ci 
aiuterà nella nostra battaglia 
politica. 

Voglio portare a conoscenza del 
Gruppo parlamentare del Pds questa 
situazione: 

La mia opinione sul vostro Progetto 
di legge m materia è: 

Da ritagliare e spedire alla Direzione 
Nazionale Pds, Area Organizzazione, 

X via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma. 
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• • La consultazione su II in
tesa del 3 luglio è stata un fat
to di grande democrazia ca
pita di rado, in questo paese 
che di fronte a decisioni im
portanti a leggi o anche de
creti siano essi nazionali o re
gionali che riguardano la 
maggior parte della popola
zione, sia stata predisposta 
una verifica preliminare alle 
decisioni da assumere Que
sto vale anche per il sindacato 
che solo in rare occasioni ha 
trovato il modo di concordare 
unitariamente una verifica ge
nerale con i propri rappresen
tanti 

S'amo quindi di fronte ad 
una novità che lascia un se
gno ed apre una strada dalla 
quale difficilmente si può 
pensare di tornare indietro 
vanno migliorati i meccani
smi, si devono indicare regole 
più precise, la certezza della 
consultazione deve essere 
maggiore ed inoltre è neces
sario che tutti possano parte
cipare al voto -. »~v 

Ma, detto questo, sottovalu
tare il fatto che in Piemonte 
sono stati 170 000 (85 000 a 
Tonno) i lavoraton che han
no partecipato alle assemblee 
ed al voto sarebbe davvero un 
errore, vanno piuttosto analiz
zati a fondo i motivi e le ragio
ni di una partecipazione non 
maggioritaria dei lavoraton al
la consultazione e delle enor
mi difficolta tra le categone 
sia sulla partecipazione che 
sul voto 

Ci sono sempre spiegazioni 
e giustificazioni alle cose che 
non si fanno, ma non aver tro
vato il modo per dare ai pen
sionati la possibilità di espri
mersi su una intesa che li ri
guarda direttamente è stato 
un errore Cosi come è stato 
un errore sottovalutare la diffi
coltà di rapporto con i lavora
tori del pubblico impiego e 
dei servizi che hanno diserta-1 
to in massa la partecipazione 
al voto, ma soprattutto alle as
semblee £ propno in questi 
settori che con più forza si de
ve sentire la necessità di nco- ' 
struire un rapporto di discus
sione è evidente che i lavora
ton del pubblico impiego sen
tono vicina, per la prima volta, 
una situazione di grande in
certezza su diritti e pnvilegi 
che sembravano garantiti in 
eterno; e sentono anche l'in- * 
certezza della tutela sindacale 
che mai come in questa situa
zione è stata tanto contraddit
toria nell'affrontare con co
raggio i problemi che saranno 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
Nino Raffoiw, avvocato CdL di Tonno responsabile e coordinatore Bruno Aguglla avvocato Funziono pubblica Cgii 
Pitrgiovannl Alleva avvocato CdL di Bologna docento universitario Mario Giovanni Garofalo docente universitario 
Enzo Martino, avvocato CdL di Tonno Nyranne Moshl avvocato CdL di Milano Saverlo Nlgro avvocato CdL di Roma 

Riflessioni dopo l'accordo di luglio 

L'esperienza di Torino 

aperti in questi settori 
La scarsa partecipazione al 

voto ed alle assemblee ha 
quindi, ragioni diverse La 
pnncipale di queste è un sen
so di sfiducia nella possibilità 
di apnre strade nuove per af
frontare i problemi più gene
rali nel paese, anche un senso 
di sfiducia che si scarica sul 
sindacato die è visto da tutti 
come una istituzione che ha 
resistito ai tenemoti politici di 
questi ultimi anni ma che non 
ha convinto sulla sua totale 
estraneità nelle responsabilità 
più generali che hanno porta
to il paese in questa situazio 
ne 

La «ferita» 
del luglio '92 

È infatti ancora bruciante 
per tutti la fenta del 31 lugno 
1992 il Protocollo doveva af
frontare i nodi più drammatici 
del paese invece abbiamo as
sistito ad una caduta del sala
no reale, ad un aggravamento 
degli effetti della crisi econo
mica industriale ed 6 stato an
che usato per giustilicare le 
inique manovre fiscali e di ta
glio alle spese sociali del go
verno Amato Inoltre pesano 
molto nelle valutazioni dei la
voraton gli effetti drammatici 
della cnsi economica ed indu
striale, l'incertezza del futuro 
dei prossimi anni del posto di 
lavoro e di una npresa che è 
stata più volte annunciata ma 
che nessuno può dire con cer
tezza quando partirà 

GIANCARLO CUIATI ' 

Èceitochedi fronte a rego
le più precise ai consultazioni 
che favoriscano una parteci
pazione più efficace che indi
chino un cambiamento signi
ficativo ira sindacalo e lavora
tori lo scarto registrato in que
sti giorni può essere superato 
Certo si tratta di mettersi in di
scussione con maggiore fre
quenta e più coraggio - di 
questo si (ratta - per determi
nare con coeren/a i passaggi 
da una democrazia sindacale 
/oppa ad una credibile ed ef
ficace Nel mento I intesa pre
senta alcune novità importan
ti per 1 esperienza sindacale a 
Tonno sulle quali è utile qual
che approfondimento Le Rsu 
sono senz altro una svolta im
portante se si considera che a 
Tonno e provincia la rielezio
ne dei delegati e tra i fattori 
che creano maggiori difficoltà 
nel rapporto con i lavoratori 
ma anche tra le organirzaioni 
sindacali L intesa sulle Rsu va 
però da subito rafforzata con 
un impegno certo nei mecca
nismi e nei tempi per le ele
zioni in tutti i luoghi di lavoro 
le Confederazioni devono an
dare olire i generici impegni 
di elezioni in autunno e le ca
tegorie dovrebbero subito co
struire percorsi indicando mo
dalità e tempi Ne va della cre
dibilità su di un punto per il 
quale la realizzazione è di 
esclusiva competenza sinda
cale e non attribuibile ad altri 

La novità importan'e sarà la 
legittimazione di tutti com
presi sindacati ed organizza
zioni autonome come nel ca
so della Fiat persino del famo
so sindacato «giallo» il Sida, 
che al pari di .ulti dovranno 
mettersi in votazione rinun

ciando come è ora ai diruti 
sindacali indipendentemente 
dal peso della rappresentanza 
reale Ed è soprattutto dalle 
elezioni del pubblico impiego 
e dei servizi che si può trarre 
con più efficacia la forza per 
cambiare in modo significati 
vo i rapporti tra sindacalo e la 
voratori superando le difficol
tà riscontrate nelh consulta 
zione siili intesa del 3 luglio 

Proposta 
di percorso 

La riserva del 30°> per le or 
ganizzazioni sindacali e stala 
usata nella consultazione per 
sostenere che I intesa sulle 
Rsu è negativa e poco demo 
cratica usata soprattutto per 
dire che le elezioni o si fanno 
con altri sistemi «più demo
cratici» o è meglio lasciare le 
cose come stanno Penso in
vece che la strada aperta dal
l'intesa porterà ad una stagio
ne di grande rilievo per il 
coinvolgimento generale dei 
lavoraton che potrà avvenire 
nelle elezioni in tutti i luoghi 
di lavoro Piuttosto che insiste
re su questo aspetto che co
me è noto è il risultalo unitario 
dell intesa sarebbe meglio in
sistere perché da settembre si 
costruiscano unitanamente 
nelle categorie le proposte di 
percorso per permettere da 
subito la realizzazione di que 
sta importante parte dell lino
sa 

Sulla riforma della conlrat 
fazione può essere di panico 

I IIL ink rt ssc nlletltre da sj 
bilo SUCOIIR dart applicazio
ni alla p irle che hi ricono 
seiulo fin ilineiiU il livello 
a/icnd ik di contralta/ione 
\IICIK pi re IH le pnme intcr-
I relazioni delie controparti 
nrni.it ine d> Il intesa non la 
sei ino intendere una gestione 
duplice e correità Si va dalle 

prese di posizione degli indu
stri ili di 1 orino ì quella della 
C onfapi cht lasclano intende 
re che" e proprio su questo 
pillilo che avremo le maggiori 
difficolta nella gestione del-
1 intesa 

La linea generale degli in
dustriali grandi o piccoli e di 
lare la cor tra» i/ione proprio 
solo dove non se ne può fare 
a m< no si amv i addirittura 
alla dichiarazione di Cocino 
presidente della Curfapi no
to imprenditore torinese che 
stabilisce una nuova soglia al 
la contrattazione azientale 
secondo lui solto i 250 addetti 
non si fa 1 integrativo (la sua 
impresa ha M0 addetti) 

Anche su questo punlo 
quindi si traila di arnvjre subì 
to alla discussione unitana 
per valutare come recuperare 
i limiti storici della contratta
zione integrativa nell area to 
rinese che ha coinvollo quasi 
tsclusiv amente le medie e 
grandi imprese anche nei 
momenti più alti della presen
za sindacale' I e piccole im
prese dell area torinese csclu 
se da sempre dalla contratta
zione integrativo sono I 80% è 
peiciò evidente 1 interesse 
dell intesa questo diventa an
che il terreno di sfida per mi 
stirare la capacita dei movi
mento sindacale di tutelare 
tutti i 1 «oratori anche quelli 
tradizionalmente esclusi dalla 
contrattazione integrativa 

La contrattazione nelle pic
cole imprese e territoriale può 
diventare un terreno di inizia
tiva sindacale unitaria signifi
cativamente nuova ed impor
tante Per esempio si può pen
sare a realizzare da subito 
sedi unitane del sindacalo 
che operano a ndosso delle 
piccole imprese e costruisco
no ipotesi di contrattazione 
territoriale Sarebbe questo 
davvero un segnale forte e 
concreto di una unità sinda
cale possibile e realizzabile su 
un punto fondamentale per il 
sindacato e per i diritti dei la
voratori la contrattazione in
tegrativa 

Segretario generate asRiunlo 
della Camera del lavoro 

di forino 

Sta per essere 
sanata 
un'annosa 
ingiustizia? 

• i Circa quattro mesi fa 
lessi che nella tredicesima 
mensilità sarebbe stata in
clusa la somma di 38 720 li
re per farsi che fosse identi
ca alla indennità integrativa 
speciale pagata negli altri 
dodici mesi Ultimamente 
però mi hanno detto che la 
13' di questanno sarà di 
883 832 1,'e, mentre con 
1 aggiunta della somma so
pra indicata dovrebbe esse
re di 922 992 Come stanno 
effettivamente le cose7 

Emilio Stoppa 
Roma 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlsci 

Nella legge finanziaria 1992 
fu inserito lo stanziamento 
per finanziare tale recupero 
ma a partire dal 1993 Nei 
mesi scorsi il governo ha 
presentato al Senato il dise
gno di legge (che ha avuto il 
N 1316) per l'aumento del
la indennità integrativa spe
ciale relativa alla 13" mensi
lità Anche questa annosa 
ingiustizia sta quindi per es
sere sanata Con lo stesso 
provvedimento sarà regola
mentato il diritto alla inden
nità integrativa speciale per i 
pensionati titolari di più 
pensioni e per i pensionati 
che si rioccupano alle di
pendenze di terzi a seguito 
della dichiarata illegittimità 
delle norme ora vigenti art 
99 DPR N 1092/73 e l'art 
17 della legge N 843/78) 

Per gli assegni si 
fa riferimento 
al reddito 
dell'anno 
precedente 

In relazione alla tabel

la pubblicata sulla rubrica 
«Previdenza» inerente 1 as
segno per il nucleo familia
re sono a chiedere un ulte
riore chiarimento 

Non ho infatti ben chia
ro che cosa va inteso quan
do si legge che non si 
«computa nel reddito l'as
segno per il nucleo stesso» 

Vi sarei grato se poteste 
fare un esempio al fine di 
chiarirmi meglio il modo di 
interpretare tale disposi
zione 

Paolo Di Sacco 
Pisa 

Come abbiamo evidenziato 
nella rubrica 'Previdenza' 
di lunedì 16 giugno 1993. 
l'assegno è concesso per il 
periodo da luglio a giugno 
dell 'anno successivo 

Per verificarne il diritto e 
per determinarne l'impor
to, si fa riferimento al reddi
to relat'vo all'anno prece
dente l'inizio del periodo 

Per il periodo da luglio 
1993 a giugno 1994, si fa ri
ferimento ai redditi percepi
ti nell'anno 1992 

Se nel 1992 è stato perce
pito l'assegno per il nucleo 
familiare, il suo importo 
non concorre a determina
re il livello di reddito da 
prendere a base ai fini della 
verifica del diritto e della 
determinazione dell'impor
to dell'assegno familiare 
per il periodo da luglio 
1993 e giugno 1994 

«Ticket»: non c'è 
contestualità tra 
prestazione e 
stato di bisogno 

M Vi chiediamo di cono
scere qual è il limite di red
dito da considerare per la 
«vivenza a canco» al fine 
dell'esenzione dalle parte
cipazioni alle spese sanita
rie per il 1992 e 1993 

Al comune di Acquaviva 
dove ci siamo rivolti, hanno 
nsposto che tale limite è 
pan a L 8 351 200 uguale a 
quello in vigore nel 1990 

Possibile che per tale 
prestazione non ci siano 
stati adeguamenti7 

Camera del Lavoro Cgil 
Acquaviva delle 

Fonti (Bari) 

Rispondendo al signorino 
Zamnello, nella rubrica 
'Previdenza- di lunedì 24 
aprile 1993, avevamo preci
sato che, per la esenzione 
dai 'ticket- sanitari, non si 
realizza la contestualità tra 
prestazione e slato di biso
gno 

Infatti, il tesserino per la 
esenzione ha validità dal 
mese di luglio al mese di 
giugno dell'anno successivo 
e il diritto o meno all'esen
zione è riferito al reddito 
dell'anno precedente l'ini
zio del periodo di riferimen
to 

Pertanto, per l'esenzione 
da luglio 1993 a giugno 
1994 si fa riferimento al red

dito del 1992 ed è allo sles
so anno che va riferita la 
composizione del nucleo fa 
miliare Per il 1992 il reddito 
da non superare perché i fi 
gli il coniuge o un genitore 
potessero essere -o canco-
era di lire 9 681 800 (lire 
739 050 il mese da gennaio 
ad aprile lire 813 700 il me
se da maggio a dicembre) 
Il limite relativo al 1991 era 
richiesto per le esenzioni re
lative al periodo luglio 
1992-giugno 1993 

La pensione 
al militare di 
leva non è 
assoggettabile 
airirpef 

• • La pensione palleg
giata ordinaria tabellare 
concessa ai militan di car-
nera per malattie dipen
denti da causa di servizio è 
detassabile ai fini Irpef cosi 
come lo sono le pensioni 
tabellari di guerra e tabella
ri dei militan di leva7 Se so
no detassabili queste ulti
me perché è tassabile la 
pensione pnvileggiata ta
bellare ordinana per i mili
tari di camera7 

Vincenzo Cirielli 
Napoli 

La pensione privileggiata 
del militare di camera è as
soggettata all'lrpef m quan
to deriva comunque dalla li
quidazione della posizione 
assicurativa relativa al rap
porto di lavoro La pensione 
concessa al militare di leva, 
non deriva da un rapporto 
di lavoro e ha natura risarci
rono per le menomazioni 
subite Come tale non costi
tuisce reddito (analoga
mente alla rendita lnail e al
l'equo indennizzo) e quindi 
non è assoggettabile ali Ir
pef 
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VIAGGIO 
A CUBA. 

UTOPIA E REALTÀ 

La quota comprende: volo a/r, assi
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la pensione 
completa durante il tour, la mezza pen
sione durante il soggiorno a Varadero e 
a Guardalavaca, tutte le visite previste 
dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia. 

/ N 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L 2 400 000 
Supplemento partenza da Roma L 260 000 
Itinerario: Italia/Varandero - Avana - Vina
te: - Santiago de Cuba - Holguin - Guardala 
vaca - Ciego de Avila - Varadoro/ltalia 

OGGI 
IN VIETNAM 

La quota comprende: volo a/r, assi
stenze aeroportuali, visto e onsolare, 
trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di prima cate
goria e nei migliori disponibili nelle loca
lità mmon, la pensione completa, tutte le 
visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia e le guide 
locali vietnamite 

/MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti) 
Quota di partecipazione L 3.900 000 

Itinerario: Italia / Ho chi Minh Ville - Nha 
Trang - Quy Nhon - Danang - Huè -

^para^g • Hanoi - Halong - Hanoi ' Italia/ 

MILANO 
WAF CASATI,» 

L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 

L'UNITA VACANZE, IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE DI 
BOLOGNA, PROPONE Al LETTORI SETTE ITINERARI 

ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITÀ. 
Gli incontri con i corrispondenti del quotidiano. I paesi, le genti, le storie, l'arte e la letteratura. 
Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. Con l'agenzia di viaggi del giornale 
a Cuba, in Turchia, a Dublino e New York, in Cina e in Vietnam, a San Pietroburgo e Mosca. 

NEW YORK. 
UNA SETTIMANA 

AMERICANA 
DI TURISMO E CULTURA ! 
._.__....._.._ . . . . . . ._..! 

I 
I 

La quota comprende, volo a/r, assistenze j 
aeroportuali, la sistemazione in albergo di j 
seconda categoria superiore, la prima cola- j 
zione una cena caratteristica gli ingressi j 
al Museum of Modem Art e al Metropolitan j 
Museum, la visita guidata della citta j 
Gospel ad Harlem i trasferimenti con pulì- J 
man privati, un accompagno'» dall'Italia j 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione L 1 880 000 
Supplemento partenza da Roma 
L. 100 000 

Itinerario: Italia / New York / Italia 

MOSCA 
E SAN PIETROBURGO. 

IL PASSATO 
E IL PRESENTE 

) • • • • • ! 

VIAGGIO A DUBLINO 
i i 
i i 
] La quota comprende volo a'r assistenze aero J 
] portuali la sistemazione in albergo di prima cate ] 
] goria la meva pendono gli ingressi ai musei e il ] 
| tour guidato nei pub letterari della citta tutte le v.si- J 
] te previste dal programma un accompagnatore j 
I dall Italia I 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con vo'o di linea 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione L 1 540 000 
Supplemento partenza da Roma L 40 000 

.Itinerario. Italia / Dublino / Italia 

La quota comprende: volo a/r, assi
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
visto consolare, la sistemazione in alber
ghi di prima categoria, la pensione com
pleta, l'ingresso al Palazzo Yussupov ti 
la vsita a Peredelkino, tutte le visite pre
viste dal programma, un accompagnato
re dall'Italia 

/MINIMO 30 PARTECIPANTI S 

Partenza da Milano il 14 novembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L 1 300 000 
Supplemento par da Roma L 35 000 

Itinerario: Italia / San Pietroburgo -
Mosca / Italia 

I DUE VOLTI 
DELLA CINA 

r------------------------------------
La quota comprende: volo a/r, assisten
ze aeroportuali, visto consolare, trasferi
menti interni la sistemazione in alberghi 
di prima categoria e nei migliori disponi
bili nelle località mmon, la pensione com
pleta tutte 1e visite previste dal program
ma, un accompagnatore dall'Italia la 
guida nazionale e le guide locali cinesi 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporlo con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L 3 450 000 

Itinerario: Italia / Pechino - Guiyang -
Hua Guo Shun - Guilin - Xiamen - Xian 
- Pechino / Italia 

VIAGGIO 
NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE 

CIVILTÀ 
La quota comprende: volo a/r, assi
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
la pensione completa, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria, tutte le visite 
previste dal programma, un accompa
gnatore dall'Italia 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L 1 550 000 
Riduzione partenza da Roma L 50 000 

Itinerario: Italia / Istanbul - Ankara -
Cappadocia - Ankara / Italia J 

L 
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Ai rossoneri il torneo di Oviedo, battuti i catalani con una doppietta di Papin e un gol di Simone 

Il Milan manda in «Barca» Cruyff 
MILAN-BARCELLONA 3 - 0 

BARCELLONA Zubizirreta Ferrer Guardiola (67 Juan Car
los) R Koerran N'alai Amor Goicofchea (80 Bakerot Stoi-
chkov Laudrup Romano BeguinMain 
MILAN Rossi Panucci Mattimi Eranio Costacurta Baresi 
Orlando (8b Gambaro) Boban Papin Savicovic (65 Masso 
ro) Simone 

ARBITRO M DiazVega 

RETE 35 o46 Papin 8/ Simone 

NOTE Serata fresca terreno in buone condizioni stadio con 
larghi spazi vuoti Ammoniti Boban e Ferrer 
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La pallanuoto italiana ancora sul podio più alto agli Europei 
Il «settebello» conquista loro dopo un'emozionante finale 
con l'Ungheria un anno dopo il trionfo olimpico di Barcellona 
E ora appuntamento ai campionati mondiali '94 di Roma 
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I disoccupati 
al lavoro 

nel ritiro-speranza 

A PAGINA 2 0 

Conto alla rovescia 
per i mondiali 
di Stoccarda 

A PAGINA 2 2 

Gli azzurri della pallanuoto 
festeggiano in acqua l oro 

europeo A sinistra, l-ranccsco 
Porzio al tiro Sotto a destra 

Lorenza Vigaram argento nei 200 
dorso In alto Papin autore di una 

doppietta contro il Barcellona 

È sempre 
Settedoro 

Silenziosamente, come suo costume, i! Settebello 
ha conquistato il tassello mancante del suo carnet 
di trionfi il titolo di campione d Europa che insegui
va dal 1947 quando vinse a Montecarlo In finale ha 
nettamente superato l'Ungheria (11-9) e già pensa 
ai mondiali del 94 a Roma lnsegue una quaterna 
«d'oro» Olimpiadi, Coppa de! mondo, Europei e 
campionato del mondo Manca solo quest'ultimo 

GIULIANO CESARATTO 

U H Sono fimli > te lupi dei 
supp lemen ta r i de i m a t c h .1 ol 
t r anza p e r a s s o n a r e un titolo 
il Set tebel lo di oggi l.i u n glo 
ri.» iniziò a camminar* propr io 
'n u n a in terminabi le «coela 
s p a r e r ò pe rdu ta ai mondia l i 
di Madrid Sd vinei pr ima 
met te il risultato al s icuro c o n 
an t ic ipo noi 28 miniili d i s l o c o 
e l e t t i vo e r ego lamenl ire II 
c h e nella p a l l a n u o t o e un se 

gna le di l o r / a di diffeienz i 
n o n piccola in ma tch tieni -
I O l i m p i a d e di LUI a n n o fa inst 
glia al disequil ibrio de i t eam 
in vasca va sempre aggiunte) il 
ruolo in te ipr i la t ivn dei due 
fischu Ih in bi m e o Me Iteri gli 
arbitri in cond iz ion i di n o n in 
firn n / ire il i stillalo n o n e pe ro 
s c o m m e s s a t icilc Conquis ta 
re sull acqu t e sot to I imp.ir 
/ lalita del giudizio e il p r imo 

succes so d a inetti re nel c o n t o 
l^i s q u a d r a i /zurra lo Ila cap i 
lo q u a l c h e a n n o fa a Madrid 
ma lo ha s a p u t o lare so l tan to 
un a n n o fa a Barce l lona per il 
trionfo pa i bello e sofferto 1 o 
ro o l impico Gra sulla scia di 
que l lo ha aggiunto al m o d a 
iole ro un p r ima to c h i le m a n 
e a . d dal 19*17 datali fu ropo i di 
Monte ca r io q u a n d o la s q u a d r a 
coi sari Kubini Maioni De 
San/Ucinc c o m m i io a scrivere 
il r t c c o n t o d e l Sel lebel lo 

Sab ito c o n t r o la Spa tma te 
ri in (male c o n i l o I Ungheria 
I Itali i di i ìpitan fiorillo ha ro 
co la to prillili ijli avversari più 
insidiosi poi quelli piti t iunac 
ciosi I la d o m i n a t o c o m e pn 
m a di lei a v c \ a n o d o m i n a l o 
sol tanto la stessa l 'ni jhi ria ne 
itli anni Sess mia e Si ttanta la 
elissolta Iugoslavia ne^l iOt l tn 
la Con q u e s t o titolo d I u ropa 
- per I altro 1 un ico o l lonu 'o 
ni Ile svariati disciplini ae 

q u a t i c h e dal n u o t o ai tulli -
I a u t o r e \ o l e / / d in te rnaz iona le 
del Set tebel lo ò ora al suo api 
c e e aspe t ta di c o r o n a r e «il ci 
d o c o m e prometee il t ecn ico 
Ratko Kudic ai mondia l i di Ro 
m a 9*1 E sa rebbe un medi lo 
q u a n t o irripetibile Gran Slam 
u n a s e q u o n / a che par ie da l 
I O l impiade 92 p issa dal la 
C o p p a del m o n d o 9 5 d a q u e 
sii eu rope i dal p ross imo c a n i 
p i o n a t o d e l m o n d o 

f a trequarti del viatjtjio il 
li ani azzur ro cui p i ace \ incero 
e subi to d o p o polemizzare 
c o n la s t a m p a m a a n c h e col 
re 4it del lo sport i taliano d a 
e tlcio in t>iu che ec>n minori 
inorili viuadauna sulli pagine 
dei giornali i in tv spazi t an to 
i l f imen q u a n t o allibiti Ma se-
per gli .litri «lochi eli s q u a d r i 
\ ili1 molto il pure hi si ne' p ir 
li per la p a l l a n u o t o i l i o Ila 
a m a t o definizioni - s n u n l i t e 
poi dal la slori t - c o m e «non e 
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sport por s ignorini i e he il 
I eleganza dello scivolare in 
tequa nuotando ha abbinalo 
II ruvida lotta di gomiti e preso 
subacque*e vale ance>ra il c o n 
t r ano cioè'1 se no p irla so l tan to 
nelle grandi occas ion i h non e 
de t to c l . e sia poggio o elio si t 
m a n c a n z a della qu ile l amen 
t irsi 

M ì la palldiii,ole*e)diern e .1 
ve i n e h e di sponso r di n inna 
g n u c o m e si fico Lei 01 giuste) 
non rinunciarvi Anche por 
q u c s l o m i e ra s ta to le) ste ss, i a 
Barcel lona la s q u a d r i ha sei i 
to un a i iacronis tnei silinziei 
s t a m p a p re fe rendo far pari tre 
i! c a m p o Iz> h i f ilio e a n i e l 
l a u d o 1d ann i di a s senza d il 
g r ad ino pm ilio de I veeeh io 
i e ini n ien te sb ir IPII melo nvali 
di si n ipr i come leroal i i mssi 
i tede se hi sconf iggendol i mi 
bi / ioni della S p i g n a i de>l suo 
idolo Lsliarle et tndo lezione i 
que i itiitgiari eh*' s u o , qu il 

i h* \m|>i> I t eie II i p " uni 
et ino gli ine ontr isi i i i < 
te st iti ni te sin 

Un t sol t n ia ie li t ii t li * 
l o rneo 11 * pi*< i s io i i f i < 
11 Roman ia poi Mini i il eui i 
jietslo l n e pisoelie' elnnent i 
te» un te ire osi tu / i mn' lui t 
ne ti t si tu di se Me ni on i 
ot to giorni Setu boi i * riij 
ni e|Uintii anche se i suo e ii 
pioni s o n o In n p il eli s i 
'rodic g i i xa l e ind i si i | ti I-
tjt> un ti' un sol ido i i i] t 
il risii t ilo di mi -1! i li 
un nto t ilh i' ni ì 
( t m p tg 11 t i i olii e * » 
li a ( ilei in II i d i V.t i i 
Porzio I i loro sin i i 
e 1 il i p ie ipno i M K'I I 
timi I i Mlor i e si i\e i 

e r I I i w IS in e In \ Mi 
Si t e t'e 'lo i he li i ^ e \ i 
I ulz De ninr 'e il , i ' i 
me lite se onij a l s l r , 
e l ino se lo rie i ld i 

L'ultima di Biscardi: la Gialappa's telecronista nelle dirette pay-tv 

La «Premiata ditta» dell'avanspettacolo 
M D o p o Biscardi a p p r o e l a 
a T e l e + 2 la ( ì i u l a p p a s 
B a n d Per la p a \ M a r a n n o 
c r o n a c h e ' p a z z e o s c a n z o 
n a t e d e i pos t ic ip i di storie A 
' l e l e c r o n a c h e p a r a l l e l e a 
q u e l l e « s e r i e ' c h e sulla s tessa 
r e l è ( a ' a Silvio Sar ta Gli a b 
b o n a t i p o t r a n n o elun<|ue se o 
gl iero tra u n c o m m e n t o u r t o 
d o s s o e d u n o e t e r o d o s s o ( se 
n o n d i s s a c r a n t e ) d e l r i to c a i 
c i s t i co d o m e n i c a l e A l l o s t o s 
s o m o d o di q u a n t o già avvio 
n e su ' I e i e l 1 c h e t r a s m e t t e 
u n o s t e s s o film in d u e vcrs io 
ni ( in l ingua o r ig ina l e e eleip 
p i a t o ) 

Alla not iz ia si re sia frane a-
i n e n t e s e n z a p a i o l e N o n già 
p e r c h e vien* m e s s a in di 
s c u s s i o n e la sae lalit t del l i 
v e n t o spor t ivo e elei l a t to 
a g o n i s t i c o c l i c già eia t e m p o 

e e o n h n a t . 1 negli a l b u m de Ila 
stori i Da a l m i n o ven t inni 
infatti lo speirt e d i v e n t a t o un 
Ba r lumi un c i r c o u n a dora 
in cui di se net ci sonei r imast i 
s o l o i mil iardi ( m n a n o c i n i 
l ine ) degl i s p o n s o r elegli in 
gaggi o elei deb i l i Ma pere he 
preibabilme liti s a r n i n o più 
( mveileintarianieiito") c o m i 
c h e le teli e rem, .vho eli Sar ta 
c h e q u e l l e i lei G i a l a p p a s 
Per la r a g i o n o e h e m e n t r e il 
p r u n o s a r à c o n c o r r e i v i a l 
m e n t e i n d o t t o a l a re lo ' sp i r i 
teiso ( e n o n v e d o c o m e ) i 
s e c o n d i v iceversa s a r a n n o 
stimili ih a lar v e d e r e e sent i 
io c h e s che rz i a p a r t e «li 
c a l c i o s i n t e n d o n o e c c o m e 
lee is t q u e s t a pe r litro a u n o 
p i i c n a s s o e l a t a ) 

( osi p i i l o m c n o sperei e 
e loe c h e I G i a l a p p a s facon 

G I O R G I O T R I A N I 

i lo finta di s c l i i r z . t r e p r o v e 
r a n n o a r a c c o n t a r c i c i ò c h e 
i n v e c e t r a l a s c i a n o i «veri' t e 
Iccrorusti i lupetti de l m i t i l o 
C a r o s i o e h e p e r ù de l n o n n o 
h a n n o d i m e n t i c a t o la verve 
la s i m p a t i a o I efforvesce n/ t 
D al t ra parte e s o l o I t no ios i 
tà e la b a r b o s i t à de l vari Piz 
zul Martellìi"» Sa r t a C e r q u e t i 
e M a r i n e l l a c h e giustifica il 
d e b u t t o telex ron i s l i co de l 
trio c o m i c o D i v e r s a m e n t e 
ne>n si c a p i r e b b e p r o p r i o il 
s e n s o del l o p e r a z i o n e II ca i 
l io f i lo infatti e di n o n n a u n a 
m a n i a c o c h e p o r o p i e n d i 
m o l t o sul s o n o la s u a p a s s i o 
ne N o n e> d i s p o s t o t r iderci 
su Mi n e hi inai qu i Ilo c h e 
d e c i d e di a b b o n a r s i td u n a 
pas tv spor t iva e di p a g a r e 

p e r v e d e r e ealeiet g i o c a l o o 
n o n p o r sorbirsi i tt citrini di 
Biscant i ( t h e infatti a n d r a n 
n o in o n d a in c h i a r o ) o le 
p a r o d i e ( s e p a r o d i e s a r a n 
n o ) de i G i a l a p p a s 

1 inoriti eli 'Ma i elire geli
ne Ila d i s s a c r a z i o n e d e l l e ila 
he h e liturgie c a l c i s t i c h e e 
ne l l a m e s s a in luco de l l a 
t r o m b o n e n a e de l l a r id ico 
lagginc c h e c a r a t t e r i z z a n o 
a l m e n o il 9 0 de i d i scors i 
e a k i s t i c i d e l l a d o m e n i c a e 
de l l u n e d i ( e b e n i n t e s o di 
ch i li fa) s o n o d a tutti r i c o n o 
si luti Cosi ov nient i e mer i tor i 
d a e s i m e r c i da l l e n n e - i m o 
i logio alla B a n d Ma c h e 
e e n t r a lei sberleffo a Biscardi 
i a l l a s u a e o m p a g n i a di giro 
( c h e o r a di fatto in q u a n t o 

d i r i t t u re de 1 p r o g r a m m i di 
Io le •* 2 i dive ut ' tu s u p t u n 
re- elei G i a l a p p a s i i o n il r n 
c o n t o e il c o m m e n t o di w\,i 
par t i ta in dire tt i ' P e r c h e ae 
e o m u n a r e in un u n i c a g lass i 
sa t i r ica gli s t rafa lc ioni di I n 
p a l l o n i e le p a n t o m i m i tifoso 
di Zeffirelli ceni il rudi agenti 
s i n o di B r u n o e> la h i iezz i mi 
pa regg i ib i l e di Baggiei ' Già si 
fan I r o p p e c h i a c c h i e r i pe i 
e he svalutare a n c h e i gesti tt 
l e t i c i ' Ci s o n o par t i to ( e i n o 
m e n t i in tut to le p un te i in 
cu i il g i o c o e p i l h o s eJrani 
m a l a t i c i s forzo fisico e 
a g o n i s t i c o e s t r e m o e in cui ri 
d o r o d i v e n t a a u t o m a t i c i 
m e n t e i r r iverente i n o p p o i t u 
n o mor i l u o g o L po i c h e -i 
gn i f l c i te'le e r e i n n u p a z z i 
c h e si p r o p o r a n n e t replav 
n o n de i gol m a d i l l e t o p p i 

eli I lisci Si I lei 
IH e e onie *t asM i 
elise r* elito di I tn i ! 
eli tant i petlitie l si e hi n i 
tei ( )re s'i I ioni Ile) e \1 i i 
Meisia i e o m i n ' n ' n s 
met i le i h se elu'< i l M 
m e m o 

Pi II 111 i i tn II 11 
di t r t \ l e I elisi ' I ni s 
mi t i t a n o i sare a s m i eli I s 
g n o r a Curi in Ioli V n e i 
ve i o e he ceni l inu me lo i nile 
re el* ili n t i s i u e] sgi I ' K p i 
tu ut me) un p H se d i l> e 

" lieti i Lust r i Iti ' nel* li i i 
e hi de I ca l i it I un i i i s il i 
z i n n e i b i b ' ile n i ili ' i i i 
1 u l t imo rito culle 'hve ì e 
he . i n . en l e nazieii i1 e e e 
1 un istn 1 i qn il e u i s ]• t 
be tr ìgie i se un i i * is i i . 
in i ) p o i n se n a 
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VARIA 
Oggi il tradizionale raduno al «Ciocco» dei senza lavoro del pallone 
Ma ormai l'«assistenzialismo» del sindacato non riesce più a fronteggiare 
un fenomeno dilagante: trecento a spasso, l'undici per cento del totale 
Si paga il conto della crisi economica e dell'invasione degli stranieri 

Disoccupati a piede libero 
Al raduno, niente bagni di folla e niente sciarpe in 
dono dagli ultra. E ritiro ben diverso, quello che ve
drà al lavoro da oggi al 24 agosto 45 disoccupati del 
pallone. Uno staff di tecnici a disposizione, vitto e 
alloggio a spese deU'Assocalciatori. Il trend della 
crisi ha raggiunto livelli allarmanti: l'I 1 per cento 
della forza «giocatori». I senza lavoro di categoria B: 
la faccia peggiore del calcio sommerso. 

STEFANO BOLDRINI 

H «A.A.A. calciatore offresi: ' 
buona tecnica, discreta condi
zione fisica, 28 anni, quattro 
campionati di serie A, due di B ; 
e tre di C. Disponibile per prò- . 
vini, escluse società perditem
po». Chissà se tra qualche an
no, forse prima di quanto si .'. 
possa immaginare, nelle pagi
ne degli annunci, in estate e 
autunno, non ci tocchi leggere 
un messaggio del genere, ma
gari in uno spazio riservato 
unicamente ai calciatori. Il ri
schio esiste: questa • ruvida 
estate '93 sarà ricordata, a Cai- ',; 
ciolandia, come l'estate della : 
disoccupazione. Le cause? I 
sondaggi in materia individua- " 
no due elementi-chiave gl i . 
stranieri e la crisi economica 

generale. Risposte plausibili 
con il tesseramento illimitato 
dei giocatori d'oltrefrontiera 6 
stato sfondato il «muro» dei 54 
(tetto massimo finché rimase 

'• in vigore il terzo straniero) e si 
viaggia ormai a quota settanta 

' (anche se l'ultimo mercato ha 
.' segnalo il passo in matena) 

Quanto alla crisi, basta guar-
:' darei «tagli» per rendersi conto 
'• della sua portata. Ma forse c'è 
:• dell'altro: un certo esubero fi

siologico e, inoltre, la cattiva 
' amministrazione di molti club. 

Quanto ai numeri della crisi, ' 
i dati sono eloquenti: su 2.800 
calciatori professionisti in cir
colazione, ben 300 circa sono 
attualmente in cerca di lavoro Massimo Brambati Paolo Monelli 

L'I 1 per cento del totale, an
che se, come sempre accade 
in questi casi, c'è il solito bal
letto di numeri. L'Assocalciato-
n, presieduta dall'avvocato 
Sergio Campana, tende ad ab
bassare il tetto, «i senza occu
pazione sono circa 150», ma se 
consideriamo la cancellazione 
delle otto società di serie C 
(Casertana, Catania, Messina, 
Taranto, Ternana e Vis Pesaro 
in CI ; Casale e Varese in C2), i 
fallimenti di Arezzo e Suzzara 
e lo stato di crisi generale in CI 
e C2, non è difficile raddoppia-

' re la cifra. Indicativa è anche la 
folla che si e precipitata a pre
notare un posto per il ritiro che 
scatterà oggi al Ciocco, rinno
vando un triste rituale ormai 
consolidato. A chiedere di po
ter usufruire di questa struttura, 
ideata dal sindacato dei gioca
tori, sono stati in settanta, ma 
solo poco più della metà, i 
quarantacinque più fortunati, 
potrà effettuare queste due set
timane di preparazione (il riti
ro si concluderà il 24 agosto), 
con vitto e alloggio gratis e uno 
staff di allenatori a dirigerei la
vori: Paolo Specchia. Natalino 
Fossati e Graziano Landoni. I 
meno fortunati dovranno ar

rangiarsi, confidando magari 
nell ospitalità di qualche club 
più civile. Sembrerà strano, ma 
a Calciolandia la solidarietà è 
spesso un optional. Ci sono 
grandi firme, come Tacconi, 
Zenga e Vialli, che hanno co
scienza e sensibilità, oppure 
qualche società che accoglie 
ben volentieri chi chiede di al
lenarsi per farsi trovare pronto 
ad una eventuale chiamata, 
ma la maggioranza e «silenzio
sa». 

E in silenzio rischia di passa
re anche un'altra faccia del fe
nomeno disoccupazione: l'esi
stenza di due livelli di senza la
voro. C'è un settore superiore, 
definiamolo «A», che alla fine 
un contrattino riesce a trovar
lo. Si tratta di quei giocatori 
che fanno comunque parte del 
giro o sono ai margini: giocato
ri ultratrentenni dal buon no
me, giocatori che fino a due 
mesi prima si trovavano in A e 
B, giovani «tagliati» fuori dalla 
crisi, ma che alla lunga, grazie 
anche all'età, riescono ad ac
casarsi. Quest'anno, ad esem
pio, nella pattuglia degli ultra
trentenni ci sono Serena (33 
anni, ex-Milan). Ferretti (33, 
ex-Pescara), Dario Bonetti 

(32, ex-Spal), Pasciullo (32, 
ex-Ata!anta), mentre, tra i ven-

: tenni e dintorni, spiccano i no
mi di Zago (24, ex-Torino) e 

': Puglisi (21, ex-Messina, appe
na due anni fa era considerato 

• una «promessa»). Ma c'è un al
tro livello, chiamiamolo «B», 
che è quello del calcio som-

. merso: calciatori di minor fa-
' ma, quasi sempre di C2, ma 

anche loro con una famiglia • 
da mantenere. Per loro, non 
esiste neppure la vetrina del 
«Ciocco». Alcuni di essi, più in
traprendenti, hanno deciso di 
unire le loro forze e di organiz
zare un ritiro a loro spese. Si ri
troveranno il 20 agosto in un 
albergo di Arona, dove trove-

;'. ranno ad accoglierli due tecni
ci tra i più conosciuti del pia- ; 

. neta C: Baveni e Soldo. I «sotto-. 
proletari» del pallone hanno • 

- nomi che non eccitano la fan
tasia, si chiamano Galeazzi, El- ; 

'•'•. li, Capra o Mosele, ma prima di 
arrendersi si giocano un'ulti-

• ma chanche. Qualcuno, come ' 
. Galeazzi, 28 anni, è a spasso ' 

da oltre un anno. Ultimo cam-
» pionato al Baracca, in CI, nella 
;"• stagione 1991-92, e poi l'oblio, :' 
'f ad aspettare una telefonata 
' che ancora non è arrivata. 

Franco Jurlano, presidente del Lecce, spiega le difficoltà di un piccolo club nel calcio delle Holding 
«La promozione in serie A non è stato un miracolo: Lo è quello annuale quando si devono far quadrare i conti» 

«Noi, specialisti di sopravvivenza calcistica » 

Ritratto di una società attraverso il suo presidente. 
Parliamo di Franco Jurlano, grande capo povero di ': 
un club del pallone povero. Per la quinta volta il " 
Lecce si ripresenta sulla ribalta della serie A per una 
avventura piena di incognite e di scarse prospettive. \ 
Ma Jurlano non si lamenta: «In Italia ci sono due 
campionati, quello delle holding e quello dei comu
ni mortali come noi», i . 

OIULIONICOLETTI 

• LECCE. Ritratto di un presi
dente attraverso i suoi oggetti. 
Una foto che lo ritrae con Cos-
siga, la carta pergamenata che 
lo nomina Grande Ufficiale 
della Repubblica, due giganto
grafie un metro per due, in 
bianco e nero, la prima della 
chiesa di Santa Croce con il 
palazzo della Prefettura che 
sembra poggiarci contro, co
me un bastione insormontabi
le, l'altra di un complesso edi
lizio, lo stesso in cui il presi
dente ha l'ufficio, una grande 
stanza, un grande tavolo, una 
grande confusione di carte. Al
tre foto: sono dei tifosi in festa, 
a colori. Sul tavolo un come 
rosso lungo quindici centime
tri. Dietro il tavolo (e il corno), 
c'è lui, vestito in camicia gialla 
e abbronzatura da man del 
Sud. Due telefoni che squilla
no a ripetizione, uno in modo 
normale, l'altro con una spe
cie di sbercio. Quello è it tele
fono della Società di calcio 
Lecce. Una comunissima mat
tina di lavoro per Franco Jurla
no, presidente «povero» di una 

. . società «povera», che con la se-
• rie A ha un rapporto di amore 

i • e odio. Non può fare a meno di 
andarci, e non può fare a me-

•'••> no di preoccuparsene. Per tut-
. to quello che comporta, spese, 
v tensioni, problemi. Ma Jurla

no, voce reca e sguardo da To-
'.-. lo le Mokò, ha la sua filosofia, 
"<: il suo credo, la sua «povertà di

gnitosa» da difendere, e ora 
•: anche il suo conio «salvavite». 
" «Il calcio è anche questo», di-
. ce. indicando il tortiglione ros-
< so, sull'autoironico. «Comun

que, da quando me lo hanno 
; regalato, il Lecce non ha più 
;; perso». - .•-».."•£».'«:,;*•:•'•'.>.••"•;•.• 
•;••'•. E si è ritrovato ancora una 

volta In serie A. Presidente, 
: una serie A mal coti difficile 
:.. come quest'anno... ,.•••.•••.-
'. E a me venite a dirlo.» è la 
;; quinta volta che ci mettiamo 
i-. piede. Un miracolo. Ma non è 
\\ mica l'unico, nò il più difficile. 
: Il più duro è quello annuale, 

della quadratura dei conti LI si 
che c e d>\ soffrire 

Presidente, lei come (a? 

Franco • 
Jurlano, 
64 anni,. 
presidente 
del Lecce •• 

• da diciotto 
stagioni. 

Oltre ad arrabbiarmi? Beh, fac
cio cosi: tetto massimo degli 
ingaggi, 200 milioni a stagione. 
Non per tutti, ovviamente. 
Qualcuno viene a chiedermi 
201 milioni? Bene, quella è la 
porta, gli dico, e aggiungo: lei 
non è da Lecce. Del resto, o 
cosi o addio alla società, e al
lora... ;•-•: v.--: , . '.:.,.•:•.'•.'.,•;•:• 

Dica la verità. Se potesse, fa
rebbe diversamente... 

; No. E dico davvero la verità. Io 
; e il mio Lecce giochiamo nel 
campionato che ci spetta. La , 
serie A è divisa in' due, c'è il 
campionato delle holding e 
c'è il campionato dei comuni ; 
mortali. Chi ha una holding al
le spalle può pensare e muo

versi secondo schemi diversi, 
come il Milan, il Parma, la Ju
ventus. È chiaro che alla fine lo 
scudetto non possono che vin
cerlo loro. Quando il Milan 
non era una holding, con Fari
na, fece fallimento e fini in se
rie B. E il Parma prima di Tanzi 
era una squadra di serie C. Al
tro discorso sarebbe se il cam
pionato si giocasse solo con
tando sul bilancio societario, 
quello naturale intendo, quello 
degli introiti e delle spese. 

Come dire, servirebbe un 
Mani pulite anche nel calcio. 
Anzi un Piedi puliti. 

Ma l'aria sta cambiando. L'au
sterità è una parola meno vana 
di un tempo. Il freno in molti lo 

hanno già tirato e il cambia
mento si • avverte. C'è più 
preoccupazione a fare passi 
lunghi, ognuno tende a misu
rare prima le proprie possibili
tà. Le differenze esistono ed ' 
esisteranno, ma vedrete che • 
casi come quelli di Ciarrapico 
a Roma e Longarini ad Ancona 
non si ripeteranno tanto facil
mente. Il calcio è un'azienda 
anomala, del resto. Servono 
manager, sono d'accordo, ma 
servono manager esperti , di 

' calcio. Non solo di numeri e di 
regole. Non tutte le regole del
l'economia sono riapplicabili 
al nostro mondo. C'è il rischio 
di fare grandi pasticci. Chiede
telo a Berlusconi: lui sa essere 
manager classico e manager 
dicalcio. ,.,• 

Ma il Milan non è una di 
quelle holding con cui tanto 
se la prende? 

Lo è. Ma è anche una società 
amministrata asssai bene, lo 
sono contro il concetto di hol
ding del calcio, in generale, 
perché trovo crei una discrimi
nazione. Nella logica del gran
de gruppo, molti dei problemi 
che una società deve affronta
re assumono ben altra dimen
sione, e ben altra drammatici
tà. Il Milan ha sette stranieri: è 
un'offesa. Ma il Milan è anche 
amministrato molto bene, e 
questo è un merito di cui gli va 
dato atto. 

Insomma, che anni di calcio 
andremo ad affrontare? 

Ci troveremo in bilico. Sparirà 
la massa dei poveri, anzi, sta 

già sparendo. O si aiutano in 
tempo, o addio calcio in tante 
città., La regola sarà quella di 
noti" spendere più di quello 
che'^i ha. Sembra banale, ma 
nonloè . ' . r . ; : t r^ . -v./-..i-;.:.-.. 

E qual è l'aiuto che il calcio 
chiede? , - , . . , , „ 

È giunto il momento di rivede- •• 
re la legge 91, quella che rego- :.' 
la i rapporti tra società e pro
fessionisti. Prima di tutto va ri- ; 
pristinato il semiprofessioni- : 
smo, perché è impensabile "; 
che le piccole società di serie '•'• 
C possano vivere in queste , 
condizioni, pagando uno sti- •' 
pendio intero, più i contributi, • -
più le assicurazioni. Poi, visto v 
quello che prendono ormai 1 * 
calciatori, mi sembra giusto , 
che se le società passano certo fi. 
lauti stipendi, siano essi stessi ' 
poi a provvedere alla loro assi- ','. 
curazione, alla loro pensione e : • 
a tutto ciò che li riguarda. Co- ' 
me fanno tutti i professionisti. £•• 
Non credo che siano i teatri a ;•' 
pagare i contributi di Pàvarotti. ' 

• Ono? ,.,,.-.•• •-.•:.:-•".'!•••• ;.;••;..'• 
' Al dunque. Più entrate, me- ' 
no spese, entrambe le cose. / 
Dov'è la quadratura di que- ' 

. sto mondo cosi traballante? ' 

In entrambe le cose. Più entra- ;'• 
te di sicuro. Va benissimo la ~~ 
pay-tv, perché sono miliardi •• 
relativi ai diritti delle società di ,., 
calcio, che è giusto trattare, ot- v 
tenere e ripartire. Mi fa rabbia H 
il Totocalcio, invece, che vive '; 
dei nostri diritti e non dà niente 
in cambio. Ma al fianco di que- -, 
ste situazioni, è vero, occorre ; , 
spendere meno, dagli ingaggi 

a tutto il resto. Prendiamo gli 
stadi: Lecce ne ha uno da 
55mila posti, consegnato dalla . 
ditta Rozzi in tre mesi, chiavi in ;-. 
mano. Spesa: 10 miliardi. Mi* 
chiedo: come mai sono stati 
spesi 200 o 300 per ristruttura
re stadi già bell'e fatti? -, ; ^ . ; 

Torniamo al Lecce. Un mira
colo, lo ha chiamato. E il 

: Foggia, allora, tanto per re
stare in Puglia? ;.£i».\, ,,- [ V: 

SI, ma scusatemi: secondo voi "'• 
il Foggia non è una holding? 
Guardate che Casillo è il titola- '. 
re di un supergruppo econo
mico... Comunque, bravissimi '('; 
anche loro. Sono come un'in- . 
dustria di import-export di frut- ; 
ta. Prendono mele verdi e le ri
vendono mature. Con quel po' : 
po' di allenatore che hanno se • 
lo possono permettere... - - .si:?.' 

Ci permetta una domanda • 
: . banale: quale holding vince- -

rà il campionato, quest'an- -

A me piace il Parma. Mi piace ' 
Scala, un allenatore serio, 
grande lavoratore, capacissi- > 
mo di tenere buoni rapporti --
con i giovani. Lo ammiro mol
tissimo. _ 

E il Lecce? 
Con Sonetti ci sarà spazio pei 
l'innovazione. Giocheremo 
proprio alla Parma-maniera, 
penso. Comunque ci provere
mo. Cosi come proveremo a : 
restare in serie A nonostante 
tutto, e magari a toglierci qual
che sfizio con le grandi. Sape
te, battere una holding è sem
pre una grande soddisfazione. 

Promessa mancata, ora Paolo a 28 anni torna in A 

Baldieri, il ragazzo di provincia 
A 17 anni, Paolo Baldieri era considerato una pro
messa. Titolare nella Under 21 dei miracoli di Vicini, 
quella che sfiorò il titolo europeo, si è poi perso nei 
meandri del calcio di provincia. Un talento spreca
to? Forse. Ma non soltanto per colpa sua, ma anche 
di un calcio che non perdona errori. E lui ne ha 
commessi. Ora si npresenta a 28 anni in sene A 
Un'occasione da non perdere , 

LUCAPOLETTI 

Wà MONTEPULCIANO La 
scheda aiuta a capire un gran
de inizio, la maglia azzurra 
della piccola Italia e poi il ..alto 
all'indietro. Storia di Paolo Bai- '< 
dieri, .• attaccante, • 28 • anni, r 
Un'avventura cominciata alla 
Roma, tappe a Pisa, ancora 
Roma, Empoli, Avellino. Pe
scara e, infine. Lecce dove ha 
ntrovato il gioco e l'entusia
smo di quel ragazzo che, nel
l'Under 21 di Vicini, indossava 
la maglia da titolare e aveva 
Donadoni corre riserva. 

Per lei quelli restano I mo^ 

menti migliori della carrie
ra? 

Credo propno di si giocavo al 
fianco di Vialli,, Donadoni, 
Giannini, Matteoli, De Napoli, 
tutti calciatori di grande valore 
che poi hanno fatto strada. 

Lei però non riuscì ad esplo
dere. Perché? • :* , . 

È il mio più grande rimpianto 
Se ci penso, divento matto Si
curamente avrò commesso de
gli errori, come capita quando 
si è giovani, ma forse non mi 
sono stale date altre opportu

nità. Se potessi tornare indietro 
chiederei più garanzie. Ma a 
questo punto vale davvero la 

;• pena di rivangare il passato?, 
Ora guardo al presente e al fu- . 

' turo con maggiore fiducia. . ; 

Dopo l'esperienza con la Ro
ma, con l'Empoli ed il Pisa,. 
ritrova la serie A, più carico 
di esperienza o di voglia di 
riscatto? .- • »,....-,•,'•;.:' 

Un po' l'una e un po' l'altra. Si
curamente sto lavorando con ; 
grande impegno perché voglio 
ripresentarmi bene sul palco
scenico della serie A speran-, 
do finalmente, di esplodere. : 

Per la terza stagione conse
cutiva indossa la maglia del 
Lecce. Però ci teneva a tene- -
re la fascia di capitano, che 
le è stata negata. •• '.: 

Purtroppo l'allenatore Sonetti 
ha indicato Ceramicola. con , 
Notanstefano «vice». Ci sono ri- ' 
masto un po ' male, non lo na
scondo. Anche perché sono ' 
un tipo che riesce a fare grup
po Comunque non ci sto pen-

• sando più. Spero soltanto di fa
re bene in campo. , 

Sonetti almeno vorrà accon-
;. tentarla nel desiderio di gio- -

care da seconda punta? 
Spero proprio di si. Ne abbia- ; 

; mo parlato e mi sembra orien
tato a farmi giocare sulla fascia 
sinistra, in modo che potrò 
avere più spazio per aggirare 
le difese e rientrare a centro
campo centrocampo, proprio 
come 'ho fatto nella passata 
stagione. , , -. , . . ' . . 

Al Lecce, nel primo anno, 
- pur segnando dieci reti la 

squadra soffri fino all'ulti- • 
mo per la salvezza. Nello 
scorso campionato, invece, 
Baldieri ha segnato appena •' 
tre reti e la squadra ha con-. 
quistato la promozione. 
Quale sarà il suo rendimen-

:;; lolnA? .,-.,•••;.;•. • •:...-••,•-:•• 
Al momento non so dire quan- : 
ti gol potrò segnare. Mi auguro [ 
che i dirigenti trovino una buo
na punta, una spalla con la . 
quale fare un buon landem. 

Penso ai gol dolila salvezza e 
alla riconferma. Il contratto 
scadrà nel '94, iovorrei restare 
ancora a Lecce. Possibilmente 

. sempre in A e con la fascia di 
capitano. ; <. -.... ., 

Innamorato di Lecce? ' 
Certamente: mi sono trovato 
bene sin dal primo giorno. La 
società è buona, l'ambiente è 
ideale per noi calciatori. •;..,.:, 

Anche per chi è destinato a 
soffrire dalla prima all'ulti
ma giornata? , •>.,.,, -, 

Sicuramente. Abbiamo affron
tato il ritiro di Montepulciano 
con lo spirito giusto, cioè con 
la consapevolezza che saremo 
una formazione che dovrà lot
tare dalla prima all'ultima gior
nata per non retrocedere. Mi-

; racoli non se ne possono fare, 
questo è vero. Ma se arriverà 
qualche •• buon rinforzo, ad 
esempio un ottimo centravanti 
(il Lecce sta provando il brasi
liano Toffoli, ndr), e se i tifosi 
ci aiuteranno, potremo anche 
sperare nella salvezza. • •••-•• 

Giocatore 
Armenise Pietro 
Bardi Attilio 
Bazeu Claudio 
Bianchi Andrea 
Brambati Massimo 
Buccioti Andrea 
Calattini Fabrizio 
Camolese Giancarlo 
Canzian Claudio 
Caramelli Carlo 
Carta Alberto 
Cavallo Antonio 
Cerasa Maurizio 
CinelloGianfranco 
Cipriani Loriano 
Costantino Gennaro 
Cotecchia Giulio 
Covelli Massimiliano 
DavinoLuiqi 
Giusto Giuseppe 
Leoni Enrico 
Levanto Dario 
Lorenzo Giuseppe 
Losacco Nicola 
Lupo Fabio 
Macri Rocco 
Mancone Pietro 
Mazzaferro Andrea 
Miqaiano Roberto 
Miranda Maurizio 
Monelli Paolo 
Monti Marco 
Paoletti Alessandro 
Papa Stefano 
Pasciullo Luiqino 
Pasini Paolo 
Pasquali Alessandro 
Patta Cristiano 
Pisasale Michele 
Quaranta Raffaele 
Re Renato 
Rocchiqiani Andrea 
Urban Alberto 
Zattaroni Marco 
Zannoni Davide 

Ruolo 
c 
A 

• 
C 
D 

c 
P 

c 
c 
J 
D 
D 

c 
A 
A 

c 
D 
C 
P 
C 
D 
D 
A 

D 

c 
C 
D 
C 
D 
D 
A 
D 
C 
C 
D 
A 

D 
C 
A 
P 
A 
D 
C 
D 
C 

Ultima società 
Casertana 
Fano 
Mantova 
Triestina 
Bari 
Baracca Luqo 
Empoli 
Taranto 
Ternana 
Ternana 
Taranto 
Taranto 
Montevarchi 
Ternana 
Catania 
Monopoli 
Pontedera 
Lecco 
Sangiusep. 
Bisceglle 
F. Andria 
Avellino 
Taranto 
Cosenza 
Ancona 
Spezia 
Molfetta 
Taranto 
Avellino 
Messina 
Vicenza 
Reqgjana 
Guatdotadino 
Ternana 
Atalanta 
Sanqiusep. 
.luveStabia 
Arezzo 
Ospitaletto 
Monopoli 
Mantova 
Siena 
Avellino 
Taranto 
Reqqiana 

Serio 
B 

C2 
C2 
C1 
B 

C2 
C I 
B 
B 
B 
B 
B 

C2 
B 

C1 
C2 
C2 
C2 
C2 
C2 
B 

C1 
B 
B 
A 

C I 
C2 
B 

C1 
C1 
C I 

• B 
C2 
B 
A 

C2 
C2 
C1 
C2 
C2 
C2 
C I 
C I 
B 
B 

A: attaccante; C: centrocampista; D: ditensore; P: portiere; J: jolly 

Paolo Baldieri, 28 anni, terza stagione a 

Abel Balbo, 27 anni, attaccante della Roma 

La Roma è Balbo 
la Samp è Serena 
e finisce in parità 
ROMA-SAMPDOR1A 1-1 

ROMA: Lorieri, Bonacina, Benedetti, Mihajlovic (67' Gros
si), Lanna, Carboni (47' Beretta), Haessler (62' Scarchllli), : 
Piacentini (46' Garzya), Balbo, Giannini, Rizzltolli (77' Co
mi). 12 Pazzagli. 18 Lapini. 
SAMPDORIA: Pagliuca. Mannini (72' Sacchetti), Rossi 
(72' Bertarelli), Gullit, Vierchovowod, Succhioni, Lombar
do, Jugovic (62' Serena), Platt. Mancini, Evani (62' Salsa-
mo).12Nuciari •• -..••.• . . . . . . . 
ARBITRO: Braschi di Prato 
RETI: 6'Balbo. 88'Serena •' 
ANGOLI: 8a2 per laSampdoria. 
NOTE: Serata atosa terreno in buone condizioni, spettato
ri 39.815, incassso 796 milioni 815 mila lire. 

•a l ROMA. Quarantamila 
anime nella prima domeni
ca d'agosto per il debutto 
della Roma: il voto più alto 
della serata è per il pubblico 
giallorosso. Poi c'è Roma-
Sampdoria, che finisce 1-1 e 
dice parecchie cose e altre, 
pur tacendole, le lascia in
tuire. Le «rivelazioni» sono 
che la Samp già galoppa, 
mentre la Roma va al trotto: 
che Gullit è già diventato il 
padrone di casa-Samp, che 
Balbo pare intenzionato a 
rinforzare il feeling con il 
gol. Poi ci sono le cose da 
scoprire e qui la Samp fa ca
pire, meglio della Roma, di 
essere awiata verso una sta
gione interessante. I giallo-
rossi, invece, sono un pochi
no indietro rispetto ai doria-
ni, ma Mazzonc, sì sa, sta ri
voltando questa squadra co
me un guanto (provato ieri 
il 3-5-2) e bisogna avere pa-, 
zienza. . . . -

La partita è stata decisa 
da due gol in apertura e 
chiusura: vantaggio romani
sta al 6', con Balbo: pareg
gio di Serena a!l'88'. In mez
zo, un buon avvio della Ro
ma, ma poi, dalla metà del " 
primo tempo, Samp in catte
dra, con un Gullit tirato a lu- -• 
cido. La retedell'argentinoè : 
nata da un angolo calciato 
da Haessler. un cross di '; 
Mihajlovic, velo di Rizziteli! e ' 
tocco decisivo del «gaucho». 

Gran festa sugli spalti, ap
plausi e cori per l'argentino. 

.' Ma al 18' comincia la bella 
serata di Lorieri, che dice di 
no a Lombardo. Poi, al 38'. il 
nuovo portiere romrfnista si 
oppone a Gullit e quattro 
minuti ancora duello Lorie-
ri-Gullit e pallone che finisce 
sulla traversa. Ripresa e ini
zia la girandola di cambi. 
Loreiri e Gullit riprendono il 

.' loro faccia a faccia al 57', re-
: plica al 62'. Sampdoria or
mai lanciata. Roma con il 
fiato corto. Bertarelli prova a : 

sfondare all'86'. niente da ' 
fare, • ma l'impresa riesce 
due minuti dopo a Serena: 
primo tiro respinto da Bona- ; 
Cina, al secondo tentativo 
pallone in rete. Nella Roma, • 
Lorieri su tutti (il portiere è ' 
già entrato nel cuore del po
polo giallorosso) e poi Lan- . 
na e Balbo, male Benedetti. 
Si è rivisto, dopo nove mesi. 
ai box. Carboni: un buon ri
torno. Nella Samp, un Gullit ; 

; sontuoso e buone condizio-
• ni generali. Se i «vecchiacci» 

tengono, i doriani possono ' 
essere davvero la sorpresa 
della stagione. • 

Amichevoli. - Napoli-
Avellino 2-0 (13' Tarantino, 
54' -Pecchia), Udinese--
Rapp. Friuli 5-0, Foggia-Val ; 
Tures 12-0 (triplette di Cap
pellini, Roy e Bresciani, dop
pietta di Kolyvanov, rete di 
Stroppa), Lecce-Empoii 1-0 
(76'Biondo). . •. 
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VARIA 
Il Settebello italiano trionfa a Sheffield e si laurea campione d'Europa 
battendo l'Ungheria e bissando la vittoria alle Olimpiadi dell'anno scorso 
Molte le azioni offerte dagli avversari, sfruttate in pieno dai «nostri» 
I magiari, come nell'83, devono accontentarsi del 2° posto. Spagna terza 

Palombella azzurra 
I T A L I A - U N G H E R I A 1 1 - 9 

ITALIA Attol ico D Altrui Bovo P Porzio Campagna Calda-
rena Fior i l lo F Porzio Pomi l io Gandol l i Ferrett i Si l ipo Ave 
ra imo A l lenatoreRud ic 
UNGHERIA Kuna F Toth Monoston Varga Peter L Toth Da-
la Benedek Fodor Vmcze Gyongyosi Nemes Nemeth Al le
natore Homay 
ARBITRI Klaryc (Croazia) e Pol lmann (Germania) 
MARCATORI - 1 tempo 105 Oala 2 12 Benedek 3 45 Fer
retti 4 46 Daia 5 16 Pomi l io 6 04 Pomino 6 59 Benedek 2 
temDO 143 Ferrett i 158 Nemeth 2 25 P Porzio 3 20 Pomi 

Peter 3 49 Ferrett i 6 04 Vmcze 

NOSTRO SERVIGIO 

• 1 S H L K H H D La -squadr i 
dei solini» e puntuale ali ap 
puntamento d agosto E que 
s tanno il sogno compiva già 
46 anni Cosi ieri il Settebello 
azzurro 0 riuscito a coronare il 
suo sogno Con il punteggio d i 
1 1 9 ( 5 4 / 1 2 2 1 >>) la na 
zionalc italiana maschile di 
pallanuoto ha battuto a Shef 
field 1 Ungheria laureandosi 
campione d Europa 

I magiari hanno concesso 
molte occasioni agli azzurri 
che h i n n o saputo approfittar 
ne riuscendo a portare a buon 
fine quasi tutte le azioni of len 
sive L Ungheria come nel 
1983 ha dovuto accontentarsi 
del titolo di vice campione È 
dal 1977 che i magiari non ne 
scono a salire sul graaino più 
alto del podio Medaglia d i 
bronzo invece alla Spagna 
che demoralizzata dalla scon 
fitta inflittale I altro ieri dall Ita 
ha soltanto con i supplcmen 
tari e riuscita ad avere la me 
gl iosul la Romania per 13 12 

Contro una squadra ungho 
rese giovane ma in str lordina 
r i veli i e in crescita tecnica 
I esperta formazione azzurra 
ha ancora una volta giocato 
una partita tat' icamente perfet 
ta I magiari partono fortivsimo 

e riescono a ere ire grosse diffi 
colta ai nostri Dopo un solo 
minuto realizza Dala con forte 
tiro mancino angolato non 
trattenuto da Attolieo Subito 
dopo raddoppi i il fortissimo 
Benedek e 0 2 A meta ten pò 
Ferretti splendida prestazione 
la sua segna la prima delle sue 
tre reti in superiorità numeri 
ca Ancora Dala riporta s j 
i Ungheria pure in superiorità 
numerica Entra Pomilio uno 
dei due mancini (I altro e 
Franco Porzio) il finale del 
pr imo tempo e tutto suo segna 
due reti - anche il suo bott ino 
personale alla fine sarà di tre 
gol - il secondo stupendo 
con un secco diagonale sull 
angolo lontano È 5 3 ma prò 
pno al lo scadere - manca me 
no di un secondo alla Ime no 
ve decimi per la precisione - 1 
Ungheria realizza ancora con 
Benedek il quale fa da sponda 
a un pal lone che arriva dal cor 
ner Incredibile e storico nel 
senso che un gol tanto «veloce" 
non si era mai visto Dopo qua 
si due minuti del secondo tem 
pò Ferretti si sin irca e supera 
il portiere avversano con una 
deliziosa palombella da due 
metri (4 4) Lungher ia si ri 
porta in vantaggio con Ncmc 

il i in superiorità numi rie i do 
pò soli l ' i I I alia e sotto di un 
gol Ma un tiro inipl leabik di 
Ciiusippe Porzio risi ibi i s t i il 
pareggio 5 5 Un mimi lo dopo 
terzo tiro un altra bomba da 
lontano - e terza ret i di Pomi 
ho (d 5) Anco r i d ili i gruicl i 
dist m/a circa 10 m i tri un tiro 
d i C a m p i g n a porta gli azzurri 
avanti di du i reti Al lo si uleri 
del tempo Nemeth accorci i 7 
ti per I It ilia M 2 del l i r/o 
tempo I Ungi l i n i raggiunge 
nuovamente il pareggio con 
Monoston Esattamente un mi 
nuto dopo I ranco Porzio ntro 
va il suo micidi ile tiro m i m i 

^sal 

z con la Lancia Delta quarto in Nuova Zelanda 

no X i in supi r ioni i numeri 
i i I inalment i al 5 17 segn ì 
C ild i n l l a imvalo a sh i [fil ici 
solo i l ri i ) 7 Ad i sso KJ i rv i 
riesci i non-vedere una rete 
di Benedek i <15 i l . II i fine a 
suo giudizio ti pal loni non 
aveva l o m p l i l a m e n t i varcato 
I i Imi i d i porta Per I Italia i 
buon s ig i lo Si ipre il quarto 
t i mpo i l ibito r ranco Por/ io 
con i n astuto tiro di mezza co 
lombi 11 t e h i mg mn i il po t i l i 
ri tu igi irò porta I Itali i in 
v int iggio di tri reti 10 7 C f it 
ta Ininfluenti i successivi gol 
(comunque stupendo il tocco 
d i r i m i t i d i II 11 S) 

Donne... di spalle 
Vigarani d'argento 
nei 200 dorso La finale è appena Imita L Italia ha vinto la medaglia d oro e Marco D Altrui ta esplodere tutta la sua gioia 

M SHLH-IH D Proprio ne II ultima 
giorn ita degli Europei I orenza Viga 
rani seconda nella gara dei 200 metri 
dorso - ha reso meno m igro il bottino 
italiano Nel nuoto sol iamo due m i d i 
glie ed entrambe nelle gare di dorso 
nei 200 metri maschili bronzo per 
Emanuele Mcrisi giovedì scorso e nei 
200 metri femmini l i argento per 11 Vi 
garani ieri Le due r ippresentanti az 
zurre (oltre alla Vigarani c e r i anche 
la Salvatalo) avevano conquistato il 
secondo ed il t i r zo miglior tempo in 
batteria rispettivamente con 2 13ì 80 e 
2 13 88 Ma i tempi della finale sono 
stati di ben altro spessore Dietro al 
[ imprendibi le unghiresi FÀirs/cgi 
( u r i oro anche nei 200 I ìrlall i l I i Vi 
garani ha combattuto nelle prime vu 
sehe con la russa / I n v incvskava e la 

1 lasc Solo quinta dopo la pnm 1 vasi i 
Lorenza ha r icupera lo leni mun te fi 
no id arrivare alla pan con la russa agli 
ultimi ' reni i m i t r i l o sprint vincente 
p i n i secondo posto permetteva ali ^/ 
zurr i di stabilire il nuovo record Italia 
no 2 11 (M II vecchio record che ap 
part i neva sempre illa Vigarani era d i 

2 13 5b ben 1 secondo e 02 centesimi 
in più Al quinto posto l-ranccsc i Sai 
valajo anche lei lutrice di un buon 
tempo 

Con c i nqu i m i d a g l n nell ultima 
giornata la Germania si e conlermat i 
la nazione europea più forte nelle Rare 
di nuoto I tedeschi hanno eentralo 
I iccoppiata oro argento nella gara dei 
1500 m i t r i maschili l lo f fn ian e un 
pione europeo per a tciza volta consc 
cutiva 15 13 31 davanti a Wiesc 

'5 1-1 7G l i r / o posto pi r Io sloveno 
Ma|een (15 15 05) L i g r i / i o s i Val i 
Almsick si i iggiudii i l i lo sprilli velo 
c i dei 50 m i t r i d iv inti ili i svidese 
Olofsson ( I ol mdesi D i Unum Nei 
200 misti in is i ln l i g r i i i d i pres izione 
d i I giovati ' fini indi si Sic vini ri che h i 
I il ltto di soli 11 c i t i t is in i i i l ro io rd d i l 
mondo d i II ungheresi D irnvi 11 pri 
matisl i d n mondo h i rinunciato i par 
tecipan alla g ira qualche m ìhgno in 
sinua che I ibbt i (alto perche- iveva 
e ìpito eh i u ri non ivre bbe re tto il 
confronto con S u v m i n II f inlandesi 
l 59 50 ha p rue di l lo I ung i l i r i se Czi 
n i (2 00 70) i l i il tedesco Keller 
( 201 18) 

Nella giorn il i ' in ile t e si il i m i h i la 
passaie'la del u i-Jicrcsc I - , i rs/cgi 
vini lince sia del 200 metri f irfalla 

(2 10 71) che dei 200 dorso (con la 
Vigarani subito dietro) Sugli occhi i / 
zurn del l i giovane magiari, hanno in 
dugiato a lungo l i telecamere dell ì i 
levisione inglese ed i r a inivi t ìbilc vi 
stei c h i tra le gare disput ite e l i i e r i 
moine di premi izione laEg i rsz io I n 
monopo l i /A i to il pome nggio 

I male ci i tusnsmantc con 11 si iflctla 
4x100 mista m ìschile Oro per 11 Rus 
si i del fuoriclasse Popov pratic ime nte 
un razzo nell ultima frazione a stile li 
bero con il re io rd e u r o p i o d i i 3S 90 
Al secondo posto il quartetto „ngtn re 
se ( 5 4 0 9 7 ) lerz i p i izz i per la Or in 
Brct ign 1 (3 41 6(ì ; La staffe!! ì a /zu-
ra compost ì da Merisi Ceccln I i c rac 
I revjsan era s t i la squalificata nelle 
baitene del m a " m a per un cambio an 
ticipato tra gli ult imi due frazionisti 

Rally Nuova Zelanda. Vittoria per il pilota scozzese in coppia con Ringer su Subaru 
La pioggia, a tre prove dalla fine, rimescola le posizioni. Buona gara per Sainz, quarto 

Dal fango a sorpresa sbuca McRae 
Colin Merde scozzese ha vinto la 23 • edizione del 
Rally della Nuova Zelanda in coppia con Dank Rin
ger sulla loro «Subaru Legac> > Vittoria a sorpresa 
che ha consegnato alla Subaru il primo alloro nel 
Campionato del Mondo La corsa combattuta fino 
a tre prove dalla fine è finita nel fango da cui è usci
to indenne solo McRae Quarto ma con una buona 
gara lo spagnolo Sainz il campione incarica 

NOSTRO SERVIZIO 

M AUCKLAND Una vittoria 
nel fango Sotto la pioggia 
battente a sorpresa in un 
c i rcu i to t rasformato improv 
v isamente a tre prove dal la 
f ine in una vera pozza di ac 
qua e fanghigl ia si e afferma 
to il d u o McRae Ringer una 
vittoria a sorpresa in una ga 
ra che e stata combat tu ta fi 
no al la fine Fino appun to 

ali acquazzone f inale che ha 
determinato lo sconvolgi 
m i nto del le posiz ioni e del 
I o rd ine d i salita sul p o d i o 

1 o scozzese Col in McRae 
dunque in copp ia con Dank 
Ringer sulla Subaru Legacv 
ha v into la zenhtreesima edi 
/ i o n e de l Rallv de l la Nuova 
7e landu ottava manche de l 
Campiona to Mond ia le 

Al le spalle de l lo scozzese 
si e piazzato I equ ipaggio 
Delecour Grata loup su Ford 
Super Escori con un d is ta i 
co d i 27 mentre in terza pò 
sizione sono arrivati Auno l e 
Occel l i su l o v o t a Castol i 
29 

Con una condo t ta d i g a r i 
accorta il vent ic inquenne pi 
Iota scozzese ha cosi o t tcnu 
to 11 sua vittoria nel campi i» 
nato i r idato conseg l a n d ò il 
la Subaru ed al team Proilr i 
ve il p r imo al loro nel Cam 
p ionato de l Mondo 

La gara è stata combat tu ta 
f ino a tre prove da l termine 
po i una forte pioggia ha pra 
t icamcr i tc consegnato la vit 
tori i nelle man i d i McR ic 
che riusciva a pass ire inden 
ne nel fango 

Il camp ione de1 m o n d o in 

car ica lo spagnolo Carlos 
Sainz c o n la Un i c i ì Repsol 
h i o t tenuto la qu ir ta posizio 
ne issoluta Buona la sua ga 
ra c o m e test imoniano il 
maggior numero d i p rove 
speci i l i da lui vinte 

Con I ì quinta posiz ione 
issoluta il f in landese Kank 

kuncn ( l o v o t i C is t ro l ) pus 
sa a condur re 11 ci issif icu del 
i nond i ile pi lot i mentre De 
l i e o u r m int iene 'a s e c o n d i 
posizione t on un punto di d i 
stacco Sett imo posto per I u 
ruguai ino Irel les con Lancia 
Repsol 

I n g r u p p o N successo per 
il gì i ppones i r u j i n i o t o con 
l i Mitsubishi ment re 1 equi 
p iggio i ta l iano Passini Pirol 
lo i on la Mazd i 32 3 Gì r» h 1 
ot tenuto un lusinghiero und i 
i es imo posto issoluto e se 
eondo di i \ 

1) C o l i n McRae-Derek 
R inger (Gbr /Subaru Le-
gacy) 6 o re 12 31 2) 
Franco is De lecour -Da-
niel G ra ta loup (Fra /Ford 
Escor t ) 3) D id ie r A u r i o l -
B e r n a r d Occe l l i (Fra-
/Toyota Cehca) 4) Car
los Sa inz -Lu is M o y a 
(Spa /Lanc ia Del ta HF In
tegra le) 

MONDIALE PILOTI 
1) Juha Kankkunen (Fin) 

71 punt i 
2) F ranco is De lecour 
(F ra )70 
3) M i k i B i a s i o n ( l t a ) 6 6 
4) D id ier A u n o l (Fra) 59 
5) Co l in McRae (Gbr) 44 

MONDIALE M A R C H E 
1) Ford e Toyo ta 111 p 
3) Lanc ia 67 
4) Suba ru 56 
5) M i t sub ish i 47 

P un i 21 TU 

T e n n i s l . Bruguera i sp.guoi. s,ri. i ,n,.n 
«re» della terra •»'<i >< ; i< »• • 
sbanca Praga \nn riunì ^ i M I 
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Tennis2. Da oggi 
Internazionali 
di San Marino 
Muster favorito 

I di «Hi (Il 11 il 11 ir | i s 
11)0011 i vincite r I i I 1 
zi ne degli l l i l i n i i/l II il 
e nnis di S ai M inn e he e 

m n i i r a n i i o <»egi II I n i i u 
e I llislri leo ! h in ls M isl r 
lupe mi it > oggi in 11 l i I 
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Pattinaggio. 
Piersigslh e 
Kokorovec 
tricolori 
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Vela. «Trieste» 
vince il Giro 
Annullata l'ultima 
tappa per il vento 

I iquipLiisPio d ! r i si i LK 
ncr ili h i un to i )ii 1 ! | un 
ti I i M i n i C up uui i i lo t '< 
d It ili i i v i i i l-j p u ini[ i i 
l m k m jn iks t i / ion i \ i In. i 
di i M i d i l i rr m i o p irt l i il " 
lULjllf i i I Mio' io i 
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Tiro. Armani 
capo europeo 
ABrnoperritalia 
2 ori e 1 argento 

Ouranle i e impion il e in > 
I e i m e orso di sMjIgimi liti 
Brno ( K ipuhb lu i t e i i 
Giampiero Arni ini | ri si 
dent i d i Ila 1 e d i r izioi 11 
li in i 1 ir > i \ ili i si 
e e Ito 
nuovo 

lurg i ni ìgg or nz i 
esidenl i cieli i Ce n 

f i d i razioni I uropea Intanto nell ultima giorn il i I Itali ì li i 
conquistalo due ori e un argu i to Nelli Jan di ile uble Ir i| 
( 1 ultint i n it i delle spe\ uilit i del tiro i volo MI mei Pe r i 
gì i camp ion i cure peo di foss i olimpie i ne II SS 1 i \ in i > ] i 
prov i mdividu ile eol i 1K7 punii ( 13l) -1 I S i d i v i n ' i il i l l i 
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Beach Volley 
a Ugnano 
Hovland & Dodd 
insuperabili 

I supi r f i \onl i 11 i i I U \11 I 
i Mike Dodd li inno i ni] 
si ito il t itolo n i 11 i« ' v| sit, 
I i World C up * ' ì i on i lus tsi 
i n a i ii^n ino s ibbi KJ IO 

N i l i I I n ik d i\ m* i lui (i 
persom ì du i 1 iti mii ti i 

mmmm"^^ ti inno supi r ito i lon u n 
n i / ional i Mc \c 1 inunons (ex Missai^tii ro \a\< un i i li l n 
St i^ i nson 1011 il puni i L,t;io di 1 r> 12 IV r 1 11 ili i ti r/ ; s 
di A l i ss indro Kit»o i Andre i K ifl i< III Questi i pit n -• H I 
dol l lan ai pr imi -1 IKK) u secondi e i 000 n t i r / i 

M A S S I M O F I L I P P O N I 

Auto 
Mercedes-Alfa 
uno a uno 
Larini in testa 
• i n i t J ' H O U ' U n i vittoria 
pe-r parte tra Mercedes e' Alfa 
Romeo ieri a Diepholz settima 
tappa del «Dtm» il Campiona 
to turismo tedesco Dominio 
delle Mercedes e vittoria di Ro 
land Asch nella pr ima prova 
grande rimonta e pr imo posto 
nella seconda porla>'55vfa»di 
Nicola Larini che ha conserva 
to cosi un notevole margine 
(58 punt i) nella classifica del 
campionato Emozionante la 
seconda prova earattenz.zata 
dalla r imonta di Larini che a 9 
gin dalla fine si e portalo nella 
scia del battistrada Klaus Lud 
wig Quando 1 udwig ha tam 
ponato in frenata I Opel Astra 
d i un doppiato Larini lo ha in 
filato e poi ha allungato appo 
na in tempo perche la gara è 
stata interrotta tre gin più tardi 
per un forte temporale i>ul pò 
d io con Larini e I udwig anche 
Trancia terzo 

Formula Indy 
Mansell 
successo 
con brivido 
• i I OUDON (Usa) Il britanni 
co Nigel Mansell h i vinto ieri 
sull ovale d i London le 200 Mi 
glia del New England undiee 
sima prova del campionato di 
formula Indycar festeggiando 
cosi nel migliore dei modi il 
suo 40" compleanno II cam 
pioni del mondo di F 1 partito 
in polc position per la quinta 
volta nella stagione ha con 
dotto la gara per <11 giri pr ima 
di eedere una prima volta il co 
mando ai canadese Paul Tra 
cy A 33 gin dal termine Man 
scll era terzo preceduto anche 
dal brasiliano Emerson f i t t i 
paldi Nel finale mozzafiato il 
britannico ha superato Fittipal 
di poi a quattro gin dal termi 
ne anche 1 racy precedendo 
quest ul t imo sul traguardo di 
meno di un secondo llsucces 
so consente a Mantel l (M '1 
punt i )d i consolidare il suo pn 
malo in classifica al lungando 
su Httipaldi (119) finito ter/o 

Moto. Le regine delle due ruote competono ormai con la FI in prestazioni e software 
Velocità e potenze folli, da superman... ma contro l'errore umano è in arrivo il computer 

L'insostenibile sfida delle «500» 
Frecce da 190 cavalli su due ruote corse folli sul filo 
dei 350 dll ora 1 insostenibile velocita delle «500» La 
regina delle moto sfida la FI e corre ali uso della 
tecnologia Giacomo Agostini «Ai miei tempi erano 
impensabili, ma ora sono anche più affidabili» So
no una decina al Mondo i piloti capaci di guidare al 
massimo questi bolidi ma presto avremo «astrona
vi» a due ruote per superman gestite da computer 

C A R L O B R A C C I N I 

WM II Mo tomond iu le non 
ha paura del la tecnologia p iù 
avanzata anche se p e r o r a ne 
fa m e n o uso del la Formula 
Uno Fppure il p rob lema esi 
stt a lmeno per que l lo che ri 
guarda la classe regina sotto 
il prof i lo de i costi t dei conte 
nut i tecnologic i ( n o n seni 
pre d i quel l i spel i i co la r i ) la 
300 Una moderna mczzo l i 
tro da Gran Premio sdora i 

190 caval l i effettivi ( u n a pò 
lenza specif ica d i gran lunga 
superiore a quel la eli una vet 
tur.i d i Formula Uno) c o n 
c e n t r i t i su un peso di appe
na 130 kg e capac i su a lcuni 
c i rcui t i d i raggiungere i 325 
km orari I nsomma veri e 
propr i «mostri a due ruote 
che però a vederle sembr ì 
no p iù agi l i e sicure d i un 
moto r ino 

1 motor i sono lutti qu i t tro 
c i l indr i a due tempi (a l ime l i 
tati c o n m ise i la benzin i o 
ho) e I e let t ronica e presente 
d I a n n i per gestire diverse fu 
z ioni ma solo da poche setti 
mane l i Honda u' f ieiak e 
scesT in gar i con una 500 
dota i i d i in iezione elettroni 
c i al posto dei t radiz ion ili 
carburator i 

Altre app l icaz ion i ngu ir 
d a n o le sospensioni «intelli 
genti i c a m b i con frizione 
automutic a e i disposit ivi a i 
t is l i t tamento per la ruota m o 
tnce I Abs natur lime nte e 
dietro I i ngo io ni 1 non seni 
bra riscuotere grande sue 
cesso Quel lo che preexeup i 
al d i la del l incremento de i 
costi è I escalat ion del le pò 
lenze I pi lot i in grado di gui 
dare al l imite massimo delle 
prestazioni offerte d i una 
m o d e m 1 500ec da c o m p i t i 

zio e sol o mene) eh un i eie 
i in i in tutto il m o n d o Ma la 
neere 1 es isper it i de He pre 
st I Z I O I I I potrebbe Ir is forma 
re in poco tempo l i S00 in 
una vera e propr i i e i tcgona 
per superuomin i con possi 
bil ita ci errore personale qu i 
si inesisie nti dove tutto e ìffi 
lite) i ' i gcslionc coinpute 

nzz i l i AH i fine degl i ann i 
Set t in ta l i e i tegonu 750 e" 
st i t tolta d i mezzo con una 
motiv ìzionc mol to simile lo 
e re d o e he si i un falso prò 
b lem. i - e 1 op in ione di Gì 1 
c o n i o Ag isl ini qu ind ic i t i tol i 
mond i i l i sulle sp ille d i e ui 
ot to nell i ni ìssim i e i l indral i 

qu indo ce rrevo io un i 
mo lo con le prest IZ IO I I I del le 
500 i tm i ' i e r i issolutamente 
nnpens ibile I ppure oggi la 
gu idab i l i ! i e se pr i t tutto I i si 
eu rezz i sono superior i e d i 
mo l to osp i t ic i ut i l l o r i R i 

sta I ire r i fer imento agli enor 
mi progressi fatti registrare 
m i e i m p o dei (reni e dei 
line umat ic i per rendersene 
et nto» 

Un p n o d i inn i fa la Fede 
r i z i o n e motoc ic l i s t i c i inter 
nazion ile aveva proposto d i 
far disputare il Mondi . i le so lo 
i m o t o con m o t o r i i quat t ro 

tempi derivate d i quel le eli 
noi male produz ione con il 
chi i rò in tento d i l imitare le 
potenze e r idurre i costi Una 
mossa che avrebbe determi 
nato una maggior di f fusione 
i un più -*1 o numero di ade 
pti Un ì bella bol la perei il 
la spe t t i co lan ta delle g ire e 
i l la richiesta d i velocita scm 

pre più fol l i o rma i ai l im i ' i 
del l u m a n o L naturu lmenle 
tutti si opposero e lu un falli 
mento 

«L i 500 costa e a r i e v e r o -
ammet te Agost ini ma nel 

Giacomo Agostini orto volte campione del mondo nelle 50C 

motoc ic l i smo ei sono inci le 
I i 125e h 2 5 0 i l i i porlat ì d i 
mol t i team pnv iti I po i tutti 
p irl ino d i ridurre le spese e 
poi ci sono pi lot i ei secondo 
p iano che si presi ut i no con 
m o t o r h o n n di 32 metri 

i i l i 500 uffic i i l i i on pucv 

essere ìcquisl ì i m i vi i n i 
eedut i d ille e isc ille squ i 
dre ulf iei ili per un i si igione 
1 un prezzo diffie ile i l ì qu i l i 

tihc ire in i eh sic un n i 
f i n o n igl i o t toc i nt< n li 
d i lire u 11 b i / u i ! 
Irò del l i orn i il i I no I 
buona 500 p i r i pnv it i ; 
I i Y imah i K m si pu i 
che p remier i in i l iti g 
pe r g ira II p u z z o Ni imi 
no tanto d u 20 ni In n i i 
in su pe r ogni C i il 1 i n 
Ma eli vincere i ]iu 

non se ne p irl i le mi i i > 

I I i 
le 
ire 
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Sport 
Fra quattro giorni il via ai campionati mondiali di atletica 
A Stoccarda record di titoli in palio, nazioni e televisioni 
Ma la rassegna iridata non ha un protagonista annunciato 
Panoramica dei valori in campo, intemazionali ed italiani 

Il mondo in una pista 

Lunedi 
9 agosto 1993 

Il 13 agosto la cerimonia inaugurale, dal 14 al 22 il 
grande spettacolo agonistico. Stoccarda si appresta 
ad ospitare la quarta edizione dei campionati mon
diali di atletica leggera. Una manifestazione che si 
annuncia imponente, sia per numero di nazioni 
partecipanti che per copertura televisiva. A quattro 
giorni dall'evento, una panoramica dei protagonisti 
internazionali ed italiani. 

MARCO VEHTIMIQLIA 

• H Allora vediamo: Lewis sta 
incassando una sconfitta dopo 
l'altra, Bubka ha il suo da fare 
per scavalcare quota 5,90, 
Morceli batterebbe tutti ma 
probabilmente non sarà della ;', 
partita... Eh si, al tirare delle 
somme non ci resta che Zelez-
ny. Come? Ma si, Jan Zelezny il 
ceco che ha stabilito quest'an
no il nuovo record del lancio 
del giavellotto. Gira e rigira, 
questo ventisettenne dell'est si 
annuncia come l'unico atleta 
sul quale i bookmakers fareb
bero bene a non accettare 
scommesse in prossimità del 
campionati mondiali di atleti
ca leggera Regolarmente al di 
là delia fettuccia dei novanta 

metri, Zelezny si può permet-
' terc di guardare dall alto in 

basso tutta la concorrenza, ed 
' e l'unico campionissimo a tro

varsi in questa invidiabile con-
' dizione ad appena cinque 

giorni dall'appuntamento iri
dato di Stoccarda. Per il resto, i 
meeting pre-mondiali hanno 
offerto una serie di verdetti 
contrastanti e tutto lascia pen
sare a dei campionati incerti 

• come non mai. 
Velocità ed ostacoli. Lo 

sprint mondiale appare invi-
• schiato in un problematico 
cambio generazionale. I vari 
Lewis, Christie, Da Silva hanno 
probabilmente già espresso il 
massimo ma i giovani non 

sembrano ancora in grado di 
oscurarli. E cosi, sia i cento che 
i duecento metri mondiali pre
senteranno un lotto di preten
denti al podio quanto mai va
riegato. Sulla distanza più bre
ve gli Stati Uniti puntano so-
Prattutto sul sempiterno Lewis, 
oco importa che il «figlio del 

vento» stia cominciando a 
guardare con troppa insisten
za la schiena dei rivali, nelle 
gare che contano e sempre 
1 atleta che dà le maggiori ga
ranzie, fisiche e soprattutto psi
cologiche. Non altrettanto può 
dirsi della forza mentale di Mit-
chell e Cason, gli altri due pro
mossi dei Trials Usa. Ad im
pensierire «King Cari» sul rettili-

. neo dei cento sarà soprattutto 
il britannico Linford Christie. 
olimpionico di Barcellona non 
troppo distante dalla forma 
della passata stagione. Fra i 
rappresen-

' tanti della 
nouvelte va
glie si fa pre
ferire il pos
sente nigeria
no Effiong, 
che però, a 
dispetto della 
struttura fisi- •'•• 
ca e di una 

Tante campionesse 
d a a m n ^ 
ma manca la regina 
H i Due anni fa. nella memo
rabile edizione giapponese dei 
mondiali, non ci furono dubbi. 
Il titolo di Miss iridata fu attri
buito all'unanimità a Katrin 
Krabbe, bella e glaciale vinci
trice delle due competizioni 
dello sprint. Poi, purtroppo per 
la tedesca ma soprattutto per 
l'atletica, si scopri che i succes
si della bionda Katrin altro non 
erano che l'ennesimo frutto 
della mala pianta del doping. 
A Stoccarda difficilmente an
drà a finire allo stesso modo. 
Non certo perché le sostanze 
illecite siano state debellate, 
quanto per le scarse probabili
tà che la manifestazione ger
manica finisca coll'identiflcar-
si con un volto femminile, Di 
grandi atlete se ne vedranno 
naturalmente molte, ma non si 
intravede • all'orizzonte i una 
stella capace di offuscare tutte 
le altre. •'-.-'• - - -

Velocità ed ostacoli. Do
vendo scrivere questo stesso 
articolo appena una settimana 
fa. sarebbe bastato un solo no
me per presentare i 100 metri, 
quello dell'olimpionica Gali 
Devers. Senonche. nel meeting 
di Zurigo la statunitense ha su
bito una bruciante sconfitta 
dall'aanziana» Merlene Oitey, 
improvvisamente - tomaia al 
rendimento di tre stagioni fa. 
La giamaicana di Roma, fidan
zata con lo sprinter azzurro 
Stefano Tilli, si propone quindi 
come alternativa agonistica al
la Devers in prospettiva Stoc
carda, tutto sta a vedere come 
reggerà la fatica dei turni preli
minari. E la stessa incognita 
graverà sulla Ottey anche nei 
duecento metri, specialità do
ve capeggia le graduatorie 
mondiali stagionali grazie al 
21"77 realizzato sabato sera a 
Montecarlo. Su questa distan
za la caraibica dovrà fare i 
conti con un'altra olimpionica 
di Barcellona, Gwen Torrence. 
Pronostico • aperto - pure nei 
400, seppur a causa di un in
fortunio che ha messo in dub
bio l'efficienza fisica della do
minatrice di questa specialità, 
Marie-José Perec. La francese 
sta tentando un disperalo re
cupero, ma se non tornerà al 
100% si troverà a lottare con 
russe, statunitensi e la colom
biana ' Restrepo. • Un * match 
Usa-Russia é previsto anche 
nella staffetta del miglio, men
tre le rappresentanti a stelle e 
strisce si fanno preferire a tutte 
le altre nella 4x100. ,-~, - . , , ; , , 

Insidiata dalla Ottey nei 100, 
Gail Devers avrà vita difficile 
pure nei 100 ostacoli, la prova 
da lei prediletta. Sul piano cro
nometrico l'allieva di Bob Ker-
sec £ preceduta dalla russa 
Azyabina. l'rrede della «dopa
ta» Narozhilenko. 1400 ostaco
li, • invece, • non • dovrebbero 
sfuggire alla britannica Sally 
Gunnell, medaglia d'oro olim
pica e unica atleta in grado di 
correre rctH-rmentc qualche 

• n. r'pi ft v 

(.hiamano ' > nutola e Ar
gentina Paulino, sono cugine, 
tate entrambe nel Mozambi-

: co, ed hanno un amore in co
mune: gli 800 metri. E in una 

'specialità a lungo dominata 
•• dalle europee, le due africane 
' potrebbero fare bottino pieno 
;. a Stoccarda, sempre che rie-
> scano a ribadire la loro supre

mazia stagionale sulla romena 
Kovacs e sulla russa Mastcrko-

: va. Pronostico incertissimo nei 
•i 1500 dove l'algerina Boulmer-

ka non si è finora espressa ai li
velli delle passate stagioni. 1 

••. nomi da podio sono quelli del-
Vle russe Gurina e Kremryova, 
• nonché dell'irlandese • Sonia 
: O'Sullivan, sempre che que-
. st'ultima non preferisca con-
: centrare le sue energie sulla 
' doppia distanza. La fondista 
' del Nòrd Europa detiene la mi-
5 glior prestazione '93 sui 3000 
>; davanti ad un'altra rappresen-
"•'.. tante anglosassone, la britan

nica Murray, e le due sembra
no le più accreditate per gio
carsi il titolo iridato. I 10000 

: metri ripartiranno dalla bella 
: immagine di Barcellona, con 

Y- la vincitrice, la nera etiope Tu-
; lu, che abbraccia la seconda 
•;•: classificata, la bianca sudafri-
$' cana Meyer. Oltre alla coppia 
'- citata, in Germania potrebbero 
• ': mettersi in evidenza la cinese 
,:• Junxia, giovanissima capofila 
: stagionale, e la tedesca Pippig. 
., A completare il panorama del-
. • {'endurance resta la maratona, 
.' specialità di complessa lettura 
-dove un ruolo determinante 

viene giocato dai fattori am-
• bientali. Piuttosto che azzarda
ci re pronostici, la cosa più sag-
•:' già è ricordare l'arrivo di Bar-
;r cellona: 1) Yegorova (Rus-
;. sia), 2) Arimori (Giappone), 
E-: 3) Moller (NuovaZelanda). 

Le altre gare. Togliamoci 
1 subito il «dente» di gare ad alto 
;:•- tasso di doping e snobbate dal 
$ grande pubblico, vale a dire il 
•- peso ed il disco: nella prima fi-
,;.: naie si presenta favorita l'olim-
"pionica Krivclyova mentre nel-

: l'altra gara un tandem di bielo-
?! russe, Korotkevich e Zverveva, 

tuida le classifiche stagionali, 
icuramente meno «inquinato» 

]] il discorso relativo al giavellot-
'•:• to dove un'altra bielorussa, la 
'. Shikolenko. appare la più in 
£ forma del momento. E venia-
' mo ai salti in estensione. Il lun-
'•': go proporrà una Heike Drech-
? sler forse senza avversarie: la 
';'• Joyner-Kersee, infatti, potreb-
-' be limitarsi all'eptathlon (con-
' corso in cui è naturalmente fa-
;_ vorita) lasciando di fatto via li-
v bera alla tedesca. A Stoccarda 

'-*,;• debulterà anche il salto triplo. 
•*' competizione in cui la favorita 
• d'obbligo è la neo-primatista 
j del mondo Chen. Situazione 
r mollo fluida nel salto In alto; le 
; due dominatrici degli anni 
: - passati, Henkel e Kostadinova, 
!: sembrano, gravate da impieci-
;J. sate zavorre, circostanza che 
• inserisce nel pronostico anche 
• la cubana Quintero e la rome-
-, na Astafei. Infine, la marcia 

femminile, prova spesso deci-
- sa dalle squalifiche Fra le don-

r ' r, Chi il Iv ne," i 

troppo I unica azzurra da po
dio della spedizione tedesca 

corsa tutta di potenza, riesce 
ad esprimersi ancor meglio sui 
duecento metri. Su questa di
stanza un altro pretendente al 
podio e Frankie Frcdericks, 
eterno secondo degli ultimi 
anni. Capace come pochi altri 
di distendersi nel tratto finale 
di gara, l'uomo della Namibia 
non riesce ad esprimere un'a
zione altrettanto convincente 
in curva, un difetto che potreb
be atlardarlo non solo nella sfi
da con Effiong ma pure rispet
to a Mike Marsh, una medaglia 
d'oro olimpica ancora alla ri
cerca della magica condizione 
del '92, Meno credito riscuote 
il solito Lewis, (orse troppo an
ziano per reggere al logorio 
dei turni sui duecento. 

E veniamo al giro di pista. 
Qui esiste un favorito, anche se 
non inattaccabile. Trattasi di 
Michael Johnson, il «soldatino» 
che quest'anno ha deciso, per 
ora con ottimi risultati, di dedi
carsi esclusivamente ai 400. Lo 
statunitense ha fin qui vinto 
tutte le competizioni che con
tano, fra l'altro battendo ripe
tutamente ii connazionale 
Quincy Watts, tanto invincibile 

a Barcellona quanto agonisti
camente fragile nella stagione 
in corso. Ma a sei anni dalla vit
toria del tedesco Schoenlebe 
nei mondiali di Roma, la spe
cialità propone un altro bianco 

• in grado di puntare al massimo 
risultato. È il ventunenne bri
tannico, David Grindley, capa
ce di correre con eccezionale 
continuità al di sotto dei 45 se
condi e dotato di notevole ra
ziocinio nel distribuire nel di
stribuire lo sforzo. A completa
re il ranking dei 400 ci sono il 
keniano Kitur ed il primatista 
mondiale Reynolds, apparsi 
però sottotono nelle ultime esi
bizioni pre-mondiali. Molto 
breve il discorso suile due staf
fette: sia il «poker» statunitense 
della 4x100 che il quartetto del 
miglio appaiono infatti un gra
dino al di sopra delle forma
zioni avversarie. ...•:.-..-,, 

pianeta ostacoli propone 
due situazioni ben differenti. 1 
110 non dovrebbero sfuggire a 
Colin Jackson, anche se il bri
tannico resta il peggior rivale 
di se stesso come ha dimostra
to l'incredibile pasticcio com
binalo nella finale dei Giochi . 

Lindford 
Chrlstie e 
Mclene Ottey 
(in alto a 
destra), due 
velocisti, 
chiamati a 
confermare 
sulla pista di 
Stoccarda il 
ruolo di grandi 
protagonisti 
della ribalta 
mondiale 
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100 m 
200 m 
400 m 
800 m 
1.500 m 
3.000 siepi 
5.000 m 
10.000 m 
Maratona* 
11Óhs 
400 hs 
4x100 
4x400 
20km marcia* 
50km marcia*. 
Alto 
Asta 
Lungo 
Triplo 
Peso 
Disco 
Martello ' 

lotto 
Decathlon 

Lewis (Usa) 
Mennea (Ita) 
Reynolds (Usa) 
Coe(Gbr) 
Morcelli (Alg) 
Klptanui (Ken): 

Aouita (Mar) •,: 
Ondieki (Ken) 
Dinsamo (Eti) : 

Kingdom (Usa) 
Young(Usa) * ' 
Usa 
Usa.':: 
Blazek (Cec). ' 
Perlov (Rus).;.'.. 
Sotomayor (Cub) 
Bubka (Ucr) ; 
Powell (Usa) ; X 
Banks(Usa) -
Barnes(Usa) 
Schult(Ger) 
Sed'""-•."••*)•• '• •",• 
Ze 
O'fc jsa);: 

9"86 
19"72 
43"29 
1'41"73 
3'28"82 

"7'28"96 
12'58"39 
26'58"38 
2h06'50" 

:12"92• 
46"78 
37"40 

"2'55"74 
1h18"13 

- 3h37'41 
. m 2,45 

m6,13 
m 8,95 
m 17,97 
m23,12. 
m 74,08 
m 86,74 ' 
m 95,54 
p 8.891 

* miglior prestazione mondiale 

100 m 
200 m 
400 m 
800 m 
1.500 m 
3.000 m 
10.000 m 
Maratona* 
100 hs 
400 hs 
4x100 
4x400 
10km marcia* 
Alto 
Lungo 
Triplo 
Peso 
Disco 
Giavellotto 
Eptathlon 

Gritfith (Usa) 
Griffith (Usa) 
Koch (Ddr) 
Kratocvilova (Cec) 
Kazankina (Urs) 
Kazankina (Urs), 
Kristiansen (Nor) 
Kristiansen (Nor) 
Donkova(Bul) 
Styepanova(Urs) 
Ddr 
Urs 

Ryashina (Rus) ' 
Kostadinova (Bui) 
Chistyakova (Rus) 
Chen (Rus) '; 
Lisovskaya (Urs) 
Reinsch(Ger) ':['"•. 
Fèlke (Ddr) ;'-.";. •':'•,". 
Joyner-Kersee (Usa) ' 

10"49 
21 "34 
47"60 
1'53"28 
3'52"47 
8'22"62 
30'13"74 
2rt21'06" 
12"21 
52"94 
41 "37/ 
3'15" 17 
41 '56" 23 
m2,09v 
m7,52|v 
m 14,97 
m 22,63 i 
m 76,801: 
m 80,00;:; 
p 7.2911-

'92. Molto più variegata l'anali
si dei 400 ostacoli. Il primatista 
mondiale Kevin Young attra- • 
versa una fase di crisi e questo 
fa sensibilmente salire le azio
ni dello zambiano Matcte, 
campione iridato uscente, e 
del giamaicano Graham. 

Mezzofondo e fondo. Gli 
800 iridati appaiono tutti da 
giocare, con un Andrea Benve
nuti che spera di essere prota
gonista della partita. A parte il 
rendimento dell'azzurro, si 
possono fare due ipotesi: una 
gara veloce con Gray (Usa) e 
Barbosa - (Bra) favoriti, una 
competizione su ritmi blandi 
con i keniani Tanui e Konchel-
lah da preferire, senza scordar
si dell'ucraino Bulkovskiy. Di
scorso semplicissimo nei 1500: 
se Morceli decide di correre ha 
la vittoria in pugno, se l'algeri
no dà forfeit lascia quasi sicu
ramente via libera allo spagno
lo Cacho. E arriviamo cosi alla 
«riseva di caccia» degli africani, 
vale a dire il fondo propria
mente detto. Qui, piuttosto che 
perderci fra tribù keniote e ge
nie marocchine, è preferibile 
azzardare un nome per ciascu

na gara: 3000 siepi, Kiptanui: 
5000 Bilok: 10000 Skah. È inve
ce temerario proporre un'ope
razione del genere per la ma
ratona, frequentata da una fol
la di campioni ultra-specializ
zati. A Barcellona si affermò la 
scuola asiatica con il coreano 
Cho Hwang e il giapponese 
Morishita. E nella stagione pre
cedente il nipponico Tanigu-
chi si impose ai mondiali di 
Tokio. Esiste quindi una «ten
denza orientale» che potrebbe 
essere confermata anche a 
Stoccarda, specie in caso di 
difficili condizioni climatiche. 

Salti e lanci. «Orfano» di 
Lewis, Mike Powell non do
vrebbe avere difficoltà a vince
re il salto in lungo, anche se re
centemente atterra con mag
giore difficoltà oltre gli 8,50. 
Nel triplo l'altro statunitense 
Conley dovrà guardarsi dalla 
concorrenza dei russi e del 
«nuovo» cubano Quesada. Di 
Bubka e dell'asta si è già detto 
in apertura: la gara può per
derla soltanto lui, fatto peraltro 
già accaduto, e proprio nella 
stagione olimpica. Ragiona
mento simile per il primatista 

mondiale dell'alto, Javier Soto
mayor. Di questi tempi oltre i 
2,40 ci «vola» soltanto lui, però 
il cubano deve sempre stare 
attento a quella caviglia dolo
rante... Molto sintetico il pro
nostico sui lanci, con la spe
ranza di non dover passare 
dall'antidoping per aggiornare ' 
le classifiche. Del giavellotto, e 
di Zelezny, abbiamo già parla
to. Nel peso si annuncia un . 
duello fra lo svizzero Gunthoer 
e l'americano Barnes (terzo 
incomodo l'altro statunitense 
Stulce). Il disco propone in 
«pole-position» il tedesco Rie-
del mentre il martello e in chia
ve ex-sovietica: Astapkovich 
contro Litvinov. 

Decathlon e marcia. Nel 
'92 il primatista . mondiale 
O'Brien falli clamorosamente 
nei Trials Usa delle prove mul
tiple. Quest'anno ce l'ha fatta e 
quindi si presenterà da indi
scusso numero uno anche a 
Stoccarda. Per concludere la 
marcia. Della 20 chilometri 
parliamo nello spazio dedica
to a De Benedictis Resta la «50» 
dove le facce sono le solite, 
prima fra tutte quella dell'olim
pionico russo Andrey Perlov. 

Squadra poco competitiva, si spera in exploit isolati 

«Kalietta team» 
Aspettando il miracolo 

f&À ÌÌ ; r . f : 

* miglior prestazione mondiale 

» Uomini • i 
Marras (200) -
Amici, Madonia, Marras, 
Occhiena e Longo (4x100) 
Nuti(400) -:.-.••,•••-•• 
Vaccari, Grossi, Nutl, Mon
tanari e Aimar (4x400) 
Benvenuti e D'Urso (800) • 
Di Napoli (1500) . ~ 
Antibo e Panetta (10000) 
Lambruschini e Carosi 
(3000 siepi) 
OttozeFriger!o(110hs) 
Frinolll e Mori (400 hs) 
Ferrari (alto) 
Dal SoglioeZerbini (peso) 
Zerbini (disco) 
Sgrulleti (martello) <;• 
De Gasperi (giavellotto) 
Bettiol (maratona) -
De Benedictis, Arena e Di 
Mezza (20 km di marcia) 
Qulriconi e Perricelli (50 km 
di marcia)' . . . , -•„••.• 

/Donne *•-
Trabaldo (800 e 1500) -•>-. 
BruneteTauceri (3000) 
Guida (10000)-' v 
Munerotto e Sabatini (ma
ratona) - - . . . - , . 
Tuzzi(100hs)' ; • 
Bevilacqua (alto). 
Capriottl e Uccheddu (lun
go) ..-:• '•••-:•.;.---•;- - • 
Caprlotti (triplo) -* 
Maffeis (peso e disco) • 
Salvador, Sldoti e Perrone 
(10 km di marcia) -• ..-•••. 
Spada (eptathlon) -' 

• i Francesco Panetta è 
uno dei capitani di lungo 
corso dell'atletica azzurra. 
Trentenne di Siderno (Reg
gio Calabria) ha colleziona
to medaglie prestigiose. Sui 
3000 siepi ha vinto il titolo 
mondiale nell'87 e quello eu
ropeo ••••• nel '90 (argento 
nell'86); nei 10000, la gara 
che disputerà a Stoccarda, 
vanta una medaglia d'argen
to iridata sempre a Róma '87. 
Dopo una sfortunata espe
rienza nella ; maratona, in 
questa stagione è tornato alla 
pista e alla corsa campestre. 
Come Benvenuti, ha dovuto 
rallentare la preparazione a 
causa di qualche malanno. 
Ma sembra essere entrato in 
forma al momento giusto, 
come dimostra , il • grande 
5000 corso nel meeting di 
Zurigo. Per lui il podio non è 
un sogno, anche se la con
correnza africana ; è vera
mente terribile. Personale sui 
10000:27'24" 16. w-v 

•H Non è una grande Italia, quella che si appresta ad esibir- . 
si su piste, pedane e strade tedesche. In minima parte è «col- • 
pa» delle mamme, le quali non hanno provveduto a mettere 
al mondo bambini poi in grado di rilevare la pesante eredità 
atletica di un Mennea o di una Simeoni: in gran-parte la-re
sponsabilità è di una Federazione cronicamente inadem
piente, sia nella promozione a livello di base, sia nel qualifi
care a livello internazionale gli elementi più dotati. Come To
kio '91 e Barcellona '92, anche Stoccarda '93 finirà col mette
re a nudo carenze e manchevolezze. L'auspicio, in assenza di 
una squadra compatta, è che qualcuno riesca comunque a 
brillare. Qualche speranza di medaglia esiste, ed e affidata 
soprattutto a cinque atleti- Alessandro Lambruschini. France
sco Panetta Andrea Benvenuti. Giovanni De Benedictis e Hen
na Salvador ZJM V 

MEunnE^isi 
•V Per ora Alessandro 
Lambruschini è atleta famo
so per i suoi quarti posti, vedi 
le Olimpiadi di Seul e Barcel
lona, ma la sua filosofia non 
si è per questo incrinata: «A 
forza di insistere prima o poi 
sul podio ci salirò...». Ventot
tenne di Fucecchio (Firen
ze) , L'azzurro si è sempre ci
mentato sui 3000 siepi. Ca
pace di vincere già tre anni fa 
una medaglia di bronzo ai 
campionati europei, a livello 
mondiale ha sempre dovuto 
inchinarsi di fronte alla su
premazia degli specialisti ke
niani. Quest'anno ha iniziato 
la stagione alla grande, vin
cendo il Golden Gala roma
no, ma proprio negli ultimi 
giorni ha accusato qualche 
preoccupante flessione . di 
rendimento. A Stoccarda 
può puntare a qualsiasi risul
tato, ma a patto che renda al 
100% Record personale sui 
3000 siepi 8'12" 17 

• i Giovanni De Benedictis, 
25 anni, è l'ultimo deposità
rio della grande tradizione 
italiana della marcia. Rivela
tosi giovanissimo con la vitto
ria negli europei 'juniores, 
l'atleta di Pescara ha colto il 
suo risultato più prestigioso 
nella stagione scorsa, con
quistando il bronzo della 20 
chilometri alle Olimpiadi di 
Barcellona. Un podio dop
piamente • • significativo, ! in 
quanto • fu l'unico • raccolto 
dalla squadra azzurra nella 
spedizione ai Giochi. In que
sta stagione non si è visto 
molto in giro, poiché ha ba
dato soprattutto a preparare 
l'appuntamento - iridato. A 
Stoccarda dovrà guardarsi da 
russi, spagnoli e dal canade
se Leblanc. Nei confronti de
gli avversari può vantare una 
marcia di eccezionale corret
tezza che lo mette al riparo 
dalle ire dei giudici di gara. : • 

•V In una terra avara di ta
lenti, Andrea Benvenuti, ven
titreenne veneto, ha rappre
sentato l'anno scorso una 
piacevole eccezione. Pratica- ; 
mente sconosciuto, è salito 
in poco tempo sulla ribalta ' 
internazionale degli 800 me- : 
tri. Dapprima si è classificato 
al quinto posto nella finale 
olimpica di Barcellona, poi • 
ha stabilito il proprio record ' 
personale, l'43"92 (a pochi i 
centesimi dal limite italia- -
no), vincendo il meeting di 
Montecarlo. Quest'anno ha \ 
dovuto superare dei proble-. 
mi fisici che lo hanno note-1 
volmente attardato nella pre- ; 
parazione, però nelle ultime 
uscite ha evidenziato notevo
li segni di ripresa. Ai mondia
li potrebbe dire la sua nella " 
lotta per le medaglie, specie • 
se la gara non sarà condotta : 
su ritmi velocissimi. Un'inco
gnita la sua resistenza ai turni 
eliminatori 

• • Avvicinatasi alla mar
cia non giovanissima, Ileana 
Salvador ha recuperato pre- ' 
sto il tempo agonisticamen
te perduto. Nata nel 1962 a 
Noale, maestra elementare, -
ha conquistato la medaglia * 
di bronzo agli europei del ' 
'90. L'anno scorso è stata " 
una delle vittime dell'arrivo-
beffa - nella - 10 chilometri 
olimpica. Prima si è vista ì 
promossa sul gradino più 
basso del podio per la squa
lifica di un'avversaria, poi ha 
appreso di essere stata an
che lei oggetto del medesi
mo provvedimento. È an
nunciata in grande condì-. 
zione ed ai mondiali avrà la 
possibilità di battersi per 
qualsiasi risultato. ' Tallone • 
d'Achille, la sua marcia stili
sticamente poco ortodossa 
che potrebbe nuovamente 
attrarre la sgradita attenzio
ne dei giudici di gara. . 



83.000 miliardi 
al fisco dalle tasche 
degli automobilisti 
Che il Fisco ci tartassi lo sapevamo già, ma che ad
dirittura prelevi attraverso il comparto della motoriz
zazione la bellezza di 83.000 miliardi, secondo le 
stime per il '93, è una sgradita sorpresa. Imposte e 
tasse varie in aumento nonostante il forte calo del 
mercato automobilistico. Al primo posto i carichi fi
scali sui carburanti. E naturalmente a farne le spese 
è il solito cittadino. 

M «Il Fisco ha sempre visto 
nella motorizzazione una ine
sauribile fonte cui attingere ri
sorse». È questo l'amaro com
mento finale dell'associazione 
nazionale dei costruttori (An-
fia) alle cifre ufficiali del carico 
fiscale che grava sull'intero set
tore della mobilità privata. Re
so ancora più pesanledal mo
mento congiunturale negativo 
dell'industna automobilistica. 

A quasi 83.000 miliardi di li
re ammontano infatti le tasse 
che, secondo le stime, l'auto
mobilista italiano pagherà 
quest'anno, pari al 18,2% del
l'intero gettito fiscale. Il contri
buto versato alle casse dello 
Stato nel 1992, riferisce la nota 
dell'Anfia. è stalo di 69.670 mi
liardi. L'incremento previsto 
per il 1993. limitatamente alla 
motorizzazione, è di circa il 
7,5% (che porta cosi a 74.920 
miliardi). Questo significa che 
a fronte di una sostanziale sta
bilità dell'incidenza in percen
tuale del totale delle entrate e 
di un forte calo del mercato 
(«che, da solo, dovrebbe con
durre piuttosto a una contra
zione del totale degli onen», ri
leva l'Anfia), l'automobilista è 
stato ulteriormente penalizza
to con l'inasprimento di tasse, 
imposte evia dicendo. 

La voce di prelievo fiscale 
più massiccio rimane anche 
per quest'anno, cosi come nel 
'92 e negli anni precedenti, 
quella dell'imposta di fabbri
cazione sui carburanti e la re
lativa Iva. Con 24.930 miliardi 
sulla benzina e 13.300 miliardi 
sul gasolio, la voce carburanti 
ha rappresentato lo scorso an
no il 5S>\> dell'intera fiscalità 

automobilistica. Se a queste si 
aggiungono le imposte su GPL 
e metano l'incidenza sfiora la 
«bella» quota del 57 per cento 
È noto peraltro che l'Italia è fra 
t paesi europei quello con il 
più alto carico fiscale sui car
buranti (75"ó per benzina, 70% 
per il gasolio nel 1992). E vista 
la situazione del debito pubbli
co, non è certo questo il mo
mento in cui si possa ipotizza
re uno sgravio. Anzi, secondo 
l'Anfia questo «record» è desti
nato a crescere nel '93. 

Fra le altre voci di imposta 
che incidono in maniera signi
ficativa troviamo l'Iva sull'ac
quisto vetture e riparazione: 
13.600 miliardi lo scorso anno, 
che dovrebbero aumentare a 
14.000 miliardi nelle stime per 
l'anno in corso. Meno onero
so, ma anche questo in forte 
aumento, il prelievo derivante 
da tassa di possesso, sovrattas-
se varie, bolli e patenti (8.500 
miliardi). 

Nel complesso, conclude la 
nota dell'Anfia, il settore auto a 
fine dicembre avrà contribuito 
all'intero gettito dello Stato per 
circa il 16,5%, a cui «vanno ag
giunti i circa 8.000 miliardi di 
imposta su stipendi e salari de
gli addetti al settore, che porta
no la percentuale totale del ca
rico fiscale al 18.2%», e alla 
somma finale di 82.920 miliar
di di lire. E senza neppure ave
re il piacere di vedere un ap
prezzabile e adeguato reinve
stimento in strutture e servizi 
sulla viabilità. Un recente stu
dio dell'lnternational Road Fe-
deration ci svela infatti che lo 
Stato italiano restituisce solo 
un terzo di quanto incassa dal 
mondo della motorizzazione. 

Le ragioni della crescita in Italia: rete solida, modelli in continuo aggiornamento, prezzi e... 

Skoda, la moderna «controcorrente» 
Mentre quasi tutti i grandi Costruttori piangono, la 
Skoda aumenta le vendite. Ancora piccoli volumi, 
ma forte crescita percentuale che denota il maggio
re interesse del pubblico. Favorit e Forman le nuove 
«auto controcorrente». In continua evoluzione, sono 
anche le vetture di grandi dimensioni più «economi-
chedcl mercato'', proprio come il commerciale 
pick-up. Intanto la «rete» si espande. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

(M VERONA. L'exploit di ven
dite della Skoda nel primo se
mestre, che ha segnalo un for
te incremento percentuale an
che se legato ai piccoli volumi 
(1332 vetture pari a un più 
35,09% nspetto alla prima me
tà del 1992), ci ha condotto a 
Verona alla sede dell'Autoger-
ma. la società che distribuisce 
in Italia i prodotti dei marchi 
Volkswagen e Audi e a cui la 
«giovane» Skoda Italia fa capo. 
Le ragioni di questo improvvi
so interesse per i modelli For
man, Favorit e Pick-up dell'in
dustria cecoslovacca acquisita 
tre anni fa dal Gmppo Volks
wagen, sono il risultato di di
versi (attori: l'ampliamento 
della rete di vendita sul territo
rio, il miglioramento comples
sivo del prodotto in termini di 
qualità, la politica dei prezzi. 

«Attualmente la Skoda si av
vale di una rete di 70 conces
sionarie distribuite in tutte le 
regioni - ci spiega Sergio Fon
tana, capo ufficio stampa di 
Autogerma -. E certamente si 

potrebbe vendere anche di più 
con una rete più ampia. Ma 
preferiamo procedere con cal
ma, mentre si crea anche per 
questo Marchio uno stile 
Volkswagen, ovvero un diffuso 
senso di solidità». Infatti sono 
già molti i concessionari della 
marca tedesca che hanno 
creato società con una diversa 
ragione sociale per poter ven
dere le Skoda. Un principio sul 
quale Autogerma non transige 
è infatti la confusione tra le reti 
di vendita. Questo modo di 
procedere del resto ha dato i 
suoi primi frutti, come detto, e 
fa ritenere possibile l'obiettivo 
di 3800 consegne a fine dicem
bre. Che dovrebbero diventare 
5000 nel 1994. 

Per sostenere questi obietti
vi, abbastanza prudenziali, so
no in arrivo altre serie speciali 
di Favorit e Forman. «Per il mo
mento - alferma Fontana -
puntiamo infatti su questi mo
delli. E sul loro continuo arric
chimento. Proprio come ab-

Il pick-up in versione furgone. Nelle loto in alto, a sinistra la berlina Fa
vorit e, a destra, la station wagon Forman. Tutti e tre in vendita a prezzi 
molto concorrenziali 

biamo fatto un paio di mesi fa 
con la commercializzazione 
delle serie speciali "Silver Li
ne". Per nuovi modelli c'è an
cora tempo». In Skoda Italia, 
dunque, si procede con i piedi 
di piombo, preferendo la poli
tica dei piccoli passi. Piccoli 
ma continui, come dimostrano 
le seicento modifiche tecniche 
apportate alla berlina Favorit e 
alla station wagon Forman. 

Un altro elemento da non 
sottovalutare è il ruolo che 
queste vetture ricoprono nel
l'immaginario collettivo. «La 
Skoda e un'auto controcorren
te. Svolge un po' la funzione 

che anni ia avevano vetture co
me la R4 o la due cavalli Ci
troen, ma in più le Skoda han
no anche contenuti - sottoli
nea Sergio Fontana - fi diver
sa dalle altre, e proprio per 
questo piace. Esopiattutto pia
ce molto alle donne». Non c'è 
dubbio infatti che tra le vetture 
citate e le attuali Skoda c'è un 
abisso sia in temimi di mecca
nica e motoristica, sia in termi
ni di dimensioni (la Favorit è 
lunga 3,85 mefi, la Forman 4,2 
metri) e di allestimenti. Una 
cosa però accomuna questi 
modelli con le «vecchie» R4 e 
2CV: il prezzo di vendita tanto 

competitivo da non temere la 
concoirenza. Entrambe moto
rizzate con un propulsore ca
talizzato di 1300 ce a iniezione 
elettronica che eroga 54 cv di 
potenza, la berlina parte da un 
prezzo, chiavi in mano, di 
10 970.000 lire e la station wa
gon da 12.430.000 lire 

Skoda, comunque, ha an
che un altro «asso nella mani
ca» che se fosse sufficiente
mente supportato dalla comu
nicazione potrebbe avere mi
gliore successo. È il pick-up Di 
linea moderna, il pick-up della 
Skoda misura 407centimetri d 
lunghezza ed è spinto da un 
motore di 1289 ce che eroga 
una potenza di 58 cv a 5000 gi
ri e consente una velocità di 
137 km/h La sua portata utile 
è di 500 kg, in un piano di cari
co di un metro e mezzo di lun
ghezza per 1,37 di larghezza 
Di serie monta le barre di rin
forzo nelle portiere, e offre la 
regolazione dell'assetto fari 
dai posto di guida e gli spec
chietti esterni regolabili dall'in
terno. 

Anche in questo caso il 
prezzo è in assoluto il più eco
nomico del mercato 
10 420.000 lire chiavi in mano 
(esclusa la tassa regionale 
Anet); due milioni e mezzo in 
più se furgonato. Fino alla fine 
di giugno ne sono state imma
tricolale 81 unità, che porta il 
totale delle vendite di Skoda 
Italia nel primo semestre a 
quota 1413. 

Renault Espace 
si rinnova 
Gamma 1994 
più ricca 

Incontrastata leader nel settore delle nionovolun» he si •••< 
espandendo uni I i!n.,fess,i ili IUIKU moile,.. '.i Ki i "<'t 
F.sp.ice l nella 'IMO I M T-IIIK >\,i e )nofii*,i 1111,1 t; iinin.i 
ancora più ricca nelle dota/ioli, di sere e nella -lispon 
di a< cesson su richiesta A,1K olata u quattro moton/.' 
ni a ben/n ia e gasolio nelle e iliii'lr.ile da Joou a 'noon 
tre livelli di equipagL'.iainenio. nella panini.i Ksp.u e 
paiono di sene accessori ii'jali il telecomando .1 ,nfi 
per la chiusura centra lizzala a disiali/.! IIIIDVM;:" 'C^I. 
anteriori e 5 porti 'otalnienle IC-ÌOLIIHII (sulle !\\ l'i' 
benzina e 2008 turbodiesel 1 che nelle \ersioi 1 Kl'si ic 
gono al sedile conducente coli sistema di I )1 'HUIH;O 
furto, nuovi letti apnbili, leriuonielra |>er teirp. \1tnr.1 
na. e sulla IsXF (ben/ina 2 0, 2 2 e J S 1 in t .1111 he .11 
sedili anteriori con appo^uiabracc ia C'osi defiliti,1 1 | 
chiavi in mano (Anet esclusa ) della inanima l!'^1 \,ini 
34 380 000 a 4 1 880 000 lire per le 5 posti e d . ', 
54.930 000 lire per le selle posti 
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Lucas Epic 
e il Diesel 
diventa 
elettronico 

Li IllloVa Mercedes CI.issi' < 
versione 2120 P i rv ] .. li.-
adotta CUITH' per lutti i moto 
n a gasolio !a disin')u/n »:n 
plunvalvoie ha I rm'u .1 b.it 
tl'Mino JIKllO Llllit IIOU'U 
della UK.IS Kpu , il JJI niii > • 1 

• • • ^ — — ^ — stema di iniezioni 11 onir 'I 
lo interamente elettronico E lu prima voMa t h e L'i< as lumi 
sce impianti di iniezione gasolio alla Casa tedesca e'1 -• .111 
che la prima volta che H,pic viene utilizzati) su un i velini 1 
prodotta in grande sene 11 sistema £p>c, tramite un i cenlr • 
lina, associa il e onlrollo elettronico dHle prestazioni de. 11 * > 
torecon la gestione multisensoriale della pompa rotativa 1 . 
cosa da non sottovalutare, con F.pic la Mercedes i. e g,a m 
regola con le norme ant.smoccile- entreranno 111 ui'or.- IVI 
1096. 

Mexico City 
punta su Gpl 
e metano per 
ridurre Io smog 

Entro la 'un1 del >-iu I Gii; 1 
del massico si propone di 
convertire .1 dpi 1 gas liqui 
do) .HJIM.00 autoveicoli rei 
tentativo di pò ti re un Iremo 
ali inquinamento alrnusten 
co della metropoli dia da 

^ - * — — i lumpo il oneri lo messicano 
ha avviato una campagna antismog t h e precede tra 1 altro il 
blocco della circola/ione, a rotazione, un giorno lavorativo 
a settimana per tutti gli autoveicoli Da questo stop sono 
esentate le vetture alimentate a dpi e t iò ha favonio la tra
sformazione a questo tipo ai carburante «pulito», t h e ora sa
rà ulteriormente incentivata Analogo impegno vira proluso 
per promuovere anche il metano, con l'obietlivodi giunge le 
entro il 1995 a più di AA 000 nuovi impunti 

In settembre 
a Cherasco 
il 3° raduno 
cabriolet, spider 

Sabato 1 1 e domenica 12 
settembre la citta di Oieia 
sco (Cuneo) ospiterà la ter 
/a edizione del raduno na 
/iemale «Cabiiole! X Spider-
L'apertura delle isi.riz.oni 1 
prevista per la mattinata del 

" ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ • " " ^ • " ™ " , , p ^ ~ sabato, mentre la domenica 
Verrà inaugurata la mostra mercato delle auto scoperte. 
aperta agli espositori privati e agli opetaionspec ia lizzati 

Prova. 4000 km alla guida della parsimoniosa turbodiesel 

Robuste ma anche scattanti 
le nuove Fiat Tipo a tre porte 
• • Non ci capitava da parec
chio tempo, essendo al volan
te di un'auto da poco entrata 
in commercio, di essere seguiti 
e poi, in qualche caso perico
losamente, affiancati da auto
mobilisti che. invece di andar
sela comodamente a rimirare 
in qualche concessionaria, 
prefenvano gustarsi la novità 
in corsa. Ci è successo con la 
nuova Tipo 3 porte, che abbia
mo guidato per 4.000 chilome
tri su strade ed autostrade. Se
gno che la macchina, in un pa
norama automobilistico tanto 
diversificato ma anche tanto 
omogeneizzato, si nota. Pec
cato che sia notata anche dai 
ladri, che in poco più di due 
mesi si sono cimentati, con 
scarsa fortuna grazie alla robu
stezza del bloccasterzo, nel
l'impresa di rubarla. 

La Tipo 3 porte oggetto del
la prova è una "Granturismo» 
turbodiesel con motore di 
1929 ce e 92 cv. E' del colore 
preferito dal vecchio Henry 
Ford, cioè il nero, e ciò contn-
buisce ad attirare l'attenzione, 
ma ci induce anche a consi
gliare, a chi volesse comprarla, 

di rinunciare magari ai bellissi
mi sedili Recaro di cui è equi
paggiata in opzione 
(1.252.000 lire di sovraprez-
zo) e ai retrovisori esterni re
golabili elettricamente 
(401.000 lire) e di investire la 
cifra net condizionatore che la 
Fiat off. e a 1.800.000 lire. 

Ma, forse, il nostro ragiona
mento non vale per i giovani 
che, in Italia almeno, sono i 
principali fruitori delle berline 
a tre porte e che certo non si 
preoccupano dell'aria che en
tra, viaggiando con i finestrini 
aperti, quando si vuole contra
stare la calura. 

A giovani e non giovani con
siglieremmo invece, decisa
mente, di approfittare del latto 
che, con il lancio della nuova 
serie aggiornata delle Tipo, la 
Fiat ha introdotto (750.000 li
re) l'air-bag e le cinture di si
curezza con pretensionatore. 
Dà infatti propno un bel senso 
di sicurezza quel lieve rigonfia
mento sul volante, garanzia 
che in caso deprecabile di urto 
ad oltre 25 km orari, il cuscino 
d'aria si gonfierà per proteg
gerci. 

Nella nuova gamma Fiat Tipo 3 porte c'è una versio
ne particolarmente interessante. Si tratta della 1.9 
TD, con la quale si possono percorrere ai 90 orari 20 
chilometri con un litro di gasolio. Se ci si fa prendere 
la mano dalla brillantezza delle prestazioni (175 
km/h la velocità massima, 12 secondi per passare 
da 0 a 100 km/h) i costi di esercizio però crescono, 
anche se restano ancora largamente accettabili. 

FERNANDO STRAMBACI 

La Tipo 3 porte 1.9 TD è. co
munque, una macchina molto 
interessante per chi è costretto 
a macinare ogni anno migliaia 
e migliaia di chilometri. 11 suo 
prezzo nella versione base -
che e comunque ben accesso-
nata e che grazie al motore 
ecodiesel non può incorrere 
negli eventuali blocchi del traf
fico cittadino quando i livelli di 
inquinamento sono troppo 
elevati - è di 22 436.000 lire, 
ossia quasi un milione meno 
della 5 porte. L'accesso ai po
sti posteriori non costituisce un 
problema per la generosa 
apertura delle portiere e per la 
facilità con cui i sedili anteriori 

scorrono in avanti in caso di 
necessità e, in più, la struttura 
della vettura (particolare che 
viene preso in grande conside
razione dagli automobilisti del 
Nord Europa, che, vedi caso, 
prediligono le tre porte) è an
cor più robusta, anche per l'a
dozione dei profilati antiintru-
sione nelle portiere. 

Soprattutto, questa vettura 
della Fiat si impone per l'eco
nomicità di esercizio. A conti 
fatti, se si avesse l'avvertenza e 
la possibilità di viaggiare ai 90 
km orari costanti, visto che la 
Tipo 3 porte 1.9 TD copre a 
questa velocità 20 km con 1 li-

Tutte le nuove Fiat Tipo 3 porte sono molto robuste. Nelle portiere, come si vede nel disegno che riproduce la 
meccanica di una 1.8 GT, sono state introdotte strutture anlnntrusione 

tro di gasolio, si spenderebbe
ro poco più di 60 lire per chilo
metro percorso. 

Nell'uso quotidiano, natu
ralmente, la realtà è diversa, 
anche perchè questo motore 
della Fiat induce ad una guida 
brillante, come abbiamo avuto 
modo di constatare durante la 
prova, anche se ci siamo sfor
zati di non superare i limiti di 
velocità imposti dal Codice e ci 
siamo rassegnali a prendere 
per buono il dato di omologa
zione che dice di 175 km/h di 
velocità massima. Con una 
coppia di 19,4 kgm a 2.400 giri 
si può davvero guidare, anche 
per l'ottima precisione del 

cambio, sportivamente: 12 se
condi sono sufficienti per pas
sare da 0 a 100 km/h (un valo
re migliore, salvo che per la 16 
valvole, di quelli di tutte le altre 
Tipo a benzina) e il chilome
tro da fermo si può coprire in 
34 secondi. 

Tutto questo, però si paga, 
anche se il costo di esercizio 
continua a rimanere basso ri
spetto a quello di una berlina 
con motore a benzina cataliz
zato. Per coprire 4.000 km, in
fatti, ci siamo dovuti fermare 
10 volle per «il pieno», con un 
consumo effettivo di 570 litri 
ed una spesa di 701.000 lini, il 
che significa, mediamente. 

175 lire per km 
Durante la prova non sono 

stati necessari rabbocchi di 
olio o altri interventi. Solo in
conveniente' un'impuntatura 
nella discesa (a comando 
elettrico) del cristallo di de
stra. 

Due domande ai progettisti 
di questa bella vettura dal pi
glio sportivo, perchè è stata 
abolita la possibilità di aprire e 
chiudere i vetri a chiave disin
serita? Sulle versioni con aii-
bag non sarebbe meglio collo
care il comando del clacson 
sulla levetta delle luci di dire
zione, più facile da azionare'' 

Clima automatico 
perlaFiesta 1.3 
• i Con il lancio sul inerbato 
italiano delia versione ] 3 Cli-
matech. dotala di sene di cli-
matiz/alore automatico i nella 
foto sopra il titolo;, la Ford lla-
lianaampliu ulteriormente la 
già vasta gamma .-"lesta che 
nell'arco di quattio anni e stata 
venduta in Italia in oltre 
G00 ObO esemplari Sviluppalo 
in collabora/ione con la Dia-
via e collaudato dalla Clini alo 
Control Division della Kord 
Motor Company, il climatizza-
lore automatico della Kiesla 
1 3 Climatech -differisce so
stanzialmente dagli altri st>'e 
mi - scrive la Casa - per tutta 

una sene di elementi e he sono 
in grado di assiemare .ili istan 
te le condizioni ideali di be
nessere .ili interno di Ila vettu
ra" Infatli nella sua progel'a-
zione sono siale studiate nu
merose migliorie per garan'ne 
una proc Isa regola/ one dei 
flussi d aria, e una particolare 
cura e stata profusa perewtate 
mterierenze del mie ropiomes
so re (provusto di memoria 1 
con altri apparati elettronici 
della vettnia II pannello di co 
mando è del tipo i pulsanti 
con displav digitale a r risia Ih 
liquidi Montato m fabbrica, 
costa iSSSOOO lire KM incili 

La moto impara dall'auto, e la tecnologia avanza 
Massiccio travaso di tecnologia automobilistica sul
le due ruote a motore. Le ammiraglie Honda ST 
1100 e Yamaha GTS 1000 gli esempi più concreti, 
con largo uso di dispositivi elettronici e soluzioni in
novative prese di forza dall'auto. Entrambe provvi
ste di Abs, la Honda sfoggia un sofisticato sistema 
antipattinamento mentre la Yamaha, catalizzata di 
serie, rivoluziona la «vecchia» forcella anteriore. 

CARLO BRACCINI 

La Honda ST 1100 e, In alto, la Yamaha GTS 1000 

I H La tecnologia automobi
listica sta contagiando sempre 
più i grandi costruttori di due 
ruote. Nel nome della sicurez
za soprattutto, ma anche del
l'efficienza meccanica e, in un 
momento di vacche magre, 
della qualità globale del pro
dotto. I risultati più evidenti di 
questo crescente travaso tec
nologico (in particolare nei di
spositivi elettronici) dal mon
do dell'automobile a quello 
della moto si ritrovano puntua
li in due granturismo giappo
nesi dell'ultima generazione: 

Honda ST 1100 e Yamaha GTS 
1000, quadricilindriche da 100 
cv e oltre 220 km/h. 

Entrambe veri e propri «in
crociatori da asfalto» per lun
ghi spostamenti veloci, pensa
le e realizzate per offrire all'u
tente il miglior compromesso 
tra prestazioni, sicurezza e pia
cere di guida, attingono a pie
ne mani al patrimonio della 
migliore produzione automo
bilistica. Si comincia con l'inie
zione elettronica della Ya
maha GTS, adottata in origine 
per rendere più omogenea la 
carburazione ma ormai scelta 

obbligata se non si vuole ri
nunciare al catalizzatore di se
ne. 11 maggior contributo alla 
sicurezza arriva ovviamente 
dal sistema antibloccaggio 
delle ruote Abs. che sia Honda 
sia Yamaha però fanno pagare 
salato. La ST 1100 lo prevede 
nella versione di punta in abbi
namento con il sistema di con
trollo della trazione "Tcs», e il 
prezzo passa da quasi 17 a ol
tre 22 milioni di lire; il solo Abs 
sulla granturismo Yamaha co
sta invece 2.500.000 lire. 

1 vantaggi dell'antibloccag
gio, per l'utente normale, sono 
notevoli, con una sensibile ri
duzione degli spazi di frenata 
in condizioni di emergenza o 
su fondi scivolosi. Resta la 
spiacevole sensazione che il 
dispositivo «diluisca» troppo 
l'azione frenante, ancora più 
marcata di quanto non avven
ga alla guida di un'automobile 
equipaggiata con l'Abs e a 
molti motociclisti questa «inter
ferenza» elettronica proprio 
non va giù. 

Ancora in tema di «interfe

renze», il Torque Control Sy
stem (Tcs) montato sulla 
Honda ST 1100 consente di te
nere sempre sotto controllo 
l'eccesso di coppia motrice al
la ruota posteriore. Un disposi
tivo utile soprattutto nelle par
tenze su fondi sdrucciolevoli o 
in presenza di pioggia o fango, 
scongiurando la possibilità di 
pattinamenti indesiderati (e 
pericolosi). Da segnalare che 
il guidatore della ST può esclu
dere manualmente Abs e Tcs 
tramite due semplici pulsanti 
alloggiati sulla carenatura. 

Ma non è solo l'elettronica a 
tenere banco sulle più moder
ne ammiraglie a due ruote del
le case giapponesi. Chiara
mente ispirate all'esperienza 
automobilistica, fanno la loro 
comparsa sulle maximoto 
nuove soluzioni per elementi 
che sembravano dei punti fer
mi della tecnica motociclistica. 
Cosi la Yamaha GTS è la prima 
granturismo ad aver rinunciato 
alla tradizionale forcella ante
riore per un sofisticato sistema 
momobraccio con la ruota 
montata a sbalzo. In questo 

modo si è separata la funzione 
ammortizzante, svolta da un 
apposito forcellone, da quella 
sterzante, comandata sempre 
dal manubrio ma attraverso 
una serie di rinvìi che arrivano 
alla ruota e non più diretta
mente come avveniva prima. Il 
miglioramento è tutto nella 
leggerezza e nella risposta più 
omogenea e precisa alle solle
citazioni del fondo stradale, 
mentre la sensibilità nella gui
da è rimasta la stessa. 

Km qui tecnologia avanzata 
e soluzioni d'avanguardia che, 
almeno per ora. restano ap
pannaggio di costose maximo
to. Ma il mondo dell'automo
bile ha insegnato qualcos'altro 
ai costruttori di due ruote: l'at
tenzione verso il cliente anche 
dopo la vendita, e la necessità, 
in un momento difficile per l'e
conomia, di conservarne la 
preferenza come un bene pre
zioso. E allora: supergaranzia 
europea, usato garantito, fi
nanziamenti personalizzati, 
campagne sconti e perfino 
concorsi a premi 

Due ruote «elettroniche» 
Giapponesi e Bmw ci credono 

• • La supertecnoiosa sulle 
due ruote .significa soprattutto 
potenze da brivido, cichsbcbe 
e freni all'avanguardia, pneu
matici per altissime prestazio
ni Non sono molte, al contra
rio, le motociclette equipag
giate con dispositivi elettronici 
come l'iniez.ione del carburan
te o il sistema untiblotcuggio 
Abs. 

A parte qualche modello 
della smisurata produzione 
giapponese, e la tedesca Bmw 
a credere maggiormente nel
l'elettronica applicata alla mo
to E così nel listino della Casa 
di Monaco figurano diversi 
motori a iniezione mentre 
l'Abs, di sene o optional e di 
sponibile per buona parte del
la gamma Ime/.ioi.e e.e.Iiua-
ea anche sulle sporlivissunn 
Ducati 888, ma il catalizzatore, 
in mancanza di una precisa 

normativa europea lo adot'a 
no solo l.i Yamaha G l\s qual 
e Ite Bmw e quukhe Moto Guz 
zi destinata alla Svizzera, l e 
selusiva dell .irtipaltinanienlo 
«Tcs- per ora appartiene ali.. 
HondiST I 10CI 

A breve termine no', e ^^ 
escludere, proprio come sia 
avvenendo m campo automo
bilistico la riscoperta de! pio 
pulsore a due tempi ar.< he p c 
le moto di tutu • giorni ttandilo 
anni fa a causa soprattutto del 
le severe norme anti-inquina 
mento d^gli Stali Uniti »! iisolo 
re a miscela sembr.. sul punto 
di prendersi la sua nvinc iM, 
gia/ie all'malie» delle nuove 
tecnologie i iniezione \al\o1.) 
sullo scarico calal./zain:»* 
ecc. ) che ne tecuperaiio !.• 
t eiiijz'aliD'I.ta amt i ut .'' e n< 
esaltano i vantaggi r lenii i i 
dipeso prcs'a/ion.i sempm. i 
ta cost'uttiv i ( i'i 
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MEMORIE A 33 GIRI: critici e non ci itici 
confessano il primo amore, POSSE 
CONTRO LA MENZOGNA: la terra di nes
suno degli Assalti Frontali e il Cai ne\ el
le dei Mau Mau. IVANO FOSSATI: il ma
re tra il cielo e le donne. Mr TAMBOURI-
NE MAN: ancora Bob Dylan. il signora 
della pace. ROCK'N'ROLL ANIMAI.: LOU 
Reed sulle tracce di Moby Dick, CHEB 
KHALED: l'ultimo taxi per A'.&eri. COLT 
SPECIAL: il cuore di Trenet batte al rit
mo di Boum. CRUCCIOVERBA: demen
ziale è il cruciverba (parte II) E CON
TINUA 

Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste PI vetta Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti Giorgio Capocci 

La musica 
che gira 
intorno 

ROBERTO GIALLO 

C
i sarà pure stalo chi lo ha fatto per 
primo U n o - u n o scimmione7 -
che ha picchiato un ramo su un 
tronco e ha sentito il suono E ha 

i ^ ^ — unito isuoni dopo senza 
nemmeno sospettare di iniziare 

tutto quanto Questo si vuol dire prenderla 
alla larga come quelli che dicono «sarò 
breve» e non la finiscono più Ma qui e 6 poco 
da iniziare E poco da finire, a meno che non 
si voglia aprire la testa dei musicisti tutti -
dallo se mmione in poi - e guardarci dentro 
in cerca dei segni di una lingua che si parla 
da sempre in tutto il mondo noto e ignoto 
C e forse ancora da qualche parte 
un isoletta dove non hanno le monete e i 
fngonfen, non hanno le macchine e il 
governo Ma la musica quella ce I hanno 
tutti e vien da pensare che sia una faccenda 
fisiologica, un esigenza del corpo Come al 
corpo appartengono quei c.uloni ondeggianti 
che abitano sotto il tropico del Cancro che 
recitano un rosario di movimenti molli 
qualunque cosa passi la radio se è rapo 
calypso, chissenefrega E non cambia niente 
perché si può anche fare un saltino di 
qualche milione d anni dallo scimmione a 
ieri, ed ecco Bob Marlcy che dice «Facciamo 
musica, finché i guai non finiranno» 

È una moda del momento chiedersi se la 
musica possa o meno cambiare il mondo" 
No è una moda che ricorre, di quelle mode 
che ci sono da sempre E altrimenti, perché i 
nazisti avrebbero chiamato «degenerato» il 
jazz perché la borghesia americana avrebbe 
impedito alle telecamere delle sue tivù di 
inquadrare Elvis sotto la cintola perché 
Mozart si divertiva di più nei teatnni luridi del 
popolino che agli sfarzi della corte' È un 
affare complicato assai la musica per un 
Dylan che ti apre il cuore con il trinciapollo ci 
sono milioni di canzoncine scritte per 
vendere i gelati Lotta impan, si direbbe 
Macché se le gambe si muovono, se le 
orecchie parlano al cervello vuol dire che é 
già in atto quel cortocircuito del godimento 
che è una forma estrema di fisicità, non ci 
sono regole - né precise parti del corpo - per 
provare piacere 

E guarda 11 cosa succede poi chei l ibn 
bisogna tradurli, i film bisogna doppiarli o 
appiccicarci i sottotitoli, ma poi viene un tipo 
qualunque da Dublino da un postaccio del 
New Jersey da un vicoletto drogato del 
Bronx, da una moderna città dell Africa, 
mette mano alla chitarra e - se è bravo -
trova migliaia di persone, e le incanta, e 
quelle ridono piangono, ballano O vivono 
tout-court, che è un pò lo stesso, perché è 
tutto quanto insieme, e senza la musica è 
difficile assai 

Andare a parare da qualche parte, con un 
discorso cosi, è difficile tanto quanto ognuno 
ha la sua musica, ognuno ha baciato qualcun 
altro, una volta almeno e ora ricorda la 
canzoneche e era nell'aria Già è questo il 
punto vero che e è sempre una canzone, 
una musica, due note messe assieme E ogni 
volta raccontano una cosa diversa, mica 
detto che sia sempre una cosa bella, o 
interessante, o degna di esser detta Come 
tutte le cose al mondo, e risiamoli alla 
musica spremuta dalle pietre, dagli alberi, 
dal cemento dei marciapiedi, dai libretti degli 
assegni dalla speranza di far soldi, dal 
bisogno di far poesia dalla voglia di far 
l'amore Propno una questione d amore, alla 
fine, e di innamoramenti, di struggimenti e di 
corpi che si muovono nel quattro quarti o si 
strusciano nel blues inteso come nostalgia 
ma non solo 

Racconta Keith Richardsche non ricorda 
come trovò il nff di Satafaclton Provava e 
riprovava, sbronzo con accanto il 
registratore Quando si svegliò (un giorno 
dopo 7 due') risenti il nastro e e era dentro 
chissà come quella coltellata elettrica 
Chissà quante volte è successo chissà quante 
volte succederà ancora sarà anche 
l'attrazione per il magico e il matto ma 
questa leggenda é propno una stona di 
musica Come forse se ne sentono nei 
racconti dei cantastorie del Bomeo nei 
suonatori di cora del Mali nelle fisarmoniche 
di Antananvo, nei campionatori elettronici di 
Los Angeles, nelle cassette di legno di 
manghi e banane trasformate in giocattoli 
ritmici sulle spiagge di Giamaica La 
faccenda ò uguale dappertutto il piacere 
dipende dal gusto e dalla sensibilità da 
sempre e ò chi tiene accesa la fiaccola 
dell intelligenza e chi cerca di spegnerla a 
secchiate d acqua Un musicista sta quasi 
sempre con la fiaccola in mano e questo -
sicuro - v a l e più di mille discorsi 

Cantautori o intellettuali? Ne apocalittici, ne integrati, e neppure opinion leader. Però 
sembrano gli unici capaci di parlare ancora ai giovani e di trasmettere «messaggi». Nelle 
loro parole il senso di una scelta anche politica 

Canto e non mi passa 
FABRIZIO DE ANDRÉ cantautore 

Nei confronti di quelli che tengono classificati 
intenettuali noi cantautori abbiamo il vantag 
gio di esprimerci con mezzi più legati alle 
emozioni spesso vicini alla poesia e comun 
que alle forme della comunica/ione artisiica 
D altra parte il completamento di ogni opera è 
nel suo ascolto e da questo punto di vist i noi 
siamo allenati e anche qui avvantaggiati Co 
munque io non so se un opera poetica abbia 
più valore ai un saggio posso semplicemente 
dire che il mio lavoro ha come fonte primaria 
la memoria La memoria che si innesta sul pre
serie la «bottiglia d orzata» per esempio nella 
prima strofa della Domenica delle salme ave 

vamo defini
to cosi Mila 
no con ami 
ci negli anni 
in cui veniva
mo da Geno
va a cercare 
lavoro E si
curamente 
un riaffiorare 
della memo 
ria che si co 
nmga però 
con la realtà 
dell oggi he 
co appunto 
La do runica 
delle salme è 
il riflesso di 
una dispera
zione indivi 
duale (per
ché quella 
collettiva può 
produrre 

•y. 

Si fa presto a dire musica. M» tra II ritmo 
battente da discoteca, le zuccherose can
zoni dei festival che fanno rima con cuore, 
il niente rivestito di suoni delle hit del mo
mento e la canzone d'autore la differenza 

drammi su grande scala) una disperazione 
person ile che poi è andata a toccare i senti
menti o addirittura il raziocinio di persone che 
sicuramente mi somigliano 

Non so dire se ci sarà un altro pezzo simile 
nel mio futuro Certo e che oggi siamo tutu li ad 
inseguire il sistema capitalistico che forse ci 
porterà ad una caduta peggiore di quella dei 
famosi muri È ridicolo stupirsi che I economia 
cresca mentre la disoccupazione diventa sem
pre più fisiologica II capitalismo non può che 
emarginare tenere fuori dal «centro» masse 
sempre maggiori di popolazione mondiale A 
un certo punto si porrà il problema di queste 
masse e anche se la parte ricca del pianeta fi
nirà per chiudersi in una campana di vetro il 
resto della popolazione mondiale si abituerà a 
una sorta di economia del «dono cioè a uno 
scambio al di fuori del mercato E il mercato 
potrebbe anche crollare e fottersi da solo SI 
può darsi benissimo che ci sarà un altra Dome
nica delle salme 

IVANO FOSSATI - cantautore 

Slamo in un momento particolare C e stato 
mi sembra un picco di attenzione nei confron
ti di chi fa musica in particolare di quel tipo di 
auton, di musicisti che per convenzione chia
miamo cantautori Non credo sinceramente 
che questo fenomeno possa continuare e in 
ogni caso non credo sia giusto continui lo so
no dell opinione che sia importante ascoltare 
le idee di nolti senza pensare che un certo 

gruppo di 
persone ab 
bia più venta 
in tasca o 
nella fodera 
della giacca 

e grande Le prime non hanno niente da di
re e si sente Le ultime hanno sempre cer
cato di comunicare al pubblico qualcosa in 
più di una semplice emozione Che cosa in 
più l'abbiamo chiesto ai diretti interessati. 

che cadere In realta e forse più precisamente 
una dimensione impropria clic i cantautori fi 
niscono per assumere lo I o qu ilche scettici 
smo su certi messaggi ippunlo u i pei enfatici 
Pietr isco semiti ire il dubbio parlare delle 
mie incertezze e naturalmtnle mene dei miei 
entusiasmi e mi piaci I idea che le mie do 
mande possano aiutare le nuove generazioni a 
porsi le proprie 

È anche vero che musica e testo possono far 
passare anche qualche idea qualche conce-I 
to attraverso emozioni atmosfere immagini 
poetiche magari perfino attraverso qualche 
lorma retorica lo ho ascoltato tanta musica 
o"viamente non solo italiana e devo dire che 
questa dimensione e era comunque anche pn 
ma 

MAURO PAGANI musicista 

Semplicemente credo che in questo momento 
ci sia nel bene o nel male un meritato rilievo 
della poesia se e vero come e vero che i linci 
greci si accompagnavano con strumenti musi 
cali e che dietro alle metriche e alle cadenze 
greche e latine e era sempre una tendenza alla 
danza al movimento e alla loro espressione 
Credo che in ogni caso la musica sia un veico
lo cosi affascinante da rendere ancor più affa
scinante la parola scritta Questo diciamo e 
un primo punto 11 secondo e che indubbia
mente nessuna forma di comunica/ione ha 
mai avuto tanti e così potenti mezzi a disposi
zione come li ha avuti la musica rock la cui na 
scita ha coinciso con il perfezionamento e lo 
strapotere dei mass media prima della radio e 
deigorna ' i poi della tv 

Ovviamente spero e mi auguro che ci sia 
sempre più spazio per i cantautori anche se la 
definizione di cantautore e un pò quella di un 
musicista che ha molto privilegiato negli anni 
diciamo cosi i contenuti o meglio non ha mai 
tralasciato i contenuti usando la musica a se

lli 
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di un altro 
Per contro sono anche con

vinto che la musica dei can 
(autori ha avuto per le mani 
un potenziale di comunica
zione forse molto più alto per 
esempio della narrativa del 
cinema o di altro Forse per 
un fatto di immediatezza 
espressiva forse perchè lutto 
quello che viene supportato 
dalla musica ha una potenza 
maggiore 

LIGABUE-cantautore 

lopensoche volente o nolen
te questo aspetto della can
zone d autore sia una realtà F 
una sorta di responsabilità 
che gli è capitata addosso 
perché credo le nuove gene
razioni non si sentono rappre
sentate da nessuno SI c e 
una grossa distanza oggi fra 
intellettuali e fasce giovanili e 
la canzone che dovrebbe es
sere una forma immediata di 
comunicazione si carica pro
babilmente di significati un 
pò troppo pesanti Per questo 
a volte il tono di certe canzoni 

rischia di di
ventare pre
dicatorio 
una sorta di 
trappola in 
cui noi che le 
scriviamo 
possiamo an 

condo dei propri limiti più o meno forti per 
veicolare immagini emozioni e anche concet 
ti Ecco io mi auguro che in questo periodo si 
pongano le basi per il musicista moderno 
Cioè quello che mi aspetto dal musicista del 
2000 è che sia tanto colto sul piano letterario 
quanto su quello musicale e mi auguro è che 
ci sia la volontà di muovrsi in entrambe le dire
zioni 

Inoltre secondo me - ecco il terzo punto -
la canzone d autore produce questo impatto 
perché continua in qualche modo a sfuggire al 
controllo a svincolarsi dal potere a nenarv al 
la macchina di pensiero dominante a se tirarsi 
ali inquinamento della vita a essere un veicolo 
di sogni e quant altro si voglia La musica per 
assurdo è molto meno ricattabile di altre lor 
me di comunicazione trovo anche che aiuti 
un pò ad uscire dai «parcheggi culturali Do
po il 69 (io mi sono iscritto alla Statale di Mila
no nel 64 sono arrivato al 68 vedendolo nbol 
lire e ho comimciato a capirci qualcosa dopo 
Piazza Fontana) < è stato un bacino di utopia 
possibile che ha succhiato convogliato aiuta 
to ma anche rovinato un enorme area di Intel 
letnjali alcuni dei quali si sono fatti fregare dal 
I ideologia altri anno assunto moduli mentali 
un pò moralistici frenando un evoluzione che 
avrebbe potuto avvenire prima 

Ora io mi auguro che abbiano sempre meno 
potere quelli che nella realtà vendono mutan 
de travestite da messaggio culturale giovanile 
che si cancellino insomma i terribili anni Ol 
tanta con il loro sciagurato modello del suc
cesso a tutti i costi (e non importi come) che 
ancora serpeggia 

ASSALTI FRONTALI posse-

In Italia oggi 

i minatori si barricano in miniera perrrantene 
re un posto di lavoro 
sottoterra 
il vuoto di potere e solo il lumo delle bombe 
con cui si combattono precisi poteri (e questa 
velila non esplodono solo in tv come in Irak 
come in Iugoslavia questa volta sono nella 
macchina parcheggiala ali angolo) I econo
mia è governata dai banchieri la società dai 
carabinieri la giustizia da toghe e codici scritti 
in doppia copia come un 1 bilane la 
truccata 
In Italia oggi 
il Quartieciolo quartiere popolare di Roma le 
baracene dei migran'i 
vannoafuocei 
Prospero Gallinan sta morendo in carcere 250 
prigionieri sono privali della libertà solo a cau
sa delle loro opinioni (quanli pentiti e disso 
ciati sono già usciti per reati anche più gravi di 
quelli commessi da chi sta ancora dentro j 
In Italia oggi 
il curo della cultura ufficiale vale zero è barn-
calo nei salotti della tv e si affanna ogni volta a 
precipitarsi allacortedel più forte 
in Italia oggi 
il pe nsu ro libero e lontano inni luce dal palaz 
zo è in mezzo alla gente dobbiamo avere la 
forza e il coraggio di amplificarlo 
La musica è una voce i l r apèunavoce 
Arnvando dal silenzio in cui è sospinto ha I ag
gressivi! 1 per colpire il disinteresse i sonni le 
complicità ha la passione per dare forza al de
siderio 
M ì parlare è un passo quello che poi conta è 
quello che fai 
La nostra musica è una parte un impegno nel
la battaglia per I autogestione (conoscete que
sta parola') per il controllo degli spazi fisici 
mentali un contnbuto alla ricostruzione di un 
pensiero che sappia immaginare molteplici 
percorsi di trasformazione qui in liana nel 
1993 nel deserto del dissenso 
Visto che non abbiamo grovse spinte promo
zionali e pubblicitarie chiudiamo parlando 
dell ultimo progetto a cui abbiamo lavorato è 
uscito a fine giugno si chiama «Camminare 
sotto il cielo di notte» È un nbro più un com
pact disc una lunga intervista a Sante Notami 

cola e una 
raccolta di 
canzoni sulla 
liberazione 
Cercalo nel 
centro socia
le della tua 
città 

MAC MAU 
posse 

Nel momen 
to in cui scrivi una canzone devi scegliere cosa 
vuoi dire con le parole e con la musica E non 
puoi prescindere da quello che succede nella 
nostra «normalissima» vita Nei nostri testi non 
e è un discorso politico in senso stretto ma un 
riferimento al sociale e ai rapporti umani poli
tici e sociali Di certi temi scrivo senza nessuna 
forzatura È chiaro che ci sono dei momenti in 
cui succedono cose che mi stanno particolar
mente a cuore Ad esempio I anno scorso il 
cinequecentesimo anniversario della scoperta 
dell America Ma non e fondame-\aie che chi 
scriva musica debba seguire questo percorso 
Pene e la rabbia La rabbia perla mancanza di 
liberta della quale ci rendiamo conto tutti i 
giorni Anche se spesso facciamo finta di nien
te perche abbiamo altro da fare o perché ci 
concentriamo sul nostro piccolo sistema di vi
ta Da parte nostra quando parliamo di certi 
lemi li r iponiamo eon I evidenziatore Li met-
lamo in una forma che non è quella de1 tele 

giornale o dei giornali Se invece mi metto da! 
I altra parte dell i barricata dalla parte dell a-
scoltatore il discorso cambia leggermente È 
dagli anni Settanta che alcune figure carismati 
che alcuni cantautori hanno sempre manife
stato un certo impegno politico Ora dopo una 
oausa e e un ritorno alla canzone d impegno 
anche per mento delle posse Ed il giudizio 
non pue> che essere positivo Però esistono 
molte sfumature perché il rischio che si corre 
e oi cadere nel pressapochismo o nello stereo
tipo al contrario La discriminante rimane I o-
nesta personale Inutile cnticare certe cose se 
poi si è i primi ad alimentarle Anche se resta 
sottinteso che nella musica una sene di con
traddizioni vivono e sono implicite a qualun 
que cosa si faccia e I eterno dilemma tra arte e 
iiiercificaz onedell arte 

D altra parte ripeto ini sembra che il fenome
no di cui stiamo parlando sia tipico degli ultimi 
anni 

a cura d i ENRICO LIVRAGHI e BRUNO VECCHI 
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Volta pagina 
cambia ritmo 
Chiamiamola liibllogrUla essenziale O 
tendenziosa. Fccovi comunque un elenco 
di testi-pietre miliari, ancora abbastanza 
reperibili, che, almeno in parte, dovrebbe
ro essere una buona base per una mimgu' 
da attraverso il rock e dintorni. F p e r c h e la 
lista non sia arida e fredda, una frase, più 
lapidaria possibile, a mo' di commento re 
ccnsione, invito a leggere. Quindi, buona 
lettura, e di conseguenza, buon ascolto 

aul Oliver Ija grande stana tU II HS 
Anlliropos 1986 

La bibbia della music, d i eui 
tultoèconnncialo 

Peter Geralnick Soni Music Gli unni 
doro della musica nna Are un 

Qualcuno pensa che il rcx k n roll si , lui' if i 
nna del sacco di Flvis' 

Charlie Gillet. The Sound ol the Cit\ Ui stun : 
del rock 3 voli Lakota 1981 

Se il rock vi ha salvato la vita un libro pers il 
varvi dal ruolo di idioti del rock 

David Buxton // rotali Star Svsti ni i società di i 
consumi l-akota 1987 

Se non ere-dete più alli eiceigna e i Ues^ 
bambine, ee in checciinincialc ad spuri ij 
occhi anche sul rock 

Simon Fritti Soaohmiodttruck Feltrinelli 1 1SJ 
Simon Fritti II roche finito r-dt 1990 

Chi determina che cosa7 11 rexrk fra soc;.,i III 
vi agiovar le e industri iculturile 

DaveLaing II punk bdt 1991 
M ir\ 1-oucaultcBarthes ille preseeeiii I ult 
mo scossone del -oek 

DickHebdige Sottocultura II fase nodi un i stili 
innaturale Cosi 11\. Nolan 1983 

Perche come colore i punk hanno se e Ito il 
nero' l cosa e entra con la presenza di I mi 
migrazione in Gran Bretagna' 

Rober-o Anioni // viaggio di i ajou solitali li 
Formichiere |97<i 

I Beatles I rammenti di un discorso amuiu 

Billie Holiday 

Charles Shaar Murray Jimt flendrix l nu cintai 
ra per ilsecolo Feltnnelli 1992 

È propno vero che Hendnx non era ni 
bianco né nero»7 II grande chitarrista linai 
mente nsarcito della sua reale identil i musi 
cale e non solo fuori dai luoghi comuni 

Gianni Borgna La grande evasione Storia del le 
stivai di Sanremo Savelli 1980 

Gramsci papaveri e papere 
Gianfranco Balduzzi Luisella Clarotti Alessnn 
dra Rocco / nostri cantautori 1 hema 1991 
Giuseppe De Grassi Mille papaveri russi 1 hema 
1991 

Sorpresa e e persino Rudv Maria socie la e 
politica nelle canzoni dell Italia unita 

Circolo Gianni Bosio / morni cantati Mazzetta 
1987 

Gli antenat delle «posse» 
Giovanna Marini Italia quanto sei lumia Maz 
zotta 1977 

Incerti politici artistici e prnsaiei dell i ni 
zone d impegno nell ironie ci diario anni S 1 
tanta di una protaKonisla 

Massimo Depaoli // tmtiuai^io di I rack italiani) 
Longo!988 

La demenza degli Skiantos presi sul si u> 
eon delizioso rigore scientifico el i un Pie \ 
di Man i Corti 

David 1 oop Rap Stona di una musi a ni i i lei 
1992 
Francese o Admolfi Suoni dal ghette l eis i \ 
Noi in 1989 

Qu indo cue>re 'a rnn i e on n i Iti pò i I hi 
di riferimenti) e ' m i n i o n nbuto l i M I O 
sul rap 

AA W Posse italiane losca 1992 
Rap made in Italv lu veri gloria' \ 1i ule rn 
poranei I ardua sentenza 

Nma Simone / pul a speli ori vou Fburv Fri -, 
1991 

Nera e donna la lalica di vivere nell iute hi > 
gralia della cantante pili emevionanle dopi 
BillieHolidav Da tradurre 

Miles Davis Miles I autobios.iali i Kiz/e I 990 
La guida spirituale che neip può ni il e i- si 
nessun comodino 

ManuDibango Tre chi idica" "-dt > 
Dal j.izz alla nueiv ì r'iisic ì 'ricar i ) -. 
do per Nino ti in r ' i te biog-1* i d 
popolare music ' ìc 'elc mlmmii i 

Svlvain Bemba 50 ans d n u-iq t t 
Zaire Prèse-net Afne n te 9^ 

Urbanizzazioii d i e u e r 
ne m o r v i un 1/1011 
della ) noli e ì j ' i ' i i 
de can/e-n- ionu / ure si TI 
lo r I etint J il un i ipor* i i 
f i ne,ck L i / I 
dine «i 
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Iobassista 
con il lento 
«giusto» 

ROBBRTODUIZ 

Bastano tre accordi per fare una canzone. Sol la 
re ed è già «Mr. Tamburine Man». Facile, vuoi 
provare? Bastano quattro ragazzini per fare un 
gruppo, «complesso» si dice negli anni 60, belli 
da vivere nell'inconsapevolezza che diventeran
no «favolosi» nei nostalgici revival dei decenni 
successivi. Chitarra solista, chitarra ritmica, bas
so e batteria. Uno scantinato non si nega a nes
suno. E poi, tra i quattro, ce n'è almeno uno che 
ha il papà ben messo in banca e gli regala l'im
pianto di amplificazione dietro la promessa 
d essere promosso. " - • - » . ; - r-. .^.- ' /. .-;> 

Bastano una trentina di canzoni per fare un 
«repertorio». Le balere si moltiplicano, non si 
chiamano ancora discoteche e piccoli proletari, 
improvvisati manager, sono a caccia di «com
plessi» all'altezza della situazione. Che cioè sap
piano riprodurre gli «inni» epocali e fare sgran
chir le gambe a minorenni (il compleanno del
la maggiore età è ancora fissato a 21) che non 
ne vogliono sapere di star fermi e composti. «Sa-
tisfaction», «White Room», «Foxy Lady», ma an
che Equipe 84. Corvi. New Trolls. Ed è cosi che 
capita di trovarsi a 15 anni con le dita che si ar
rampicano a fatica sulla lunga tastiera di un 
basso Fender, soffiando nel microfono «Sono 
un ragazzo di strada», «Sognando California» e 
sbirciando quella ragazzina bionda che viene 
tutti i sabato pomeriggio e si piazza sotto il pal
co E appena arriva basta un cenno agli amici 
suonatori per partire con «Eccola di nuovo» e 
strapparle un sorriso. ~: •;„.••>•<;• ••*•••.. ; t • ..'.!. 

Tre pezzi veloci e tre pezzi lenti è la giusta 
scansione. Voglia di far casino tra uguali, si, ma 
anche voglia di disubbidire ai consigli bacchet
toni di mamma e papà. Meglio quelli di Mauri
zio Vandelli. «Lei è molto giovane, ma per que
sto non sarà che dobbiamo attendere la sua 
maggiore età... ». Coi veloci si «imposta», con 1 
lenti si «chiude». Cosi almeno per chi ha sganna
to la situazione. ! marpioni li vedi meglio dal 
palco. Tu sei II che cuci le note della loro colon
na sonora e loro si aggirano come squali, cion
dolano apparentemente indifferenti con bic
chiere in mano, passano e buttano l'occhio, ri
passano e sorridono, restringono il cerchio 
sempre più e... zac, appena attacca il lento giu
sto si fanno trovare 11 a un passo, che gli basta 
allargare le braccia e incollare il corpo di lei al 
proprio, senza neanche bisogno di chiedere: 
«Vuoi ballare?». : v <~ x*:•<:• -•*•••;. .-*•;>•• -•••»••iv_-. 

Dannazione ai Procol Harum. Tra tutti i pezzi 
giusti, i loro sono i più giusti di tutti. «A whiter 
Shade of Pale», «Hambourg». «Fortuna». Soprat
tutto l'ultimo, solo musicale, rock enfatico con 
chitarra struggente, lungo come un'intera storia 
in un'epoca in cui le storie sì consumano in fret
ta e a Storia è a portata di mano, con tre «falsi fi
nali» che bisogna conoscere bene per non mol
lare il corpo a corpo prima del tempo. - > ":,*i-

Dum, dudum, dudududum, le grosse corde si 
possono addomesticare anche con piccole di
ta, ma per quello squaletto che disegna con sti
valetti a punta cerchi concentrici sempre più 
stretti attorno alla ragazzina blonda ci vorrebbe 
un fucile con arpione... Precoci meditazioni 
amare dietro al basso, osservando lei abbrac
ciata a.lui che le friziona la schiena con le mani 
e le divora il collo. E sentendosi un po' fesso ab
bracciando invece uno strumento che fa dum-
dudum. -•;• - •••,••*«••«••,(;*.....•,••,.,<...;.. -.>,,- -!;• •.•:..c-% 

Ci sono alcuni pensieri che vanno e vengono. 
Ci sono altri che si soffermano, e rodono come 
tarli. Il pensiero di stare li sul palco a gettare la 
pastura per il godimento di squaletti parassiti e 
ingordi appartiene alla seconda specie. Produ
ce rapidi flash ogni volta che le dita rallentano 11 
ritmo inseguendo le note di «Hey Joe» o «Lady 
Jane». Ma diventano fastidiosi bagliori ogni volta 
che, immancabilmente, il tastierista, ultimo ac
quisto del gruppo, attacca «Fortuna», richiaman
do in pista tutu gli squali sparsi, come carne 
sanguinante di balena. 

Osservare i volteggi, dal palchetto, è quasi 
ammaliante - una coreografia del «rimorchio», 
con interazione diretta attraverso il dumdudum 
del propno strumento. Ma alla terza ragazzina 
bionda che sparisce Inghiottita da suadenti ma
scelle, inframmezzata e seguita da brune e ca
stane perchè il problema non è certo quello del 
colore dei capelli, il piacere voyeunstico musi
cale si scioglie nella malinconia. Però ormai la 
•tecnica» da adottare sulla pista è chiara. E 11, 
non c'è più alcun dubbio, i «premi» sono più al
lettanti di quelle quattro lire che il padrone del 
locale sgancia all'ora di chiusura 

•T'aitalo bene, mi raccomando», è l'unica co
sa da dire al sostituto tassista porgendogli il 
Fender. Nessuna enfasi nella morte di una po
tenziale rock star e la nascita di un ballenno di 
lento in cerca di migliore «Fortuna» 

Rock: 
quell'inedito 
profumo di rivolta 

PIPPO OIL CONTI 

Quante sono già le generazioni del rock1' E tra 
loro si conoscono, nescono davvero a comuni
care7 Oppure, quando s'incontrano in qualche 
grande occasione che li accomuna (non Im
porta se è un concerto di Eric Clapton, B B King, 
Peter Gobnel, Paul McCartney o anche soltanto 
di Lucio Dalla o Fabnzio De André) si fissano 
stupiti negli occhi, chiedendosi chi sarà mai 
l'«altro» e a che tribù appartiene7 • 

Si possono ormai individuare almeno una 
mezza dozzina di generazioni la pnma, ovvia-

Contro Tltalia di Ustica, della strage di Bologna, 
di Tangentopoli, delle colate di cemento. Un testo 
degli Assalti Frontali tra invettiva e disperazione. 
Un canto d'amore duro come questi nostri tempi 

, assalto alla menzogna 

Mllitant A di Assalti frontali 

TERRA PI NESSUNO 

Qui sull'orlo dei binari 
seduto su una banchina di marmo lunga fino a Milano 
fantasma di un fantasma di stazione inesistente chiamata 
Roma Nomentano 
un punto in mezzo al niente 
un mondo in un mondo -
intorno a un mare maledetto di cemento 
che a cento all'ora centomila treni navigano in corsa 
incontro a un altro giorno 
e intorno a me solo il calore dei colori 
di sogniraccontati sui muri dai graffiti 
il calore dei tuoi colori *: 
perché il tempo che passa non può più cancellarli 
dolce compagnia di strada . 
avrei voluto più tempo , 
so quanto avresti voluto più tempo per parlarci 
per abbracciarci -.: 
e oggi qui sull'orlo dei binari in questo giorno 
rincorro mille pensieri 
ho da farti un duro racconto • 
hanno bussato alla mia porta di mattina presto 
e ho saputo quello che era successo nella notte al Corto ' 
quando ero li ho visto • •> •• 
un inferno un incendio un inferno di lamiere 
e sotto le macerie... un fiore 
alcuni piangono altri non parlano 
in questa sporca terra d'armi , 
d'intrighi ingiustiziedi mercanti d'inganni 
e adesso che guardo attraverso questi anni 
sento quanto ci sono dentro , : ; . 
cosi forte sento a quale parte appartengo 
giorno d o p o giorno 
ho perso il conto del tempo 

non posso fermarmi mi urlo 
mi urlo di andare avanti 
e ti voglio dire 
ti voglio dire anche se non lo so se mi senti 
voglio dirti lo stesso 
che se non possono più esserci lunghi sorrisi 
in questa valle... non chiederò chi è legalechi illegale 
se nella vita vosi e il nostro viaggio : 
non posso tornare a mani vuote al mio villaggio . 
da quando è nato: «o fai la guardia o fai il ladro»... 
inseguito braccato preso priioniero un giorno presto all'alba 
battito del cuore - ••>•• -.:., •••_:• . 
in 4 armati per portarmi via di casa 
devastata spogliata • - . / . . : , . .-
come in un film al cinema • 
ma questa volta è vero 
credimi è vero - -v 
chi è legale chi illegale •'.• 
il bandito il c r imina le - - -
il giusto l'ingiustizia 
terribile bellezza dentro la pelle nei ghetti 
che contrasto con i morti viventi 
odiosi uomini fottuti • 
bastardi, senza dignità ' 
ma con migliaia di miliardi 
maestri nei disastri :,.;-
tu li puoi vedere controllando il paese nel balletto del potere 
vergogna :.,~.,r:.:••-•,•:-,- : • •• 
10 anni di menzogne 
triangolo di Ustica lastrage di Bologna 
guarda in faccia le sue colpe 
vivendo in fondo , 
guardando intomo . 
alzandolo il livello puoi capirlo molto meglio 

: dove sono gli illegali l 'e
chi protegge noi da voi questi criminali 

Assalii frontali 

CARLAVERA 
Aussoma aussoma la man e ciamoma ancora ij nom 
ch'a vivo anti la memoria 
nom ch'a fan la nostra storia 
Famije famije orgojouse famije laide e svergogna 
e misture ed personagi e aventure disgrassià 

Samblana samblana moo 
niseb-lagkimoimabot •' > 
màna ma nin ma hohol ma mbok 
moi ma mbog ki ngan ihanwes 
Mabubima -
yi ma mbombog ma na 
mababiyiglebes 
Mana ma nin i nin ma 
hon gol mes « 
dii la ma beges moo 

Guardomse guardomse'ndrinta ' 
guardomse bin mal e peca 
guardomse da la Cesa ch'a-i veuria espia 
Lumere d'esperiense ch'as tramando ant ij agn 
E rispetoma cole anime ch'a vivo 'ndrinta ij seugn 

Eli eìi eli eli 
Elevassion elevassion elevasston 
Ciamo el nom clamo ij nom -
elevassion • 
per la grande orassion 
elevassion : 
Ciamo el nom ciamo ij nom 
elevassion •: 
per la nostra orassion • 
elevassion 
Sota sota sota sota sota el mond 
eaeeh! • -.. 
Radis ch'a taco e ch'a veurio sciopè 
itdiso '••'•• 
Sota sota sota sota sota el mond 
eaeeh! 
Radis goiegne as peulo ne ranche 
NA RITMA SAMBERA 

Mau Mau 

MÀU;MAU - Dal Piemonte contro i falsi simboli 

Aitiamo alle radici 
CARNEVALESCA UT** 6; 'M 

Alziamo alziamo le mani e chiamiamo ancora i nomi 
che vivono nella memoria v ; 
nomi che fanno parte della nostra storia 
Famiglie famiglie orgogliose famiglie laide e svergognate 
e una confusione di personaggi e avventure disgraziate 

Guardiamoci guardiamoci dentro 
guardiamoci bene mali e peccati 
Guardiamoci dalla Chiesa che li vorrebbe espiati 
Luci di esperienze che si t ramandano negli anni 
Rispettiamo quelle anime che vivono dentro i sogni 
Eli eli eli 
Elevazione elevazione elevazione 
Chiamo il nome chiamo i nomi 
elevazione 
per la grande orazione 
elevazione 
Chiamo il nome chiamo i nomi 
elevazione 
per la nostra orazione 
elevazione 
Sotto sotto sotto sotto il mondo 
eaeeh!-
Radici che si at taccano e c h e vorrebbero scoppiare ti dico 
Sotto sotto sotto sotto il mondo 
eaeeh! K. 
Radici coriacee non si possono sradicare 
UNA RITMA SAMBERA 

Mau Mau MaasMau 

IVANO FOSSATI - Terra e mare del cantautore ligure 

Genova in tutte le case 
CHI GUARDA GENOVA 

Chi guarda Genova sappia che Genova 
Si vede solo dal mare 
Quindi non stia 11 ad aspettare 
Oi vedere qualcosa di meglio, qualcosa di più 
Di quei gerani che la gioventù 
Fa ancora crescere nelle strade 
Un porto di guerra senza nessun soldato 
Senza che il conflitto sia mai stato dichiarato 
Un luogo di avvocati coi loro mobili da collezione 
E di commesse che gli avvocati accompagnato alla stazione 
Commesse senza parole e senza restituzione 
E giù alberghi della posta 
E ritorni senza eleganza e senza sosta 
Restiamo volentieri ad aspettare 
Che la nostra casa stessa nprenda il mare 
E non dovremmo sbagliare 
Non ci dovremmo sbagliare 
Senza un amore grande 
Che debba ritornare t 
Uno di quelli che si aspettano 
Perpoinnunciare 
Bella signora che mi lusinghi 
Citando a memoria le mie canzoni 
Il tuo divano è troppo stretto 
Perché io mi faccia delle illusioni 

Abbiamo tutti un cuore arido 
Ed un orecchio al traffico • 
Restiamo volentieri ad aspettare 
Che la nostra casa stessa riprenda il mare 
Non ci possiamo sbagliare 
Non ci possiamo sbagliare 
Sono gerani e non parole d'amore 
Questo Io so - , -. 

Ivano Fossati 

QUESTI POSTI DAVANTI AL MARE 
Le ragazze di Firenze vanno al mare 
Le «gazze di Firenze vanno all'amore 
Le ragazze di Milano han passo di pianura 
Che è bello da vedere 
Che è bello da incontrare 
In questi posti davanti al mare 
Conquesti cieli sopra il mare 
Quando il vento riscalda a suo tempo 
limare ,. . " • • ' • • 
Le ragazze di Tonno han smesso di lavorare 
Aliasene han smesso di lavorare 
E anche il treno da Tonnoè un treno di pianura 
Però dovrà arrivare 
Però dovrà arrivare 
In questi posti davanti al mare 
Con questi cieli sopra il mare 
Sin da Pavia si pensa al mare 
Sinda Alessandnasi sente il mare 
Dietro una curva improvvisamente 
limare ••• • . . 
E noi che siamo gente di riviera 
Dove passano i cuon d'avventura 
E noi non ci sappiamo perdonare 
Di non saper ballare 
Sapendo troppo ascoltare 
E noi non ci sappiamo vestire 
E noi non ci sappiamo spogliare 
E noi non ci sappiamo raccontare 
Quand'è il momento raccontare 
Nei bar davanti al mare 
Le ragazze di Firenze vanno al mare 
Hanno tutte cuori da rivedere 
Le ragazze di Milano han quel passo di pianura 
Che e bello da incontrare 
Che è bello da ricordare 
In questi posti ddvanti al mare '. 
Con questi cieli sopra -
Quando il vento raffredda a suo tempo 
Il mare " 

tuono Fossati 

mente quella dell'originario rock & roll degli an
ni 56-60; la seconda, che ha visto albeggiare le 
stelle di Bob Dylan e del beat inglese; la terza, 
sul finire dei Sixties. quella della contestazione 
e della psichedelia (e dei «morti beatificati», Ji-
mi, Janis, ecc.); poi quella della rivolta punk a 
metà dei 70, con tanti sberleffi ma anche con la 
scoperta di nuove piste (dai Talking Heads ai 
Devo e agli Steely Dan); quella dell'edonismo 
anni 80, che insieme a tante vanità ha dato pure 
i natali alle proposte di U2 e di Rem); infine 
quella di oggi, che a dispetto di tutto promette 
altre rivelazioni e altre tabulae rasae... 

Ma è solo un approccio grossolano. Più utile 
forse sarebbe individuare le caratteristiche che 
diversificano le une dalle altre. 

Il sottoscritto, ad esempio, appartiene alla 
prima generazione: letteralmente prima e pri
mitiva, e oggi guardata con tenerezza, come si 
guarda all'ingenuo antenato, al «buon selvag
gio»... Ormai siamo un razza protetta, quasi in 
via d'estinzione, che porta impressi su di sé i se
gni di epoche lontanissime. -'. •'..•• 

I nostri 18 anni dunque fiorivano in una quasi 
dimenticata preistoria, scarsa di lussi e di miti, 
ma non certo di divieti e di guerra fredda. La 
possibilità di fuga dal mondo onnivoro «casa-
scuola» (in cui contavano sempre e solo le opi
nioni degli adulti) erano di due o tre tipi; il cine
ma, il calcetto e, ogni tanto, il ballo (meglio il 
festino privato che la balera, dove si era guarda
ti come marmocchi). 

Quando sono arrivati dall'America i primi fil
metti per leenagers, sgangherati e rigorosamen
te in bianco e nero, non ci avevano affascinato 
più di tanto. Le nostre preferenze allora andava
no ai melò in technicolor, in cui la gioventù d'ol-
treatlantico «bruciava» in un clima struggente di 
rabbia e amori repressi: ricordate Splendore sul-
l'erbadi Kazan, con Natalie Wood che impazzi
va perché non poteva concedersi a Warren , 
Beatty. Il sesso in quegli anni era davvero diffici
le e un'intera generazione stava per scoppiare... 

Comunque grazie a quei filmetti, che scate
navano ben altri deliri in Usa, anche noi ci sorbi
vamo lunghe sequenze di primitivi videoclip ' 
con i successi di una manciata di emergenti: Bill , 
Haley (Rock Around the Clock). Little Richard . 
(.Lucilie), Gene Vincent (Se Bop a Lulà), E poi " 
Ruddy Holly, Jerry Lee Levis, Fats Domino, 
Chuck Berry, Bill Perkins, Roy Orbisen. E infine 
Elvis the King: non il più intelligente o il più ' 
creativo, ma il più dotato di sex appeal e di una 
voce unica, non il più ruspante ma il più «fatale». 
e per questo destinato a incarnare un grande 
mito come i quasi coetanei James Dean e Mari
lyn Monroe. • •• • " - > . •• -;. 

Era certo uno choc per noi ragazzi italiani 
con le radio ancora piene di Villa, Pizzi, Toglia-
ni, Rondinella (neanche Modugno aveva anco
ra cominciato a volare). Ma nell'ltalietta anni 50 
il nostro tam tam era molto discreto e i fenome
ni di costume legati alla musica alquanto limita
ti. Non ci si sentiva molto intruppati; e qualcuno 
coltivana già altri filoni più ricercati, come il 
blues o il jazz. Quello che piaceva di più del 
rock & roll era quell'inedito profumo di rivolta, , 
non di'classe ma di generazione, qualcosa che 
si contrapponeva più alla repressione sessuale 
che all'oppressione sociale. E allora tutto que- : 
sto era davvero nuovo, ••••-.-•• '••.'•.:•.;> 

Certo, era preistoria. Ma la mia sensazione e 
che quel profumo di rivolta è riemerso ogni vol
ta che il rock è stato vero rock: nei momenti più 
creativi dei Sixties, nella fiammata punk e in po
chi altri episodi genuini. Quando invece l'indu
stria dello spettacolo domina progetti e confe
renze, tutto si fa vuoto rituale. Ed è solo rock fin
to perrockistiimmaginari... -- ;• .• .- v ,<,.•., -•,' 

Oggi molti veterani si dichiarano disgustati e 
stanchi e cercano in altre direzioni. D'altronde 
dire che il rock è morto è semplicistico e inutile; 
qualche fiore eccezionale sboccerà ancora. Ma • 
questa musica ha 40 anni e forse ha ragione l'a-. 
mico Ivano Fossati a dire che potrà vivere anco
ra, ma semplicemente non sarà «la musica» del 
prossimo ventennio. :• -- -•, -̂ • r-

Certo non è facile per gli ultimi esemplari del
la mia generazione spiegare ai fans dei Guns N'. 
Roses cosa intendiamo per rock vero e rock im
maginario. Loro guardano i nostri capelli bian
chi e non possono credere che da ragazzi balla
vamo già il rock... . .-. . ••..•• 

Punk: 
quello lì 
era il rumore 

ROBERTO GIALLO 

Quello 11 era il rumore. Non sapevano suonare, 
la chitarra andava su e giù e la voce non c'entra
va niente, una vernice di un altro colore. Masti
care spaghetti crudi era la cosa che gli somiglia
va di più. Il punk arrivava a piccole dosi, rubava 
un minuto in mezzo ai dibattiti delle radio «libe
re», veniva in aereo per i negozi di adepti, sputa
va dalle foto dei rotocalchi che mostravano 
grandi creste azzurre, turchine, viola. Spille da 
balia nei nasi e nelle labbra, lamette. 1 titoli dice
vano qualcosa come «Ah, questi giovani», oppu
re «Nuova moda a Londra». . :.....--,• 

Molte cose sono venute dopo, le cose che si 
dicono: i significati e i significanti, il segno, il te
sto, il segno del testo, l'iconoclastia dada, il no 
future. Tutto vero, ma quello 11, allora era solo il ' 
rumore. Uno stridore, un acido cattivo, pochi 
accordi e pochi strumenti, strutture elementari, 
rumori sporchi, e il fischio finale di elettricità li
bera: finiva Anarchy in il. K; rimaneva il fiatone, » 
come una sensazione di esser stati presi in pie-
no. Search and destroy. . • r 

Si dissertava di rock progressivo, intanto: di 
sfumature, di finzioni tecniche, gigantismi. E di • 
colpo spariva tutto quanto: qualche pugno di ; 
ragazzoni proletari tossicomani e senza futuro ' 
facevano un rumore nuovo, nella prima grande • 
rivoluzione del suono sulla musica. Una rivolu
zione di non-musicisti, la prima ghigliottina 
montata dai disperati, suonata in locali fetidi, -
squat occupati. Con i corpi segnati, anche, le la
mette e gli aghi e uno che avevo in foto con una 
scritta inglese tatuata sulla fronte: Noi siamo i 
fiori nella vostra spazzatura. • - . , • . » Ĵ 

Il grande balzo: ora i Pink Floyd avevano la 
gotta, Paul McCartney appariva in ermellino e 
parrucca come i giudici inglesi, gli Stones sca
pestrati miliardari, appena un po'maiali. 

Speravano fosse l'ultima moda, nell'ultima 
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difesa dell'impero dei suoni correnti. Insieme al 
rumore arrivavano le immagini, si leggevano i 
testi. ESid Viciousera l'eccehomo, il proletario 
reincarnato, il cattivo a-ideologico e ignorante: 
un borgataro pasoliniano, anche se questo lo si 
imparava dopo. Fuori da quel rumore si osser
vava, si guardava. Gli sputi, le svastiche, l'eroina. 
Quell'estetica tra il vomito e il sadomaso. E vo
gliamo fare la rivoluzione con questo?, diceva 
qualcuno, suoteva la testa, tornava a sentire il 
pop. = 

In realtà si voleva si. In realtà si faceva cosi. La 
rivoluzione prima, e poi il rumore, e le parole 
anche. Cattive anche loro. Sbagliate, alla fine. 
perché dall'apoteosi del nulla, (ialle tracce di 
coiti frettolosi e di camerini pisciati, dal ghigno 
sdentato, dalla spazzatura, usciva insieme al ru
more nuovo una poesia nuova, proprio là dove 
la si uccideva. E clangore di metallo, e urla sel
vagge, e quelle caricature sadiche di un 
rock'n'roll sfigurato e mutilato che veniva de
nunciato senza ritegno: una grande truffa. Più 
avanti, il rumore ebbe nomi, molti nomi, e di
schi, un mare di dischi. Riferimenti, addobbi 
culturali, teorie. Lo scossone aveva impaurito le 
fondamenta del suoni corren.ti, ma non era ba
stato. Troppo odio, troppe pere, troppi avvoltoi 
ad aspettare il cadavere per strappargli le bor
chie e venderle al mercato.. Ucciso dalla sua 
stessa velocità, non si può sovvertire per molto: 
o si muore in battaglia o si rispettano nuovi sov
versivi. ,.-;..-..•' . I-...V. • .• •• 

Che non arrivano, maledetti loro. E io nelle 
orecchie mi tengo quel rumore 11: quattro sotto
proletari sull'orlo della delinquenza che non 
sanno suonare. E cambiano la musica. 

Cuore e coraggio 
Hey Jude 
per sempre 

ANTONiKLLA FIORI 

La pnma volta avevo la febbre. E allora, a dodici 
anni, quando avevo la febbre, dormivo sempre 
nel letto grande. La febbre era alta, altissima. La 
luce filtrava attraverso le listelle di legno. Sul muro 
apparivano rombi, quadrati, triangoli di sole che 
io, nel dormiveglia del delirio, vedevo muoversi e 
formare altre figure geometriche più grandi, fino a 
che il muro mi veniva incontro e le pietre, i matto
ni e il sole affogavano nella mia mano. Sentivo 
c h e la carne si dilatava, i triangoli di luce cadeva
no negli occhi, mentre la canzone che arrivava 
dalla radio di m i o padre finiva c o m e acqua nelle 
mie orecchie spugnose. Un'acqua buona, fresca, 
una musica sarx>r zucchero.filato, giallo limone 
d'infanzia, quando i giorni sono lentissimi e tutto 
è pieno, denso , c o m e i colori degli alberi di pesco 
nei disegni giapponesi su carta che odora di riso, 
una musica d?>lla quale non si guarisce. ' •• 

Poi io sono guarita. Ho cercato la mia musica e 
l'ho trovata. «Hey Jude non essere triste, prendi 
una canzone triste e rendila migliore, ricordati di 
farla entrare nel tuo cuore, solo cosi comincerai a 
renderla migliore». A dodici anni non s lsa chi si è. 
Dopo quella malattia sono cresciuta quattro cen
timetri. A dodici anni si cercano amici e se non si 
trovano si is tristi. Far diventare migliore una can
zone triste può sembrare una strada. Ma una can
zone non basta, se ne cerca sempre un'altra che 
prolunghi, l'effetto di beatitudine della preceden
te, si cerca il miracolo che rinnovi il miracolo, la 
febbre perenne. Cosi, la strada della prima volta, 
da casa mia fino al negozio di dischi, l'ho fatta, 
negli anni dopo, almeno otto volte al mese. E II 
momento più bello era sempre lo stesso, quei tre
cento metri percorsi co l passo esitante dell'inna
morata, trecentometri tra la piazza degli anarchici 
e l'Accademia di Belle Arti, i sette minuti che pas
savano tra l'istante in cui pagavo e quello che 
mettevo II disco sui piatto. Ascoltare Hey Jude per 
mesi, nel timore c h e gli altri Lp fossero meno belli 
e poi Beatles Oldies, una raccolta, sempre per 
paura c h e qualcosa non mi piacesse e rovinasse 
l'incanto. Finalmente, c o n coraggio: Help, Rubber 
Soni. Revolver, Witti theBealtes, Sgt. Pepper, e infi
ne I dischi della mia maturità (13 anni e mezzo) : 
Wihite album e Abbey Road. Una canzone non 
cambia la vita di una persona, una canzone cam-
bia tutto, se si pensa che tutto possa essere cam
biato. Attraverso i Beatles ho conosciuto la perso
n a più importante deila mia adolescenza, e il tra
dimento di questa amicizia, che non è stato il pri
mo ma il più doloroso perchè allora vivevo con 
Ali myloving e A day in the lite, con innocenza e 
utopia. Le canzoni dei Beatles le ho prima cantate 
da sola nella mia stanza, poi, a sedici anni, con 
un gruppo musicale per dichiarare il mio amore 
pubblicamente, perchè si ama cosi Happiness is a 
warm gun yes it is, questa è la verità che ho capito 
solo molto più tardi: si ama con coraggio. E il co
raggio non c e lo insegna nessuno, c e l'hai o no. 
Se non c e l'hai non resta altro c h e l'acqua sta
gnante della normalità. « ™ . f . . ™ . . « - • :•:,• » ::1 

E coraggio non c e l'avevano i miei amici di al
lora o gli altri, quei tanti c h e conoscevo che dei 
Beatles possedevano tutte le registrazioni inedite, 
tutte le foto, tutte le interviste, tutti i bootleg, an
che i più rari. Perchè il collezionismo è l'impoten
za, mentre l'amore ti spinge a conoscere c iò che 
ami ad abbandonare quello che non ami e ti fa 
volare verso il mondo, verso Jim, Jimi, Mick, Janis 
•piece of my heart», Tommy «see me feel me» e 
David •rock'n'roll suicide» fino a sfiorare la morte 
o a raggiungerla c o m e Sid o lan Curtis dei Joy Di
vision trovato impiccato davanti alla televisione. 
C'era, allora, in quegli anni, paura di dichiararlo 
al mondo «ali you need is love». Cosi, prima c h e 
uscissimo dall'underground mi sono inventata 
Radio Londra. E qui assieme ai primi Eunthmics, 
ai Dire Straitsche non conosceva nessuno, tra Da
vid SyMan, i Talking Heads, Brian Eno e Kid Creo
le and The Coconuts, c'erano i Beatles. Pentimen
to Non si parla dei propri amori. E infatti io non 
sto parlando dei Beatles ma di me. Non sarei mai 
diventata una critica o una collezionista. La musi
ca è fatta per perdersi e ritrovarsi più forti. Trop
po, per poter essere contenuto in poche righe di 
scrittura o In un inedito. E poi i miracoli arrivano. 
Basta attendere, lo uno l'ho visto. Pensando a Ve
nezia, tanti anni fa, dove mio padre mi avrebbe 
accompagnato per il suo concerto e dove all'ulti
mo momento non sono voluta andare, so di aver 
fatto bene ad aspettare. Là Paul suonava le can
zoni mielose degli Wings. A Milano, tre mesi fa 

Yugoslavia, Somalia, Iraq, Medio-Oriente. 
Dopo trentanni i signori della guerra sono ancora lì 
«a caricare le armi che altri dovranno sparare ». 
Come scriveva Bob Dylan in un suo celebre testo 

MASTERSOFWAR 
(Padroni della guerra) 

venite padroni della guerra 
voi che costruite i grossi cannoni 
voi checostruitè gli aeroplani di morte 
voi che costruite tutte le bombe •••• 
voichevi nascondete dietro i muri 
voi che vi nascondete dietro le scrivanie . 
voglio solo che sappiate 
che posso vedere attraverso le vostre maschere 

voi che non avete mai fatto nulla 
se non costruire per distruggere 
voi giocate con il mio mondo . 
come se fosse il vostro piccolo giocattolo •/.-
voi mettete un fucile nella mia mano 
e vi nascondete dai miei occhi . • 
e vi voltate e correte lontano ..-' 
quando volano leveloci pallottole 

come guida dei tempi antichi' . • 
voi mentite e ingannate . 
una guerra mondiale può essere vinta 
voi volete che io creda •••• 
ma io vedo attraverso i vostri occhi * 
e vedo attraverso il vostro cervello 
come vedo attraverso l'acqua - . . ' • ' 
che scorre giù nella fogna . ;. 

voi caricate le armi '̂ . - . . . : . 
che altri dovranno sparare 
e poi vi sedete e guardate ; 
mentre il conto dei morti sale ' 
voi vi nascondete nei vostri palazzi 
mentre il sangue dei giovani 

scorre dai loro corpi ' ' . 
e viene sepolto noi fango 

avete causato la peggior paura . 
che mai possa spargersi 
paura di portare figli 
in questo mondo 
poiché minacciate il mio bambino 
non nato e senza nome 
voi non valete il sangue 
che scorre nelle vostre vene ' 

che cosa so io 
per parlare quando non è il mio turno 
direte che sono giovane 
direte che non so abbastanza • 
ma c'è una cosa che so . • • • • • ' 
anche se sono più giovane di voi 
che perfino gesù non perdonerebbe 
quello che fate 

voglio farvi una domanda 
-il vostro denaro vale cosi tanto ' 
vi comprerà il perdono 
pensate che potrebbe •• • •• 
io penso che scoprirete 
quando la morte esigerà il pedaggio .-
che tutti i soldi che avete accumulato • 
non serviranno a ricomprarvi l'anima 

e spero che moriate . 
e che la vostra morte venga presto 
seguirò la vostra bara 
un pallido pomeriggio 
e guarderò mentre vi calano •' 
giù nella fossa v • ••-. 
e starò sulla vostra tomba : 
finché non sarò sicuro che siete morti 

.BobDylan 

A fianco Bob 
Dylan. in alto a 

destra John 
lennon e Paul 

McCartney 

LOÙ REED - L'altra faccia dello spleen urbano 

Il sogno americano 
di un rock'n'roll animai 

Lou Reed 

LAST GREAT AMERICAN WHALE 

(L'ultima grande balena americana) 

Dicono che non avesse nemici -
La sua era una mirabile stazza • 
Era l'ultima progenie superstite . 
L'ultima in questa parte del mondo 
Misurava mezzo miglio da capo a coda 
argentea e nera con pinne poderose 
Dicono che potesse fendere a metà una montagna 
ecco da cosa deriva il Grand Canyon 

Alcuni dicono di averla vista ai Grandi Laghi 
Alcuni dicono di averla vista a) largo della Ronda 
Mia madre diceva di averla vista a Chinatown 
ma non sempre ci si può fidare delle madri 
Al largo delle Caroline di giorno il sole splende luminoso 
Là di notte il faro brilla in modo spettrale 
Ilcappdiunatribùlocaleavevaucciso ..• 
ilfigliodiunsindacorazzista ..-y • .̂ ^̂  
e si trovava nel braccio della morte dal 1958 
Il figlio del sindaco era un porco attaccabrighe 

. Sputava sugli indiani e peggio ancora .... 
Il vecchio capo gli affondò un'ascia di guerra nel cranio 
Paragonata alla morte la vita gli sembrava peggiore 
I fratelli della tribù si riunirono al faro per cantare . 
e cercarono di evocare pioggia o tempesta 

II porto si squarciò e la grande balena 7 
: emerse completamente . '•;- '.-

provocando un'enorme ondata di marea 
L'ondata travolse la prigione e liberò il capo 
La tribù proruppe in un urlo 
I bianchi erano annegati 
Rossi e mori messi in libertà 
ma tristemente c'è dell'altro 
Un bifolco del posto 
riservista •-•-:•%-!•.-•, . " 
teneva un bazooka nel soggiorno 
e credendo di avere il Capo sotto tiro 
fece saltare le cervella alla balena 
con un arpione di piombo 

Agli americani d u n q u e importa p o c o di quasi tu t to 
Terra e a c q u a m e n c h e mai 
E la vita animale sta nella parte bassa del totem 
mentre la vita u m a n a non va le più de l l a s c h i u m a infetta 

Agli americani importa p o c o de l la be l lezza . 
Cagano nel fiume, scaricano l'acido della batteria 

.nel ruscello •::•,.,. '• v;;.;.: .'•,,--•,>;-•' •••"-'•; _ 
Osservano i topi morti a mollo sulla spiaggia ':••• 
e si lagnano di non poter nuotare • ; 
Dicono che le cose sono a disposizione della maggioranza 
Non credere a metà di ciò che vedi • 
e a nulla di ciò che senti .;. • • 

È un po'come mi diceva 
il mio amico pittore Donald: * • 
•Piantagli una forchetta nel culo e rivoltali, 
sono spacciati» - .. 

.'' • , Lou Reed 

CHEB KHALED - Da Orano a Marsiglia, immigrazione amara 

via 
CHAUFFEURTAXI YAMINA 

Taxista fermati un attimo, mi gira la testa • 
non so se è l'effetto dell'alcool o il ritorno ad Orano .'••-.... 
l'immigrazione è stata amara ma qui ormai non conosco più 
nessuno -, .-.-•• .;,.. 
sono andato, e sono tomaio -'_ -' 
ho viaggiato tutta lanette, mamma mia che viaggio .'-•'. 
ero a Marsiglia con gli amici ,'.- ;; 
l'alcool che ho bevuto non mi ha fatto alcun effetto. "•. 
mi sentivo tnste. non l'ho dimenticata 
ho corso a Marignane la bella 
taxista fai un giro sulla comiche l'aria del mare 
mi fa bene 
ma qui ormai ad Orano non conosco più nessuno, chi sa do
ve 
abita ora 
taxista fermati un attimo, mi gira la testa 
non so dove andare 
dai 0 tardi Marsiglia mi chiama 

ChebKhaled 

Questo è un giorno felice e benedetto 
grazieateYamina 
finalmente ho avuto delle tue notizie -
e il torto che ti ha colpito ci ha sconvolto 

Come sto io, non ha molta importanza 
per colpa tua sto soffrendo 
nascosto tra la gente chiedevo di te 
quanto sei bella maledetta Yamina 

Non ho più notte, non ho più giorni 
non mangio, non vivo 
whyskj su whysk) avveleno la mia vita 
tu sei la causa dei miei tormenti 

Porterò il tuo manto davanti alla legge 
spiegherò a tutti che soltanto l'amore deve unire gli amanti 
pagherò a prezzo d'oro il migliore poeta 
racconterà nei villaggi e nellecittà la nostra storia ' 

Cancellami dalla tua mente 
nspondeYamlna 
non sperare nel mio amore 
c h e Dio perdoni e tuoi e i miei peccati 

ChebKhaled 

Questo giorno è felice e benedetto 
grazie a te Yamina 
non voglio più altre donne 
whysk) su whysk) mi avvelenerò la vita 
quanto sei bella maledetta Yamina 

ChebKhaled 

Si ringraziano Ivano Fossati, Assalti Frontali e Mau Mau. Ma-
. sters of war è tratto da Bob Dylan. Ballate e canzoni (New
ton Compton). L'ultima grande balena americana di Lou 
Reed è tratto da La musa rock (Arcana). I testi di d e b Kha-
led sono tradotti da Chawkl Senoucl 

era The Beatles. Non so in quanti l 'hanno capito 
quella sera. Ma quello che slava accadendo era 
un gigantesco esorcismo collettivo. Paul, sciama
no, stregone, ci diceva che , nonostante tutto, lui 
viveva. Dopo quasi venticinque anni tornava a 
cantare quelle canzoni c o m e un sacerdote che 
recita una messa solenne mentre scoperchia una 
tomba. Ci chiedeva di seguirlo, pifferaio magico, 
dentro la sua montagna. «I'd love to turn you o n \ 
vorrei accenderti , farti vivere, a lmeno a day in tlic 
tife. Forse un sogno, forse John. Quando all'orga
no colorato ha iniziato MagtcalMislery Tour ho ri
visto i triangoli di luce e il «tangerine dream- della . 
mia febbre di dodicenne La stessa di ora. 

Free Jazz: 
e il mondo 
girò a sinistra 

MARCELLO LORR Al 

A fischiare mi insegnò mia cugina, più grande di • 
me, ne! corso di una gita. Appresa l'arte, non 
smisi più, e fischiare iu una delle mie grandi . 
passioni di bambino. Quasi una mania, conser- ; 
vata poi anche in età più adulta. Per il resto la 
musica nella mia infanzia furono certe nenie 
sarde che mio padre mi cantava tenendomi sul
le ginocchia, il Piave d'ordinanza imparato alle .' 
elementari, e le sigle e le musiche della tv, da La 
freccia nera a Tv ^quest'ultima di Stan Kenton, " 
avrei scoperto più tardi. . - ,. .- • • .; •...'• 

La svolta si verificò nello spazio di un attimo. ', 
Era il settembre del '69, al mare. Per noia si . 
chiacchierava con un amico, da qualche tempo -
complice anche in fatto di gusti musicali. . .,.' 

«Bisognerebbe ascoltare quel - Louis Arm
strong, si, insomma, quella musica... il jazz», dis- : 
se ad un certo punto il mio amico. Chissà come 
gli era venuto in mente. Potenza delle parole e 
suggestione dei nomi: fu l'inizio Ji una reazione '-
a catena. Tornato a Milano cominciò ad entrare ; 

in azione il mio Gelosino, rapidamente convcr- 'k-
tito dalla registrazione del (estivai di Sanremo a ' 
quella di programmi radiofonici su Duke Elling- -• 
ton. Qualche mese dopo scovai in edicola Musi- • 
ca Jazz, e fu amore a prima vista con quelle foto «'• 
in bianco e nero di jazzmen. Iniziai a divorare 
sistematicamente il mensile, naturalmente sen- ' 
za aver mai ascoltato la maggior parte di quello ;.; 
che leggevo. La prima volta che trovati citato Or- : 
nette Coleman, ingannato dal nome pensai che : ; 
l'allora spesso barbuto sassofonista fosse una -, • 
donna, come Ornella Vanoni. Con una rapida '. 
progressione nel giro di una mezza dozzina di • 
dischi dal jazz-samba di Stan Getz arrivai prò- •'. 
prio a Free Jazz di Coleman. Non esattamente .. 
easy listening, che però a me parve la musica ', 
più naturale del mondo. Un punto di non ritor- . 
no: se allora non avessi ascoltato Free Jazz, so
no pronto a scommettere che oggi non sarei co
me sono, non solo da! punto di vista dei gusti ' 
musicali e artistici, ma, molto di più. da quello ' 
della sensibilità e delle scelte personali e politi- ; 
che. Parafrasando Wenders, Coleman mi ha sal-
vatolavita. >• : . : - - - • - • : / - : : . ' - - •: : 

Il jazz e b b e la sua importanza a n c h e in termi
ni p 'ù specifici: fu per concert i di jazz c h e al- ' 
frontai per le prime volte da solo la notte e i ; 

viaggi, e fu per curiosità jazzistiche e non per ' 
motivazione politica che arrivai ai libri sulla ri- ' 
volta nera e all'Autobiografia di Malcom X: non 
ero ancora, consapevolmente, di sinistra, e fu '.' 
leggendoli che per la prima volta sentii che mi 
identificavo con una parte. Ma anche De André > 
contribuì non poco a definire il mio atteggia- '.' 
mento nei confronti del mondo circostante. Vi- ; 
ziato dal jazz, snobbavo il rock, in cui non trova- -,, 
vo quella forza e quell'autenticità a cui il jazz mi 
aveva abituato. Hendrix faceva eccezione, e a 
quattordici anni i miei eroi erano neri: Coleman, 'J 
Charlie Parker, Miles Davis, Jimi Hendrix. que- . 
st'ultimo raro terreno d'intesa con i miei compa
gni di scuola, che avevano assistito con un cerio \ 
sbigottimento alla mia repentina conversione 
alle forme più ardite della musica neroamerica- -. 
na e mi guardavano come una bestia rara. ?.-:v-. 

Ma la colonna sonora della mia adolescenza . 
la devo anche in gran parte ai Beatles, amore 
quasi feticistico, dei quali usavo mettere sul gira- -
dischi Marthc my dear per farmi coraggio accin
gendomi a timide telefonate galanti. Più avanti " 
la passione per la musica in qualche modo «ne- ' ' 
ra» avrebbe rotto gli argini. Sovranamente indif :,.; 
ferente al dibattito «rock'n'roll di sinistra, disco •-. 
music di destra», trascorsi il fatidico 77 «scoi- , 
tando assiduamente l'adorata Donna Summer. 
Poi agli inizi degli anni Ottanta la folgorazione ' 
per la musica africana. Manu Dihango, però, lo • 
avevo già ascoltato, senza saperlo, molti anni : 
prima, in uno dei pochi Lp precedenti il mio de
collo per il jazz: un album, a cui mi ero partico
larmente affezionato, di ciuel Nino Ferrer che 
cantava «Vorrei la pelie nera». • . ; - • -.•:•••• 

*' 
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COLT SPECIAL 

BOUM 

Parole e musica 
di Charles Trenet 

l.a pendute fait tic tac tic tac 
l.es oiseaux du lac font pie pie pie pie 
Clou glou glou font tous lesdindons 
Et la lolle cloche ding din don. 

Mais... 

Refrain 

Boum 
Quand notre coeur fait Boum 
Tout avec lui dit Boum 
Et c'est l'amour qui s'eveìlle. 
Boum 
Il chante "love in bloom» 
Au rythme de ce Boum -." 
Qui redit Boum a l'oreille. 
Tout a changé depuis hier 
F.t la rue a des yeux qui regardent aux fenètres 
Yadu lilasetyadesmainstendues 
Sur la mer le soleil va paraTtre. 

Boum 
L'astre du jour fait Boum 
Tom avec lui dit Boum 
Quand notre coeur fait Boum Boum. 

Le veni dans les bois fait hou hou hou 
La biche aux abois fait me me me 
La vaissclle cassée fait cric crin crac 

e t t A B t e s " * * ^ ^ 
^ jHmtrt***?**"****** 

Charles Trenet dal «falso» 

Et les pieds mouilles font flic flic flac. 
Mais... 

Boum 
Quand notre coeur fait Boum 
Tout avec lui dit Boum 
L'oiseau dit Boum, c'est l'orage , 
Bourn 
L'éclair qui lui fait Boum 
EtleBonDieuditBoum 
Dans son fauteuil de nuages. 

Car mon amour est plus vii que l'éclair 
Plus légerqu'on oiseau qu'uneabellle 
Et s'il fait Boum s'il se met en colere 
Il entrarne avec lui des mervellles. 

Boum 
Le monde enticr fait Boum 
Tout l'univers fait Boum 
Parc'que mon coeur fait Boum Boum 
Boum 
Je n'entends que Boum Boum 
Ca fait toujours Boum Boum 
Boum Boum Boum... 

COLT TRADUTION 

Un omaggio dalla redazione di «Colt» allo 
chansonnier d'oltralpe Charles Trenet, 
dedicato anche a tutu quelli che si sono 
chiesti cosa mal significasse 11 testo di 
«Boum», canzone scritta nel 1938 e ripor
tata alla luce dal flint «Toto le héros» dJJa-
co van Dormaei e «Garage Demy» di Agne
se Varda. Per la prima volta pubblichiamo 
anche la traduzione italiana della canzo
ne. Con affetto «Fitti & Vespa», n'est pas? 

!l pendolo fa tic tac tic tac/ Gli uccelli del lago 
fanno pie pie pie pie/ Giù giù giù fanno i tac
chini/ E la beila campana ding din don/ Ma..,/ 

Bum/ Quando il nostro cuore fa Bum/ tutto in
sieme a lui fa Bum/ E l'amore si risveglia/ 
Bum/ Canta «love is bloom»/ Al ritmo di questo 
Bum/ Che ripete Bum all'orecchio/ Tutto è 
cambiato da ieri/ E la strada è piena di occhi 
che guardano dalle finestre/ Ci sono i lillà e 
delle mani tese/ Il sole se esce dal mare/ 
Bum/ L'astro del giorno fa Bum/ Tutto con lui 
dice Bum/ Quando il nostro cuore fa Bum/ Il 
vento nel bosco fa uuh uuh/ Lacerbiatta senza 
scampo fa mee mee mee/ le stoviglie rotte fan
no cnc crin crac/ E i piedi bagnati fanno cip 
cipciap/Ma.../ 

Bum/ Quando il nostro cuore fa Bum/ Tutto 
con lui fa Bum/ L'uccello dice Bum, è il tempo
rale/ Bum/ La luce che gli fa Bum/ E il buon 
Dio dice Bum/ Nella sua poltrona di nuvole/ 

Visto che il 
mio amore è 
più vivo della 
luce/ E'più 
leggero di un 
uccello, di un 
ape/ E se lui 
fa Bum tiene 
il broncio/ 
Faccio con 
lui meravi
glie/ Bum/ 
Tutto il mon
do fa Bum/ 
Tutto l'uni
verso fa 
Bum/ Perchè 
il mio cuore 
fa Bum/ 
Bum/ Non 
sento che 
Bum Bum/ 
Fa sempre 
Bum Bum/ 
Bum Bum 
BUm Charles Trenet dal «vero» 
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La soluzione al cruciverba, lunedì 23 agosto 

Avvertenze per I solutori: in questo cruccioverba a 
lieve indirizzo musicale, sono inserite definizioni e 
soluzioni consuete e, talora, piuttosto bizzarre, per 
non dire dementi. Alcuni esempi dì calembour(s): 1) 
ds)f.: L'auto italiana preferita da Charlie Parker so l . : 
Lancia 2) del.: x locatore della Uventus detto Heddafi 
sol.: Enfile 3) del.: Lo scrisse Stravinsky pur non 
avendo alcun problema all'apparato genitale so l . : 
L'uccello di fuoco... e cosi via. Se non avete, come 
me, il senso della vergogna, ma tempo da perdere, 
cimentatevi senza indugio. Auguri! 

ORIZZONTALI 

1. Che strumento suono 
se vi spedisco Capolic-
chio? 

12. Darle di santa ragione 
19. Il brano di Dylan che 

cantava Jimi Hendrix 
23. Quando lo prendevi a 

scuola era meglio non 
farsi vedere a casa (si
gla) 

24. Può essere greco 
25. Un cantante... un po' 

amaro 
28. Chiudere senza lasciar 

fessure 
30. Combustibile in inglese 
31. Una cantante.., esplosi

va 
34. Studioso di civiltà 
36. Il 4 di Bach 
38. Precede Fatah 
40. Il compagno della Bess 

gershwinlana 
41. Lettonia 
42. Coque scritto da un 

analfabeta 
43. Tipo di composizione... 

che tenta di scoprire 
45. Un po' di porro 
48. Un Edouard composito

re francese 
47. Parte della pistola che,., 

abbaia 
49. Una Williams nuot/attrl-

ce 

51. 
52. 
53. 

55. 
56. 
57. 
58. 
59. 

62. 

65. 

67. 
68. 

69. 

70. 

71, 
72. 
74. 
75. 
76. 
77. 
78. 

80. 
81. 

85. 
86. 
87. 

Iniz. di Lucrezio 
Sigla del voli Alltalia 
Mettersi a cercare... po
sizionandosi in mezzo 
alle spine 

Precede Khan 
Il dio sole egizio 
Un indice 
Iniz. della Anselmi 
Lo usa II sassofonista e 
Il fumatore 

Subì lo stesso destino di 
Pompei 

Lo sono i caratteri usati 
dai bulgari 

Marca di camion 
Nome di donna... arrab
biata 

Organizzazione eversi
va di estrema destra 
(sigla) 
Può esserlo un com
mento 

Può essere negativo 
Guercia 
Rimane 
Iniziali di Ivos 
Nota... che elargisce 
Iniz. di Bergman 
L eglsta i «omo he adde 
ullaerra» 

Il centro di obolo 
L'indimenticabile drlb-
blomane della Roma 
(nome cognome 

Cavo marittimo 
Articolo 
Le assicurazioni di Sta
to 

88. Urtare violentemente... 
dei molluschi 

91. Iniz. di Donizetti 
92. In mezzo all'arena 
93. Il cereale che ai parte

nopei entra subito in 
circolazione 

95. Si dice saltando 
96. Lo ha in comune il musi

cista... e il mercante 
99. Nome di critico cinema

tografico che al plurale 
diventa il cognome del 
cantante che si per
cuoteva le ginocchia 

100.1 tasti del pianoforte 

VERTICALI I 

29. Imz.diGouId 
31. Perirai 
32. Non Giustificato 
33. Un noto magistrato 
35. Mammifero australiano 
36. Vercelli (sigla) 
37. Solenne 
39. Il nome di McCann 
40. Ori 
44. Gruppo rock inglese 

( y=0 
48. La capitale cubana sen

za articolo 
50. Furto 
51. Può essere a tiro 
53. Le consonanti di risuo

la! 

54. Non frequenti 
57. Ilona senza pari 
59. Deposito e raccolta... di 

una trasmissione di 
• Ghezzi 

60. Iniz. di di Lasso senza il 
di 

61. Il nome di Menotti 
63. Luogo dove si passa il 

tempo 
64. Regione francese nei 

pressi della Camargue 
65. Capoluogo dell'Andalu

sia 
66. Quelle di marzo sono 

funeste 
73. Il cane che ha il buco 

del culo 

74. Lo fa la porta quando 
sbatte 

75. Un... barbaro 
79. L'aspettava Beckett 
82. Una Simone cantante e 

pianista 
83. Se è di biblioteca non è 

detto che gli piaccia il 
formaggio 

84. Un Billy batterista jazz 
89. Per Grenaway era di 

Venere 
90. Un po'di retto 
94. L'articolo romanesco 
95. Possiedo 
97. Cuneo (sigla) 
98. Iniz. diTiessen 

1. Sono delle suore ma a 
Roma son soltanto cel
le scure 

2. Isola nella baia di S. 
Francisco 

3. La sigla dei Paesi Bassi 
4. Irrilevante 
5. Lubrificalo! 
6. Iniz. diOrnstein 
7. Iniz. di Nlevo 
8. Iniz. diGombert 
9. Contenitore di liquidi in 

pelle 
10. Unità di dose di radia

zione 
11. Possono essere di Cho-

pinediCasadel 
12. Tracannare... con le 

alunne 
13. Un tipo di latte 
14. Cifra e nome tedesco 
15. Non voi 
16. Iniz. dlWebern 
17. Fondò l'impero di Per

sia 
18. Lira senza pari 
20. Possiede 
21. Biscotti ripieni 
22. Prima o seconda parte 

del nome di una mosca 
27. Iniz. di Newman 
28. Il nome del tastierista di 

«Elio e le storie tese» 

LA SOLUZIONE PEL 2 AGOSTO 
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LA FOTO 

Luigi Tenco in 
una foto del 

primi anni 60 

Luigi Tenco aveva un'aria da 
bel tenebroso, accentuata da 
un qualcosa di insondabile 
che si portava dentro. Come 
un tarlo esistenziale che affio
rava in tutte le sue canzoni, un 
che di lancinante e disperato. 
e al tempo stesso di beffardo e 
irridente. Una natura autunna
le, capace però di una graf
fiarne irriverenza e di un pun
gente anticonformismo. 

«lo si che t'avrei insegnato 
qualcosa dell'amore che per 
lui è peccato». A meta degli an
ni Sessanta questo «innocuo» 
verso sembrava dirompente, 
insolente, distruttivo della pru-
dene codina e della morale da 
sacrestia che sempre imperava 
nell'ltalietta che faceva il suo 
timido ingresso nel cosiddetto 
•neo-capitalismo». Cosi alme
no appariva al suo pubblico di 
allora, quel pugno di appassio
nati che anche nella scoperta 

dei primi cantautori (la famo
sa «scuola genovese» di De An
dré, Paoli, ecc.) mtrawedeva 
una via di fuga dall'asfissia di 
una provincia bigotta e iper-
democristiana. 

Tenco si è ucciso a 29 anni, 
durante il Festival di San Remo 
del 1967, mentre cominciava a 
risuonare il frastuono delle 
piazze, e da Trento, da Pisa, da 
Torino, da Milano, già si perce
piva il brontolio della «nvolta 
studentesca». Si è ucciso forse 
per lo scacco di un successo 
mancato, o forse per una sorta 
di estremo gesto romantico di 
auto-affermazione, che facil
mente richiama quello di Ce
sare Pavese, cantore del pae
saggio alessandrino da dove 
anche il cantante proveniva. 
Un suicidio ormai «lontano, 
lontano nel tempo-, ma che 
ancora brucia. 

5Q LP «SPAZIALI» 

Per andare 
su di giri 
Eccovi l'in elenco (parziale, personalissi
mo) dei cinquanta Lp che, a nostro parere, 
potrebbero essere spediti nello spazio per 
dare un'i dea agli amici alieni di quello che 
è stata la nostra musica (ovviamente nei 
pressi dell rock). E se non siete d'accor
do...arran glatevi! 

Jimi Hendrix, la copertina originale di Electric Lady-
land, censurata in Italia 

The Beatles, Sgt.Pupper's Loneiy Hearts 
Club Band 
The Beatles, White al bum 
The Beatles, Abbey Road 
Crosby Stills Nash & Young, FourWay Streets 
JoniMitchell, Blue 
Bob Dylan, Higmvay 61 Revisited 
Bob Dylan, Blonde on Blonde 
U2. Unforgettable Flre 
U2. The Joshua Tree 
Cream, Wheels of Flre 
Elvns Presley. Sun CoUection 
ChuckBerry, Roll over Beethoven 
ByTds, Mr.Tambourine Man 
Beach Boys, Pet sound 
Rolling Stunes. Beggar's Banquet 
Rolling Stones, Let it Bleed' 
Muddy Waters, They cali me Muddy Water» 
Who, Tommy 
Who.Who'snext 
Velvet Underground, The Vervet Under
ground &Nlco 
Samaria. San tana 
The Doors, Doors 
Peter Gabnel, Play» Uve 
Tratfic. Mr. Fantasy 
Led Zeppelin, Led Zeppelin II 
Otis Redding & Jimi Hendnx, Mcnterrey 
Ixiu Reed Rock'n'roll animai 
R.E.M., Murrour 
AAW.Woodstock 
Jimi Hendrix, Electric Ladyland 
Fabrizio De André, Creuza de ma 
Francesco Guccini, L'isola ritrovBita 
Francesco De Gregon, Rimmel 
Sex Pistols, Never Mind theBoUocks 
Clash, London calling 
JanisJopiin, Pearl 
AA.W., American Graffiti, sound track 
Frank Zappa. 200 Motels 
David Bowie, The rise and fall of Zilggy Star-
dust 
Bruce Spn ngsteen, Born to run 
Talking Meads, Remain in Ught 
The Band, The last waltz, sound track 
Eric Clapton, Just one night 
J.J.Cale.Ten 
Pink Floyd. Ummagnmma 
John Lee Hooker, Boom boom 
Creedence Clearwater Revivai, Cosmo's Facto
ry 
Neil Young, Harvest 
Bob Marley, Exodus, 
Van Momson, Astrai Weeks 

La storica copertina di Sgt Pepper's dei Beatles 

YESTERDAY 

Mercoledì 10-12-1980. Aniello Coppola, corri
spondente da New York de L'Unità, così scrive
va sulla morie di John Lennon 

(...) I medici si arrendono in pochi minuti. 
Alle 11,39 della sera le telescriventi delI'UPl 
battono l'annuncio della morte. Le radio inter
rompono i programmi. La notizia piomba su 
una piovigginosa New York vitale e luccicante 
come sempre a quell'ora nei quartieri delle di
scoteche, dei teatri, dei cinema. (...) Ormai da 
ore siamo alla presa diretta delle camere tele
visive che si immergono interamente in questa 
tragedia, (.. ) È la veglia funebre per il più gran
de dei Beatles. (...) Il pellegrinaggio e le musi
che non si arrestano. Non è morto soltanto un 
genio musicale È finito uno dei pionien di 
questa nostra epoca: il solo musicista di cui, in
sieme a Paul McCartney e agli altri due Beatles, 
si possa dire che ha cambiato il modo di pen
sare, gli atteggiamenti, i sentimenti della gene
razione uscita dall'adolescenza negli anni 60. 
L'America lo piange come una voce del suo 
tempo, come il simoolo di una rivoluzione so
ciale. La generazione del Vietnam cantava an
che con la sua voce, in tanta parte del mondo. 


